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Armi nucleari: 
è rottura 
tra l'Ucraina 
e Mosca 
Drammatico braccio di ferro fra Russia e Ucraina 
Lo scontro iniziato sul controllo della flotta divampa 
in maniera imprevista e mette in discussione il futu­
ro della Csi II comandante in capo delle forze nu-
clean strategiche Shaposhnikov ha annunciato ieri 
che Kiev ha interrotto le comunicazioni con il Co­
mando unificato della Comunità anche per quanto 
riguarda >1 sistema di allarme anti-missili 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCELLO VILLARI 

wm MOSCA. Lo scontro muta­
to sul controllo della flotta tra 
Russia e Ucraina divampa al di 
la di ogni aspettativa A Shapo­
shnikov che annuncia I inter­
ruzione delle comunicazioni ' 
tra Kiev e il Comando unificato 
strategico risponde il ministro r 
della Difesa di Kiev Konstantin 
Morosov che fa intendere be­
ne la vera natura del conten­
dere Lo scontro - dice Moro­
sov - tocca anche le armi nu­
cleari ma solo perché «vi sono 
divergenze che dovranno esse­
re risolte tramite negoziati sul­
la base delle leggi ucraine e te 
ncndo conto delle posizioni di 
tutte le parti interessate- La di 
scussione e sui patti di Minsk e 

in particolare sulla flotta del 
Mar Nero che 1 Ucraina nven 
dica Si tratta di 24 unita di su 
perficie e di un numero impre­
cisa» di sottomanni che Sha 
poshnikov ntiene indispensa­
bili per la difesa strategica e 
Kiev pretende con torva Pro 
pno icn I ammiraglio coman­
dante della flotta ha rifiutato di 
mettersi agli ordini di Kiev A 
ciò va aggiunto il malcontento 
della Russia per la situazione 
economica che non vede al 
1 orizzonte miglioramenti sen 
sibili Si programma un viaggio 
di Eltsin nelle citta russe per 
spiegare le misure economi­
che 
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Un commando ha sparato ieri sera a Salvatore Aversa e Lucia Precenzano a Lamezia 
Il maresciallo aveva redatto il rapporto per lo scioglimento del consiglio comunale 

Un poliziotto e la moglie 
uccisi dalla 'ndrangheta 
Atroce agguato mafioso in Calabria Ieri sera a La­
mezia Terme, in provincia di Catanzaro, sono sta'i 
assassinati un sottufficiale di polizia e sua moglie 
Stavano salendo in macchina nel centro della città 
quando due killer li hanno freddati a colpi di pistola 
Salvatore Aversa, 60 anni era considerato la «memo­
ria storica» della polizia di Lamezia da vent'anni se­
guiva le principali inchieste sullacnminalità 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

• 1 LAME/MA TERME agguato 
mafioso in Calabna lensera a 
l-amezia ferme sono stati as­
sassinati un sottufficiale della 
polizia Salvatore Aversa di 60 
anni e sua moglie Lucia Pr£-
cenzano di 59 anni L'ornici 
dio e avvenuto in pieno centro 
verso le 19 quando le strade 
erano ancora colme di passan­
ti L uomo che era il sovrinten­
dente pnncipale della polizia 
di Lamezia e la moglie stava­
no salendo sull automobile 
quando due killer hanno spa­
rato da distanza ravvicinata 
non più di 30 centimetri con 
due pistole calibro 9 Imme­
diatamente sono scattate le in­
dagini Nella tarda serata osta­
ta trovata una Fiat «Uno» che si 

ritiene essere quella usata dai 
killer per I agguato Ali interno 
della vettura sarebbe stata nn 
venuta una pistola calibro 9 II 
consiglio comunale di Lame­
zia Terme era stato sciolto con 
decreto del Presidente della 
Repubblica lo scorso settem­
bre per «infiltrazioni di tipo 
mafioso» ed era stato proprio 
la vittima a seguire tutta la vi­
cenda Aversa da vent anni se 
guiva le principali inchieste 
sulla cnminalità cittadina I fu­
nerali del poliziotto si svolge­
ranno oggi pomeriggio e sem­
bra che vi parteciperà anche il 
Presidente della Repubblica 
che ha inviato al ministro Scot­
ti un messaggio di cordoglio * 
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«Non litigate più...» 
Una lettera di Scotti 
alle forze dell'ordine 
• • ROMA Prima di fratturarsi 
il (emore il ministro dell Inter 
no aveva scnlto una lettera 
un «sofferto» e duro monito al- J 

le forze dell ordine "Non è più 
tempo di sterili contrapposi­
zioni di protagonismi di an 
tagonismi - vi si legge - Oc­
corre stare insieme per vince­
re insieme un nemico comu­
ne Ed 6 determinante per il 
successo dell azione, la coe­
sione a prescindere dal colo­
re della giubba» Scotti insiste 
sulla «necessita del coordina­
mento» («è ormai una realtà 
alla quale nessuno può sot­
trarsi») Ed invita a mettere da 
parte «mutili polemiche ali­
mentate da sciocche presun 
zionl di possesso della venta i 

che hanno turbato anche di 
recente il clima fra le torve 
della polizia» Il riferimento è 
alle accuse che nelle ulume 
settimane, si sono rivolti i sm- ' 
dacati di polizia e carabinieri 
dopo I uccisione a Piazzola 
sul Brenta, del brigadiere Ger- • 
mano Cralghero La lettera 
scntta il 2 gennaio e inviata al 
capo della polizia ai coman­
dami generali di carabimen e 
guardia di finanza ai sindaca­
ti delle forze dell ordine 6 sta­
ta divulgata soltanto ieri 
Quando cioè sulla questione 
del coordinamento è interve­
nuto ancora una volta il presi­
dente della Repubblica, chie­
dendo una nforma dell ordi­
namento di pubblica sicurez­
za 

Vincenzo Scotti A PAGINA 3 

Gli 007 tedeschi lanciano l'allarme: ogni anno i trafficanti investono 150mila miliardi in aziende e banche 
In un rapporto segreto a Kohl citato il «caso Italia», uno dei paesi più a rischio. Nel mirino i nostri titoli di Stato 

«I signori della droga comprano l'Europa» 
Circa 150mila miliardi di lire investiti ogni anno in Eu­
ropa per minare la stabilità dei paesi più esposti È 
questo il progetto politico dei trafficanti internazio­
nali di droga L'allarme è stato lanciato dal settima­
nale «SpiegeUche pubblicherà un rapporto nservato 
dei servizi segreti al cancelliere Kohl L'Italia è indica-
tacome uno dei paesi più a rischio I signori della dro­
ga stanno facendo incetta dei nostn titoli di Stato 

ANTONIOCIPRIANI PAOLO SOLDINI 

• • I servizi segreti tedeschi 
lanciano 1 allarme i narco­
trafficanti si stanno compran­
do 1 Europa investendo in 
banche holding finanziane 
assicurazioni società edili­
zie organi di informazione 
società di trasporto A questo 
scopo, i trafficanti avrebbero 
accantonato una vera e pro-
pna riserva strategica che 
ammonterebbe a circa la 
metà degli almeno 250 mi­
liardi di dollari (corrispon­

denti alla fantastica cifra di 
280mila miliardi) che costi­
tuiscono il fatturato annuo 
del narcotraffico 1 punti di 
attacco sarebbero la Germa­
nia e I Italia II nostro paese è 
particolarmente esposto a 
causa del suo abnorme debi­
to pubblico e del conseguen­
te ncorso alla emissione di ti­
toli di Stato Un rapporto ri­
servato e stato inviato anche 
dai nostn servizi segreti ad 
Andreotti 
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Piano antinebbia 
Maxi-controllì 
sulle autostrade 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • Secondo «Oer Spiegcl» i 
servizi di sicurezza tedeschi 
hanno presentato al cancellie­
re Kohl un allarmante rapporto 
sui trafficanti di droga Asiatici 
(eroina) e sudamencam (co­
caina) mirerebbero ora ad 
erodere la stabilità economica 
e politica delle nazioni dell Eu­
ropa occidentale utilizzando i 
proventi del traffico di droga 
pesante Secondo il rapporto 
una cifra pan a circa 1 SOmila 
miliardi di lire verrebbe an­
nualmente investita in parteci 
pozioni in banche -assicura­
zioni e istituti di credito fondia­
rio I trafficanti inoltre tende­
rebbero a dotarsi di proprie 
•strutture di comando» perciò 
acquisterebbero partecipazio­
ni In giornali emittenti televisi­
vo compagnie aeree di tra­
sporto Essi infine tendereb­
bero ad acquistare titoli di Sta­
to nei paesi nei quali il debito 
pubblico e particolarmente 
elevato Occorrerà leggere con 
attenzione I articolo dello 
Spiegel ed occorrerebbe cono­
scere il testo integrale del rap­
porto per poter espnmere un 
giudizio ponderato Kohl ten­
de ad acquisire in tutta Europa 
la leadership della lotta al cri­
mine organizzato e nella stes-

Non sono antiproibizionista, ma... 

sa Germania diversi uffici si 
contendono la guida di questo 
programma Non e da esclu­
dere perciò un intento più 
politico che informativo Nel 
quadro tracciato alcune noti­
zie sono note da tempo altre 
del tutto nuove La novità prin­
cipale sarebbe costituita da 
una sorta di Intesa per un «go­
verno mondiale della droga» 
Singole organizzazioni già ora 
fanno su scala minore quanto 
denuncerebbe il servizio tede­
sco Ma non era nota un Intesa 
di raggio cosi ampio e con un 
programma cosi generale Nò 
era nota la scelta privilegiata 
della Cee Ci sono molti altn 
paesi nei quali possono essere 
jwiaU programmi d intervento 
della narcomoncta con utili 
analoghi e rischi vicini allo ze­
ro Nei paesi dell Est ad esem­
pio per lo spappolamento del 
le strutture centrali, il disperato 
bisogno di valuta pregiata e 

LUCIANO VIOLANTE 

I altissima domanda d investi­
menti diventa particolarmente 
facile trafficare riciclare e rein­
vestire 

Ma la prudenza nelle valuta­
zioni non può essere disgiunta 
da un allarme molto seno Tut­
ti i dati ci dicono che e neces 
sana una nuova riflessione sul 
la strategia di contrasto nei 
confronti del tralfico di stupe­
facenti In tutti i paesi avanzali ' 
le organizzazioni del tralfico 
hanno visto accrescere negli 
ultimi anni il loro peso crimi­
nale e finanziano Negli stessi 
paesi I azione di contrasto non 
0 nuscita ad incidere sulla 
struttura del traffico Le notizie 
di ongine tedesca anche se 
non fossero certe sarebbero 
probabili II commercio di dro 
ga e gestito da organizza/ioni 
grandi medie e piccole Le 
grandi hanno le mani in tutti i 
paesi che contano mantengo 
no intensi contatti reciproci 

per non danneggiarsi ed au 
mcntarc i profitti hanno as­
sunto una dimensione hnan-
ziana che si aggiunge a quella 
criminale e inevitabile che co­
mincino a porsi obiettivi politi­
ci generali II condizionamen­
to della politica 6 una tenden­
za di tutte le multinazionali 
Non si vede perche non debba 
essere una 'endenza anche 
delle multinazionali del crimi­
ne 

In queste condizioni quali 
devono essere le frontiere 
prossime dell azione di contra­
sto' 

II traffico di stupefacenti co­
stituisce il principale polmone 
finanziano della grande cnmi-
nalità E inesauribile e crescen­
te Non esiste lotta al cnmine 
organizzato senza lotta al traf­
fico di stupefacenti Negli anni 
scorsi in molti paesi avanzau e 
passata la parola d ordine del­

la punizione dei consumaton 
di droga. È stata una scelta 
sbagliata in alcuni casi tragi­
ca che dovrebbe essere cor­
retta al più presto In Europa 
Inghilterra Italia e Francia si 
sono dotate di leggi antinci-
claggio per combattere I n 
gresso dei capitali sporchi nel 
mercato Misure analoghe an­
drebbero prese dagli altn na JSI 
europei e soprattutto il nci-
claggio dovrebbe far parte di 
un ristretto numero di «cnmini 
europei» per la repressione dei 
quali dovrebbero richiedersi le 
più ampie collaborazioni ab­
battendo le barriere nazionali 
Ma resta il problema dei pro­
blemi tutte queste sono misu­
re che amvano dopo Esiste 
una misura che arriva priva7 

Che disinnesca sul nascere 
1 affare finanziano' Resto per­
sonalmente contrano alla e-
galizzazione degli stupefacen­
ti ma nessuno può contestare 
la necessità di affrontare il te­
ma con rigore scientifico e 
senza ideologismi Per metler 
lo definitivamente da parte e 
pensare a misure più utili op­
pure per accoglierne ì suggerì-
menu che abbino un accetta 
bile rapporto tra costi e benefi 

r ' * , 

I democratici 
vogliono 
«precettare» 
Mario Cuomo 

Apparentemente se poli ì djl sc<co «no» dello scorso 20 di 
ccmbre la candidatura presidenz ale di Mano Cuomo (nel 
la foto) toma a riaffiorare come un fantasma Stando al New 
York "os/ infatti un gruppo di democratici delh «grande 
mela» starebbe I ivorando pc- "precettare» il govemdtore 
obbligandolo id una 'nonfale rentree È solo I ultima vam 
pata di una speranza che si ostina a non voler moi ire' Lui di 
ce «Non voglio neppure parlarne» A PAGINA 4 

Ora il telefono 
di casa diventa 
«indicatore» 
di reddito 

Nel 1992 sard molto piùdiffi 
Cile sfuggire alle mdglie del 
f sco dd ieri e diventalo leg­
ge dello State un provvedi-
rrunto che obbliga i contri 
tiuenti a segnalare sulla di 
e librazione dei redditi non 

""•***™™"™™™™̂™,,l™™"™™,,,," solo il possesso di aerei ya­
cht o auto di grossa cilindrata ma anche una semplice uten­
za telefonica Tempi sempre più duri per gli evasori insom 
ma Con la stessa legge entra in vigore anche il condono -
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Prodi: «Attenti 
si va verso 
un'Italia 
senza industrie» 

Li permanente nssa poli'iea 
tende io occultare la grave 
..risi dell economia italiana 
I! nostro paese è di fronte al 
rischio concreto della dein 
clustridlizzazione L allarme 
viene di Romano Prodi ex ' 

" ^ - ~ ' ^ ^ ^ ™ ^ — presidente dell In tornato 
agli studi e alle ricerche ali Università di Bologna e a Nomi-
sma In un saggio per «il Mulino» Prodi evidenzia la dram 
maticità delle prospettive economiche del paese alle prese 
con I integrazione europea e la sfida della globalità dei mer-
C d " ' <• *"-* APAGINAM5 

Torna il calcio 
con Milan-Napoli 
sfida in odore 
di scudetto 

Riprende o^i il Campiona 
lo di sene A sospeso prima 
del e feste natalizie per 1 in 
contro della nazionale con 
( ipro e poi per il Capodan­
no L incon ro di cartello e ' 
Milan Napo i prima e terza 

~m~mmmm in classifica e rivali degli ul'i 
mi scudetti La Juventus che invgue il M,!an a due punti in 
contra il Parma in casd Gli altri ncontn in schedina Ascoli-
Roma Alalanta Verona Bari-Cagliari Cremonese-Inler La­
zio roggia Fiorentina Sampdona e Genoa-Tonno Fermi ì 
campionati di Be CI i - NELLO SPORT 

Cossiga minaccia: 
o si vota subito 
o si va a settembre 
Cossiga rilancia il suo ultimatum «Se la legislature è 
esaurita, allora è esaunta in questi giorni» E in caso ~ 
contrano9 «Se è viva facciamo un esperimento di 
elezioni a settembre» Andreotti si dice «abbastanza •• 
d'accordo» con Craxi sul vertice e lo scioglimento " 
delle Camere e propone il voto ad aprile A La Malfa 
che ha fretta Occhetto fa notare che «anche la data 
delle elezioni è entrata nel mercato tra De e Psi» » 

PASQUALE CASCELLA FABIO INWINKL 

M Da Bologna dove ha re 
so omaggio ai tre carabimen 
assassinati un anno fa al Pila 
stro Cossiga ripropone il suo 
autaut «Cono dei "empi brevi 
o sono dei tempi 'unghi» E 
precisa che «se ld legisldtura e ' 
esaurita allora e esaunta in 
questi giorni» Altrimenti «se 6 ' 
tanto viva facciamola consu 
mare fino ali ultima scadenza ' 
facciamo un espenmento di 
elezioni a settembre dnche 
per creare un precedente co­
stituzionale» Andreotti inve­
ce indica per il voto il mese di 

ipnie e si dice «abbastanza 
d accordo» con Craxi che ha 
i hiesto un vertice della mag- " 
giordnza le Camere si scioglie 
ìanno a fine j.anaio Mentre 
Mane no e Fracanzani recla 
nano i diritti della De su Palaz " 
so Chigi Li Malta insiste che 
xeorre andare alic urne al più *J 

presto Polemico Occhetto 
i he ribadisce la contrarietà a 
decisioni extraparlamentari -
Anche la data delle elezioni è '" 
entrata nel mercato Ira De e 
Psi» ' , 
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• • ROMA Un piano per evi­
tare che la nebbia faccia 
un'altra strage durante il con­
tro-esodo natalizio È stato 
deciso icn al Viminale du­
rante un vertice voluto dal 
ministro dell Interno Vmcen 
zo Scotti Prevede per le 
prossime 48 ore il potenzia­
mento del servizio di sorve 
glianza lungo strade e auto­
strade Mobilitati decine di 
migliaia di poliziotti carabi­
nieri e finanzieri Inoltre au-
tambulanze stazioneranno ai 
caselli autostradali e saran­
no organizzati, «dove possi­
bile» presidi sanitan d eme 
regenza 11 terzo prowed. 
mento riguarda le sale ope­
rative della Protezione civile 
presso le prefetture Da que 

sta mattina dovranno essere 
tutte in funzione Spetterà al 
prefetto coordinare le opera­
zioni di soccorso «regolare» 
il traffico distnbuire volta 
per volta pattuglie e uomini 
il prefetto potrà anche qua­
lora lo ritenesse necessario 
chiudere tratti di autostrada 
«a rischio» Le misure «urgen­
ti e temporanee» saranno 
applicate soprattutto nei trat 
ti autostradali Bologna Mila 
no e Bologna-Rimini «II vero 
guaio e I imprudenza degli 
automobilisti» ha detto ieri il 
capo della polizia Parisi Per­
ciò si annuncia un provvedi­
mento legislativo clamoroso 
il ritiro immediato della pa 
tente a chi supera i limiti d. 
velocità 
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Non volevo «torturare» Rossella 
• • Condivido quasi tutto 
quello che Michele Serra da 
anni senve su / Unità o altro 
ve Condivido in parte anche 
quanto ha scntto sullo stesso 
giornale ieri in «prima» sotto 
il titolo «Ragazza coraggio 
condannata in tv» II nferi-
mento è a una puntata del 
mio show televisivo andata 
in onda giovedì 2 gennaio Vi 
era ospite una ragazza di 19 
anni Rossella Bonafede na­
ta e vissuta a Marsala e prota 
gonista di una stona certa 
mente coraggiosa ma anche 
difficile a capire fino in fon­
do La stona di un padre-pa 
drone come lei mi aveva 
scritto precedentemente in 
una lettera e come ha ripetu­
to senza un attimo di ripen­
samento, davanti alle teleca­
mere Un padre portato alla 
chiusura alla negazione so­
stanzialmente ad una man 
canza di attenzione di ri­
spetto e di affetto Rossella 
mi ha scntto e ha detto «Mai 
un bacio una parola una 
carezza» Quando nell 89 il 
padre si è deciso a mettere il 
telefono in casa ed al telefo 
no è nata la simpatia con un 
ragazzo 1 uomo ha ritenuto 

MAURIZIO COSTANZO 

opportuno dire alla figlia se­
dicenne «Se vuoi il fidanza­
to vattene di casa» Rossella, 
che per sua stessa ammis­
sione aspettava il momento 
opportuno per andar via di 
casa ha fatto fagotto ed è 
uscita Di II una strada sem­
pre in salita per sopravvive­
re percontinuare a studiare 
per mantenersi tra i molti 
che nella sua stessa città la 
guardavano con diffidenza 
se non peggio II padre e la 
madre colti da insopportabi­
le disonore (quando aprire­
mo un dibattito per perimc-
trare diversamente i termini 
«onore» e «disonore»') si so 
no trasferiti a Tonno o da due 
anni se non di più non han 
no rapporti con la figlia 

Serra si è stupito che io ab­
bia chiesto alla ragazza se 
voleva provare a mettersi in 
contatto telefonico II stesso 
pubblicamente con il padre 
e che da parte di qualche 
spettatore del teatro Paridi ci 
siano stati rimbrotti nei con­
fronti di Rossella Ho chiesto 
alla ragazza di provare a 

chiamare il padre in quanto 
sinceramente sconvolto sia 
dall occasione che aveva 
provocato la rottura definiti­
va e sia dal fatto che in quella 
famiglia nessuno avesse avu­
to più voglia di sentirsi alme­
no per un attimo a' telefono 
Desideravo lo ammetto 
ascoltare la voce di questo 
padre anche se m avesse 
sbattuto il telefono in faccia 
Desideravo capire di più co 
noscere fino in fondo la qua 
lità di queste incomprensio­
ni di questo odio di questa 
autentica impossibilità E 
poi chi I ha detto che parlar­
si vuol dire nappattumarsi' 
Non è forse meglio sempre e 
comunque cercare il dialo­
go'Echi può garantire che la 
ragione sia tutta da una par­
te' 

Per quanto riguarda i. pub 
blico non e e dubbio che in 
molti ha giocato il desiderio 
del «lieto fine» e più avevano 
partecipato al racconto luci 
do e spietato di Rossella e 
più avevano voglia di liberar­
si del «mostro» C un senti 

mento antico quando un 
frammento di realtà ci sem­
bra insostenibile cerchiamo 
il modo di cancellarlo, di 
cambiarlo di modificarlo, di 
colorarlo diversamente A 
parte il fatto che Rossella è 
stata ampiamente e ripetuta­
mente applaudita 

Ma In quella stessa sera, 
un altra stona siciliana (non 
so se Michele Serra I ha se­
guita) mi ha lasciato sgo­
mento La stona di una gio­
vane donna di Roccalumere, 
in provincid di Messina, che, 
separatasi non trova uno 
straccio di testimone dispo­
sto a dichiarare che 1 ex ma­
nto dentista è ancora attivo 
ed operante in grado quindi 
di continuare a riconoscere 
I assegno per gli alimenti 
L avvocato di quest ultimo al 
contrario sostiene che I uo­
mo e nullatenente e chissà 
al limite della disperazione 
Ma T Roccalumere I ex mo 
glie si è trovata d improvviso 
a convivere con concittadini 
dalla perfetta e invidiabile 
dentatura Anche questa e 
una stona di ordinano disa­
gio 

Un giovane italiano vince a sorpresa a Kranjska Gora 

Va più forte di Tomba 
Il suo nome è Bergamelli 

Sergio Bergamelli al centro ha vinto lo slalom gigante di 
Kranjska Gora, valido come prova di Coppa del mondo NELLO SPORT 
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Mafia: vittorie e sconfitte 
GERARDO CHIAROMONTE 

U . n bilancio, sia pur sommario, di -
quanto è accaduto nel 1991 sul 
fronte dell'emergenza-mafia si 
presenta assai contraddittorio e 

^^^m^^ variegato. Si sono avuti ancora 
alcuni «delitti eccellenti» (fra i 

quali quelli di Antonino Scopelliti e di Libero 
Grassi), e sono continuate le «mattanze» (a 
Napoli, in Calabria, e in ultimo a Palma di 
Montechiaro). D'altra parte, sono stati realiz­
zati alcuni successi da parte delle forze del­
l'ordine. Si sono verificati anche episodi im­
portanti di resistenza di commercianti e im­
prenditori (Capo d'Orlando, la posizione del­
ia Confindustria e di altre organizzazioni). Su " 
iniziativa o con la spinta della Commissione 
parlamentare antimafia sono stale approvate ' 
dal Parlamento leggi Importanti (sui «pentiti» 
e suUriciclaggio») pur se non sono ancora 
entrate, per responsabilità del governo, in 
pieno funzionamento. Sono stati adottati dal 
governo alcuni decreti-legge (Dia e Dna) che 
vanno in una direzione giusta. Al tempo stes­
so, però, questi stessi decreti hanno messo in 
luce contrasti e resistenze all'interno delle 
forze dell'ordine (anche con episodi inquie­
tanti come la comparsa sulla stampa di dos­
sier «riservati» dell'Arma dei carabinieri, sui 
quali non si è avuta, fino a questo momento, 
nessuna spiegazione) e hanno fatto esplode­
re una polemica aspra sull'autonomia e indi­
pendenza della magistratura. Il 1991 è stato 
infine il primo anno di applicazione del codi­
ce di autoregolamentazione dei partiti per le 1 
candidature: ma questo codice è stato larga­
mente violato. »> -", - "• ' <> 

Cominciamo da Palma di Montechiaro. Mi 
hanno un po' stupito le dichiarazioni del ca-
pò della polizia e di un alto dirigente della .' 
Criminalpol, e anche un articolo di Pino Ar-
lacchi, apparsi su La Repubblica a commento . 
della «mattanza» del 31 dicembre. Nelle di-
esarazioni si mette l'accento, dando quasi 
una sensazione di impotenza, sulla guerra • 
spietata fra diversi clan mafiosi, alcuni dei ;; 
quali definiti «emergenti». Può darsi che que- ' 
sta spiegazione sia vera. Ma quel che non mi 
convince è che non sia possibile esercitare 
un'azione di sorveglianza e di repressione * 
verso quei personaggi mafiosi già identificati 
(in un territorio, tutto sommato ristretto, che ' 
va da Gela a Palma di Montechiaro), e preve­
nire cosi stragi come quella di fine anno. La 
situazione che c'è in questa zona è nota da 
tempo. • • . - • • 

La Commissione parlamentare antimafia 
approvò, il 31 luglio 1990. una relazione su 

, Palma di Montechiaro, nella quale, oltre a de- ' 
nunciare un pauroso degrado sociale e politi­
co, mettemmo in evidenza la necessita di 

'•una maggiore professionalità investigativa, • 
' una più elevata corresponsione di risorse per 
attivare fonti informative, una piena disponi­
bilità sul posto di mezzi tecnico-scientifici, 
per orientare le indagini nell'immediatezza ' 
dei fatti delittuosi». • A - . - - > • • • •>-

Bisogna forse aspettare, per fare tutto que- •• 
sto, c h e entri In funzione la Dia (il che può • 
avvenire, secondo la previsione di Arlacchi, • 
entro 6-8 mesi)? E cosa c'entra, con la «mat­
tanza» che e avvenuta, lo stato della pubblica 
amministrazione e degli enti locali? (Anche 

• se voglio ricordare che è stata la Commissio­
ne parlamentare antimafia a impedire che a 
Palma di Montechiaro si svolgessero elezioni 
amministrative che avrebbero riportato al Co­
mune persone notoriamente collegate ad 
ambienti maliosi). Credo che sia vera l'ipote­
si che l'ultima «mattanza» sia un fatto di pura 
delinquenza. Ma Arlacchi, nel suo articolo, . 
afferma che «la polizia aveva descritto con 
grande precisione la pericolosità del clan dei 
fratelli Ribusi ed aveva fornito tutti gli clementi 
per prevenire la strage, ma l'establishment 
giudiziario competente non ha fatto nulla. 
Non ha neppure inviato al soggiorno obbliga­
to i capimafia indicati dai carabinieri». Queste 
affermazioni sono gravissime: se fossero vere, 
esigerebbero un altro di quegli interventi del 
ministro Martelli che poi sono criticati in no­
me dell'autonomia e dell'indipendenza della 
magistratura. • i ~—w . 

Ad ogni modo, eccidi come quello di Pal­
ma di Montechiaro. o come altri che si verifi­
cano a Napoli o a Reggio Calabria, non pos­
sono e non debbono aver luogo in un paese 
civile. Se avvengono, dimostrano una pauro­
sa inadeguatezza del governo e dei suoi van 
organi e strutture a combattere contro la ma­
fia. „ . -

Questo giudizio cosi severo non ci ha im­
pedito di apprezzare e appoggiare quelle ini­
ziative del governo che andavano in una dire­
zione giusta: il decreto sullo scioglimento dei • 
consigli comunali inquinati, le leggi sulla 
eleggibilità, i decreti istitutivi della Direzione 

investigativa antimafia e delle Procure distret­
tuali (con la relativa Procura nazionale). 

Per quel che nguarda lo scioglimento dei 
consigli comunali inquinati e la sospensione 
di singoli assessori e consiglieri, esprimiamo 
la preoccupazione che il ministro dell'Interno 
si sia fermato a causa di pressioni politiche 
del suo e di altri partiti, nell'imminenza della 
campagna elettorale. Sta all'on. Scotti smen­
tire questa nostra preoccupazione, andando 
avanti nello scioglimento di altn consigli co­
munali e colpendo singoli consiglieri ad 
esempio a Reggio Calabria, o a Taranto, o a 
Catania, o anche a Napoli (dove 6 ancora in 
carica un consigliere, ex assessore, assai 
chiacchierato per i suoi rapporti con ambien­
ti camorristici e condannato da una sentenza 
del tnbunale di quella città). Se l'on. Scotti 
non agirà in questa direzione, saremo costret­
ti a criticarlo in modo aspro. 

Sul codice di autoregolamentazione per le 
candidature, proposlo dalla Commissione ' 
parlamentare antimafia e approvato a Roma 
dai segrctan di tutti i partiti, abbiamo già det­
to. Una prova negativa 6 stata quella delle 
elezioni regionali siciliane. Basti ricordare 
che fra le numerose violazioni da no: -,egna-
late ci sono stati tre casi raccapriccianti: un 
candidato, denunciato per associazione a 
delinquere di tipo mafioso, è stato poi ucciso; 
altri due candidati (uno dei quali eletto) so­
no stati arrestati. Le pnme notizie che abbia­
mo ricevuto in questi giorni, e che ovviamen­
te renderemo pubbliche, ci dicono che il co­
dice e stato violato anche nelle elezioni co­
munali di Brescia, e che quindi il male e più * 
profondo, e non riguarda solo il Mezzogior­
no. 

Evengo alle questioni della Dia, della Dna, 
del disagio della magistratura -

La Dia è stata approvata dal Parlamento, 
anche con modifiche significative e impor- » 
tanti da noi proposte, lo non so quando essa 
potrà andare in funzione. Ne so in che misura 
potrà determinare non solo le investigazioni ' 
centrali e il coordinamento di queste investi- _ 
gazioni sulle grandi questioni che riguardano 
oggi l'attività complessiva della mafia, ma an­
che le investigazioni e il coordinamento in 
periferia. Quello che so è che ci troveremo di 
fronte a una struttura la cui efficacia sarà tutta 
da verificare ma la cui potenza sarà grande. E 
sarà una struttura ovviamente diretta dal go­
verno. Anche per questo ritengo (e l'ho già 
detto più volte) che questo Parlamento deb­
ba convertire in legge il decreto Martelli: con 
le necessane modifiche (le principali mi 
sembrano quelle relative alla concentrazione 
nelle sedi delle procure distrettuali, dei colle-' 
gì giudicanti, e ai poteri, alla composizióne e 

1 alla collocazione della procura nazionale). 
Propno in nome' dell'autonomia e dell'indi­
pendenza della magistratura, e dei poteri del 
pubblico ministero in materia di indagini, 
sembrano a me necessan un contrappcso e 
un interlocutore, di carattere giudiziano, alla 
Dia. Ma perche il decreto Martelli possa esse­
re rapidamente convcrtito in legge sono ne­
cessarie due cose: una disponibilità del mini­
stro ad accogliere emendamenti al testo da 
lui presentato (e già opportunamente rivisto) , 
e una effettiva disponibilità dei magistrati, . 
della loro associazione e anche del Consiglio 
superiore della magistratura a una discussio­
ne reale che non parta da un pregiudiziale 
processo alle intenzioni. • -

R itengo assai pencoloso, per la de­
mocrazia, il conflitto aspro che si 
è aperto attorno alle questioni 
dell'autonomia e indipendenza 

„ _ ^ della magistratura. Sento di avere 
le carte in regola, come presiden­

te della Commissione antimalia, per poter 
parlare schiettamente di tali questioni. Ho 
sempre reagito contro il «giuoco al tirasse­
gno» contro i magistrati (la «sfaticatezza» dei 
magistrati, le loro inesperienze da ragazzini. ' 
la loro neghittosità a mantenere le prove nei 
cassetti) : ed ho polemizzato con il presidente 
della Repubblica, il ministro di Grazia e giusti­
zia, altn (come Leoluca Orlando). Capisco 
anche le ragioni profonde del disagio dei ma­
gistrati (che forse risalgono al referendum 
sulla giustizia) e della loro diffidenza nei con­
fronti del governo e dei politici. Ma la difesa 
dell'autonomia e dell'indipendenza della 
magistratura, che sono pilastri del nostro or­
dinamento costituzionale, non può trasfor­
marsi in una pura conservazione dell'esisten­
te e in una chiusura, che può diventare cor­
porativa, ad ogni innovazione. 

P. S. - Ho finito di senverc questo articolo e mi 
dicono che c'è stato un altro delitto in Cala­
bria: e la prova che bisogna fare molto presto. 

.Shulamit Aluni, deputata israeliana 
e leader del «Ratz» giudica lo stallo 
nel negoziato: «Ostacoli di politìcainterna» 

«Non sarà Shamir 
a darci la pace» 

• 1 Chi siederà al tavolo 
della trattativa di Washigton? 
Il mondo guarda preoccupa­
to ai nuovi rischi che corre il 
faticoso aprirsi di uno spira­
glio di pace per il Medio 
Oriente e cerca di compren­
dere le cause di questa im­
prevista battuta d'arresto. 
L'Olp ha congelato la parten­
za della delegazione palesti­
nese per protestare contro la 
decisione di Shamir di espel­
lere 12 attivisti dei territori oc­
cupati. E d'altra parte nella 
decisione del governo con­
servatore israeliano si mani­
festano tensioni politiche in­
teme, un dibattito parlamen­
tare confuso e caotico, diffi­
cili da comprendere per chi 
tenta di leggere i fatti di que­
sti giorni tutti nell'ottica delle 
relazioni intemazionali. 
Abiamo cercato di analizza­
re meglio problemi e motiva­
zioni con l'aiuto di Shulamit 
Aluni, membro della Knes­
set, avvocato, tra i leader 
maggiori del Ratz, il Movi­
mento per i diritti civili, una 
formazione attiva e radicale, 
impegnata per la pace e che ' 
sembra avviarsi ad una al­
leanza con il Mapam, il parti-. 
to laburista israeliano. Shula­
mit Aluni è nata a Tel Aviv 
nel 1929: una ebrea di pale- ' 
stina, dunque, originaria di 
questa terra, prima che le 
grandi ondate dell'emigra­
zione ebraica, a cavallo del 
secondo conflitto mondiale, 
portassero alla nascita dello 
stato di Israele. • . , .,• 

4 coMoqui di pace sono so­
spesi per Iniziativa della 
delegazione palestinese. A 
suo parere si tratta di un 
congelamento tempora­
neo o c'è il rischio di una 
rottura? 

Io credo che sarà una so­
spensione temporanea. Le 
due parti sono interessate ad 
andare avanti nei colloqui di 
pace. Ma spero che l'ammi­
nistrazione americana, che 
Bush e Baker intervengano 
duramente affinchè i nego­
ziati possano riprendere. I 
palestinesi sono stati costretti 
a una anione di protesta, un 
gesto che mostrasse al mon­
do le condizioni miserabili in 
cui sono costretti a vivere. 
Anche perchè la propagan­
da del governo' è tale, che 
ogni gesto isolato di un sin­
golo estremista viene imme­
diatamente addebitato alla 
leadership palestinese. E 
contemporaneamente ci so­
no numerosi estremisti israe­
liani che compiono le peg­
giori violenze... < 

Quella del palestinesi è 
" stata una scelta obbligata? 
SI, davanti agli indegni prov­
vedimenti di deportazione i 
palestinesi non avevano mol­
te altre strade. , . - -

D motivo della sospensio­
ne è legato ufficialmcte al­
la decisione di governo 
Shamir di espellere 12 atti­
visti palestinesi. Una pro­
vocazione è stata definita 
daU'Olp che accusa Sha­
mir di voler boicottare co­
si la trattativa. Che cosa ne 
pensa? , .. r. 

Non credo si tratti di una pro-

«La protes ta de i palestinesi era inevitabile d o p o le «mento palestinese. Ci sono 
espuls ioni . Quel lo c h e r e n d e difficili le trattative di opinioni diverse, che ora so-
p a c e s o n o le decis ioni di Shamir , c h e deve ac - n o "^P^"'1* j ^ ^ C è " 
contentare la parte più estremista e fanatica di, u^ordo di sostanza tra Al ; 
Israele. Ma Shamir ha anche bisogno degli aiutiv Fatah a Tunisi e i leader della ; 
amer ican i . Per ques to , io c r edo , le trattative fini- Cisgiordania perché sia com- ' 
r a n n o pe r r iprendere». Parla Shulamit Aluni, lea- P'ut l t u t t 8'" sforzi affinché le • 
de rde lMov imen tope r id i r i t t i c i v i l i i s r ae l i ano . - a ^ T c e r t o T e s T o n o n t l e ' 

. , ' , ' . - per tutti i palestinesi... i/v;1 ' 
In una intervista al nostro 
giornale lo scrittore Emll 
Hablbl parla della situa-, 
zlonc del palestinesi, stret­
ti tra Shamir e il pericolo • 
rappresentato dal fonda- ' 
mentalismo islamico, spe­
cie se le trattative dovesse­
ro Interrompersi. È un pe­
ricolo reale? w?.'> . - ' 

I palestinesi non sono mai -
stati dei musulmani fanatici. • 
II fondamentalismo • trova 
spazio e cresce tra la gente 
oppressa. Il governo di lsrae- < 
le non hi. mai combattutto gli 
integralisti, ha sempre preso ' 
di mira Al Fatali e l'Olp. Ha- -
bibi ha ragione: se continua ' 
l 'occupazione e l 'oppressio-, 
ne questo pericolo continue­
rà a crescere. Ma ancora og-
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vocazione. La decisione di le è una società isolata e divi-
espellere i palestinesi è det- sa. Con gli arabi trattati c o m e .," 
tata dalla necessità di Shamir - una minoranza, e divisi dagli <•• 
di soddisfare gli zcloti, le de- ebrei. Il potere di Shamir si 1 
stre fanatiche che chiedono 
più repressione, più deporta­
zioni, che sono contrarie al­
l'ipotesi di pace con i palesti­
nesi. E questo governo ha fa­
vorito l'insediamento degli 
zeloti nel West Bank (nella 
Cisgiordania «.? • occupata 
n.d.r.). Più che una provoca­
zione credo che questa deci­
sione nasconda un proble­
ma nei rapporti tra il primo 
ministro Shamir, il suo mini­
stro della difesa e una parte 
delle forze (i fanatici, i colo­
ni, i partiti religiosi) che lo 

• sostengono. Sono forze co-
• me ho detto c h e vorrebbero 

un politica più dura contro i 
palestinesi. E Shamir vuole 
mostrar loro che è lui a con­
durre il gioco, a stabilire le 
regole e a mostrare i muscoli 
ai palestinesi. . , < - , • , 

Stavolta però 1 provvedi­
menti di espulsione sono 
arrivati proprio alla vigilia 
della nuova, seduta di-trat­
tative. Perché? 

Credo si tratti soprattutto di 
un problema di politica inter­
na più che di politica estera, 
Shamir si è mosso ora per 
compiacere la destra e i co­
loni, perchè tre partiti estre­
misti stavano organizzando 

regge su questa divisione. Il 
suo timore in vista di una rie­
lezione è che questa segre­
gazione finisca. Che, in caso 
di elezione diretta del Primo 
Ministro, gli arabi votino per 
l'opposizione israeliana. E 
Shamir considera • l'opposi­
zione il proprio vero nemico. 
Più di chiunque altro. Il Likud 
e i tre piccoli partiti suoi al­
leati hanno nella Knesset 52 
parlamentari. Il partito labu­
rista e la sinistra ne hanno 
55, su 120 seggi. Poi ci sono i 
rappresentati delle - piccole 
forze. Shamir può stare al go- v gi. come dimostrano le eie- > 
verno perché ha comprato a . 
suon di denaro alcuni mem­
bri del Parlamento. Solo cosi 
la sinistra, che rappresenta ' 
quasi il 50 pe rcen to del pae­
se, è tenuta all 'opposizione. 
E non solo: ci accusa conti-,' 
nuamente di essere dei tradi­
tori, di lavorare fianco a fian-
c o c o n i nemici di Israele. ,-

zioni sindacali che si sono ; 
svolte nei territori durante la • 
conferenza - di Madrid, • la ^ 
maggioranza dei palestinesi ' 
è dalla parte dell'Olp. p , r •„• 

Accanto al fondamentali­
smo islamico esiste anche-
li fontamentallsmo ebrai­
co, espresso dai partiti re­
ligiosi: due estremismi ne- : 

Il rischio <UJJJBi aUomara-__jn]cÌ4fc-Jla Daeej! 
mento delle prospettive d i , Certamente. Il fondamentali­

smo israeliano è una miscela 
, tra ultranazionalismo politl-
' co e rigida ortodossia religio­
sa. - Questi - integralisti non 

pace come peserà sulle di­
namiche politiche lsarelia' 
ne. Darà più forza alle de­
stre/ ,- ,-, -̂  . *ii,̂ -' ' y„ 

No, la sorte politica di Isarele 
dipende soprattutto dai pro­
blemi sociali provocati dal 

delle vere e proprie falangi - l'ondata di nuova immigra-
contro gli autonomisti, dopo •' zj0.pc_che arriva soprattutto 
l'uccisione di un colono. E 
per di più, proprio mentre 
prendeva la decisione delle 
esplusioni, finanziava la co­
struzione di cinquemila case 
per nuovi insediamenti nel 
WestBank. . . -, J - . 
' In questi giorni U parla­

mento israeliano sta discu­
tendo tumultuosamente la 
riforma della legge eletto­
rale, molti affermano che 
Shamir con le sue decisio­
ni voglia buttare sulle trat­
tative di pace 1 suol proble­
mi di politica interna. È co­
si? , 

I problemi di Shamir sono 
tutti di politica interna. Lui, in 

dalla Russia: si tratta di gente 
povera, di disoccupati, per 
sostenere ' i quali gli aiuti 
americani sono indispensa­
bili. La situazione economi­
ca israeliana è difficile per le 
masse e se i negoziati non 

credono nella trattativa. Cre­
dono che il paese appartiene ' 
a loro, che Dio è con loro, 
che possono distruggere chi ' 
li contrasta, che hanno il di­
ritto di fare ciò che vogliono. . 

Quale ruolo possono svol­
gere I paesi europei e In 
particolare, la sinistra eu- ' 
ropea per favorire le prò- ' 

, spettlvedipace? -.,_•. . 
. dovessero riprendere gli Usa ; " governo Shamir ha sempre 

cercato di dipingere una Eu­
ropa «nemica» di Israele. Ma 
c'è qualcosa di concreto che 
i vostri paesi possono fare. 
Insistere sul fatto che la pace 
è la condizione per investire 

realtà, non ha alcuna politica ,~ bile atfrontare i problemi so-
estera degna di questo no- ciati di un paese che vede 
me. Come non ha nulla da 
dire sui temi dell'assistenza 
sociale, dell'educazione... La 
sua preoccupazione maggio­
re è quella di continuare a te­
nere in mano • la Grande 
Israele. - • -

Molti però ritengono che 
con la nuova legge eletto­
rale Shamir rischierebbe 
di non essere rieletto. In 
questo senso gli osservato­
ri stranieri parlano di un 
legame tra la rottura della 
trattativa e li dibattito alla 
Knesset. Cosa ne pensa? 

Sono questioni diverse. lsrac-

potrebbero sospendere gli 
aiuti. Per questo credo che J 

Shamir alla fine riprenderà i." 
negoziati, anche se credo ' 
che cercherà di tirare per le '' 
lunghe, di prendere quanto 
più tempo è possibile. La • qui. nell intera regione me-
chiave delle trattative di pace •; diorientale per creare posti ! 
è proprio la necessita, dei ' 
buoni rapporti tra Israele e gli t-
Usa. Senza i soldi degli aiuti • 
americani sarebbe impossi-

di lavoro e condizioni di svi 
luppo, per affrontare i pro­
blemi sociali. E questo non 
solo in Israele, ma in tutta la 
regione, che potrebbe svilup­
parsi assieme. Penso alla 

crescere la disoccupazione e *• creazione . di una sorta di 
che continua ad accogliere ' ' nuovo Mercato Comune nel 
emigrati in grandissimo nu­
mero. : ' f - • ."v / ! i (*T<. 

In molti tra gli osservatori 
Internazionali hanno so­
stenuto che dietro la so­
spensione delle trattative 
ci sia anche una divisione 
tra l'Olp di Arafat e la lea­
dership del territori occu­
pati. Crede in questa anali­
si? ( ,j *. •* F, ' *Ù ,'*>*<'*£ 

No, io non parlerei di divisio­
ne. Semmai è il manifestarsi 
di un inizio dì dialettica de­
mocratica all'interno del mo-

Medio Oriente, una possibili- " 
tà in cui gli aiuti europei po­
trebbero avere un ruolo fon­
damentale. <}"^%Z •T— A' ' 

Ma Israele sarebbe d'ac­
cordo con una simile Ipo­
tesi? „ „ ...... .,... 

Gran parte degli israeliani si. 
Ma non questo governo il cui 
unico scopo è di mantenere t 
la Grande Israele. Finché c 'è ; 

questa volontà da parte di 
Shamir non c 'è alcuna possi- -
bilità di fare accordi con gli 
altri paesi. -„. ; •, -;;- -

Anche chi critica la 194 
non può seguire il cinismo 

del sindacò dell'Aquila-

PAOLA GAIOTTI DE BIASE 

S ulla vicenda 
abruzzese del 
monumento ai 
bambini • non 

^^—^ nati, una < co­
scienza • inso­

spettabile come Sergio 
Quinzio ha scritto su La 
Stampa come non si po­
trebbe meglio: «I monu­
menti inaugurati dai sin­
daci o dalle altre autorità 
come le polemiche che 
innescano non apparten­
gono alla pietas né verso i 
non nati né verso le loro 
madri, ma appartengono 
alla retorica delle parti in 
conflitto». Non è pietà e 
non è nemmeno evange­
lizzazione, quella nuova 
evangelizzazione cui do­
vrebbero apnrsi nuovi ca­
pitoli in Europa. Evange­
lizzazione viene da Van­
gelo e proprio lo stile del 
Vangelo, recuperato co­
me novità, dovrebbe sem­
pre più caratterizzarla. E, 
nel Vangelo, non manca­
no momenti forti, anche 
urlati, di Gesù contro la 
durezza del cuore uma­
no, ma è inquietante e sti­
molante a un tempo pen­
sare che sono rivolti quasi 
tutti a potenti, a profana­
tori del tempio, a sepolcri 
imbiancati; ed è ancora 
Erode, un potente, il re­
sponsabile della strage 
degli innocenti celebrata 
in forme singolari a L'A­
quila. ' , -' ' ,,y-

L'evangelizzazione ri­
volta alla gente, e in parti­
colare alle donne, di cui 
Gesù è maestro, è altra e 
sa, nella sua tenerezza, le 
difficoltà, le debolezze, i 
rischi del vivere quotidia­
no. "- .. . . 

Non è dunque col ri­
corso a questi espedienti 
che si favorisce nella co­
scienza femminile la ri­
scoperta e l'accoglienza 
della maternità: una co­
scienza femminile ; che, 
entrando con determina­
zione ma a fatica in una 
storia moderna plasmata 
dall'idea maschile della 
libertà, è confrontata col 
difficile e inedito compito 
di imparare a coniugare 
maternità e libertà, cioè 
di trasformare la conce­
zione eicditata dell'una e 
dell'altra: e questo in una 
società che, penalizzan­
do la prima e banalizzan­
do la seconda, allarga la 

-forbice della divaricazio­
ne anziché chiuderla. •_ 

Il contributo che le cre­
denti e i credenti possono 
dare a questa trasforma­
zione è anch'esso assai 
più duro e difficile che 
una battaglia di slogan o 
una fabbrica di happe­
ning. ',,-: •..;*«. ' • <• ' 

Certo qualche anima 
candida può anche avere 
creduto sinceramente dì 
partecipare a una testi­
monianza sul valore sa­
cro della vita umana, cosi 
come qualche reazione 
può essere andata fuori 
misura. Ma che si trattas­
se di uno spettacolo (ed 
è terribile il sospetto che 
si sia trattato di uno spet­
tacolo elettorale) lo ha 

confermato il seguito del­
la stona. 

L'ammissione del pos­
sesso degli elenchi delle 
donne che hanno aborti- '' 
to, getta una ulteriore lu- . 
ce su tutto l'episodio. - >. 

C'è qui infatti il venir 
meno a uno legge formai- " 
mente approvata da un . 
Parlamento, e da parte di : 
un pubblico ufficiale, il 
che è gravissimo. E po­
trebbe esserci anche il .' 
peso di una prassi che ri­
conduce le coscienze sul ; 
terreno ~ dello f scambio » 
mercantile, della manipo- •• 
fazione, del ricatto. L'op- *-
posto ; della prassi ; prò- • 
priamente cristiana che,'? 
attraverso la difesa acca- ' 
nita del segreto del con- '• 
fessionale e l'assunzione 
piena delle regole della * 
deontologia delle profes- " 
sioni, ha certo inteso an- • 
che insegnare il rispetto \ 
per il segreto, il travaglio, i jj 
drammi. che • ogni - co­
scienza porta con sé. ' - . - j -

Queste spaventose ca- -• 
dute, non tanto di stile ma •„ 
di etica e di pietà, legate .. 

, più alla contesa elettorale • 
che al dibattito sull'abor- ,' 
to. vanno messe purtrop- '<• 
pò nel conto di un dato -• 
amaro. 

'- "> 
ssistiamo infat-

, ti al ricorso in- ' 
sistito alle ra­
gioni della vita " 
non : • . come 
concreto e arti­

colato progetto politico in 6 

difesa della maternità, d a 
mettere in c a m p o qui e J 
ora, ma c o m e bandiera • 
ideologica e argomento ì 
est remo a difesa di una 
unità politica dei cattolici, 
c h e in realtà cela, e in pri- • 
m o luogo proprio su que- : 
sto stesso terreno, l ' impo­
tenza politica di tale for- • 
mula, » c h e diviene ma- • 
schiera e cifra di tale im- '• 
potenza. Questo da to di r 
approccio si afferma, en- * 
tro il contesto assai più a r - , 
ticolato dello stesso movi- ; 
mento • cattolico, •, c o m e ; 
inevitabile alibi, proprio 
in ragione del limite di ; 
una politica di governo ' 
che si è arenata sulla pura '• 
declamazione a»< retorica ' 
del valore della maternità ; 
perché incapace di una • 
progettazione economica ' 
e civile a partire dagli in­
teressi collettivi, dalle sfi- "• 
de reali del • tempo, di­
stratta come è stata da a l - . 
tri calcoli di convenienze. -

Venendo al Pds, sulla " 
base del pluralismo etico "' 
che il suo statuto garanti- \ 
sce, non ho modificato, e 
le mie nuove compagne ' 
lo sanno, le mie convin­
zioni critiche sull'aborto 
né il mio giudizio negati­
vo sulle . contraddizioni 
della 194, come strumen­
to di riduzione e controllo 
del fenomeno. Ma credo 
che ci sia un modo, uno 
stile, una superficialità, ' 
una spregiudicatezza ci­
nica nel combattere l'a­
borto che può essere peg­
giore della 194. v ' ' .'... , 
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Catania 

Boss ucciso 
nel centro' 
di Giarre 
M GIARRE (Catania). Leo­
nardo Campo, 69 anni, consi­
derato uno dei boss della ma­
fia catanese. è stato ucciso ieri 
pomeriggio a Giarre. L'uomo 
stava passeggiando nella cen­
tralissima via Gallipoli quando 
è stato affiancato da un'auto 
di grossa cilindrata. A bordo 
c'erano i killer. Uno dei sicari 
si e sporto dal finestrino del­
l'autovettura non appena ha 
avuto Leonardo Campo a tiro. 
Ha quindi aperto il fuoco, spa­
rando in rapida successione 
con una pistola di grosso cali­
bro. Leonardo Campo non ha 
fatto neppure in tempo ad ac­
cennare ad una fuga. È stato 
centrato ripetutamente dai 
proiettili e si è accasciato sen­
za vita in una pozza di san­
gue, mentre l'auto degli assas­
sini si allontanava sgomman­
do. Sul luogo del delitto in 
breve sono arrivati i militari 
della Compagnia di Giarre dei 
carabinieri e gli investigatori 
della sezione omicidi della 
Squadra mobile di Catania. 
Leonardo Campo era un per­
sonaggio di spicco nel mondo 
della criminalità catanese. 
Considerato uno dei capi sto-
nci della malavita di Giarre, 
con il suo clan, controllava 
una vasta area della provincia 
etnea. La sua «famiglia» però 
era considerata ormai «per­
dente». .- v '..-•> ->. OW.R. 

L'agguato in una strada del centro 
storico della frazione di Nicastro 
Era la bandiera del commissariato 
Il vicequestore: «Omicidio simbolico» 

Il «maresciallo» aveva lavorato 
airinformativasui rapporti tra mafia 
e politica nel consiglio comunale 
sciolto poi dal ministro Scòtti l 

Vendetta anti-Stato a Lamezia 
Il poliziotto ucciso era il nemico ri. 1 • delle cosche 
La mafia spara sulla polizia. Sono stati uccisi il ma­
resciallo Salvatore Aversa e la moglie Lucia Precen-
zano. Le cosche hanno agito tra la folla per «sbaraz­
zarsi» di un investigatore scomodo ed intimidire le 
forze dell'ordine. Aversa aveva lavorato all'informa­
tiva sui rapporti mafia-politica nel Comune di Lame­
zia poi sciolto da Scotti. A rendere omaggio alla vitti­
ma giunge oggi a Lamezia il presidente Cossiga. • 

, ' - • DAL NOSTRO INVIATO 
ALDOVARANO 

• • LAMEZIA TERME Un omi­
cidio simbolico di quelli che 
servono per uccidere uno e 
spaventare tutti gli altri. Un ag­
guato feroce, curato nei mim­
mi particolari. Obiettivo: am­
mazzare il maresciallo Salvato­
re Aversa, 59 anni, e la moglie 
Lucia Preccnzano. I killer, al­
meno due ma potrebbero e», 
sere stati di più. gli hanno sca­
ricato addosso una tempesta 
di piombo. Aversa e stato col­
pito da dodici pallottole, cioè 
due caricatori interi, ed e mor­

to all'istante. La moglie dopo 
l'agguato respirava ancora, ma 
la corsa verso l'ospedale e sta­
ta inutile. — • 

Ed una cosa salta subito agli 
occhi dopo quest'ennesimo 
massacro che ha sporcato le 
strade del paese: gli Aversa so­
no stati ammazzati con un'«a-
zionc» di quelle che vengono 
riservate agli omicidi eccellen­
ti. Chi ha accuso di assassinare 
il poliziotto, oltre che «saldar­
gli» il conto per chissà quale 
episodio, ha anche voluto sfer­

rare un'avvertimento terroristi­
co per colpire la polizia e tutte 
le forze dell'ordine che qui a 
Lamezia sono impegnate in 
uno scontro difficilissimo, peri­
coloso, su parecchi fronti. Ol­
tre alla lotta contro la crimina­
lità, la polizia e, infatti, al cen­
tro dell'attacco che i notabili * 
della De e del Psi hanno sferra­
to accusando la Polizia di Stato 
di aver scritto il rapporto che . 
ha poi spinto il ministro Scotti 
ad affossare il consiglio comu­
nale di Lamezia giudicato in­
quinato dalle cosche e perciò 
sciolto. .-

«Era considerato la bandiera 
del commissariato. Il poliziotto 
che conosceva uomini e cose 
di l.amczia. Un investigatore 
che sapeva sempre dove met­
tere le mani e che per questo 
da anni era il punto di forza 
della squadra della polizia giu­
diziaria di questo paese». Artu­
ro De Felice, il vicequestore 
che dirige il commissariato di 
I,amczia da anni, non vuole 

aggiungere altro. Il maresciallo 
Aversa lavorava ogni giorno, 
con lui ed in questi momenti la 
commozione per l'amico e la 
necessità di indagare in modo 
freddo ed oggettivo costringo­
no De Felice ad uno sforzo no­
tevole. «Era pluridecorato, La 
genie - si lascia andare De Fe­
lice - mica conosceva me, par­
lava e si confidava con lui. Uno 
al di sopra di ogni sospetto. Un 
punto di (orza per tutti». Poi, 
dopo un attimo di pausa: «Cer­
to, lui ha avuto a che fare con 
centinaia di criminali. Ma l'o­
micidio ha tutta l'aria di essere 
un omicidio simbolico». • 

• 1 killer hanno circondato il 
maresciallo e la moglie alle 18 
e 55 in via dei Campioni, prati­
camente nel cuore del centro 
storico di Nicastro, accanto al­
le vetrine scintillanti dei negozi ; 
a quell'ora del sabato sera 
zeppi di gente per lo «shop­
ping». La donna e caduta fuori • 
dall'auto. Contro il maresciallo 
hanno iniziato a sparare da 

luori ma alla line uno dei killer 
ha ficcato il braccio per giusti­
ziarlo all'interno della Peugeot -
del sottufficiale. Infatti alcuni 
bossoli sono stati ntrovati den­
tro l'abitacolo della vettura. In 
via dei Campioni c'è stato il 
fuggi-fuggi spaventato della ' 
gente in preda al panico, un ef- -
fetto che chi ha organizzato il ', 
massacro ha previsto e cerca­
to. La coppia, che aveva tre fi- ; 
gli, stava per risalire in macchi­
na quando sono piovute le 
pallottole. . • . ': l * -' 

Nella tarda serata è stata ri­
trovata una Fiat «Uno», proba­
bilmente l'auto usata dai killer 
per l'agguato, all'interno una '. 
pistola calibro 9. Oggi pome­
riggio nella Cattedrale si svol- -
geranno i funerali del poliziot­
to al quale parteciperà il presi­
dente della Repubblica, Cossi­
ga. • .- - ,- -„,.%... :•• '_ ' 

•Aversa era la memoria vi­
vente della polizia di Lamezia _. 
dove lavorava ininterrottamen­

te da 23 anni. Decine di esposti 
e pressioni contro di lui non 
avevano mai sortito alcun ef­
fetto perche il «maresciallo», 

_' come la gente continuava a 
" chiamarlo nonostante la rifor­

ma della polizia abbia elimina­
to la qualifica, era stimato e fa-

. moso per la determinazione e 
la correttezza che metteva nel 

'suolavoro. >„,..(»w -„, —•-•• 
Si era impegnato attorno al­

la strage dei netturbini, il mas­
sacro di tre lavoratori incensu­
rati uccisi a raffiche di mitra so­
lo per mandare un segnale di 
terrore nell'ambito dello scon­
tro cruento per l'accaparra­
mento degli appalti a Lamezia 
Terme. Si tenga conto che pro­
prio qui e cresciuta una mafia 
arrogante, potente e sanguina­
ria che ha spesso trovato com­
plicità a tutti i livelli. Ben lo sa­
peva Aversa che aveva certa­
mente contribuito a redigere 
l'informativa grazie alla quale 
alla fine era stato sciolto il 
Consiglio comunale. . .,-

Il capo della squadra mobile di Palermo che ha ucciso un rapinatore mentre si trovava nella sala sauna di un centro estetico. 
«Sono amareggiato, ma non avevo scelta. Che Tarma del bandito era fìnta l'ho scoperto dopo». Carriera segnata dai conflitti a fuoco 

La Barbera, lunga storia di una pistola facile 
Migliorano le condizioni di Giovanni Pumo, uno dei 
due rapinatori che si sono imbattuti, a Palermo, nel 
capo della Mobile. Lo hanno già trasferito al reparto 
detenuti dell'Ospedale Civico. Migliorano anche le 
condizioni di un cliente, Angelo Ramondo, che era 
stato colpito di striscio..Il capo~dèìlaTv1òb~ne, ama­
reggiato per quanto è accaduto, ha accettato un 
colloquio e rifiutato un'autentica intervista.. •• ; . . 

- • • , • - "••.'••'. DAL NOSTRO INVIATO ' 

. . -SAVERIOLODATO < 

tm PALERMO. Per nulla con­
vinto • da quest'eccessiva, ' 
quanto inattesa pubblicità, di- ' 
ce subito: «Episodi del genere ; 
lasciano l'amaro in bocca. Ma ; 
non avevo altra scelta. In quel t 
momento non rappresentavo , 
l'uomo, rappresentavo l'istitu- • 
zionc. E io sono pagato per da­
re sicurezza agli altri, non per ;. 
fare dietrofront. No. Non temo '• 
di essere ucciso. Credo di aver J 
rispettato le regole del gioco, e 
non temo rappresaglie. Noi 
facciamo i poliziotti, loro fan- ' 
no i rapinatori. Detto questo, . 
preferirei che di questa storia 
ormai si parlasse il meno pos- -
sibilc». La Barbera risponde a > 
monosillabi, mugugna, ha l'a- ', 
na di chi si ritrova sulla sedia 
del dentista. I capi delle squa­
dre mobili-si sa - non posso­
no nlasciarc interviste. Ci vuole ' 
tanto di autorizzazione del mi- . 
nistero dell'Interno, che co­
munque non arriva mai. • • 

Ma di fronte alla notizia che • 
Arnaldo La Barbera ha ucciso 
un rapinatore, la complicazio­
ne burocratica si e aggroviglia- -
ta: perchè il funzionario, in : 
questo caso, essendo parte le- ' 
sa e dunque suo malgrado 
protagonista di un fatto delit­
tuoso, e costretto a chiudere , 
del tutto le saracinesche con la , 
stampa. Cosi, oggi, può esser- • 
ci, tuttalpiù, lo spazio per una ' 
chiacchierata, per un collo- ' 

quio informale. Con l'augurio 
che in una simile circostanza il ; 
ministero sappia chiudere un 
occhio. Ma questo La Barbera • 
chi e? È Charles Bronson, il giù- . 
stiziere della notte? È il Clint 
Eastwood, che spazza le strade . 
di Los Angeles? Anni fa t'Unita 
gli dedicò un'intera pagina dal 
titolo: «La Barbera come John 
Wayne». Ne è passato di tem­
po da allora. Ma La Barbera 
non dimentica... Sorride al ri­
cordo di polemiche lontane 
che affibbiavano al poliziotto 
pronto a sparare i panni del 
cattivo e all'aggressore il ruolo 
della vittima. SI. Non è la prima 
volta che lui mette mano alla 
pistola. Volete sapere se e sim­
patico, se parla volentieri con i 
giornalisti, se prima, di sparare 
pensa? No, niente di tutto que­
sto. Almeno 6 questa l'impres­
sione che me ne sono fatta du­
rante un paio d'ore di collo­
quio. C'è un accanimento in 
più da parte sua? Se le va a cer­
care? Neanche questo 6 esalto. 
E questa volta la ragione sem­
bra tutta dalla parte sua: e ste­
so su un lettino, indossa un ac­
cappatoio celeste, si sta go­
dendo una sauna. Entra uno 
scalmanato con una pistola in 
pugno che gli dice testualmen­
te (traduciamo in italiano): 
•Lo sappiamo tu sei il capo 
della squadra Mobile, e ti senti 
quello migliore di tutti. 0 ci dai 

Il rapinatore ferito pochi giorni la a Palermo dal capo della Squadra mobile La Barbera 

i soldi o ti spariamo in testa». -
Lui si alza, finge di acconsenti­
re, ma invece di prendere il, 

. portafoglio, impugna la 357 
Magnum e tira il primo colpo. 
Fensce di striscio Girolamo Fa-
sone di 37 anni. Fasonc e un * 
energumeno che non si dà per 
vinto e sta per prendere al col­
lo La Barbera. E lo colpisce 
con un violentissimo calcio al­
lo stinco. Il capo della Mobile ' 
reagisce spaccandogli In testa 
il calcio della sua Distola d'or­
dinanza. Entra l'altro. Giovanni 
Pumo, per dar man forte al 
complice, ma a quei punto La 
Barbera sta già sparando al-. 
l'impazzata. Esamino la pisto­
la. Un pezzo del calcio è venu­
to via. Ora è custodita nella 
cassaforte della squadra Mobi­
le. La fondina e sfracellata: il 

poliziotto non ha fatto in tem­
po ad estrarrc l'arma. Intanto 
gliene consegnano una nuova 
di zecca, una Combaci Bercila 
calibro nove, automatica. L'ar­
ma - particolare indicativo -
non è stata dunque sequestra­
ta da Agata Consoli, sostituto 
procuratore che dirige le inda­
gini. Poteva essere un attentato 
proprio contro La Barbera? 
•Macché. Sono calvo. Vado 
dal barbiere una volta ogni sei 
mesi», si schermisce. E quei 
quattro capelli che ha sono 
davvero in ordine. Non si fa un 
agguato se la vittima designata 
frequenta un posto in maniera 
cosi poco abitudinaria. Dun­
que, ci si trovava per caso, La 
Barbera, in quel centro esteti­
co maschile di Franco ed Enzo 
dove, un po' per causa sua, si e 

scatenato l'inferno. Si e sapu­
lo, a poche ore dall'agguato, 
che uno dei due rapinatori im­
pugnava una pistola finta. La 
Barbera: «L'ho saputo dopo, è 
vero, ora finta. Ma se io le fa­
cessi vedere la pustola finta, e 
l'originale che e stato preso a 
modello per l'imitazione, la 
potrei sfidare ad indicarmi le 
differenze. E non dimentichia­
mo che sono scene che si gio­
cano tutte in frazioni di secon­
do». Ha 48 anni. E nato a Lecce 
il 9 dicembre del 1942. sotto il 
segno del Sagittario, e figlio 
unico e ha fatto i primi studi a 
Bari. Nel capoluogo pugliese 

• consegui la laurea in giurispru­
denza (110) con una tesi pre­
monitrice sul «concorso di per­
sona nel reato di rapina». Era 
ancora teoria allo stato puro: il 

marciapiede, la strada, le rapi- -
ne dal vivo, i volti travisati dal 
passamontagna, i posti di 
blocco, erano ancora tutti da '• 
venire nella carriera di un lau- • 
reato che non aveva ancora , 

T ^ c n ^ H ^ e f ^ f o ' 
troviamo a Milano, stimato " 
fHn?ÌPW(?ideli:uffWp .legale * 
della Mpnteaison. «Anelavamo r 
a mangiare - ricorda La Barbe- -• 
ra - in un ristorantino di/ronte " 
alla questura di Milano, e li, 
parlando con alcuni amici pò- " 
liziottì, mi venne l'idea di fare il . 
concorso in polizia». Nel '72. • 
con un buon punteggio diven- . 
ta commissario e si trova - (re- ' • 
sco di prima nomina - alla . 
squadra Mobile di Venezia. Ci 
starà ininterrottamente sino > 
all'85. Arresterà bande di zin­
gari sorpresi, mentre trasporta- > 
vano chili e chili d'oro e che "' 
avevano assassinato una guar- ;, 
dia di frontiera italiana lungo il -
confine jugoslavo. & Scoprirà * 
l'assassino' dell'imprenditore 
Lo Vati Cottini in una banda 
milanese composta da 12 per- „ 

' sone: 5, gli autori materiali del -' ' 
delitto, stanno ancora scon- , 
landò l'ergastolo. E lui - pro­
mosso -diventa capo della 
Mobile nel 76. A Venezia, la 
squadra Mobile, si trova in Cà * 
Ziani, e La Barbera va in ufficio '• 
in motoscafo. Ed è in motosca- • 
fo, lungo, gli stretti canali della -, -

' Serenissima, che si giocherà ; 
un inseguimento che ricorda V. 
ancora. Nel 77, quando due " 
rapinatori, dopo aver alleggerì-1 
to la Cassa di Risparmio, si " 
danno alla fuga su un bareni- j 
no. Uno e soprannominato . 
Kocis, come il grande capo 
Apache, e si chiama al secolo -• 
Silvano Maestrello, e un re del- '• 
le evasioni (gliene riuscirono 'r 

• quattro) e proverbiale per la !" 
sua agilità. L'altro 6 Baccared- • 
da «boy's», figlio di un primario * 

di un ospedale di Genova. Du­
rante l'inseguimento, La Bar­
bera, da una lancia della poli­
zia, fa fuoco, e per «Kocis» non 
c'e scampo. Poi un successo 
dietro l'altro , e tantissimi epi-
,sodi dall'qsito,1,fclice,.e senza 
che ci scappasse il morto'. Co­
me il recupero - nell'84 - in 
due distinte operazioni, della 
spoglia e delle' reliquie della ' 
Madonna Nicopeia, operazio­
ni che faranno finire La Barbe­
ra sulle pagine del 77mes. E an­
cora. Nell'86, aeroporto di Ve­
nezia. Una soffiata su un pro­
babile assalto ad un furgone 
postale. I poliziotti si sostitui­
scono agli impiegati. La Barbe­
ra è seduto davanti. Ma unchi-
lometro dopo una Volvo taglia 
la strada. Gianfranco Tiozzo. 
uno dei rapinatori muore sul 
colpo, altri restano gravemen­
te feriti. «Loro avevano fucili a 
pompa, noi le pistole d'ordi­
nanza», ricorda La Barbera. Lo 
mandano a Palermo, nell'esta­
te '85, al posto di Beppe Mon­
tana, il capo della sezione lati­
tanti trucidato dalla mafia. È 
l'estate che vede la destituzio­
ne del vertice della Mobile per 
decisione del ministro Scalfaro 
con il trasferimento dei poli­
ziotti coinvolti nell'uccisione in 
Questura di Salvatore Marino, 
complice dei killer di Montana. 
Poi il ministero richiama tutti i 
funzionari, compreso La Bar­
bera che se ne torna a Vene­
zia. Ma nell'estate '88 ancora a 
Palermo, nel vivo di una nuova 
grande estate dei veleni, viene 
nchiamato in . trincea. Da 
quando e a Palermo, La Barbe­
ra ha sempre vissuto in alber­
go. Ha una moglie e tre figli 
che stanno lontani dalla Sicilia 
e che hanno appreso dai tele­
giornali quanto è accaduto 
dentro il Centro d'estetica di 
Franco ed Enzo. Lui, da auten­
tico John Wayne, non vuole di­
re neanche come si chiamano. 

I ministro dell'Interno Vincenzo Scotti 

Lettera del ministro dell'Interno-
a Polizia, Carabinieri e Finanza ' 

Scotti richiama 
le forze dell'ordine 
«Non litigate» 
Un appello alle forze dell'ordine («smettetela di 
litigare, non è tempo di sterili contrapposizioni, di 
protagonismi, di antagonismi») e un un duro av­
vertimento ai sindacati di polizia e carabinieri: tut- ' 
to questo nella lettera che il ministro Scotti ha in­
viato ai comandanti di Polizia, Finanza e Carabi- ì 
nieri. Ma intanto il sindacato autonomo di Polizia ' 
(Sap) insiste nella polemica. •" •. , y-,-"'•'•*• -.. 

' NOSTRO SERVIZIO " ' ' - " ' • ' 

• • ROMA Vincenzo Scotti ha 
scritto la lettera prima di frattu­
rarsi il femore, l'ha scritta a Ro­
ma, il 2 gennaio, poi e partito 
per le sue vacanze in Val Ba­
dia. Ora. ncoverato nell'ospe­
dale di Brunico (sta bene, sta 
meglio), ha chiesto ai suoi col­
laboratori di divulgarla. Con­
tiene, la lettera, un aspro, «sof­
ferto», monito alle forze del­
l'ordine: «Non e tempo di sterili 
contrapposizioni, di protago­
nismi, di antagonismi». Ma, so­
prattutto, contiene un duro av­
vertimento ai sindacati di poli­
zia e carabinieri,, p^cj^rpini;, 
stro dell Interno giudica •siy 
vente neanche rappresentativi 
bell'ambito cui /anno riferi-
• mento» 

- È stato tempestivo, Scotti. 
Proprio in questi giorni, infatti, 
sono ricsplose le polemiche 
tra carabinieri e polizia, e. ieri, 
il presidente della Repubblica 
ha rinnovato il suo invito al go­
verno: . «È r indispensabile un 
piano per coordinare le forze 
di polizia», n . i,-.. ' .. 
- jl ministro, dunque, ha tirato 

fuori la lettera al momento giu­
sto. Ne hanno una copia il ca­
po della polizia Parisi, il co­
mandante generale dei carabi­
nieri Viesti, quello della Guar­
dia di Finanza Berlenghi, i sin­
dacati di polizia e carabinieri. 
A tutti loro, Scotti scrive: «Oc­
corre stare insieme per vincere 
insiemeun nemico comune». II 
governo ha già fatto e continua 
a fare la sua parte, ora tocca a 
voi: «È determinante, peri! suc­
cesso dell'azione, la coesione 
e lo spirito di comunanza di in­
tenti fra tutti gli operaton delle 
forze di polizia, a prescindere 
dal colore della giubba e dai 
loro specifici ordinamenti, che 
il legislatore, sino ad ora, ha 
sempre rispettato e non ha in­
teso minimamente intacca­
re...». Ed .eccoci al famoso 
coordinamento, che significa, 
in estrema sintesi, organizzare 
con un minimo di razionalità 
le forze in campo, farle colla­
borare, evitare che inseguano 
lo stesso ladro e che si sparino 
addosso: «Il modello del coor­
dinamento non è un optional 
inventato per complicare le 

gestione dell'ordine e della si­
curezza pubblica, ma 6 ormai 
pio che un'esigenza avvertita 
dalla gente comune, e prmai , 
una realtà alla quale nessuno • 
può sottrasi». , . .. 
.-Categoricamente: .nessuno 
può sottrarsi. Non possono far­
lo i vertici: «Il nemico è troppo : 

forte, lo Stato deve essere al- < 
trettanlo forte, anzi più forte. ; 
Qualsiasi smagliatura ed ogni : 
equivoco o provocazione rac­
colti possono inficiare questo •' 
delicato processo di acquisi- ; 
zione di una nuova mentalità». 
Le forze di polizia - aggiunge ' 
Scotì;-ffcvbì>o«^s'fehere»ra-1, 
zio/ie di governo'e parlamen- i 
to. I! ..ministro,, alfujde, al,.varo * 
della Dia. 'il superorsanismo ; 
che raccoglie i miglion uomini 
delle tra forze di polizia. I cara- ; 
binieri, a suo tempo.' l'hanno 
contestata. Scotti invita a non 
farlo pio. - . - . , „ • • _ •» 

Non possono sottrarsi all'è- . 
sigenza del coordinamento ' 
neppure i sindacati. «Inutili pò-
lemiche alimentate da scioc­
che presunzioni di - possesso -
della verità hanno turbato, «n- ' 
che di recente, il clima tra le 
forze della polizia. Questo non -
ò ammissibile, poiché non è 
concepibile che l'azione di pò- . 
chi, sovente neanche rappre- ; 
sentativi dell'ambito cui fanno > 
riferimento, possa inficiare il , 
prezioso lavoro svolto...». Di- •' 
retto, esplicito, il riferimento è 
alle accuse reciproche che i ' 
sindacati si sono nvolti, dopo ; 
l'uccisione, > a Piazzola sul ' 
Brenta, di un brigadiere dei ca­
rabinieri ad opera di alcuni " 
agenti di polizia. 1 vertici, sug-
gersce il ministro, devono in-. 
viare un «opportuno messag- ' 
gio»ai propri responsabili ope- ' 
ratiw - perchè «evitino ogni 
spunto che possa prestarsi a 
strumentalizzazioni...». — ; 

La lettera finisce cosi. Ma in­
tanto il sindacato autonomo di 
polizia (Sap) «risponde» con r 
un comunicato dai toni e dai '• 
contenuti per nulla concilianti: • 
«Il coordinamento delle forze 
di polizia è e deve restare -af­
ferma il segrctano del Sap Car­
mine Fioriti- affidato alla auto­
rità civile della polizia di Stato». 

Tra i fermati c'è anche il nipote del boss assassinato a Cascais; in Portogallo 

Primo blitz della «superprocura» a Napoli 
Arrestati sei camorristi del clan Iovine 

i' • „ • 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA < 

mm NAPOLI. La prima inchie­
sta della «superprocura» anti­
mafia di Napoli, s'ò diretta 
contro un clan camorristico 
della provincia di Caserta ed 
il blitz ordinato dai magistrati 
ha portato in galera sei per­
sone e forse ha interrotto un 
summit. Tra i sei arrestati c'è 
Mario Iovine, 33 anni, nipote 
ed omonimo del boss della 
camorra casertana assassi­
nato a Cascais in Portogallo 
in una cabina telefonica. Ma­
rio Iovine ha già a suo carico 
precedenti penali ed 6 il fra­
tello di Vitantonio, consiglie­
re comunale (ed ex assesso­
re) e peimo degli eletti della 
De £ San Cipriano. . 

Per'entrare nella casa di 
v s Toscanini, 1, a San Ci-

- priano gli investigatori hanno 
s impiegato circa mezz'ora. 

Un muro altro quattro metri, 
porte blindate, telecamere e 

• videocitofoni, tutte barriere 
" superate a fatica. Gli ostacoli 
• hanno dato il tempo a tre 
'. delle sei persone presenti 

nella casa di tentare la fuga 
.•• con una scàia. Gli uomini di­

sposti dietro l'isolato li han­
no però bloccati. ' u •-. 

Sono finiti in carcere-a 
Poggioreale, oltre a Mario Io­
vine, Vincenzo Della Corte, 
37 anni, latitante (uno dei tre 
che hanno tentato la fuga); 
Egidio Coppola. 34 anni, uffi­
cialmente muratore residen-

' te a Castelvolturno, ma rite-
'•" nuto un killer della malavita; 

Mario Maisto, 25 anni, car­
pentiere, ma con un curricu­
lum criminale di lutto rispet­
to; Mano De Lucia di 23 anni 
e Andrea Garofalo di 24 (gli 
altri due bloccati sulla scala 
mentre tentavano la fuga) 
due macellai di Casal di Prin­
cipe, con qualche banale de- . 
nuncia per reati contro il pa­
trimonio. 

Il blitz e st?to compiuto 
l'altro pomeriggio alle 17,35. 
La soddisfazione degli inqui- ' 
renti (che non escludono ul­
teriori e più clamorosi svilup­
pi) e notevole non solo per il 
colpo inferto alla • malavita ' 
della zona, ma anche perche 
sono slati arrestati i due ma-

• celiai, persone praticamente 
«insospettabili» che potreb­
bero aver compiuto opera­

zioni di riciclaggio per conto 
delle organizzazioni della 
zona. 

«Sono proprio loro - han­
no fatto notare il capo della 
mobile Rega, il colonello dei 
CC Niglio che si sono incon­
trati con la stampa alla pre­
senza del vicequestore Ber-
riola D'Alessio - i personaggi 
più difficili da individuare. 
Averne trovati due nel corso > 
del blitz potrebbe essere un • 
buon punto di partenza per ' 
l'approfondimento dell'in­
chiesta». •• • 

San Cipriano e un comune 
di 15 mila abitanti situato a 
metà strada fra Casapesenna 
o Casal di Principe (i cui con­
sigli comunali sono stati 
sciolti), una zona ad alto ri­
schio. Il Comune è stato retto 

per anni da Ernesto Bardelli-
no, fratello di Antonio il boss 
misteriosamente scomparso 
e del quale non ò stato mai 
trovato il cadavere, che era 
anche esponente del Psi. . 

L'appello dei parroci di 
una delle zone più violenta 
del paese (43 omicidi nello 
scorso anno, un reato ongni 
due abitanti nel 90) chiama­
va ad una rivolta morale non 
soltanto le forze istituzionali, 
ma anche la slessa popola­
zione. La prima risposta isti­
tuzionale all'appello ò giunta 
con il blitz, la seconda po­
trebbe arrivare fra qualche 
giorno con lo scioglimento di 
altre amministrazioni comu­
nali, forze proprio a comin­
ciare da quella di San Cipria­
no come ha chiesto il Pds. 

Gelli, Babbo Natale non gradito 
M ASSISI fPeniRid). Lido Gel-
li. il capo della P2. ne ha fatta 
un'altra delle sue. Questa volta 
non si tratta di trame organiz­
zate da uomini incappucciati e 
col grembiulino della Loggia 
più potente della massoneria, 
ma di un atto di «vera e propria ' 
cialtroneria», come commen­
tano ad Assisi. Nella città di 
San Francesco, il Venerabile e 
andato venerdì scorso, alla ri­
cerca di una facile notorietà da 
conquistare a spese di sessan­
ta handicappati ricoverati nel-
l'«lstituto serafico per ciechi e 
sordomuti». » - •* • 

Di buon mattino il personale 
dell'istituto religioso, che da 
anni si occupa della riabilita­
zione di portatori di gravi han­
dicap, viene inesso in allarme 
da una telefonata. Un «diplo­
matico», rappresentante di un 
paese non meglio identificato 
(forse l'Argentina? tanto cara 
al Venerabile (in dai tempi di 
Peron), • avrebbe visitato in 
compagnia di sua moglie e di 
due giornalisti dell'Ansa (ma 
l'agenzia ha smentito la noti-

Licio Gelli denunciato per violazione di domicilio 
dal direttore di un istituto per handicappati gravi di • 
Assisi. Venerdì scorso, spacciandosi per un diplo­
matico, il Venerabile si era recato nella casa di cura 

, per portare doni ai ricoverati. Lo accompagnava sua 
moglie ed una schiera di fotografi. Scoperto l'ingan-; 

no la reazione dei responsabili dell'istituto: i «regali» 
non graditi verranno rispediti tutti al mittente.. .-_--• ;,A 

"- ' • -"'NOSTROSERVIZIO' 

zia) gli ammalati consegnan- ' 
do doni e portando una parola . 
di conforto. E cosi, grazie a 
questo stratagemma, circon-

,' dato da uno stuolo di fotografi, 
" e porgendo il braccio alla mo­

glie Wanda, Lido Gelli ha var­
cato i cancelli del «Serafico», 
pronto a stringere mani ed a 

; consegnare doni, il tutto illu-
•" minalo dai flash dei fotorepor-
, ter. -„ • . - . . . - . . . . 

Una * sceneggiata ignobile. • 
"una immorale ricerca di pub­

blicità che non e piaciuta ai re­
sponsabili dell'istituto, il presi- : 

dente Guido Iacono e il direi- , 
tore Gino Brunozzi. Alla fine 
della visita, e scoperto l'ingan- . 
no del falso diplomatico, i due 
hanno denunciato Gelli per 
violazione di domicilio al vice- ' 
pretore onorario di Assisi, Ana­
cleto Aliventi, chiedendo il se- -
questro delle foto e il divieto '• 
della loro pubblicazione. Una ' 
decisione imposta soprattutto 
dalla volontà, precisa l'avvoca- ' 
to Antonio Bellini, «di tutelare i ' 
diritti dei ragazzi pluriminorati» 
in compagnia dei quali il Ve­
nerabile si e fatto immortalare. • 

Un deplorevole inganno, che 
Gelli ha cosi giustificato con i 
giornalisti: «Spetta a tutti noi 
impegnarci in una gara di soh-

, darictà che è una sfida alla pi­
grizia, all'indifferenza e al con­
sumismo». Ma di buone inten­
zioni, si sa, sono lastricate le 
stride dell'inferno, e forse le : 
foto della gita ad Assisi, della 
quale il vicepretore ha chiesto 
la immediata restituzione di 
tutti i negativi, dovevano riem-

. pire le pagine di qualche roto­
calco per contribuire alla cam­
pagna di rilancio dell'immagi­
ne nella quale il Venerabile 6 
im[>egnato da qualche tempo. • 

' Gelli, infatti, intende candidar­
si alle prossime elezioni in una ' 
delle tante Leghe che affollano 
il panorama politico naziona­
le. Ma il blitz di Assisi non gli 6 
riuscito: oltre al ricorso, i re­
sponsabili dell'istituto hanno 
deciso di rispedire al mittente, 
e senza tanti complimenli, i re­
gali de! numero uno della Log- : 
già P2, radioline, dolci e iute di ' 
lana. .— •-«_.'. _•.»'». 

s • 



PAGINA 4 L'UNITÀ NEL MONDO DOMENICA 5 GENNAIO 1992 --

Nuovi guai per Marion Barry 
In un carcere della Virginia 
avventura boccaccesca 
per l'ex sindaco nero 

Un atto sessuale orale eccellente, in pubblico, nel 
parlatorio di un carcere, apre la stagione '92 delle 
notizie a luci rosse per il gran pubblico americano. 
Protagonista, l'ex sindaco di Washington, Suo Ono­
re Marion Barry, che sta scontando 6 mesi per con­
sumo di cocaina. «Erano seduti, la visitatrice si è chi­
nata su di lui..., c'erano 50 persone a guardare, 
comprese donne e bambini», riferiscono i testimoni. 

• ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ; ' 

SIEQMUNDQINZBERQ 

• • NEW YORK. Quello di St. 
Petersburg, in Virgina, è uno 
dei penitenziari >di minima si­
curezza» che chiamano «Club 
Fcd» (gioco di parole su Club 
Med. Club .- mediterranee), 
quasi un albergo più che un 
carcere. Non ci sono interriate, 
lilo spinalo, torrette con guar­
die armate. Le visite ai carcera­
ti avvengono In un salone sen­
za grate o microfoni attraverso 
vetri anti-proiettile. I prigionieri 
possono abbracciare, toccare, 
sussurrare nell'orecchio dei 
propri cari, sia pure non in 
completa privacy, in un salone 
con .tavoli,>Bdie>e1rr)acchinctteJ 
che distribuiscono lattine di 
Coca-Cola. Ognuno di loro 
può.designare;}Q,persone da 
Cui desiderano essere regolar­
mente visitati: familiari, avvo­
cati, sacerdoti, amici: ' ' 

Alle 10 del mattino di dome­
nica 29 dicembre in quella sala 
c'erano una cinquantina di 
persone. Tra queste una don­
na molto attraente, in mini­
gonna; collant e scarpe nere, 
venuta a trovare il più «eccel­
lente» degli ospiti, l'ex primo 
cittadino di Washington Ma­
rion Barry, n pensionato dallo 
scorso ottobre a scontare una 
condanna a sei mesi per de­
tenzione e uso di crack, i cri­
stalli di coacaina da fumare. 
Stando al racconto di un altro 
dei detenuti, Floyd Robertson, 
l'anonima signora e il sindaco 
si sono abbracciati, poi si sono 
seduti su una panchina e lei -sì 
e chinata su di lui per compie­
re un atto sessuale orale». Ro­
bertson dice di non avere il mi­
nimo dubbio: «Ero a pochi me­
tri di distanza, con mia'moglic. 
e i due figli, di 13 e 16 anni. Mia 
moglie ha fatto due occhi co­
si... si è messa a tremare». «Una 
cosa cosi disgustosa che ho 
cercato di distogliere lo sguar­
do... ha rovinato la nostra visi­
ta», dice la signora Nancy Lee 
Robertson al Washington Posi, 
anche se ammette che la capi-
Rliatura della signora in nero le 
ha impedito di sbirciare i parti­
colari. Secondo il Washington 
Times l'episodio sarebbe con­
fermato dalla testimonianza di 
almeno un'altra mezzo dozzi­
na di carcerati e loro familiari 
presenti. - • • 

Le autorità del carcere han-

• n o aperto ,un'inchiesta, ma 
,•-• non si pronunciano perché il 

regolamento gli impedisce di 
parlare della condotta dei de-

: ' tenuti senza il loro permesso, 
«lederebbe la loro privacy». 
Barry si è trincerato nel silen­
zio, non rispondo alle richieste 
scritte di intervista. Il suo awo-

: • calo nega tutto: «Calunnie di 
.< un carcerato che ce l'aveva 
.. con il mio cliente». L'unico pu-
; nito per ora è il delatore Ro-

• berts (condanna a 35 mesi per 
. traffico di tranquillanti), l'han-
ì|" no trasferito perché era meglio 
« «per la sua sicurezza». •• i 

La fcllatiojdj perda non è un 
;'•' reato in Virginia (còme è inve­

ce i,^ altri* Stati). E T rapporti 
\ sessuali non sono affatto tahùi 

o ..infrequenti. .nelle. .prigioni1 

Usa. Diversi centri di detenzio­
ne consentono le «riunioni fa-

' miliari». Anche se per lo più è 
' ' necessario un certificalo di 
' ' matrimonio. Nelle prigioni del-
1 •'. lo Stato di New York recentc-
' mente hanno deciso di aprire 
• le visite notturne in apposite 
• roulottes in cortile anche alle 
' ' mogli dei detenuti che si sono 
• dichiarati malati di Aids, pur-

'-. che prendano le necessarie 
. precauzioni. A Washington cir­

cola addiritura la proposta di 
fornire gratuitamente preserva-

'.' tivi in carcere, sempre per evi-
;.-: tare la diffusione dell'Aids. Ma 

la prigione di Petersburg e un 
': pò più all'antica, tra tante 

amenità non prevede la ricrca-
• zione erotica, e comunque 

non nel pubblico parlatorio. -• 
"- Ma sei mesi di astinenza de-
• vono proprio essere sembrati 

'.' intollerabili al carismatico iin-
K daco nero.'della capitale, che 
* era finito iti galera proprio per­

ché incastrato da una modella, 
' sua ex fiamma, ingaggiata 

dall'Fbi per tendergli una trap-
' pola in un albergo. Lo stesso 
[: Barry in una recente intervista 
-, in tv aveva confessato di essere 
' stato rovinato da «un'insaziabi­

le fame di sesso», più ancora 
•'• che dalla droga. «E una malat­

tia che ti inganna, ti confonde, 
• si ìmposessa di te, distrugge la 
C capacità di giudizio». Resta da 
' vedere se la «malattia» favorirà 
v o ostacolerà la preannunciata 
' candidatura a consigliere co­

munale per quando uscirà dal 
carcere. . . . . . . _ . <. 

Apparentemente sepolta dal «no» dello scorso 20 dicembre 
riaffiora la candidatura presidenziale delgovernatore 
Un gruppo di democratici della «grande mèla» starebbe 
preparando una trionfale rentrée. Ma lui naturalmente tace 

era ancora 
Apparentemente sepolta dal «no» dello scorso 20 di­
cembre, la candidatura presidenziale di Mario Cuo­
mo torna a riaffiorare come un fantasma. Stando al 
New York Post, infatti, un gruppo di democratici sta­
rebbe lavorando per «precettare» il governatore, ob­
bligandolo, ad una trionfale rentrée. Solo l'ultima > 
vampata d'una speranza che si ostina a non voler. 
morire? Lui dice: «Non voglio neppure parlarne». 

• DAL NOSTRO INVIATO -

MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK. «Mario Cuo- " 
mo ha detto no? lo non ci cre­
do. Non so come né quando, 
ma sono certo la storia della 
sua candidatura tornerà a gal­
la». Questo, lo scorso 20 di­
cembre, aveva seraficamente ' 
dichiarato alla stampa Jcrry 
Brown, uno dei sci candidati 
democratici ufficiali tenuti a 
lungo sulla graticola delle am­
letiche ed interminabili medi­
tazioni del governatore di New 
York. Ed era stata, la sua, una 
ben facile profezia.. Poiché '. 
questo, per un settore ampio 
del partito democratico, conti­
nua ad essere la prospettiva 
del Cuomo for president. una 
speranza che non muore né si 
arrende all'evidenza, una real- •'• 
tà evanescente eppure ineludi- ; 
bile, la magica formula d'un 
esorcismo tanto vago quanto 

apparentemente, rassicurante. 
Un'idea, insomma. O, come ' 
soslengono i meno entusiasti, : 

un fantasma. Ed i fantasmi si ;' 
sa, essendo già morti, non 
muoionomai. " •,• 

A riesumare il corpo sepolto 
due settimane orsono dall'a­
maro ma drastico «no> del go­
vernatore, ci ha pensato in 
questi giorni Dominic Barancl-
lo. ex chaìrman del partilo nel­
lo stato di New York. Il quale, ; 
stando a quanto affermava ieri 
il New York Post, avrebbe con­
vocato una riunione dei leader 
delle cinque contee per rilan­
ciare alla grande la candidatu­
ra di Cuomo. Il piano punta su 
una sorta di «precettazione» -

, «Precettatelo!» gridava ieri a ca­
ratteri cubitali la copertina del 
tabloid - nel nome dei supe­
riori intcrcv i dell'America de­

mocratica; ovvero, più in detta­
glio, su un «ritorno in corsa a 

• furor di popolo» in occasione 
delle primarie di New York, 
programmate perii prossimo 7 i 
di aprile. «Cinquantadue dei 53 
dirigenti democratici • con i 
quali ho parlalo in questi gior- .; 
ni - ha dichiarato Baranello al '•' 
Post - si sono dichiarati enlu-, 
siasti dell'idea. Cuomo resta ;• 
our favorite son, il nostro figlio • 

-prediletto». -.-.-.• *.:;;.< >»•• -. ,>,, 
. . Solo l'ultima vampata d'una , 
tenace ma patetica speranza? ; 
O. in effetti, il primo passo d'u- : 
na grande rentrée? A favore di : 
questa seconda ipolesi gioca, : 
in verità, qualche tangibile fai- i-
lore. Il più solido: nonostante • 
la rinucia, Mario Cuomo - o, 
per meglio dire, il suo (anta- ••. 
sma - continua ad essere, co- '.• 
me rivelano i sondaggi nel ; ; 
New Hampshire, il più quotato '•. 
tra i «nominabili» democratici 
(37 per cento contro il 16 di ' 
Bill Clinton). E inoltre, dall'en- '; 
tourage dello stesso governa- * 
lore, sono recentemente giunti ' 
segnali - come sempre assai •; 
vaghi, ma subilo ingigantiti dai,'; 
media - che sembrano soc- ; 
chiudere lo spiraglio d'un pos­
sibile ripensamento. «Nessuno 
può impedirmi di sognare», ha " 
risposto nei giorni scorsi John ' 
Manno. Il braccio destro di 

Cuomo, a quanti gli chiedeva­
no se davvero il governatore . 
avesse rinunciato per sempre 
alla corsa presidenziale. •• 

Ma contro questa ipolesi si 
erge ben più d'una invalicabile ;"' 
barriera. Poiché, con la lunga ••'• 
agonia della sua meditazione ; ; 
ed infine con la sua rinuncia, * 
Mario Cuomo sembra aver in :' 
effetti bruciato una parte so- .-• 
stanziale del suo patrimonio di .<• 
credibilità. Nessuno - rimarca- ". 
no molti commentatori - può ? 
restare tanto a lungo nel limbo ** 
d'una «potenziale candidatu- ':••; 
ra» e sperare di uscirne, ncll'u- .'•; 
na o nell'altra direzione, con \\ 
un'immagine intatta. Il periodi- 'C: 
co rinnovcllarsi della «cuomo- J 

mania», insomma, già si sarcb- £' 
be trasformato in qualcosa di ; 
assai meno nobile d'una spc- ;: 
ranza: in una sorta di malattia :'' 
cronica, piuttosto, in una feb- J", 
bre maligna ormai destinata ::. 
soltanto ad indebolire e para- '"•>!; 
lizzare le già non esaltanti prò- y 
spettive del partito democrati- £;' 

Molti, del resto, sono gli ana- -' 
listi politici che ritengono Cuo- }•• 
mo - anche un Cuomo non lo- ; : 
gorato dalle proprie incertezze £• 
ed ancora nel pieno del suo '•;, 
fulgore - assai poco «giocabi- -•• 
le» nelle vesti di «anti-Bush» 

Troppo liberal, dicono, troppo 
newyorkese e troppo italiano 
per riconquistare quei voti del 
Sud che, nelle ultime tre presi­
denziali, hanno di fatto sbarra­
to ai democratici la via verso la 
Casa Bianca. Molto meglio di 
lui, aggiungono, potrebbe fare 
l'opaco Bill Clinton: certo me­
no brillante, meno facondo ed 
amato. Ma, per molti aspetti, 
molto più votabile da quella 
fascia grigia che, in ultima ana­
lisi, deciderà le sorti della cor­
sa presidenziale. c-'V..; x>3. ;..;;. 

Inutile, nel frattempo, atten­
dere qualche significativo mes­
saggio dall'oggetto di tanto rin­
novata e controversa attenzio­
ne. Ne! pronunciare il proprio 
«no», il 20 dicembre, Mario 
Cuomo aveva fatto disciplina­
tamente proprio «il punto di vi­
sta del chairman democratico 
Ron Brown», secondo il quale 
un suo ulteriore tira-e-molla 
avrebbe -finito per arrecare 
danni irreparabili agli altri con­
correnti democratici. E nulla 
indica che, in questi giorni, egli 
abbia cambiato idea. «La pos­
sibilità di una precettazione 
durante leprimarie •• di -New 
York? - ha detto ieri rispon­
dendo ad una domanda lan­
ciata al volo sulle porle de! pa­
lazzo di Albany - Non voglio 
neppure parlarne 

Papandreu 
Prossimo 
il verdétto \ 
del processo 
• 1 ATF.NE. Il processo all'ex 
primo ministro greco Andreas 
Papandreu, accusato di com­
plicità in uno scandalo banca­
rio da oltre 200 milioni di dol­
lari, si Sconcluso ieri e la corte 
ha annunciato per il 1G il ver-
delto. • -•-.;: • -• •{.'_ ; '•-: . 

Andreas Papandreu, primo 
ministro dal 1981 al 1989, fu 
accusato nel settembre 1989 
dal parlamento greco di aver 
ricevuto ;: dall'ex • proprietario 
della banca di Creta, George 
Koskotas, una tangente novan­
ta milioni di Dracme (oltre 500 
milioni di lire) perchiudere gli 
occhi sulle attivila di quest'ulti­
mo, accusato di aver stornato 
dalla sua banca 230 milioni di 
dollari . .••..-•• «•• •' ;- -:"•>.« -.-' 
;•• Nello scandalo furono coin­
volti altri quattro ministri socia­
listi, quello delle Finanze, dei 
Trasporti, della Giustizia (mor­
to durante il processo) e del­
l'Economia (che gode attual­
mente l'immunità' parlamen­
tare come deputato nel parla­
mento europeo), provocando 
uno scandalo di vaste propor­
zione che. tra l'altro, propiziò 
la sconfitta elettorale del parti­
to socialista greco (Pasolt) al­
le elezioni generali del giugno 
1989. Grazie : allo scandalo 
Koskotas i conservatori di Nuo­
va Democrazia , capeggiati da 
un eterno nemico di Papan­
dreu. i Costantino • Mitzolakis, 
ottenere la maggioranza dei 
seggi e il governo del paese. , ;. 
: In caso di verdetto di colpe­
volezza, l'ex primo ministro 
Papandreu rischia una con­
danna che arriva fino al carce­
re a vita. Da sottolineare infine 
che per questo tipo di senten­
za il codice penale greco non 
prevede la possibilità del ricor­
so al processo in appello , , 

Londra 
Nascer • 
palamento 
islamico 
H i LONDRA. Da ieri i due mi­
lioni di musulmani che vivono • 
•nella Gran Bretagna sono sodo 
la protezione di un organismo •." 
nato appositarneni» per difen- . 
dere i loro intenssi. Il cosiddet- !; 
io parlamento Islamico conta ••" 
155 membri non eletti ed é 
[rutto del fenile ingegno del dr. ;:. 
Kalim Siddiqui, capo dell'isti- ;h 
tulo musulmano, filoiraniano. tk 

Nel suo intervento inaugurale, T-
il dr. Siddiqui ha dichiarato: K' 
«Sia chiaro che i musulmani ' 
della Gran Bretagna si oppor­
ranno e, se necessario, conte- _ 
steranno la politica pubblica o ' 
le leggi se queste saranno da ' 
noi considerale deleterie per i 
nostri • interessi. ; La dittatura 
della maggioranza camuffata 
da democrazia - ha dichiarato 
sempre in tono di sfida - 0 
inaccettabile.» 11 dr. Siddiqui 
ha rilevato anche che la civiltà „ 
occidentale 6 destinata a subi­
re la stessa sorte del marxismo 
«Soio l'Islam - ha ammonito - e 
l'antidoto a un mondo maialo ^ 
e moralmente alla bancarot- * 
ta». Le parole de! dr. Siddiqui 
hanno provocato dure reazio­
ni negli ambienti politici bri­
tannici. Il parlamentare con-
serrcilorc lvor Stanbrook ha 
auspicato - un'azione > penale 
per istigazione all'odio razzia­
le e alla sedizione. Il collega v 

Nicholas Fairbaim, ex ministro . 
della Giustizia della Scozia, ha . 
affermato che se non si trova- -
no bene nel Re£'.io Unilo i mu­
sulmani possono sempre tor- -
nare nei paesi di origine. Più 
pacato il commento del mini­
stro dell'interno John Patten. 
Egli ha affermalo che la comu­
nità musulmana èosservantc 
delle leggi e che accoglierà gli 
inviti a violare le regole «con il 
dovuto disprezzo» . i . - • , 

Poliziotti californiani uccidono un giovane assassino sull'autostrada. Due stazioni televisive riprendono la scena 

Morte in diretta sugli schermi americani 
i * i v '•j£ii£»i:-*>« 

Tre fasi della sequenza televisiva: a sinistra 
la macchina della polizia 
sta per raggiungere quella del giovane: al ' 
centro, Il fuggitivo deve fermarsi per 
mancanza di benzina e, nella foto a destra, * 
gli agenti sparano sull'aoltacolo •.•;--

• • LOS ANGELES. Morte in di­
retta sugli schermi americani. •', 
Uno choccante • reportage, • 
conclusosi con l'uccisione in ' 
diretta di un giovane da parte ; 
degli agenti di polizia califor­
niani, è stato visto venerdì da 
milioni di persone. E non sono 
mancate le polemiche. Artefici . 
del servizio, le reti televisive 
Kcop e Knbc. La prima ha co­
minciato a seguire dal vivo l'i-
seguimento mozzafiato circa ; 
un'ora prima del tragico epilo­
go. Il giovane ucciso si chia­
mava Darren Michael Stroh,. 
aveva 22 anni e era originario • 
dell'Oregon. Il suo destino si é 
compiuto dopo un accanito ' 

inseguimento da parte delle 
lorze dell'ordine, che si é pro­
tratto per circa 500 chilorncntri '. 
sulle strade della California :; 
centrale e meridionale. L'auto 
del fuggiasco, una decapotta-
bile rossa, è rimasta a secco su 
una rampa della Interstate-105. : 
La macchina era di un auto­
mobilista che si era fermato 
per prestare soccorso al giova- : 

ne malvivente, rimasto in pan- ir­
ne con la sua aulo. A questo !' 
punto Stroh, inspiegabilmente, 
aveva ammazzato con una pi- . 
stola il soccorritore, in presen­
za di un autostoppista che ave­
va dato l'allarme alla polizia. 

, Come hanno mostrato le im­
magini televisive, gli agenti del­
la stradale hanno affiancato 
con precauzione la decappot­
tabile e hanno scaricato le loro 
armi contro l'abitacolo. >? -

Le equipe della Kcop e della ; 
Knbc hanno seguito in diretta 
le fasi culminanti dell'insegui­
mento e hanno mandato in • 
onda le immagini crude della 
sparatoria. Col senno di poi, 
almeno in seno alla redazione 
della Kcop ci sono stali dei ri­
pensamenti circa l'opportunità 
di offrire al pubblico uno spet­
tacolo in diretta cosi sconvol­
gente Non ola prima volta che 

. la televisione dà prova di scar­
sa sensibilità nei confronli del 
pubblico. Nell'87, a esempio, 
suscitò sgomento la scena de l , ; 

• suicidio del tesoriere dello sta­
to della Pennsylvania Budd 
Dwycr. c l l c si sparo in diretta '. 

• un colpo di pistola durante -
una conferenza slampa (mol- .: 

te stazioni si autocensurarono : 
: e mandarono in onda il servi- :' 
' zio solo dopo i tagli opportu- >: 

ni). Un altro caso che fece rab- '•;• 
brividirc i telespettatori awen- > 

; ne nel '74, quando le stazioni S-
californiane trasmisero in di- "" 
retta lo scontro a fuoco fra le 
for/c dell ordine e gli a p p a r ­

tenenti all'esercito simbione-
se, che avevano rapito Patty 
Hearst, figlia di un magnate 
dell'informazione. «Allora - ha 
raccontato Wald, il direttore 
della Kcop - lavoravo per la 
Kcbs». Ricordando che era ora ,' 
di cena, e che le redazioni si ; 
trovavano nella necessità di <•' 
decidere su due piedi se man- :, 
dare o meno in onda le imma-,:, 
gini, Wald ha osservato: «Arri- > 
vammo alla decisione che si >; 
trattava di un evento significati- •;: 
vo per la televisione, e andam- v 
mo avanti A mio avviso le noti- '' 
7ic non devono essere censu­
ra le i w ^ i 

CHE TEMPO FA 

0^- COPERTO PIOGGIA • 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: nelle ultime venti-
quattr'ore si è avuto un miglioramento nel 
campo della visibilità orizzontale in quan­
to una moderata attività nuvolosa ha per­
messo il diradamento della nebbia Tutta­
via la situazione rimane sempre anticiclo­
nica e di conseguenza, dissolta la nuvolo­
sità, si ritornerà all 'Incremento della neb- > 
bia. Questi gli aspetti predominanti di una ; 

situazione meteorologica che ristagna or- -.' 
mai sulla nostra penisola e sull 'area m e - : 

diterranea da oltre quaranta giorni, v ;; 
TEMPO PREVISTO: sul settore Nord­
orientale, sulla fascia adriatica e il relati­
vo tratto della dorsale appenninica nuvo­
losità variabile di tipo prevalentemente 
stratificato e comunque alternata a schia­
rite. Sulle altre regioni italiane prevalen­
za di cielo sereno o scarsamente nuvolo­
so. •••"-'• .-:-.-v .-..•:•:.• .-• ,.•.••••••:.<-••• -;.' 
VENTI: deboli di direzione variabile. ' 
MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi. -• • - . , . , 
DOMANI: su tutte le regioni Italiane si 
avranno scarsi annuvolamenti ed ampie 
zone di sereno. Sulla pianura Padana e 
sulle pianure minori dell'Italia centrale si 
avrà il ritorno della nebbia che sarà parti-' 
colarmente fitta durante le ore notturne e 
quelledella prima mattina. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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• 9.10 Rassegna stampa ' . " ' 
10.10 Filo diretto con Fabio 

Mussi. Per intervenire 
l. '::'.. ...chiamare i • numeri 

0CV6791312-6796539 ;• 
11.15 L'almanacco di Italia Ra­

dio 1991.1 fatti, gli uomi-
' ni,Scuriosita -, r - -. 

17.15 «Fino a dove inizia il ma­
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Si aggrava il braccio di ferro 
tra Repubblica e Comunità 
Interrotti tutti i contatti 
col centro nucleare unificato 

Il comandante delle navi 
nel Mar Nero si schiera: 
«Noi dipendiamo da Mosca» 
Ore di tensione nei porti 

Una nave della ex flotta sovietica 
ora sotto il controllo ucraino, in basso missili nucleari 

vengono trasportati da mezzi dell'esercito di Kiev 

Flotta, atomiche: Kiev resiste alla Csi 
L'Ucraina vuole il controllo delle proprie forze armate 
Drammatico il braccio di ferro tra Russia e Ucraina 
Kiev ha interrotto le comunicazioni con il comando 
unificato della Csi anche per il sistema di allarme 
anti-missili. I rapporti si erano già inaspriti sulla que­
stione della flotta del Mar Nero- al rifiuto dell'ammi­
raglio Kasatonov di passare sotto il controllo ucrai­
no, Kiev aveva risposto chiedendo ai militari di pre­
stare giuramento di fedeltà solo all'Ucraina. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

MARCELLO VILLARI , 

• H MOSCA. Il destino della 
Comunità di Stati sovrani si sta 
giocando in queste ore La de- ' 
cisionc di Kiev di interrompere 
le comunicazioni con il co­
mando unificato per il sistema 
di allarme anti-missili (annun­
ciata ieri sera dal comandante 
delle forze nucleari strategiche 
Shaposhnikov) - trasforma in , 
scontro aperto i già tesi rap­
porti tra le due più importanti 
repubbliche della neonata Csi 
Il ministro della Difesa di Kiev 
Kostantin Morosov. ha spiega­
to il comportamento dell U-
craina sostenendo che lo 
scontro tocca anche le armi 
nuclean «ma solo perché vi so­
no divergenze che dovranno • 
essere risolte tramite negoziati 
sulla base delle leggi ucraine e 
tenendo conto delle posizioni 
di tutte le parti interessate» In 
sostanza il contenzioso na-
guarda il patto di Minsk e, in 
particolare, il controllo sulla 
flotta navale del Mar Nero Un 
drammatico braccio di ferro 
contrappone, infatti, da due 
giorni le autorità di Kiev e l'am­
miraglio Kasatonov, coman­
dante della flotta, contrano a 
trasfenrsi sotto il controllo 
ucraino Le trattative continua­

no, ha detto len il ministro del­
la Difesa ucraino, Kostantin 
Morosov, perché Kasatonov 
non ci sta nonostante dalle 
ore 18 del 3 gennaio le truppe 
dei tre distretti situate sul tem-
tono repubblicano e la stessa 
flotta siano state subordinate 
al presidente Kravchuk e han­
no cominciato a giurare fedel­
tà al popolo ucraino Ma i ma­
rinai di Odessa e Sebastopoli 
sembrano opporre resistenza, 
e sfidano Morosov e la direzio­
ne repubblicana, che a sua 
volta, non ha alcuna intenzio­
ni, di rinunciare «la nostra li­
nea e chiara, l'Ucraina deve 
avere una flotta e lavrà» ha 
detto Morosov, incurante dei 
comizi di protesta contro un'e­
ventuale scelta «ucraina» della 
flotta, organizzati a Sebastopo­
li (la cui maggioranza è rus­
sa) Gli ha risposto il presiden­
te del parlamento russo, Kha-
sbulatov «La Russia difenderà 
l'esercito e la flotta da qualsiasi 
tentativo di entrarne in posses­
so de facto», i tentativi di alcu­
ne direzioni repubblicane di 

' far prestare giuramento di fe­
deltà alle truppe di stanza sul 
loro temtono sono «ingiustifi­
cati e illeggittimi», ha detto 

La rxx.a chiarezza sul desti­
no delle forze armate non è ca­
suale Il 30 dicembre, a Minsk i 
rappresentanti degli 11 Stati 
sovrani erano riusciti a mala­
pena a mettersi d'accordo sul­
le armi strategiche, sul resto le 
posizioni erano rimaste in­
compatibili Rimangono senza 
nsposta questioni fondamen­
tali ci saranno o meno le trup­
pe della Comunità' e quale 
status esse avranno sui temton 
degli Stati indipendenti' a chi 
obbediranno' chi le finanzie­
ra ' quale sarà il destino di que­
gli ufficiali che non vorranno 
servire un esercito nazionale 
«estraneo»' E intanto le cose 
vanno avanti lo stesso a colpi 
di fatti compiuti II caso della 
flotta del Mar Nero è quello di 
maggior impatto, ovviamente, 
ma non é il solo Agli ufficiali 
dell ex esercito sovietico di 
stanza in Ucraina è stato pro­
posto di giurare fedeltà a que­
sta repubblica o di andarsene 
Cosa faranno le migliaia di rus­
si che dingono le unità nei di­
stretti militari che Kiev si è in­
camerata' Già adesso ha det­
to il ministro della difesa Sha-
poshnikov, ci sono più di 200 
mila famiglie di militari che 
non hanno una casa il penco­
lo reale é che altre centinaia di 
migliaia si aggiungano a que­
sto «esercito» di sbandati «Chi 
pagherà la pensione a me che 
sono russo e che da quattro 
anni presto servizio in Azerbai­
gian'», ha scntto alla Komso-
motskaja Pravda un sottoco­
lonnello di stanza a Baku Let­
tere come questa arnvano in 
continuazione nelle redazioni 
dei giornali Parlano di proble­
mi umani, ma anche tecnici 
«adesso siamo in 25, ma molti 

soldati che vengono da altre 
repubbliche andranno via 
Verso I estate rimarremo in 
quattro con 11 cam armati» -
scrive un tenente dalla regione 
di Mosca » -

Per risolvere tutti questi pro­
blemi ci vorrebbero almeno 
due anni scrive Shaposhni-
kov II due gennaio è partito 
per Kiev un suo vice, il general-
colonnello Piankov, per parte­
cipare ai lavori di un Comitato 
che dovrà gestire il passaggio 
delle forze convenzionali al- • 
1 Ucraina Ma quando si parla 
fra sordi i risultati difficilmente -
si vedono «La Comunità deve 
ancora diventare tale nel vero 
senso della parola», ha scritto 
len sulla Nezavisstmoja Gazeta 
Eduard Shcvardnadze «Sem­
pre più i civili hanno accesso ' 
ad armamenti moderni, ad al­
ta precisione Csistc il pericolo 
che formazioni armate pren-
dano il possesso di armamenti * 
nucleari a piccolo raggio», ag- , 
giunge l'ex ministro degli este-
n Shcvardnadze dice che di 
fronte a difficoltà i nuovi poteri 
repubblicani potranno ricorre­
re ali amia del «nemico» e che. 

. in una situazione in cui si crea- ' 
no nuove formazioni statali «gli 
scontri interetnici si possano 

- trasformare in scontn intersta­
tali, minacciando di nuovo gli -
equilibri geopolitici europei» 
Ma chi lo ascolterà' Forse ti " 
presidente uzbeko Kanmov 
che icn all'atto del suo Insie- " 
diamente lui ex membro del v 

'• politburo del Pcus, ha giurato '-
sul Corano' O il presidente ce-

- ceno, generale Dudacv, al 
quale ieri é stato donato un 
prototipo di mitra di fabbrica­
zione interamantc cecena, 

' battezzato «lupo»' 

DeMichelis 
oggi in Vietnam 
e domani 
in Cambogia 

Il Vietnam del «disgelo» con le democrazie occidentali e la 
Cambogia della speranza sono le tappe di una missione nel , 
sud-est asiatico del ministro degli Esten Gianni De Michelis 
(nc' 'a foto) In un momento di grandi svolte nella politica • 
mondiale, sia la visita ad Hanoi (in programma oggi) che 
quella a Phnom Penh (dove il titolare della Farnesina è atte­
so domani) hanno lo scopodifaronreesumolareiprocessi \ 
di integrazione che stanno maturando nello scacchiere in- * 
ternazionale e di dimostrare la capacità dell Italia di essere 
presente, anche In aree meno vicine al suo tradizionale rag­
gio di azione questa regione sta vivendo una fase di cam­
biamento difficile e delicata Nuove aperture si registrano in­
tanto sia in politica interna che nei rapporti internazionali, -

Cecoslovacchia 
Sotto inchiesta 
altri due " 
ex ministri 

In Cecoslovacchia, mentre si 
attende per fine mese la n-
presa del processo contro 
Mrantisek linei, ex ministro 
degli Esten accusato di abu­
so di potere, il quotidiano 
Mlada Fronte nfensce che 

^ ^ ™ ™ ^ ™ ™ sono stati messi sotto inchie­
sta altn due esponenti comunisti che come Kinel. furono al- e 
la guida del ministero dell'Interno, una canea potentissima f 
in epoca comunista perchè comportava il controllo pieno , 
della polizia. Jaromir Obzina, ministro dell'Interno dal 1973 > 
al 1983, sarebbe accusatoci violazione del segreto postale e 
di intercettazioni elettroniche finalizzate a misure repressive 4 

contro l'opposizione, e Vainar, successore di Obzina nel ' 
1983, di non aver revocalo le attività in questione Se inviati ' 
a giudizio-e nconosciuu colpevoli, ì due rischiano fino a die­
ci anni di carcere 

Naufragio 
in India 
Almeno 46 
i dispersi 

Almeno 46 persone risulta­
no disperse in India per il 
naufragio di un trughettonei 
pressi dell'isola di Sagar nel ; 
golfo del Bengala Lo ha re­
so noto len l'agenzia india-
na United News of India 

^ " " (Uni), aggiungendo che fi­
nora sono stati salvati 20 passeggen e recuperati ì corpi di " 
cinque persone È il quarto incidente a un traghetto in Ben­
gala nelle ulume due settimane Nei tre naufragi precedenti 
avvenuti il 24 e 25 dicembre a causa del maltempo, erano 
annegate in totale 71 persone * • , . - • 

Venezuela 
1.480 bimbi 
morti nel '91 
per dissenteria 

Il ministero della Sanità ve­
nezuelano ha reso noto che 
1 480 bambini al di sotto di 
c.nque anni di età sono mor­
ti di dissentena nel 1991. 
Una cifra, ha precisato il re-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sponsabile dell osservatono 
" " " • " • " " " " • • " ^ • " " " " — ™ " maternità e infanzia del mi­
nistero della Sanità, infenore a quella registrata l'anno pre- > 
cedente, quando furono rilevati per la stessa causa 3 300 de­
cessi, quasi dieci casi al giorno 11 contenimento del fenome­
no, ha affermato la stessa fonte, è il risultato della campagna » 
di prevenzione contro il colera, avviata dal governo 

Giapponese 
raggiunge 
il Polo Sud 
in motocicletta 

Non contento di aver rag­
giunto il Polo Nord In moto­
cicletta nel 1987 e di aversu-
perato un ghiacciaio dell'E­
verest, con lo stesso mezzo 
un temerano esploratore 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giapponese di 47 anni è am-
™™™""""""——mmm~mmmmm vaio l'altro len al Polo Sud 
partendo dalla costa antartica dopo un viaggio di 27 giorni 
attraverso I ghiacci È 11 pnmo uomo ad aver compiuto que­
sta doppia traversata in motocicletta Al suo arrivo Kazama è 
stato accolto dai 120 membri della stazione polare Amund-
sen-Scott, con i quali si è sempre mantenuto in contatto Par-, 
tito l'8 dicembre dal campo base di Patriot Hills, Kazama 
avrebbe voluto festeggiare l'ultimo dell'anno al Polo, ma il 
suo proposito é stato contrastato dal maltempo Durante il 
viaggio 6 stato costretto più volte a montare uno s o sotto la 
ruota antenore della sua Yamaha Custom , • • -

VIRGINIA LORI 

L'opposizione armata georgiana intende prolungare l'assedio attorno al bunker di Gamsakhurdia 
Per il ministro degli Esteri Murman Omanidze «ogni compromesso è ormai impossibile» 

Gli insorti rinundano all'attacco finale 
Le forze dell'opposizione sembrano orientate a non 
sferrare l'attacco finale al palazzo del governo dove 
da due settimane è asseraghato il presidente geor­
giano Zviad Gamsakhurdia. È questa la novità di 
maggior rilievo da registrare ieri a Tbilisi, la capitale 
della Georgia devastata dalla guerra civile. Secondo 
il ministro degli Esten Omanidze, fuggito dal bun­
ker, «nessun compromesso è ormai possibile» 

• i Ancora una giornata se­
gnata dall incertezza quella di 
ieri a Tbilisi -capitale della 
Georgia sconvolta da una 
guerra civile giunta ormai alla 
sua seconda settimana II pre­
sidente Zviad Gamsakhurdia e 
ì soldati rimastigli fedeli sono 
ancora asseragliati nel bunker 
sotterraneo situato sotto il 
grande complesso che Ospita 
la sede del governo e il parla­
mento Dopo due settimane di 
tenace ditevi i miliziani fedeli 
al presidente hanno ieri cerca­
to di rompere l'assedio, ten­
tando un blitz contro un'an­
tenna televisiva al fine di sabo- * 
tare le trasmissioni del Consi­
glio militare provvisorio costi 
tutto dall opposizione Dopo 
un rapido quanto « violento ' 
scambio di colpi con i ribelli i 
lealisti si sono nuovamente as-
scragliati nel bunker sotterra­
neo Secondo fonti del opposi­
zione a difendere il presidente 
sarebbero rimaste «circa 300 
persone» A Tbilisi dove e an­
cora in vigore il coprifuoco 
dalle 11 di sera alle 6 del matti­
no, i fatti militari si alternano < 
senza soluzione di continuità 
con le mosse politiche delle fa­
zioni in lotta In un incessante 
susseguirsi di dichiarazioni, di 

proclami di vittona dell oppo­
sizione e di reiterati appelli alla 
resistenza lanciati da un irridu­
cibile Gamsakhurdia, una sola 
cosa appare certa 1 opposizio­
ne armata georgiana é onenta-
ta a non sferrare I attacco fina­
le al palazzo del governo dove 
sono trincerate le forze fedeli 
ali attuale presidente Tenghiz 
Kitovani. uno dei capi del Con­
siglio militare che ha preso il 
potere in Georgia ha affermato 
ieri sera in una conferenza 
stampa che I attacco ,n forze 
al edificio governativo sul viale 
Rustaveli non ci sarà «Loppo-
sizione - ha aggiunto il leader 
dei nbelli - preferisce attendere 
fino a quando Gamsakhurdia 
uscirà dal bunker di sua inizia­
tiva» Anche perché, ha sottoli­
neato Kitovani, «egli non é più 
presidente • non ha più alcun 
potere e non rappresenta più 
nessuno» Nel tardo pomeng-
gio si era appreso che l'oppo­
sizione aveva < ulteriormente 
prorogato di 48 ore 1 ultima­
tum al presidente per la resa 
Secondo 1 agenzia Interfax, la 
decisione sarebbe stata presa 
per dar modo al maggior nu­
mero di persone di abbando­
nare il palazzo del governo do­
ve da 14 giorni è nfugiato 

La capitale georgiana sotto II fuoco delle artiglierie dell'opposizione al presidente Gamsakhurdia 

Gamsakhurdia Tra gli illustri 
fuggitivi dell «ultima ora» va an­
noverato il ministro degli Csten 
georgiano Murman Omanidze 
giunto nella tarda serata di ve­
nerdì a Mosca per chiedere ai 
dirigenti russi il loro aiuto per 
far rinascere la «devastata eco­
nomia della Georgia» Ieri ha 
raccontato di essere nmasto 
agli arresti dal 28 al 30 dicem­
bre pnma di essere riuscito a 
dileguarsi dal bunker presi 
denziale con l'aiuto di amici e 

grazie a «sotterfugi» recandosi 
prima a Grozny (Oeceno-lngu 
scezia) e poi a lercvan Sem­
pre secondo l'agenzia Interfax 
Omanidze ha accusato Gam­
sakhurdia di essere il vero re­
sponsabile della tragedia che 
sia vivendo la Georgia «È stato 
lui - ha allermato il ministro 
degli Esteri transfuga • a spin­
gere l'opposizione a prendere 
le armi con la sua politica irre­
sponsabile Una riconciliazio­
ne é oggi impossibile» Per il fu­

turo Omanidze non sembra 
aver dubbi «Gamsakhurdia ha 
ormai i giorni contati egli ha 
perso il vasto appoggio popo­
lare sul quale poteva contare 
nei mesi scorsi» Sarà ma que­
sti «giorni» sembrano resistere 
ai crociami di vittoria nnnovati 
di ora in ora dall opposizione 
in armi In questa situazione in 
-apido movimento la cosa più 
utile è aggiornare gli avveni­
menti politici e militari che in­
vestono la Georgia e in partico­

lare la sua capitale Tbilisi Sul 
piano politico 1 impegno del-
I opposizione in questi ultimi 
giorni 6 volto a fare «terra bru­
ciata» attorno a Gamsakhur­
dia Cosi almeno va intesa la 
nomina a ministro della Difesa 

operata dal primo ministro 
del governo provvisorio geor­
giano Tengulz Sigua - di Le-
von Sherashenko che era sta­
to per lungo tempo comrnissa-
no militare della Repubblica A 
nvelarlo é stata l'agenzia russa 
Ria aggiungendo che con lo 
stesso provvedimento Sigua ha 
nominato Vazha Dzhind/hi-
khadze presidente della Banca 
nazionale georgiana II giorna­
lista Vakhtang ., Khundadze 
che era stato licenziato per la 
sua opposizione a Gamsa­
khurdia é stato nominato ca­
po del dipartimento radio-tele-
visivo E Zviad Gamsakhurdia' 
II «presidente-dittatore» non 
sembra rassegnato ad abban­
donare Il campo Dal suo bun­
ker sotterraneo continua a in­
vitare la popolazione a creare 
gruppi armati in contrapposi­
zione alle milizie dell'opposi­
zione E in una manifestazione 
pro-Gamsakhurdia svoltasi icn 
alla penfena di Tbilisi quattro 
persone sono morte e 34 sono 
nmaste ferite Stando alla testi­
monianza di un fotografo occi­
dentale uno dei tre uomini che 
avevano aperto il fuoco sui so-
steniton del presidente é stato 
lincialo dalla folla, mentre fon­
ti dell opposizione hanno am­
messo che l'uomo ò rimasto in 
effetti gravemente tento Se­
condo i dali fomiti dal ministe­
ro della Sanità georgiano la 
guerra civile ha provocatodal 
24 dicembre almeno 80 morti 
e 400 feriti 

Difficoltà in città nonostante le promesse del governo 

La riforma non decolla 
negozi vuoti a Mosca 
I prezzi liberi non nempiono i negozi di Mosca e del­
le altre città russe. La situazione sociale è calma a 
causa del forte accaparramento di beni a cui aveva­
no fatto ricorso le famiglie nei mesi scorsi. Il governo 
russo è preoccupato e Bons Eltsin sta per partire per 
una difficile visita m alcune delle principali città rus­
se Un sondaggio dice che il 38 percento dei mosco­
viti è dispiaciuto per le dimissioni di Gorbaciov. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

• i MOSCA. Tre giorni di 
prezzi liberi non sono riusciti a 
nempirc i negozi di Mosca, in 
particolare quelli della slermi- ^ 
nata penfera della capitale È * 
questo, insieme a una genera­
le confusione il pnmo magro 
bilancio > dell opera/ione-
smantellamento prezzi di slato 
lanciata a fine ottobre da Bons r 
Eltsin e dal suo governo Una 
delle cause del mancato effet­
to positivo per quel che riguar­
da l'offerta di beni sembra n-
siederc nel carattere fortemen­
te concentrato e monopolisti­
co del sistema di produzione, 
non ancora intaccato dalla ri­
forma. «A chi appartengono le 
nostre fabbnche' Al governo 
A chi i negozi' Al governo Do­
ve allora può andare il consu­
matore se un prodotto gli sem­
bra troppo caro' Da nessuna 
pale» commentava a ragione 
icn «Moskovskii * Komsomo 
leLs» Forse è troppo presto per 
dare giudizi definitivi, ma il go­
verno russo è preoccupato per 
il possibile fallimento della n-
forma, in altre parole di non 
nuscire a riempire i negozi in 
pochi mesi, cosi come aveva 
promesso al popolo russo 
L attuale calma sociale in una 

città come Mosca, sembra in­
fatti più che altro dovuta al fat­
to che la popolazione m vista 
degli aumenti dei prezzi, aveva 
fatto nei mesi passati ampio n-
corso ali accaparramento Se­
condo la «Nezavisstmaja Gaze­
ta» solo il 29 per cento della 
popolazione della capitale 
non ha accumulato riserve 11, 
4 6 per cento ha nempito la ca­
sa di pasta e legumi il 43 per 
cento di patate, il 31 percento 
di zucchero il 14 per cento 
dell introvabile carne In alcu­
ne zone, inoltre, si é venficato 
il fenomeno di produzione ri­
masta Invenduta per l'alto 
prezzo a cui era stata venduta 
A Kemerovo in Sibena una 
fabbnea di latticini ha dovuto ' 
sospendere la produzione nel 
reparto della «smetana» la po­
polare panna acida, appunto 
per questa ragione 

Bons Eltsin, che qualcuno 
sostiene essere malato, sta co­
munque per partire per un giro 
in alcune delle principali città 
russe dall'8 al 10 visiterà Ulia-
novsk - la città di Lenin, sul 
Volga - , Saratov (sempre sul 
Volga) e Nizhni) Novgorod II 
14 e il 15 sarà a Bnansk, nella 

Russia ce ntrale e a San Pietro­
burgo Non sarà una visita faci­
le Forse per la pnma volta 
nella sua trionfale camera po­
litica, Bons Nlkolaevich dovrà 
fronteggiare la rabbia popola­
re contro il suo operato , 

Sono due le minacce al pro­
gramma del vice premier Gai-
dar le strozzature nella produ­
zione e l'ipennflazione len 
•1 ufficio pane» del ministero 
del commercio ha comunicato *" 
che in Russia c'è una carenza . 
di grano per 30 milioni di ton- * 
nellate Nelle nserve statali in­
fatti, sono immagazzinate 22,5 ' 
milioni di tonnellate, contro un 
fabbisogno di 52 milioni di ' 
tonnellate Le cause sono sem­
pre le stesse diverse regioni 
trattengono in loco la loro pro­
duzione, mentre il governo 
russo ha difficoltà, per man­
canza di valuta, non solo a fare •* 
nuovi contratti di importazio- " 
ne ma anche a realizzare 
quelli già stipulati non ha i sol­
di, per esempio per pagare il 
noleggio delle navi per far arn-
vare in Russia il grano già otte-

• nuto da Usa e Canada Solo 
con gli armaton stranien han­
no accumulato un debito pari 
a 150 milioni di dollan " r v -

Intanto un sondaggio pub­
blicato len da «Interfax» ha da­
to un risultato interessante il 
38 percento degli intervistati si 
é dichiarato dispiaciuto per le 
dimissioni di Gorbaciov Solo il i 
24 si é dichiarato felice e il 29 
percento indifferente 11 43 per ' 
cento è convinto che a Mosca 
la situazione peggiorerà Sono * 
dati indicativi di un clima di -
generale paura perii futuro «•• 

-„' D « a W 



PAGINA 6 LVNITA NEL MONDO DOMENICA 5 GENNAI01992-

Nuovi lettori cercansi Vita dura per le giovani testate: 
negli ultimi anni sono nati 

quattro quotidiani/ma due sono già morti e il terzo e in agonia. 
Ottantadue copie per mille abitanti: per FUnesco cifre da Terzo mondo 

Stampa di Spagna senza «movida» 
Il paese di Gonzàlez è più forte dell'Italia? Economia, 
infrastrutture, dinamicità imprenditoriale: l'iniezione 
di fiducia della stabilità istituzionale e politica ha ri­
baltato l'immagine della Spagna in molti campi. Non 
in tutti. Basti pensare alle cifre da Terzo mondo degli 
indici di lettura o alla quantità- appena 82copie ogni 
mille abitanti - di esemplari che vendono le 120 te­
state che si pubblicano nel paese. •••;•; 

- , •:..'.• .'!.%. ••'< D A L N O S T B O I N V I A T O ••'•- . 
OMERO CIAI . . 

• 1 MADRID. . Sono nati in 
quattro ma due sono già mot- •: 
ti, un altro è in agonia. La nuo- .• 
va frontiera dei quotidiani in i 
Spagna non è quell'«età del- :' 
l'oro» che pronosticava il pre- ' 
sidente dell'associazione de- : 
gli editori Crespo de Lara os- ; 
servando, all'alba del 1990, la • 
rapida fioritura di giovani te-... 
state, regionali e nazionali. Il ; 

passo dal boom al flop è stato, 
in molti casi, simile ad un bat- ; 

tito d'ali. Come esempio basta 
citare l'avventura di due dei 
quattro giornali a diffusione -
nazionale fondati fra l'89 e il ' 
91 : L'/ndepcndientee Claro. Il * 
primo, settimanale colto e in­
fluente dal 1987 grazie ad un . 
collettivo di giornalisti organi­
ci all'aerea politico-culturale 
che si era allontanata dal par­
tito socialista dopo il referen­
dum sulla Nato e le polemi­
che sulle scelte di strategia 
economica del governo Gon­
zàlez, ha subito i capricci di 
Miguel Duran. factotum della 
poderosa società dei ciechi 
spagnoli (Once). Duran, che 
insieme a Berlusconi è pro­
prietario della costola iberica 
di Canale 5, Telecinco, com­
prò il giornale, appena trasfor­
mato in quotidiano, trascinan­
dolo in un'orbita filo-governa­
tiva. L'operazione si è rivelata 
fallimentare nel volgere di po­
chi mesi mentre il gruppo dei 
fondatori abbandonava alla 
spicciolata il quotidiano.. Ap­
pena 25mila copie in edicola 
nonostante un consistente iiw 
vestimento in giochi e concor­
si a premio abbinati a Telecin­
co Ma Duran,.messo in diffi­
coltà da chi lo accusa di sper­
perare i soldi della Once, ha 
svenduto L'Independiente ad 
un socio di comodo che ha in­
terrotto le pubblicazioni cas-
saintegrando redazione e po­
ligrafici (300 in tutto). > 

La storia di Claro è durata 
menò.' Nemmeno quattro me­
si, dall'aprile al luglio di que­
st'anno. Nei programmi della 
società editrice, una coprodu­
zione fra i tedeschi di «Sprtn-
ger Verlag» e «Prensa Espano-
la» - proprietaria, tra l'altro, 
del quotidiano conservatore 
Ahc- doveva essere un nuovo 
BildZeitung, un foglio scanda­
listico con «mostro» e «pin-up» 
in copertina capace di con­
quistare almeno mezzo milio­
ni di lettori al giorno. Si parte 
a'ia grande con 130 miliardi di 
investimento ma il verdetto 
del mercato e amaro: dopo 
tre mesi Claro e bloccato su 
una media di lOOmila esem­
plari mentre ha un organico 
disegnato per vendere più del 
triplo. L'editore tedesco pro­
pone un ampliamento di ca­
pitale e un piano di rilancio 
ma i soci spagnoli prima ten­
tennano poi si ritirano dando 
per chiuso l'esperimento di 
consolidare in Spagna un 
giornale popolare sul modello 
di quelli inglesi e tedeschi. - • 

Cosi a resistere tra i nuovi 
nati rimane, insieme a ElMun-
do (vedi scheda), soltanto El 
Sol. Anche in quest'ultimo ca­
so lo stato di salute sarebbe 
malconcio se alle spalle de El 
Sol non ci fosse Anaya, la più 
ricca tra le case editrici spa­
gnole - pubblica sopratutto li­
bri scolastici e materiale di di­
vulgazione generale - e il suo 
testardissimo padrone, Ger-
man Sanchez Rulperez, che 
dalla fondazione del giornale, 

un anno fa, ha già licenziato e 
rapidamente sostituito ben tre 
direttori. Ma cosa ha provoca­
to tante nascite e decessi? Ba­
nale: la pubblicità e i lettori. 

. Ma non nell'ordine che si può 
sospettare. Infatti se fino al 
1980 il mass media preferito 
dalla pubblicità era la Tv, a 
partire dal 1982 la tendenza si 

; inverte a favore dei quotidiani. 
La ragione ò semplice: in pie­
na crescila economica, con 
una domanda di spazi pubbli-

' citati in costante aumento, la 
Spagna aveva solo due canali 
di televisione pubblica. Due. 

'• reti piatte e lottizzate dal go-, 
l verno di maggioranza assolu- ; 
ta socialista La concessione 
di licenze di trasmissione a tre 
reti private - ma una, il Canal 

plus, e per abbonamenti e 
dunque senza spot - non ha 
cambiato il panorama tanto 
che, ancora nel '90, su un to­
tale di 785mila milioni di pe-
setes di investimenti pubblici­
tari, un 37,4% si e diretto verso 
le pagine della stampa quoti­
diana mentre il 31% ha trovato 
spazio in televisione. È ovvio 
che una torta di tali propor­
zioni abbia richiamato l'atten­
zione di nuovi concorrenti in 
un mercato dominato da ap­
pena tre o quattro testate na­
zionali. Cosi, come per mira­
colo, all'apice di una lunga 
stagione di espansione eco­
nomica e finanziaria il merca­
to della stampa è diventato il 
nuovo affare. Banchieri come 
Mario Conde, il self-made-
man del Banesto, e società 
come la Once - un'associa­
zione di beneficenza costitui­
ta per i ciechi ai tempi di Fran­
co ma divenuta un impero 
grazie ad una lotteria miliona­
ria settimanale - hanno battu­
to la strada della formazione 

; di nuove concentrazioni edi­
toriali. Sta di fatto che, tra il 
'90 e il '91, sono arrivati nelle 
edicole almeno 15 nuovi gior­
nali Due di ambito nazionale, 
i già citati ElSole Claro. e nu­
merose tesUle locali o regio-

Pubblicità nei mass media 

ANNO TOTALE QUOTIDIANI TELEVISIONE 

1981 . 
1982 
1983 
1984 
1985 
1986 
1987' 
1988 
1989 
1990 

103.800 
142.100 
167.000 
199.000 
240.000 
317.000 
413.000 
521.000 
647.000 
785.000 : 

32.000 •: 
49.000 •' 
57.000 
65.600 : . .. 
81.100 •..-

105.700 • 
143.100 ;; 

188.000 '.'• 
235.000:.. 
294.000 

35.200 -
, : " 45.600 ••• 

./:;- 53.300 e: 
. 63.400 ",, 

76.600Ì 
• . 100.700 ; 

129.900 ;• 
• ••• 161.250 :-\ 

••' 195.000 »? 
' 245.000;' 

Le cifre sono In milioni di pcsetas (100 lire - 8 pesetas). La fonte: Annuario de El Pals 1991. 

Intervista a Jorge Femandez 
vicedirettore di «El Mundo» 

«Noi siamo 
anti-socialisti 
di successo...» 
Fare un giornale-contro paga Tra le novità del panora­
ma giornalistico spagnolo l'unico foglio di successo è El 
Mundo, il giornale fondato due anni fa da Pedro J. Ra-
mirez, la «bestia nera» del presidente Gonzàlez. Caccia­
to da Diario 16 proprio dai socialisti, «Jota» Ramirez ha 
organizzato una squadra vincente che, rivelando e do­
cumentando gli scandali del potere, si è in breve tempo 
consolidata sul mercato della stampa iberica. ;, .,;,; 

••'.'•;,.•• s i ' ' . » ! ' - c - i ' - DAL NOSTRO INVIATO : v - . • ' . • • • : 

Il presidente della 
Organizzazione • > 
ciechi spagnoli • 
(Once), • • . ; 
Miguel Duran, , 
Insieme .-•.•. 
aSMo :••••;' 
Berlusconi, ' • • 
suo socio d'affari 
nei mass media » 
iberici Sotto, ••;•.-
un'immagine di 
uno del più antichi 
bar di Madrid 

NB MADRID. Da zero a centomila in un solo 
giorno, il 23 ottobre '89. Poi una crescita co­
stante fino alle 150mila copie di oggi. Sono i 
numeri de El Mundo, l'unico dei nuovi quoti­
diani nazionali che è riuscito a consolidarsi 
sul mercato. «11 segreto del nostro successo - -
spiega il vicedirettore Jorge Femandez - sta •' 
tutto nella squadra, nei gruppo di 35 giornali­
sti che ha fondato il giornale». > • . - ' • . . 

L'idea del Mundo nacque quando, dietro r 
velate pressioni del partilo socialista, l'editore 
di Diario / 6" costrinse alle dimissioni il diretto­
re Pedro «Jota» Ramirez, annacquando la li- . 
nea di opposizione critica al governo Gonza- • 
lez maggioritaria nella redazione. «Quando 
lasciammo Diario 16- prosegue Femandez -
sapevamo perfettamente quale era il nostro •• 
obiettivo. Tra di noi ci conoscevamo da una • 
decina d'anni ed eravamo legati dalle stesse -: 
idee sulla formula e la proprietà dell'impresa: ' 
un giornale aggressivo e critico con il potere, v 

di taglio radicale, molto vigile nella difesa ad •; 
oltranza delle libertà individuali e della de- : 
mocrazia. Impegnato ad approfondire, in pri- • 
ma perdona, tutti i casi di corruzione nella ,'.'• 
sfera del potere, nel partito al governo, negli 
altri partiti. Volevamo poi - aggiunge Fernan- • 
dez - un giornale che rompesse con il model- , 
lo de f/ Rais, con la sua austerità, con i titoli '.' 
misurati e piatti. La scelta ha funzionato. Il 
"caso Guerra", (lo scandalo in seguito al 
quale si è dimesso l'ex vicepresidente del go- ' 
verno), è scoppiato grazie alle nostre indagi­
ni giornalistiche e le vendite hanno superato 
le nostre previsioni iniziali». 
«Non senza difficoltà perché - spiega Jorge 

Femandez - in Spagna c'è un solo partito a l . 
potere, il Psoe, Ciò significa che la sua capa­
cità d'influenza, più o meno diretta, sui mezzi : 
di comunicazione è enorme. Il nostro gioma- • 
le, tanto per fare un esempio, viene sistemati­
camente escluso da quelli che ospitano la 
pubblicità istituzionale, le campagne che : 

promuovono i ministeri e le aziende pubbli- _ 
che. È un piccolo scandalo che ha provocato 
anche una interrogazione parlamentare. Ma :; 
non è cambiato nulla, neppure quest'anno : 

abbiamo usufruito della pubblicità delle fer- ' 
rovie dello Stato o delle iniziative di divulga­
zione del ministero della Sanità contro l'Aids. ' 
C'è poi da aggiungere - insiste Femandez -
che il governo ha cercato di intimidirci anche 
per le vie legali. È successo qualche mese fa 
quando abbiamo rivelato una decisione top-
secret presa dal Consiglio dei ministri». .•;•;-

- Dalla fondazione El Mundo ha sottoscritto 
un contratto di collaborazione con il francese 
Liberation e con l'inglese Guardian conser­
vando una struttura proprietaria che garanti­
va alla redazione il controllo del giornale con 
il 30% delle azioni. Ma dal giugno scorso il 
pacchetto di maggioranza è in mano al grup­
po Rizzoli-Corriere della Sera che ha acqui­
stato il 45% delle azioni. «Avevamo bisogno di ', 
un partner per sfruttare il nostro trend di ere- • 
scita - risponde Jorge Femandez - e un socio 
straniero ci garantisce di più. La Rcs si occu­
perà della gestione imprenditoriale dell'a­
zienda non dellj linea del giornale. Quella 
continueremo a farla noi. E saremo cattivi e 
spregiudicati con tutti, potere compreso» 

DO.C. 

nali come il giovanissimo Las 
Noticias di Barcellona. Di let- .-
tori, invece, la Spagna è pove- ; 
rissima. Si comprano appena 
82 copie di quotidiani per 
ogni mille abitami e i quasi • 
120 giornali che si pubblicano 
raggiungono nell'insieme una 
diffusione giornaliera i poco 
superiore ai tre milioni di 
esemplari. Cifre - da Terzo 
mondo, se si pensa che l'Une-
sco considera ancora in via di 
sviluppo dal punto di vista cul­
turale un paese nel quale la 
tassa di lettura media della 
stampa quotidiana non supe­
ra le 100 copie ogni mille abi- I 
tanti. Un recente sondaggio : 
sulla lettura promosso dal mi­
nistero della Cultura è ancora 
più .desolante. Risulta, per 
esempio, che il 42% degli spa­
gnoli maggiorenni non legge 
mai. Cioè non legge niente 
Né libri, né giornali, né riviste 
E che, nel 1990. il 63% dei cit­
tadini con più di 18 anni non 
ha comprato mai un libro 

Questo insomma in termini 
assoluti è un mercato con 
grosse possibilità di espansio­
ne. Circostanza che può aver 
stimolato, insieme alla torta 
pubblicitaria, lo sbarco in 
Spagna ' di diverse aziende 
editoriali straniere. Un feno­
meno praticamente identico a 
quello registrato in altri setton 
dell'economia iberica come 
l'alimentazione o l'auto or 
mai completamente in mano 
delle multinazionali francesi e 
tedesche. Cosi dopo Springer 
che ha fallito nella creazione 
di un nuovo Bild Zeitung la 
Rizzoli-Corriere della Sera ha 
acquistato il pacchetto di 
maggioranza de El Mundo 
mentre il Financial Times de 
tiene il 35% delle azioni del 
giornale economico Expan-
sión e il Wall Street Journal, in­
sieme alla Société Lyonnaise 
gestisce il 50% del quotidiano 
Ctnco Dias e della rivista Mer-
dallo. Su 1 fronti» del pérlbdlcH! 
stato Invece" sostanzioso l'in­
tervento di Hachette che con­
trolla varie riviste di larga dif­
fusione come Teleprograma e ' 
DiezMinutos. 

Un'aria di rivoluzione negli 
equilibri del mercato dei quo­
tidiani chenon ha però modi- ; 
ficato la posizione delle teste ' 
di serie. In testa alla classifica 
restano El Pois (377mila co-. 
pie di media pari all'I 1% del 
totale, il doppio la domeni­
ca); lo storico giornale della ' 
destra, cioè Abc (280mila co­
pie) ; e il quotidiano della Ca­
talogna La Vanguardia, gran- ; 
de foglio della borghesia di 
Barcellona condannato, no- ; 
nostante la sua autorevolezza, ; 
a sopravvivere nei confini di • 
quella •- regione •• autonoma, 
(.21 Ornila copie). II primo de­
gli sportivi Marca è solo al ; 
quarto posto (200mi!a copie) ' 
seguito, a breve distanza, dal ' 
concorrente As (170mila). E 
utile anche sottolineare come 
le differenze regionali e lingui­
stiche, decisive per compren­
dere la distanza della Spagna 
moderna da-quella «una, 
grande e cattolica» del fran- • 
chismo, si riflettano anche nel : 
ranking delle testale. Tra le ; 
prime dieci infatti figurano 
ben quattro quotidiani «regio­
nali». E sono, oltre La van­
guardia, il Periodico (Catalo- : 
fina), El Diario Vasco (paesi : 

Baschi) e La Voz de Caliàa 
(Galizia), ;•;"'•'. •-••<••••••-.•*"•* 

Infine si può aggiungere ' 
una «fotografia» del giornalista 
spagnolo come risulta dalle ' 
inchieste promosse dall'Asso­
ciazione della Stampa. È più 
uomo (83%) che donna (ap­
pena il 17%); ha in media tra i 
35 e i 45 anni; è sposalo 
(78,6%); dedica l'ozio sopra-
lutlo alla lettura (65,5%); pra­
tica poco lo sport (51,2%), è 
propnetano » di un'auto 
(90,2%) : ha una assicurazio­
ne sulla vita (63,3%) e possie­
de una casa (74,6%) i 

SABATO 11 GENNAIO 
CON 

Storia dell'Oggi 
Fascicolo n. 26 ARMAMENTI 

Giornale + fascicolo ARMAMENTI L. 1.500 '. 

E uscita la cassetta musicale . , 
di VITTORIO BONETTI edita dalla 

Coop Soci de l'Unità -;•••• 

Cantano e suonano assieme a Bonetti: Michele Serra, 
Angelo Branduardi, Paolo Ciarchi, Paolo Mendel, 
Paco O'Alcàtràz, la Gerùsalerjhrné Liberati. Sìèfar» 
Nosat è la gente della Festa Martoriale'drCjtóitfV 
della Festa NazionaladeirUnità di Bologna. K-.. •» ? t- -

Per Informazioni telefonare alla Coop Soci <Se 
l'Unità (051) 291285.. r^.,: > •.•:•--

ASSEMBLEA NAZIONALE 
SINISTRA GIOVANILE 

Roma IO -12 Gennaio 1992 
Centro Congressi Hotel Ergife 

Per informazioni rivolgersi a: 
Coordinamento Nazionale della Sinistra Giovanile 
Via Aracoell, 13 - 00186 Roma •• 
Tel. 06/67.82.741 -.Fax 06/67.84.160 ; 

* 4 > > 

La sottoscrizione nazionale per la politica pulita è stata prolungata 
al 31 marzo, di conseguenza l'estrazione dei premi relativi è spostata al 15 aprile 1992 
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Domina la delusione sul ruolo svolto 
dai paesi europei: «Voi la chiamate 
lotta fratricida tra due popoli, ma la Serbia 
è l'aggressore, e noi siamo gli aggrediti» 

A colloquio con i cittadini della capitale 
croata in fila per versare somme destinate 
all'acquisto di uniformi per l'esercito4 

«L'armata federale non se ne andrà» 

«La guerra in Croazia non finirà mai » 
Primogiomo di tregua, ma la gente a Zagabria non ci crede 
«La guerra continuerà, ci sarà un bagno si sangue». 
Quattordici tregue sempre rimaste sulla carta hanno•„ 
generato sentimenti di rassegnazione tra i cittadini 
di Zagabria. E c'è risentimento per l'Europa: «Perché '.• 
assisti al genocidio?», recitano i cartelli appesi nei 
negozi. «Qui nessuno crede che l'armata si ritirerà 
dalla Croazia», dice la gente in fila per versare soldi 
destinati ad acquistare armi ed uniformi. 

••;•.:..•-•-"!••',-..••pAL NOSTRO INVIATO •• 

TONI FONTANA 

• • ZAGABRIA. Alt dogana. Le 
pensiline, simili a quelle delle 
nostre autostrade, sono anco­
ra in costruzione. Dopo una 

. glmkana si passa un piccolo 
varco transennato, e un mili­
ziano, guardando il passapor­
to, aggiunge: "Benvenuto in 
Croazia». Alle spalle la Slove­
nia dove già circolano le nuo­
ve monete repubblicane e do­
ve la guerra sembra solamente 
un guaio dei vicini. >.>"-•••., • 

Se non fosse per la radio 
che. gracchiando, racconta le 
violazioni delle tregua a pochi 
chilometri da qua, viaggiando 
verso Zagabria non ci si sente 
in un paese in guerra. Si passa 
tra paesini abbarbicati sulle 
colline, tranquilli borghi conta­
dini. Non ci sono posti di bloc­
co e neppure cavalli di frlsla 
come nelle citta della marto­
riata Dalmazia. Eppure l'inter­
no di Karlovac e a cinquanta 
chilometri e solo ieri sera i Mlg 
federali hanno riportato il ter­

rore tra questa gente. 
«Sono venuti poco prima 

... delle sei passando sulle nostre 
teste - dice Sania una ragazza , 

• • che raccoglie londi per l'eser­
cito in un banchetto di piazza 
della Repubblica - la gente è 
scappata nel rifugi. Hanno 

• sparato le contraeree e si sono 
'• viste le scie del bengala nel 

cielo. Gli allarmi aerei scandi- ' 
scono le giornate. Nessuno qui 
crede a questa tregua. Mllose-

'.• vie è un fascista, vogliono la 
• nostra terra e i nostri soldi. CiL 

- stanno aggredendo e voi in Ita-
» Ila ve ne state con le mani in 
-'mano». •" •- -..••» ..--• 

Qui è cominciato il conto al-
' la rovescia. • Tutti aspettano 
ì con ansia il 15 gennaio quan­

do l'Europa riconoscerà le Re-
; pubbliche ribelli. A quel punto 
•: potrebbe esserci la pace o la 
; catastrofe, la guerra potrebbe 

diventare più aspra. Intanto in 
"• Croazia si vivacchia tra l'incer-
. tezza, la disperazione degli 

sfollati e l'euforia per la vittoria 
diplomatica. Ma non c'è rico­
noscenza per 1 Dodici. "Europa 
perchè assisti al genocidio?» 
recitano i cartelli appesi nei 
negozi. "Con questi soldi com­
preremo le uniformi per i no­
stri soldati» -.spiega Sania -
mostrando un sacchetto pieno 
di dinari. La gente fa la fila con 
1 soldi in mano. La ragazza ed i 
suol compagni diligentemente 
prendono nota delle somme 
versate e ringraziano. «Ci sarà 
ancora da combattere - dice 
Ivas, un soldato in Ubera uscita 
-. I serbi li conosciamo bene. -
Abbiamo combattuto a Osijek, 
a Nustar, a Nouska. Non se ne 
andranno come hanno detto e 
semmai decidessero di ritirarsi ; 
poi torneranno. E questa guer­
ra continuerà». Lui e tre com­
pagni d'armi che gli stanno oc- ', 
canto hanno vent'anni. Due di ; 
loro vengono dalla Bosnia Er- ' 
zegovina. «Prima della guerra 
eravamo studenti qui a Zaga­
bria - dice Mikov, uno del due 
- poi ci siamo arruolati come 
volontari. Ora ci danno anche 
una piccola paga. Difendiamo 
la Croazia, ci prepariamo per­
chè un giorno dovremo batter­
ci per la nostra terra». •' ' •/!•• \ 

«Non serve a nulla il ricono-
clmento della nostra Repubbli­
ca da parte dell'Europa - dice 
Vladimir Bhvajs che passeggia 
per le viuzze del centro con la 
moglie Dunya e il figlio Ales­

sandro di quattro anni e mez­
zo -. La Germania lo ha già fat­
to e non è cambiato nulla I 
serbi non ci «riconosceranno». 
Hanno concordato quattordici 
tregue, ma la guerra non si è 
mai fermata». • . 

>E voi europei fate poco o 
niente - aggiunge la moglie -
Mia sorella vive a Trieste e mi 
ripete che in Italia questa guer­
ra non interessa a nessuno» 
•Solo gli americani potrebbero 
fare qualcosa. Gli Stati Uniti so­
no un paese democratico e 
quindi potrebbero ben com­
prendere le nostre ragioni -
l'interrompe il marito - ma ciò 
non accade perchè prevale la 
ragion di Stato. E poi In Croa- , 
zia non c'è il petrolio come in 
Kuwait. Equi non ne possiamo 
più. lo sono tornato con la fa-. 
miglia dalla Germania perchè ' 
gli affari andavano male. A Za-

. gabria tutto è diventato più ca­
ro. Ci sono gli stessi prezzi di ' 
Amburgo. Un anno fa non era -
cosi». •.-•=•-. . . . . . . 

La guerra ha generato senti­
menti di rassegnazione, fatali­
smo e risentimenti. «Solo Kohl, ; 

• solo la Germania ci ha alutato • 
- dice Uvlc, un uomo sul qua- ; 
rant'ann! con un bambino in '. 
braccio -. La nostra economia 
è in ginocchio. Il 70 per cento 
delle nostre industne è stato 
distrutto dai bombardamenti. 
Questa non è una guerra civile 
come dite voi in Italia, ma 
un'aggressione serba». 

Domani TOnu potrebbe decidere l'invio di caschi blu nella zona 

Jugoslavia, notte senza aUarrni 
Gli eserciti nelle caserme Un miliziano ssrbo controlla II suo territorio, a nord di Belgrado 

La tregua, salvo sporadiche violazioni, questa volta 
sembra reggere in tutta la Croazia. La prima notte 
senza correre nei rifugi. Cyrus Vance oggi a New 
York incontra il segretario generale dell'Onu e do­
mani U Consiglio di sicurezza potrebbe decidere 
l'invio del caschi blu. Giovedì a Bruxelles riprende la 
conferenza di pace sulla Jugoslavia. Un piano della 
Bosnia-Erzegovina per superare la crisi jugoslava. 

'-"• '• : ."•'•.-•• /.'. DAL NOSTRO INVIATO. • -•' "-'-A' - ': "• ' •.'. 
GIUSIPPIMUSLIN 

• 1 ZAGABRIA E tregua vera. • 
Da venerdì In tutta la Jugosla- . 
via si sono riaccese le speran­
ze per una soluzione positiva . 
di questa lunga crisi che ha 
portato alla guerra. Per tutto 11 " 
giorno ieri è stato un gran 
ascoltare le trasmissioni radio -
e televisive, sia in Slovenia che 
In Croazia, alla ricerca del se­
gnali che possano far Intrave­
dere la line del conflitto. Ecost, 
almeno fino a tarda sera, e ri- ; 
suonata, graditissima una bre- . 

ve frase: «La tregua sembra 
reggere, salvo sporadiche vio­
lazioni», La conferma che que­
sta volta Cyrus Vance, alla sua 
quinta missione, 6 riuscito a 
mettere d'accordo le due parti. 
Serbia e Croazia, Infatti, dopo 
quindici tregue, tutte svanite 
nel breve spazio di qualche 
ora, da Ieri hanno rinfoderato 

, le spade e si accingono a rlce-
. vere 1 caschi blu, premessa es­
senziale per avviare trattative 
sul destino della federazione. 

E stata quella di Ieri anche la 
prima notte trascorsa senza al­
iarmi, senza che la gente di 
Osllek e Karlovac, Vlnkovcl e 
Novska fosse costretta a rifu-'• 
alarsi negli scantinati delle ca­
se. Una prima notte di pace 
quindi, anche se qualche spa­
ratoria c'è stata. A Zara e Du- ' 
brovnlk, tanto per ricordare ,'. 
due punti di crisi, sono awenu- > 
te delle violazioni del cessate II 
fuoco, In mattinata reparti del- ' 
l'armata hanno . cercato - di 
sfondare la linea di difesa. 
croata su Novo Gradlska per • 
cercare di riprendere alcuni. 
villaggi perduti nel giorni scor- '/ 
si. Poca cosa, comunque, ri­
spetto al giorni scorsi e soprat­
tutto non tale da far pensare • 
aduna recrudescenza del con­
flitto. • -.•-• ' 

A Polo, In Istria, Intanto, Il ' 
comando di crisi ha revocalo 
l'ordinanza secondo cui I ne- -
gozl ed I locali pubblici avreb­
bero dovuto chiudere alle 18 e 

contemporaneamente è stata 
ripristinata la possibilità di te­
nere riunioni In pubblico. A far 
capire peraltro che non tutto è ''-. 
assodato è stato mantenuto 
l'oscuramento totale. A Fiume, : 
nel capoluogo quamcrlno, la :-
giornata è trascorsa tranquilla 
e non ci sono stati altri sorvoli 
da parte del Mlg federali. A 
questo proposito, secondo al­
cune fonti sarebbero state regi­
strate conversazioni In russo di 
piloti federali, Nel giorni scorsi ' ' 
s'era giù aparsa la voce di un 
appoggio russo all'armata, In ' 
uomini e mezzi, attraverso la 
Romania. Patto è che adesso ci 
sarebbe anche questo elomen-
to a sorreggere l'Ipotesi di un ; 
coinvolgimento nella guerra di 
elementi russi. Una cosa que­
sta che comunque va presa 
per quello che vale, In attesa di 
conferme ufficiali. : ..-.-•. . 

Cyrus Vance oggi 6 a New 
York per Incontrare 11 segreto-

no generale dell'Onu al quale 
presenterò una relazione sulla 
sua quinta missione In Jugo­
slavia. La soddisfazione del di­
plomatico statunitense per 11 
successo conseguito avrà . Il 
suo sugello forse domani stes­
so quando 11 consiglio di sicu­
rezza potrebbe •• autorizzare, 
sulla base dell'avvenuto cessa­
te il fuoco, a meno che non 
venga meno contrariamente a 
ogni previsione anche questa 
volta, l'Invio del 1 Ornila caschi 
blu nel punti di crisi della 

' Croazia, . . . . . 
• Giovedì, Inoltre, riprende la 
conferenza di pace che questa 

. volta si riunirà a Bruxelles e 
' non più all'Aja. Come si ricor-
. dora «rei stata sospesa proprio 
' per l'imposslbllltu di trovare un 

punto d'Incontra fra le diverse 
. parti In conflitto. Stabilito 11 
cessate 11 fuoco, p«condizio­
ne assoluta per l'Invio della 
forza dell'Onu, a Bruxelles si 
aprirà quindi II dibattuto sullo 

parte molto difficile della crisi 
jugoslava, a meno di dieci 
giorni dal riconoscimento In- •' 
temazlonale di • Slovenia e 
Croazia e delle altre due re- • 
pubbliche, Macedonia e Bo-

, snlo-ErzegovIno, che •• hanno ; 
avanzato un'analogo richiesta -

' alla comunità europea. Vener- v 
di, d'altra parte sempre nello -'••" 
capitole belga, 6 previsto un '•'.-
vertice del ministri degli Esteri V 
della Cee con all'ordine del -, 
giorno la situazione In Jugosla- ' 
Via. -.••••-• .•:,,;' :•«;>. .--ìS 

Alila Izetbegovtc, presidente 
delia - Bosnia-Erzegovina, In 
un'intervista el quotidiano di ' 

. Sarajevo, - Oslobodjenjt,.-. ha (. 
presentato, a nome di una par- ' 
te della presidenza rcpubbll- '. 
cana, un plano per uscire dallo ì,. 
crisi. SI tratta della conferma di k-
quanto si sapeva già e cioè ; 
dell'Ipotesi di addivenire ad >' 
uno comunità di stati sovrani 
od indipendenti sull'esempio 

di quanto è stato deciso ad Al­
ma Ala per le repubbliche del­
l'ex Urss. -

A Belgrado, Intanto, è stato 
dato ampio risalto alla conven­
tion per la nuova Jugoslava 
con la partecipazione di oltre 
200 partiti, associazioni e mo­
vimenti politici non solo della 
Serbia e de! Montenegro ma 
anche della Bosnia-Erzegovina 
e dello Macedonia. L'evolversi 
della situazione permetterà di 
capire se questa nuovo Jugo­
slavia sari un fattore positivo 
per approdare a un risultato 
che metto fine olle cause del 
conflitto, o se Invece non costi­
tuirà un ulteriore elemento di 
crisi. Per 11 momento comun-

3uè non sembra che le cosld-
ette regioni autonome serbo 

della Krajlna In Croazia e della 
Bosanika Krajlna In Bosnia-Er­
zegovina aderiranno al proget­
to di Belgrado, rimandando 
un'eventuale adesione a dopo 
la conferenza di pace. 

BlISh 3 Singapore ' Duramela sua visita aSInga-
Revocate por* Il presidente america-
nnwvaw . , n 0 G e o r g e B u s n h a trovato || 
16 Sanzioni • tempo per ammirare Insle-
alla Camboaia me ad un giovane garzone 

, " . ' , dell'hotel II soffitto del Raf-
_ — _ ^ - - - _ — _ ^ „ ^ Ile», l'albergo dove si è riuni­

to con 11 leader del paese 
Lee Kunn Ycw. Nei corso della visita Bush ha annunciato la 
revoca delle sanzioni commerciali Imposte dagli Usa alla 
Combogla nel 1975. .... , .,... -., 

Niente colloqui di pace se Tel Aviv non revoca le deportazioni; 

L'Olp: grazie Usa, ora 
Siria e Libano diserteranno i negoziati? 
L'Olp ringrazia gli Usa per avere condannato la de­
portazione del militanti arabi dal territori occupati, 
ma chiede che ora Intervengano su Israele per otte­
nere la revoca del provvedimento. Altrimenti I dele­
gati palestinesi martedì diserteranno I colloqui di 
pace. Solidali, anche 1 governi di Siria e Libano «so­
spendono» la partenza del propri rappresentanti al­
la volta di Washington. 

• I TUNISI. Tol Aviv tace, ma • 
Ieri, sabato, era giornata festiva 
In Israele. L'Olp Invece Insiste • 
nel chiedere che le autorità mi­
litari del territori occupati revo­
chino l'ordine di espulsione a 
carico di dodici attivisti di mo­
vimenti palestinesi. Altrimenti 
Il terzo round del colloqui di 
pace, martedì a Washington, 
Inlzlerft senza I rappresentanti 
palestinesi. Questi ultimi si ri­
mettono alla decisione finale. 
che prenderà t'Olp. anche se, 
per bocca della loro portavo­
ce, signora Hanan Ashrawl, 
fanno sapere di non avere per 
ora deciso alcun «bolcottag-
glo» delle trattative. La loro 
partenza per Washington è 

semplicemente «sospeso», 
Per II momento ci sono solo te­
nui speranze di una ricucitura ' 
dello sfrappo apertosi Improv­
visamente noi temuto negozia­
le arabo-Israeliano, Le speran­
ze sono appese agli esiti del 
contatti In corso tra dirigenti 
dell'Olp da un lato e vari go­
verni di paesi stranieri, prima 
di tutto gli Stati Uniti che diven­
tano sempre di più arbitri delle 
tensioni e del conflitti In Medio 
Oriente. . . . 

L'Organizzazione per la li­
berazione della Palestina ha 
accolto «positivamente» la 

., condanna espressa dal Dipar­
timento di Stato americano 
contro la deportazione del do­

dici militanti arabi, Il portavoce 
di Baker vonordl avevo detto 
tra l'altro di non capire la logi­
ca di gesti «cosi unilaterali» 
proprio alla viglila della ripresa 
del colloqui di pace. - -, 

Ma l'Olp vuole di più che 
non una pura condanna ver- • 
baie, seppure espressa In ter- '-
mini che II governo statuniten­
se stesso definisce «energici», '.'• 
DB Washington si attende un 
Intervento concreto sulle auto- . : 
rito Israeliane per ottenerne ' 
l'annullamento del provvedi- '•' 
monto di espulslone.Cos! ha • 
precisato Ieri una fonte auto- '. 
rizzata dell'Olp a Tunisi. Intan­
to acquista un significato parti-
colare nel contesto delle ten- . 
slonl diplomatiche attuali, la 
concessione del visto d'Ingres­
so negli Stati Uniti al dirigente 
dell'Olp Nabli Shaat. Il mese' ' 
scorso Washington aveva riflu- ?. 
tato di accogliere sul suolo : 

americano I leader della stessa ; 
organizzazione. • • :•-.;:• .- <•...'.. 

A Nasser Al Qodwa, capo i 
della • missione palestinese 
presso le Nazioni unite, è stato 
affidato un memorandum da : 

consegnare al Consiglio di si­

curezza dell'Onu. Nel docu-
monto si espone la valutazione '•'•' 
dell'Olp sulla «grave decisione • 
Israeliana, presa In violazione v 

della convenzione di Ginevra e '•' 
delle risoluzioni delle Nazioni ' 
unite circa la protezione delle ' 
popolazioni del territori occu- ' 

Gali», L'Olp auspica che sia gli '-'-• 
sa sia l'Onu premano su '• 

Israele affinchè sia annullato 11 •: 
provvedimento contro I dodici • 
attivisti arabi.'..-•-* ^ . . „ ;, 

Particolarmente ' Intense le •}. 
consultazioni con le autorità : 

siriane. Paruk Kaddum, Il «mi- ' 
nIstro degli Esteri» di Arafat, ha : • 
Incontrato a Damasco 11 capo • 
della diplomazia locale Faruk ' 
Al Charch. Oggi I contatti Olp- ' 
Siria proseguiranno a livello 
ancora più alto con l'arrivo a 
Damasco dello stesso Arafat, 
Per 11 presidente dell'Olp sarà 
la primo toppo di un pellegri­
naggio politico presso varie ca­
pitali arabe, Mete successive, 
Amman e Cairo. ..- » 

Sia la Siria, sia la Giordania, 
sia l'Egitto hanno gl& manife­
stato solidarietà con I palesti­
nesi nell'attuale contesa con 
Israele Damasco si è spinta si­
no a sospendere a propria vol­

ta slne die la portanza della 
suo delegazione per gli Usa, 
che era prevista per Ieri, Am­
man l'ha semplicemente rin­
viata di un giorno, nella spe­
ranza che ciò aiuti I palestinesi 
a tornare sulla propria decisio­
ne di non recarsi a Washing­
ton. Abdul Salam Maiali, capo 
della delegazione > giordana 
(cui è aggregata la compo­
nente palestinese), ho dichia­
rato che lui ed I suol compagni 
lasceranno •• comunque Am­
man per gli Stati Uniti que­
st'oggi, con o senza I rappre­
sentanti del territori occupati. 
Allineato sulla posizione del 
grande fratello siriano è II go­
verno libanese. Il ministro de­
gli Esteri Pares Buez ha onnur.-

• ciato Ieri che l'delegati di Bei-
:' rut per ora non si muovono, E 
: cosi gli Israeliani rischiano di 

non trovare alcun Interlocuto-
: re seduto di fronte a sé, al di là 

di due del tre tavoli su cui do­
vrebbero svolgersi a partire da 

. martedì I colloqui bilaterali ci 
: pace. Al terzo tavolo l'Interlo­

cutore ci sarà, ma molto pro­
babilmente sdimezzato: pre­
senti 1 giordani, assenti I pale­
stinesi. . . . 

Markus Wolf 
«Le spie 
inglesisono 
imbattibili» 
M PARIGI. I servizi segreti 
della Rdt «conoscevano per­
fettamente i sistemi di spio­
naggio elettronico della Na­
to, della Francia e di paesi 
neutrali come la Svezia e 
l'Austria»: lo afferma la su-
perspla della ex germanla 
orientale Markus Wolf in una 
Intervista che il quotidiano 
francese Le Figaro ha pubbli­
cato ieri. •-' •- —• • 

Wolf. che è stato uno dei 
capi della Stasi -la polizia po­
litica tedesco-orientale - tra il 
1953 e 11 1986, spiega che la 
Francia «era una sede impor­
tante ' per i servizi segreti 
quando Parigi ospitava la Na­
to», e ricorda che la Rdt ha 
avuto una talpa, Bruno, «as­
sunto presso il quartier gene­
rale della Nato negli anni ses­
santa, grazie ad una signori­
na con un passato antifasci­
sta». 

Nell'intervista Wolf nega 
che la Rdt abbia dato appog­
gio al terrorismo arabo. «Ab­
biamo dato agli arabi una 
certa libertàdi movimento 
per meglio controllarli», affer­
ma la superspia. Secondo 
l'ex responsabile della Stasi i 
migliori servizi segreti sono 
«probabilmente quelli britan­
nici: non so quasi niente del 
loro modo di agire». Nell'In­
tervista Wolf rivela anche che 
nel 1979 i servizi segreti israe­
liani, il Mossad, «tentarono di 
penetrare, senza pero riuscir­
ci, in un carcere della Rfg per 
liberare prigionieri palestine­
si e utilizzrli per uccidere Abu 
lyad», il numero due dell'Olp, 
assassinato l'anno scorso a 
Tunisi. • •-;•••-•• "--;.•; • *••- • •:•• 

Wolf ha Inoltre evocato i 
contatti tra Stasi e Olp affer­
mando che le due organizza­
zioni avevano ^relazioni uffi­
ciali»: avevamo degli accordi, 
compresi quelli relativi alla 
formazione di agenti di sicu­
rezza di questa organizzazio­
ne , - , 

Francia 
Si dimetterà 
il segretario 
sociàista^ 
• • PARIGI. Piene Mauroy, pri­
mo segretario del Partito socia­
lista francese Intende lasciare ; 
la guida del Psf e potrebbe ad- \ 
dirittura dare le dimissioni nel •• 
prossimi giorni. A sostenerlo è 
il quotidiano parigino Libera­
tion. Secondo Liberation, Mau- • 
roy, ex premier di Mitterrand ; 
tra il 1981 e II 1983. Intende !' 
proporre al partito come suo s 

successore Michel Delebarre, . 
attualmente ministro - delle ; 
Aree urbane. Il quotidiano pa- : 
riglno, citando esponenti so- : 
ciallstl vicini a Mauroy, afferma •: 
che il momento è buono per ; 
dare le dimissioni perchè al • 
congresso del Psf svoltosi il \ 
mese scorso è stato approvato r 
un documento che dellnea il -
programma del partito per il ! 
Duemila. .-• «Secondo , questa ' 
analisi - sostiene Liberation • ! 
Mauroy potrebbe lasciare la ; 
guida del partito come colui . 
che ha rilanciato il Psf». Ma for- • 
se questa è una lettura troppo : 
«pacifica» delle ragioni del ven- • 
filato - abbandono di Pierre > 
Mauroy. Più realistico è after- . 
mare che questa mossa rientra -
nello scontro apertosi tra i so- e 
ciallsti francesi per acquisire la -
•pole positlon» nella corsa per • 
l'investitura a • successore di . 
Mitterrand nelle prossime pre- . 
sidenziali. In questo contesto ; 
l'elezione di Delebarre a primo -
segretario del Psf appare forte- < 
monte In discussione, polche il ; 
ministrofapartcdlunacorren- , 
te .minoritaria del partito e < 
troppo vicina a Jacques De- ; 
lors, presldenle della Commls- , 
sione europea della Cee. De-
lors viene spesso citato negli ; 
ambienti poltici francesi come 
futuro premiere prossimo Pre- : 
sidente della Repubblica. Ma ; 
l'attuale commissario Cee ha : 
nel Psf tre avversari di peso che ' 
non nascondono le loro ambi- ; 
zionl presidenziali: l'ex pre-
mi;r Michel Rocard, il p-esl- • 
dente del Senato Laurent Fa-
b>LS, il ministro della Pubblica 

I Istruzione Lione! Jospin 

De Lorenzo incontra Castro 
«Importanti : i progressi • 
della ricerca scientìfica'y v 
e della sanità nell'isola» 
• I L'AVANA. Apprezzamento '; 
per «l'entusiasmo e la capacita • 
manageriale» del governo cu- . 
bano nel settore della Sanità e ; 
della ricerca scientifica è stato 
espresso dal ministro della So- • 
nltù Italiano Francesco De Lo­
renzo, In visita do alcuni giorni '' 
a Cuba su Invito delle autorità ' 
locali. .««:.r ~: •:•;, ..-,.*;• _•;' 

Accompagnato dal ' presi­
dente cubano Fldel Castro e •' 
dal ministro della sanltAJulto : 
Tejas, De Lorenzo ha visitalo I ;.J 

più Importanti centri e Istituti f-
di ricerca scientifica e ha di- * 
chlarato che In molti settori le ; 
possibilità di coopmzlone so- , 
no notevoli. Come esemplo • 
concreto per l'Industria formo- -• 
ceutlea, De Lorenzo ho citato 11,; 

coso del vaccini contro l'epatl-. 
te virale, ricordando che In Ita­
lia la vaccinazione è obbliga- '•'• 
torlo, e ha detto di ritenere che " 
ci sia spazio sul mercato Italia- ' 
no per la produzione cubana. 

Il ministro italiano si è mo­
strate anche molto Interessato 

Liberia 
Sul campo 
le forze 
di pace;. 
m MONROVIA. Le forze d'In­
terposizione dell'Africa occi­
dentale (Ecomog) hanno co­
minciato a dispiegarsi «In pro­
fondità» nei territori controllati 
dal Fronte nazionale patriotti­
co della Uberto (Npfl). Il mo­
vimento ribolle capeggiato do 
Chorlcs Taylor. Lo hanno riferi­
to fonti militari nello capitole li­
beriana Monrovìa. Secondo le 
fonti, truppe dell'Ecomog han­
no preso posizione nel porti di 
Buchanan Greenvllle e Harper, 
al fine di bloccare II traffico 
d'armi nell'ambito dell'accor­
do di pace di Yamoussoukro 
(Coala d'avorio) volto a porre 
fine alla guerra civile che dila­
nia 11 paese dal dicembre 1989. 
L'intesa fissa al 15 gennaio 11 
termine per lo splegomento 
delle forze d'Interposizione. .:*• 
- Lo radio del Npfl, captata a 

Monrovìa, ha riferito che Tay­
lor si è accordato giovedì scor­
so con 1 responsabili dell'Eco­
mog e con II governo provviso­
rio liberiano per la riapertura 
di due Importanti arterie stra­
dali che collegano la capitale 
con le zone controllate dal ri­
belli. ............v.,.,. :.,.., 

al sistema del «medico di fami­
glie:» che a Cuba ho un ruolo ', 
centrale non soltanto per la te- ; 
rapla, ma soprattutto per l a ' 
prevenzione e l'educazione ' 
sanitaria. Egli ha aggiunto di "' 
aver trovato molto positiva l'at- ' 
tensione particolare 'Che -Il *. 
«medico di famiglia» offre agli • 
anziani, coinvolgendoli nella l ' 
cura e facendo In modo che si ? ' 
mantengano attivi e limitino II '••:' 
ricorso al prodotti farmaceutl- ' 
ci, »MI ha molto colpito • ha T 
detto II ministro Italiano, dopo - : 

le visite o 1 contatti • l'Interesse : '. 
che Cuba dedica olla ricerca •• 
scientifica e In particolare l'In- • 
treccio tra la ricerca di base e ' 
quella applicato che fa di que- ' 
sto un sistema unico al mon- : 
do», .-'•....--. **.;:. —"'ti. ""''V:' 

Nel corso di una delle visite, -
Fidisi Castro ha Illustrato perso- ' 
noi mente al ministro Italiano 1 *'•:• 
vantaggi del «Ppg», un prodotto : 

nuovo contro : Il • colesterolo •' 
estratto dalla canna da zuc- ' 
chero 

Inghilterra 
Allarme 
per nube 
tossica^ 
• • LONDRA, Un'enorme nu- -
bo tossica 6 fuoriscluta Ieri : 
mattina da una fabbrica chimi- > 
ca della Clba-Gelgy a Grlmsby, ;• 
una zona Industriale nel con- *-
tro Inghilterra, La nube si è di- '. 
retti verso 11 mare del Nord. Un -. 
guardiano della fabbrica e due * 
marinai di un cargo olandese ". 
sono stati ricoverati In ospeda- •• 
le, mentre la polizia ha landa- :• 
to l'allarmo In tutta la zona ; 
chiedendo allo popolazione di 
un vicino villaggio, Kilnsea, e i 
al Itivoratori di due piattaforme •) 
ancorate nel mare del nord di >n 

non uscire all'aperto. La guar- ; 
dio costiera ha avvertito tutto le ' 
navi di tenersi lontane dalla • 
ZOna. -•- -M«"..-..--r:^-.»».. J? 
• Secondo ; un : responsabile . 

del servizi tecnici della Ciba-
Gciijy lo nube è composta da -
due sostanze ' tossiche che i 
comblnote Insieme provocano ì 
Irritazioni cutanee, Dalle primo f 
Indagini è emerso che la fuori- ' 
sciti» di vapori tossici sarebbe ; 
stati causata dal surriscalda-
mc::to di alcuni strumenti del­
l'Impianto, Sempre secondo 11 
funzionarlo della Clba-Gelgy, " 
attraversando 11 mare la nube 
dovrebbe gradualmente ^ di­
sperdersi. :'.-.. V.--^*-.^-.:->"''. 
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Dalla Quercia un no deciso al candidato sindaco: ; ; 
«Non rappresenta più nemmeno il suo elettorato » •..", 
Verdi polemici con Occhetto: «Da lui accuse strumentali» 
Il leader socialista: «Ce una via d'uscita» 

Milano, è scontro su Borghini 
MsMàWiPàse Pri, Craxi difendè la sua giunta 

Dopo la candidatura di Borghini a sindaco di Mila­
no, le trattative entreranno nel vivo solo martedì. Po­
lemico il Pds milanese, che ritiene indispensabile 

. per la città un governo di svolta, con una giunta ; 
straordinaria. Attacchi anche da La Malfa» Craxi ri­
vendica il suo ruolo di «esploratore». Polemica aper­
ta tra i verdi e la Quercia dopo gli attacchi di Occhet­
to agli ambientalisti milanesi. 

PAOLA RIZZI 

Bettino Craxi 

Torino 
Cade:::-:;':;--i:!:v. 
la candidatura 
diGawronski? 
M TOFUNO. ' Si allungano ' i 
temprdella «si'arCorrtuneJ A 
far'segnhre 11! passo alW'trattO' 
Uve- *ls»ato- » «olpo^Pìfcena 
della1 De cheha ripudiato l'ac­
cordo appena sottoscritto per 
un. sindaco laico:' Si' parla di 
un rinvio del secondo Incon­
tro previsto per il 12 gennaio. 

Il «ripensamento» della De 
ha (atto tornare al palo di par­
tenza la candidatura del par­
lamentare europeo repubbli­
cano Jas Cawronskl, non an­
cora* ufficializzata, ina, si dice, 
gradita in catta Fiale alPsi. I li­
berali, per la verità, nutrono 
ancora qualche speranza di 
sostituire Valerio Zanone con 
un altro loro esponente (Vit­
torio Chlusono). Ma sono og­
gettivamente In difficolta, e Ie­
ri anche La Malfa ha criticato 
aspramente la «fuga» del sin­
daco. --•••-..• 

Per Giorgio- Cardetti,' della 
Sinistra - socialista, occorre 
«ostruire una maggioranza 
più solida» che potrebbe co­
minciare a realizzarsi avvian­
do «anche a Torino quella al­
leanza riformista proposta re­
centemente a Milano». 

Toscana::1:; 
Nuova giunta 
alla Regione^ 
EntrailPlh 
M FIRENZE, l a Toscana ha 
un nuovo governo regionale. 
Un accordo politico e pro­
grammatico e stato sottoscritto 
dal tre partiti che componeva­
no la precedente giunta (Pds, 
PJI, Psdl) e dal PIÙ Presidente 
designato e Vannino Chili, che 
lascia la carica di segretario 
del Pds toscano. Undici gli as­
sessori della nuova ammini­
strazione. Quattro gli assessori 
psl: Giacomino Granchi, vice­
presidente e urbanistico, Gio­
vanni Fratini, sanità, Luigi Ba­
diali, attivila produttive, Paolo 
Glannarelll, cultura. Al Pds gli 
assessorati all'ambiente (Ella-
na Monarca), all'agricoltura 
(Alberto Bendata), al trasporti 
(Paolo Bonesporl), al perso­
nale (Moreno Periccloll), alla 
•leurszzu sociale e al lavoro 
(Tito Barbini). Il socialdemo­
cratico Claudio Carosl al bilan­
cio e alle finanze. Al liberale 
Carlo Cattali'assessorato al tu­
rismo. La crisi alla Regione To­
scana era Iniziata un mesa la 
con le dimissioni del presiden­
te Marco Marciteci. L'accordo 
sottoscritto Ieri presenta la no­
vità dell'Ingresso del liberali. 
Su l'accordo politico e stato 
raggiunto : rapidamente non 
sono mancate difficolta per la 
sceltu del nuovi assessori nel 
Pli.nelPsIenelPd». -,-.-.-•.-. 

SBOJ Mll ANri •' tari '' m a t t i n a 
Giampiero Borghlnl è passato 
da Palazzo Marino solo per 
una breve visita, per qualche 
contatto informale. Ma il via 
alle consultazioni ufficiali con 
le forze politiche milanesi, co- • 
me primo cittadino designato 
dal socialisti e ben accetto al­
la De, non dovrebbero partire 
prima di martedì, dopo l'uffi­
cializzazione della sua candi­
datura lunedi nel gruppo con-. 
stilare socialista. La linea è 
quella di consultazioni a tutto 
campo con le forze «interessa­
te ad evitare le elezioni antici­
pate per Milano». Tra queste 
forze ci sarebbero quelle del 
pasticcio fallito al suo esordio 

In * * M W 1 0 K « » «j<*muW*k»'"<T3«l. 

De, Psdi. Pli.' Pensionati,' Untta 
Riformista, Nuova.Lega) i di­
sponibili verdi e, nonostante i 
ripetuti dinieghi, anche il Pri. 
Più che altro una mossa tatti­
ca per «togliere qualunque ali­
bi ai repubblicani», dicono i 
socialisti. «Perora non c'è sta­
to nessun contatto» dice secco 
Antonio Del Pennino, mentre 
il segretario nazionale Giorgio 
La Malfa ieri ha ripetuto che i 
«repubblicani sono determi­
nati a rimanere estranei al ten­
tativo di mettere insieme nella 
citta- più europea d'Italia un 
pasticcio, magari con lo spu­
to». • . ? ' : . ••• 

Polemico il segretario del 

Psi Bettino Craxi, tessitore die­
tro le quinte della coalizione 
milanese, che in un'Intervista 
al Corriere della sera difende 
dalle critiche di «parlamentari 
di altre province» il suo ruolo 
di timoniere della crisi mila­
nese: «A Milano ho fatto l'e­
sploratore per trovare le vie 
d'uscita da una crisi comuna­
le che non può non preoccu­
pare coloro che hanno a cuo­
re l'immagine e il futuro della 

. citta: la via d'uscita c'è». Tra le 
incertezze della trattativa la 
compresenza di liberali e ver­
di: i primi continuano a riba­
dire che assieme agli ambien­
talisti non vogliono stare. 

Nell'agenda • • di Borghlnl 
non è previsto un appunta­
mento con il, Pds. E proprio 
dal Pds milanese ieri sono ar­
rivate parole- dure nel con­
fronti dell'aspirante sindaco, 
uscito dalla Quercia tre setti­
mane fa. «La formalizzazione 
- si legge in un comunicato 
della federazione milanese -
avvenuta seguendo un meto­
do assolutamente anomalo e 
inedito, della candidatura di 
Giampiero Borghini a sindaco 
da parte delle segreterie del 
Psl rende evidente la strumen­

tante di un'operazione trasfor­
mista e la volontà di Insistere 
su strade destinate al fallimen­
to quale che sia l'esito imme­
diato». «La guida dell'ammini­
strazione cittadina - prosegue 
il comunicato - non può da 
nessuna forza essere conside­
rala una propria privata prero­
gativa. La designazione di un 

' candidato sindaco dovrebbe 
essere frutto di intese pro­
grammatiche e - politiche... 
Queste condizioni non posso-

..' no verificarsi quando la scelta 
: viene formulata dalla segrete­
ria di un partito e su un candi- ; 
dato che per sua scelta non 

. rappresenta più nemmeno il 
• suo elettorato». La Quercia 

milanese chiede . quindi la 
'. convocazione - urgente '•• del 

consiglio comunale per verifi­
care se esiste «davvero una 
maggioranza e un program­
ma» e la segretaria provinciale : 

Barbara Pollastrim ribadisce , : che la soluzione sta piuttosto 
' in «una giunta straordinaria 

aperta a tutte le forze - salvo il 
Msi e le leghe - che esprima­
no assessori scelti in base alle : 
loro competenze, con un sin-, 
daco autorevole che non può 
essere né Pillltterì né Borghi­

ni». Posizioni, quelle della 
Quercia milanese, bollate dal 
segretario provinciale del Psi 
Bruno Falconieri come confu­
se: «Il Pds ha messo in crisi il 
Comune di Milano e la colla­
borazione con noi senza nep­
pure spiegarne le ragioni». 

Scontro aperto anche tra 
verdi e Pds. dopo le dichiara­
zioni di Occhetto che ha defi­
nito «vergognoso» il compor­
tamento degli ambientalisti 
milanesi, pronti a mettersi «sul 
mercato». «ResDlnalamo.le ac­
cuse strumentali oi Occhetto, 
segretario di un partito che è 
parte attiva della consociazio­
ne milanese del mattone», di­
ce il milanese Fiorello Conia-
na che parla di intimidazioni 
e ingerenze. Aspra anche Ro­
sa Filippini, che invita gli am­
bientalisti milanesi a non farsi 
condizionare •• dagli interessi 
elettorali di un altro partito. 
Lunedi si svolgerà un incontro 
tra i verdi milanesi e gli espo­
nenti nazionali. La linea dei 
portavoce nazionali sarà quel­
la di «rifiutare qualunque ten­
tativo strumentale pilotato 
dalle segreterie dei partiti al 
solo scopo di evitare le elezio­
ni anticipate». • •• -.-:••• ^. - • 

Il leader ambientalista spiegale condizioni idei Verdi per entrare nella giunta Borghini 

«i\ ( )i imaruiam^ 
ragione» 

• i ROMA! Occhetto 11 accusa, 
di,«£a»|ferm!s(mq» c d l essersi 
messi sul mercato delta «com­
pravendita degli assessori». 
Giovanni Valentin! dalle co­
lonne di Repubblica ricorda 
agli ambientalisti che nel caso 
decidessero di «arruolarsi in 
quella armata ' Brancaleone 
che affannosamente si cerca 
di allestire per governare 11 Co­
mune di Milano», tradirebbero 
l'ultima Convenzione naziona­
le del Verdi. Del Pennino (Pri) 
risponde picche ai corteggia­
menti di De e Psl per l'ingresso 
In gluma, e definisce la mag­
gioranza che Craxi In prima 
persona sta cercando di costi­
tuire a Milano: «un'accozzaglia 
di forze messe' insieme senza 
nessuna coerenza politica». In­
tanto I Verdi trattano per entra­
re nella giunta che Insieme a 
una parte del Pds hanno con­
tribuito a far cadere per con­
trasti sulla politica urbanistica; 
disponibili anche a collabora­
re con De e Pll rispetto al quali 
sono agli antipodi proprio sul­
la gestione del territorio. Cosa 
dicono 1 Verdi? Gianni Mattioli 

LUCIANA DI MAURO 
.. , . , ' . . . . . •• i . . .--.5 ,i;ii3 

canze natalizie ed gla^^àftbi'' 
Irò, solo, alle 13.30 di sabato? 
nel palazzo ormai "chiuso di 
Montecitorio, per districare la : 

scomoda matassa milanese. SI 
difende Mattioli dalle accuse, > 
anzi le ignora, e spiega la posi- • 
zionc verde che vuole restare ! 

disancorata dagli schleramcn- -
ti, ancorata al programmi e 
sottratta al tempo stesso a ogni 
tentativo strumentale delle se­
greterie dei partiti pcrcvitare lo : 
elezioni anticipalo per soli In- • 
tercssl dì bottega. -..•••. • 
; Fioccano accuse di' trasf or- ' 

fflltmo, come gtualHlcate la 
vostra disponibilità a gover-

. narc eoo gli stessi ebe avete 
• contrastato sulle politiche -
urbanistiche, oltre che con ' 
DcePU? 

Noi slamo sempre fermi a quel 
punti e non ci spostiamo di ; 
una virgola, se la giunta si farà ; 
con 1 Verdi si farà oppure no 
Intorno a quella virgola. 

Non temete di eosere accon­
tentati solo sulla carta? . 

Già altre volte abbiamo visto 
6 appena rientrato dalle va- questo personale politico ml-

iMMftvACcettare i nostri prò-
granimi^ poi operare In modo 
dlffcutne. Questa volta noaci , 

grammlrma vogliamo control­
larli, d* vicino. Bene ha fatto 
Cinzia Barone a parlare di ur­
banistica-e a chiedere, anche 
l'assessorato. •; 
•. Allora e vero che «lete sul 
: mercato degli OMeanratl? 

Questo non significa affatto 
che l Verdi vogliono per sé le 
poltrone, perché la cultura ur- ; 
bonistica di Milano- è ricca di 
grandi tecnici che noi Indiche- ; 
remò, Non abbiamo nessuna 
paura delle elezioni, se venia­
mo Interpellati per fare una ' 
giunta dobbiamo dare una ri-. 
sposta di contenuti program­
matici. Sta alle altre forze poli­
tiche dire si o no al contenuti 
che noi proponiamo. Le forze 
politiche Italiane, In particola­
re quella milanese, non brilla­
no per trasparenza, competen­
za, correttezza politica. Tutte: 
Camagni, assessore all'urbani­
stica del Pds, non è stalo mi-
gllorc In fatto di cemento di 

orghlnl odi Pillltterì, ...>•,.-.,...;: 
Ma non e proprio sul conte-

: nutl chela giunta è caduta? 

• Abbiamo fatto cadere la giunta-
insieme .aHuttere a Bassanlnl,. 

. preché essa- voleva realizzare 
Ucose che non condividiamo e ! 

Il giudizio sugli uomini di quel­
la giunta, resta molto negativo. 
Ma se questi o altri uomini ac- -

. cenano altri contenuti non : 
possiamo che prenderne atto. 

Allora penta che questa, 
•'•;. nuovoglunUrifarà? . , ,-

. Sarei molto stupito (benevol-
.' mente) che socialisti, demo- ; 
, cristiani e liberali accettino so- : 
, luzlonl su cui fino a ieri hanno ' 
, espresso posizioni opposte. " 
. Ma questo è un problema loro. 

Noi continuiamo a sostenere 1 ' 
nostri punti. Se le forze che 
hanno aperto le porte di Mila­
no alla speculazione edilizia, : 
agli appalti e subappalti e 
quindi alla Duomo connection ; 
vogliono cambiare strada ben 
vengano, , --.;;;,,-: - .^o;. ,^-: . 

Cosa direte • quel comitati -
di cittadini che in nome del- . 

* l'ambiente e della qualità : 
della vita hanno Minuto la 
coduta della giunta PUlltte-

V- ri? '„;-,,.;.... ,;..„;,,,,; 
La consonanza con I comitati 
del cittadini 6 sostanziale, Non : 

io ai sinistra e 
Proposta della Quercia, il Psi dice 

potremmo mai-^wtrarc in-ana-
giunta che nqmeccplsca total­
mente il .lofb pfinto divista t, 
che còriùhuì-eil anteporre la 
politica del mattone-agli Intc-. 
ressi della collettività. „., v. - K; , 

In contusione quali tono 1 
punti-chiave per voi Irrinun­
ciabili? _,;.,;. , , ; ,-• .: 

Sostanzialmente le. questioni 
dell'urbanistica e del traffico. 
Slamo per una politica di enla-
tlzzaionc del mezzo pubblico. 
Le politiche di solidarietà so­
ciale, in particolare verso ali 
immigrati. La Questione delle 
Olimpiadi, quella dell'area Sie­
roterapico. Altro problema ro­
vente: Il piano parcheggi. Sla­
mo contro lo spostamento del­
la Fiera a Lacchlarella e per il 
rilancio dell'Ansaldo. Un'area 
di un milione e 600mlla metri 
quadri che si comprende co­
me possa fargolaaila specula­
zione, mentre l'Ansaldo é un 
Impianto produttivo con gran­
di contenuti, teconologicl e 

. commesse fino al '95. La sua 
difesa rappresenta II discrimi­
ne tra chi difende la specula­
zione e chi vuole in modo tra­
sparente un rilancio delle atti­
vità produttive. •• -.. ;-': M • :> 

non de 

Nel 7" anniversario della «comparsa 
del compagno . . 

ANGELO GIAR01A 
la moglie lo ricorda sempre con 
grande alletto a parcnll, «mici, com- ; 
pagnl e a tulli coloro che lo cono-
«covano e lo «limavano. In tua me- ' 
moria sottoscrive per l'Uniti, . 
Genova, 5gennaio 1992 ;•..-.-,•. 

Il gruppo consiliare del Pds del co­
mune di Laterina ricorda a un anno 
dalla scomporla, Il sindaco 

J ••."•' TOMANO SEVERI. 
: ne ricorda le qualità umane, ammi­
nistrative e'polltlche e In sua memo­
ria sottoscrive 250 mila lire per l'Uni­
ta. .--., •. •.•::.,J.T.:-^*. ,,.._. 
Uterina (Ar), 5 gennaio 1992 :v ' : 

Un anno/a mori II compagno ,. -

ROMANO SEVERI 
La sezione del Pds di Uterina ne ri- • 
corda la glande umanità, le qualità . 
politiche espresse nei vari Incarichi 
di dirigente, le qualità amnmlnlstra-
tlve dimostrate nell'incarico di sin­
daco del comune di Uterina, , . 
Uterina (Ar), 5 gennaio 1992 ' , 

U Lega provinciale di Arezzo delle 
Autonomie locali ricorda la figura di 

.ROMANOSEVERI ,, ,-v 
sindaco di Uterina, scomparso un ' 
anno la. Ne ricorda le capacità am- ' 
mlnlMruuvc, lo spirito di acrvUlo, la .. 
concretezza e la passione politica. ;' 
In suo ricordo sottoscrive per l'Uni­
ta. , . • .... ,, . ,,.. _... 
Arezzo, 5 gennaio 1992 t - • ; : ' . : 

Danilo Tanl. Sfreno Borgognl, Tito 
Falaglanl e Rino Giardini ricordano 
a un anno dalla scomparsa, l'ami­
co e compagno v 

, ROMANO SEVERI , 
Dirigente politico e sindaco di Utc-. 
rina, lu uomo di grandi capacita e di 
eccelsa umanità., • „ • , , , 
Arezzo, 5 gennaio 1992 '.'." 

In ricordo di • .••••• : -j 

DANIELE ALFANO 
Caro Daniele, ora siamo nel Pds. 6 
una nuova Iona politica che ha lat­
to propri I valori di solidarietà Ira I 
lavoratori del nostro Paese, fra I pò- ' 
poli, che vuole occuparsi di tutti co­
loro che sono emarginati, per una 
società più giusta, più libera e so­
cialmente più vincente di quella at­
tuale. Sono gli stessi valori nel quali 
tu credevi e penalamo che lorse sa-

, resti con noi, se non ci avessi lascia-
' to quella Iredri» notte del 6 gennaio 

1973 menile vegliavi con altri -giova­
ni del Gallaratese per testimoniare il 
vostro e nostro Impegno per tar ces­
sare la guerra nel Vietnam. Que­
st'anno ti ricordiamo cosi. 
I compagni del Pds Unita di base G. 
DI Vittorio. . . . 
Milano, 5 gennaio 1992, .... '. .. 

Bruno;' Cest Grazia-tU familiari an-.. 
nunciano con dolore in scomparsa 
delcompagno .,.-.. 

ADELELMO BERNINI 
, I luncrall si tengono oggi alle ore 15 . 
partendo dall'abitazione di vicolo 
del Toro. 4, Cessina de' Pecchi 
Casslna de' Pecchi (Mi), 5 gennaio 
1992 - . . , . , , „ . . , , . ..>,,;. 

Ricordiamo "..<•:.'..-..: 
TERESA PORRECA, 

a quattro anni dalla sua Immatura 
scomparsa. È un ricordo che portia­
mo nel nostro cuore con tanto amo­
re e tristezza. Regina. Omelia, Cas-. 
Sandra. Dolores sottoscrivono per 
ruma. , • . . -̂  . 
Ancona e Corinaldo, 5 gennaio 

Nel 5" anniversario della scomparsa • 
di 

CARLO MAGAZZA 
la moglie e I. figli Loredana, Enzo, 
Monica lo ricordano con tanto allet­
to e grande rimpianto. Sorloscrrvo-
no per l'Unità. 
Lonato, 15 gennaio 1992 ' " '::'"- ' ' ' 

2/1/1989 • - - ' 2/1/1992 
Nel 3" unnlvorsarlo della perdita del 
curo • . 

VEUO CREMONESI '' 
la moglie Elvira e la figlia Mara lo ri­
cordano con immutato alletto e sot­
toscrivono per l'Unita. -. 
Colorno (Parma). 5 gennaio 19S2 .,'; 

Sara e Massimo sono vicini n Glan-
. cario, Carmen e Roberto per la per-
. dita del caro .̂ 

- . . . . - • ; ADRIANO . *..?-.• 
• Sesto S. Giovanni, 5 gennaio 1992 

Sergio Scalpelli abbraccia torte II ca- • 
ro amico Dario D'Italia nel momen- ' 
to del dolore per la tragica scompar- -
sa della moglie .- »- *• ... ^^./ 
..-.-.--" C A R M E L A ' ; - 4 , ; ; ' 

' '• •• ' e della figlia ' ','• - '• 
-— ANGELA /---•• 

Milano, 5 gennaio 1992 ; : 

1 compagni della Federazione del ; 
Pds di Avellino, colpiti dalla dram- ' 
malica scomparsa d i . - •.-. • ;. ... • 

CARMELA BOSCO D'ITALIA -
,. . , e della piccola ..,, 

,s ANGELA 
si stringono commossi al carissimo 
compagno Dario. 

: Avellino. 5 gennaio 1992 • • .."-• • 

• Nel IO" annlveniarlo della mone di 
OMERO CHINI 

U magli* . !» fljjlin * 1» n ipote Ir» ri-
cordano e sottoscrivono un contri­
buto eli'Unìtù, • ••.,-..., ; 
Bologna, 5 gennaio 1992 ,,: 

S.1.1985 , • : . - • • ,-. . 0.1.1992 
Nell'anniversario della morte di 

-:-- «CARLOAVERE »:;... ••.'.• 
la sua lamlglia lo ricorda con Immu­
tato affetto e sottoscrive lire 50.000 '• 
perl'Unltà. , ...e,,,. ..., , . , 
FontanettoPo, ligennalo 1992 ;.. 

MILANO - 2 5 GENNAIO 1992 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 

• Contro ogni razzismo 
• Per l'Europa dei diritti, 

delle solidarietà, della convivenza 
• Per un'Italia accogliente e solidale^ 
PRIMI P R O M O T O R I : A d i , Anagrumba, Arci, Arci Ragazzi , Associazione 
Extracenter, Associazione I ta l ia-Nicaragua, Associazione per la pace . 
Associazione Culturale Prospettiva, Associazione Senegalese Lombardia,. 
AssflglazIe^ilySiucieatesflhe,.«iA-'Sli)istre>, AssoclazIooe^Sharigrjlà, Associazione 
Verdi e Società, Attraversando ll-oonflne, Casa del diritti sociali • Roma, Casa 
Osila Solidarietà - Catania, Coordinamento Associazioni Senegalesi In ltalia> 
C8»ntr<C*^wg*uriertto,'XeTrtre Dedalo, Cc«rdlnajTientoTmf^lgratreotf^nWcio6o. 
COCIS.'Comunltà muUIetnlca Varese, Cooperativa Kantara, Coordinamento 
romano associazioni e comunità straniere. Coordinamento Senza Frontiere, 
Coordinamento Stranieri Lombardia, F ILEF, Federazione Organizzazioni 
Comunità Straniere In Italia, Il Manifesto, Istituto Culturale Islamico, Italia 
Razzismo, Laboratorio Nord-Sud, Lega Ambiente, Lega Internazionale por l diritti 
e la liberazione del popoli, Gruppo Martin Buber - Ebrei per la pace, NAQA, Nero 
e non solo. Arci Nova, Servizio Civile Internazionale, Senzaconflne, Sinistra 
Giovanile, Socialismo Rivoluzionario, SOS Razzismo, Stop Razzismo, Tarn Tarn 
Paco. UISP, Università Futura. • . - • . • • - ••.•.- - •-. 

Per comunicare le adesioni: Presidenza nazionale ARCI ,;. 
Tel. (06) 3227701/3218803- Fax (06) 3610858 ;.-.; •:•„•<•; -x 

no 
No a un sindaco scudocroclato, st a una giunta a ter­
mine con De e Psi purché segni la fine della centrali­
tà democristiana, Il Pds di Brescia - dopo una lunga 
riunione con D'Alema - risponde cosi alla proposta 
socialista di dar vita in comune a un «governisslmo». 
«La Quercia non può assolvere la funzione di stam­
pella dei vecchi assetti di potere». Ma Balzamo (Psi) 
replica: «No a cartelli Improvvisati», 

ANOILOFACOINBTTO 

• i MILANO. Il Pds bresciano 
rilancia. Alla proposta di <go-
vcmlMlmc* avanzata venerdì 
da Pii e De risponde puntando 
tutto «ul «patto a »lnl»tru», Con 
repubblicani, Rote e, poulbll-
mente, loclallitl. Lo la dopo 
una lunga riunione - a Milano, 
nella «ode del Comitato regio­
nale - col numero due di Bot­
teghe Oasure Maximo D'Ale­
ma ed II reiponiwbllo naziona­
le degli enti locali Luciano 
Ouenonl. E lo fa - tottollnoa 11 
segretario provinciale Pieran­
gelo Ferrari - nella maxima 
unita. In sintonia con le dichia­
razioni di Occhetto. 

llPdat—ricorda Ferrari in una 
conferenza stampa - aveva 
proposto, «ubilo dopo le ele­
zioni del 25 novembre, un'ag­
gregazione tre Pds, Psl, Pri e Li­
sta per Brescia (versione loca­

10 della Rete di Oliando), Con 
un obiettivo. Creare un;polo di ' 
sinistra, forte In Loggia, wde 
del Consiglio comunale della 
citta, di 15 consiglieri su IW. La 
proposta aveva lutto registrare 
l'ok di repubblicani oRete, ma* 
11 Psl aveva detto no. «Ora - di- • 
ce il segretario pldiesslno - Il 
Panilo socialista ci sottopone, 
la sua proposta, una riedizione 
dulia vecchia maggioranza : 
quadripartita che si apre al 
PdH«. Proposta Inaccettabile, 
•Por modalità, contenuti, finali­
tà». «A Brescia - prosegue Fer- • 
rari- non faremo la stampella 
di vecchi assetti di potere, per­
dendo autonomia u avallando 
l'asso tra la segreteria sociali­
sta e la De prandlniana». Del 
resto qui, dicono I pldlesslnl, a 
differenza di Milano non c'è un 
Borghlnl. 

Roberto Vitali 

Il Pds poro, dopo II fallimen­
to del quadripartito De, Psl, Pri, 
Pll o lo shock dolio scioglimen­
to del consiglio comunale, non 
punta allo sfascio, & si dice di­
sposto - In attesa della riforma 
del sistema elettorale - a un 
governo con De, Psl, A precise 
condizioni, poro, Che uia a ter­
mine- (quindi nessun patio di 
legislatura), scalzi la centralità 
democristiana - presupposto 
dol governisslmo - e modifichi 
In citta gli nasetti di potere. In 

pratica, che li sindaco non sia 
più, dopo 40 anni, un de. E 
proprio per questo obiettivo un ' 
torto polo a sinistra sarebbe es­
senziale. Anche per sgombera­
re Il campo dal patto che 1 io-
clallstl avrebbero stretto con lo -' 
scudocroclato: sindaco «socia- ' 
llstegglunte» a Milano (Piero! 
Borghlnl, ex Pds) In cambio di '• 
un de a Brescia. Il tempo per 
scongiurare un nuovo ricorso '; 
alle umo, assicurano I pldiessl-
ni, c'è (la scadenza per l'ele­
zione di sindaco e giunta 6 fis­
sala al 27 gennaio), Il proble-
ma e nell'Indice di gradimento '• 
che la proposta della Quercia 
farA registrare tra I partner de­
signati. I primi segnali non so- . 
no pero molto Incoraggianti, 
Anzi, Vincenzo Balzamo, re- . 
sponsabllo amministrativo dui • 
Psl nazionale e da tre settima- ' 
ne commissario della federa­
zione bresciana, è lapidarlo, E' ' 
stalo lui, venerdì, ad avanzare V-
la proposta del governisslmo 
Insistendo sulla pari dignità -' 
delle forze In campo, Pds com- • 
proso, e al no contrattacca. «La . 
costituzione di un cartollo lm- • 
prowlsato tra più partili che » 
tratti da presunte posizioni di -
lama con la De - dico - non fa­
rebbe che Irrigidire o appesan­
tire la sltuaziono politica bre­
sciana, Non 6 certo questo II 
momento di pensare come as­

sicurarsi posizioni di potere, al 
contrarlo 6 II momento della 
massima disponibilità da parte 
di tutti nell'Interesse della cit­
ta», Poi, dando una propria in­
terpretazione alla richiesta del­
la Quercia di «segnali di novi­
tà», aggiunge: «Se 11 Pds vuole 
la Lisia por Brescia In giunta lo 
dica ospllcltomente, senza In-' 
vantarsi cartelli. Noi non ab­
biamo preclusioni verso nes­
suno». Una reazione In sinto­
nia col giudizio espresso In 
mattinala dopo II perentorio 
no al governisslmo espresso 
do Occhetto, «Occhetto e il Pds 
- aveva detto Balzamo - porte­
rebbero tutte Intere le respon­
sabilità di un tale evonto nega­
tivo», Una posizione condiviso 
dalla De che, dopo la dichiara­
zione del numero uno pldiessl-
no, si era dichiarata «sorpresa 
e delusa». «La citta - afferma II 
vicesegretario cittadino Mauri­
zio Banzolu, prandlnlano - va 
governata, non si -possono 
mettere continuamente delle 
pregiudiziali, Ancora una volta 
problemi politici di carattere 
nazionale rischiano di causare 
danni alla politica comunale», 
Le reazioni che non hanno pe­
rù intimidito II segretario regio­
nale dol Pds Roberto Vitali. «So 
Il Psl rifiuta la nostra proposta -
afferma - deve supero che cor­
ro verso le olozlonl». •.--

UNIVERSITÀ E RICERCA 
Primo convegno nazionale del Pds,;; 

Firenze, 
16-17-18 gennaio 1992 
Palazzo dei Congressi 
Sala Verde 
Piazza Adua, 1 

- Pronolazloni aberohlaro: 
Toscana Hotel '60, tei. 05S/247BM3-4-S 
Por Informazioni: ,, • . 
06/67113o6-0B5/2703r-.' • • 

ora 21 Par un programma 
di riforma su unlvoraltt . 
• rieoroa nogll anni '90. -
Presiedo Q. Chloranto. 
Intervengono: M. Salvati, -
L Quorzonl, A. Hubertl, 
Q. Farro/e, M, Scalla. . 

oro 9.30 Polltleh» di 
govomo della rtoorea. 
Prosltda V. Vlseo. 
Comunicazioni di 
L. Por-macchi (Cospe), 
C. Freaman (Università boi 
Sue»»), A. Silvani 
(Aurora), Discussione. . 
Oro ff.JO Tavola rotonda: 
Roti pubblio*» -
di rleorcB/formozIono 
suporloro • improta. 
Proalod» F. Longo. 
Discutono con dirigenti 
della Conllndustrla • dei -
QlovartMndustrlatl: • 
F. Mussi, Q, Coliamo», , . 
P, alasi (Roterò », 
Università Firenze), 
E, Dloguardl (Toenopolls), 
F. Farmeli! (Qgil), .•...,., 
Oro 14.30 Anal l l l t " 
propello di programmo 
dall'Intorno dalla roto 
P d i , . 
Interventi di C. Pedani, 
Q, Orlandi, P, Zoooo,.-, . 
Discussione, .'. 

Ora 17.30 Qualità doli* 
rloorea/Tormazìono, 
qualità dolio sviluppo. 
Presiede Claudia Mancina. 
Interventi di A, Margtio'l 
(Arti), A, DI Moo -
(Fondazlono Qramsci), 
M. Callorl Golii, S. Bobbio. 

Or» 2 r li •Mann 
formativo •gli Mudanti. ' 
Presiedo S. Soave. . . . '. 
L* mtochlnt educativi. 
Comunicazioni di 
M. Todosohlnl, •• <' • -<'-'•• 
R. Maragllano, O. Uuzzatto. 
In Europa a In Italia •'• 
(Intervengono otudoml di ' ' 
associazioni Italiano 
odeuropoo). ,.-,.- y._ 

Oni B Proposto por -
l'unlvsrolt* dogli anni '90. ! 

Presiedo L. Berlinguer, 
Interventi di R. Moscati, -
S, Faaslna, L. Guantoni, ' " 
Q. Ragono. Discussione. J 

Or»'5-> 7.99 AMomblM ' 
dolio oologuloni 
regionali o del oomltato 
promotore dolio '• 
rat* Università • Rlooroa 
dol Peto ., , . ,.,.. 

Seb»io18gennolo,ore1l ' 

Stefano Rodotà 

Partecipano: " ' ' " . " 
Alberici, Anastasia, "•• 
Arosta, Asor Rosa, ' 
Barzantl, Basili, - ' 
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Il rebus 
del voto 

POLITICA INTERNA PAGINA 9 L'UNITÀ 

Il capo dello Stato da Bologna si schiera con Craxi 
per accelerare i tempi dello scioglimento delle Camere 
«Se la legislatura è esaurita; lo è in questi giorni »: 

Ancora una richiesta di riforme: «Non bastano le parole» 

Elezioni, l'ultimatum di Cossiga 
«O la crisi subito oppure rimando tutto a settembre» 
«Se la legislatura è esaurita, allora lo è in questi gior­
ni: dopo nessuno potrà invocare questo titolo per lo 
scioglimento. Se è tanto viva, facciamola consuma­
re fino all'ultima scadenza del 2 luglio: voteremo a 
settembre». Cossiga rilancia il suo ultimatum. Il Psi si 
è pronunciato, ma non basta. Il presidente lo aiuta a 
snidare la De e a toglierle alibi. Anche quello dell'ur­
genza della questione dell'ordine pubblico. 

- ' -•• , s " DAL NOSTRO INVIATO "• ' 

PASQUALE CASCELLA 

tm BOLOGNA. Si leva solenne t 
il silenzio fuori ordinanza per 
l'omaggio del capo dello Stato 
al cippo che ricorda i tre cara­
binieri uccisi barbaramente un ; 
anno fa. È di nuovo qui, Fran­
cesco Cossiga, al Pilastro, qua­
si un villaggio popolare strazia­
to dal lutto nella «Bologna fe-
lix». Rende anche testimonian­
za all'Arma colpita da un altro 
sacrificio di sangue, quello del • 
brigadiere Germano Craighero •', 
in quel di Piazzola sul Brenta, e -
questa volta non più per mano '.': 
di oscuri criminali, ma per un 
tragico equivoco di altri tutori ~ 
dell'ordine. «Non bastano le ,• 
sole parole. Bisogna porre ma- :• 
no alle riforme». E il tempo 1 
stringe. Il governo non ha an­
cora deciso quali provvedi­
menti adottare per il -coordi­
namento- della forza pubblica. ; 
Tutto e rinviato alla riunione 
del 21 gennaio del Consiglio ' 
generale per la lotta alla crimi- « 
natila organizzata. Ma anche •'•• 

ammesso che qualcosa riusci­
rà a venir fuori, in quegli stessi 
giorni si dovrebbe procedere 
allo scioglimento delle Came­
re per riuscire a votare il 29 
marzo o il 5 aprile. Perchè Cos­
siga rilancia il suo ultimatum: 
•Se la legislatura e esaurita, al­
lora è esaurita in questi giorni». 

Per il presidente è un'altra 
contraddizione, . assieme , a 
quella della finanziaria che re­
sta mutilata finche non sarà 
approvato il decreto sulle pri­
vatizzazione, visto che la De 
utilizza proprio le sollecitazio­
ni del Cotte sulle urgenze da 
affrontare per rinviare il più 
possibile di pronunciarsi sulla 
data delle elezioni. Ma e anche 
questa fitta coltre di nebbia 
che grava sul quadro politico 
che Cossiga sfida arrivando a 
Bologna per la commemora­
zione dei carabinieri vittime 
dei killer della «Uno bianca». 
SI, in materia toma a invocare 
«riforme incisive» per evitare 
che le «deficienze della norma­

tiva» creino «lutti, incompren­
sioni dolorose, quando non 
polemiche». Ma mette subito le 
mani avanti: «Non vi e più lo 
spazio politico-parlamentare 
per realizzarle». E un Cossiga 
diverso da quello sconvolto e 
furente di un anno fa, davanti 
ai corpi straziati di Andrea Mo­
neta, Mauro Mitilini e Otello 
Stefanini..". ••. 

Il volto teso, il paltò allaccia­
to, con il capo coperto, il presi­
dente si presenta di primo 
mattino in una sala spoglia del 
Coniando dei carabinieri. Ri­
corda l'uomo del «non mes­
saggio» agli italiani alla fine 
dell'anno. Non parla molto, 
poco pio di dieci minuti (com­
presivi di un rapido botta e ri­
sposta con i giornalisti), ma 
lancia un segnale inequivoca­
bile a chi deve intendere. Che 
non cerchino alibi, neppure 
nella drammaticità della que­
stione • dell'ordine • pubblico: 

' «Come ogni riforma, vi sono 
due modi sbagliati per affron­
tarle: in tempi lunghissimi o, 
credendo di far bene, in tempi 
brevissimi». Se qualcosa è ur-

' gente fare - dice Cossiga - si 
adoperino i decreti-legge «che 
anche il Parlamento disciolto 
può esaminare, convalidare o 

. respingere». Altrimenti, si «uti­
lizzi proficuamente» il tempo 
della campagna elettorale. , 

Ha fretta, Cossiga, di ottene-
: re il via libera allo scioglimento 

delle Camere: «Attendo di sen­

tire da tutti quelli che hanno 
fatto questo patto di legislatura 
se ritengono esaurito il loro 
compilo». Vertice o non vertice 
della maggioranza. Con o sen­
za il consenso dell'opposizio­
ne. _ :li. . .-, 

Presidente, U Psi si è pro­
nunciato. C'è un'accelera­
zione? ..,•;-...... 

O sono dei tempi brevi o sono 
dei tempi lunghi • • v 

Ma lei stesso aveva Indicato 
l'ipotesi di un voto tra la pri­
ma e la terza domenica di 
maggio. Cosa è cambiato?. 

Consiglierei, come ho consi­
gliato a me stesso, di leggere il 
libro "Lo scioglimento delle as­
semblea parlamentari" di Giù- < 
seppe Guarino. Icasi per cui si : 
scioglie . sono molteplici. Si 
può sciogliere, come suol dirsi, 
all'inglese, quando vi e un giu­
dizio concorde di più di un or­
gano costituzionale relativo al­
l'esaurimento della legislatura. 
Si può sciogliere quando si 
crea una crisi non risolvibile. ' 
Non si può sciogliere perchè 
un giorno il presidente della 
Repubblica si alza al mattino e 
mette giù il piede sinistro inve­
ce di quello destro. O perchè si 
riunisce una segreteria di parti­
to, una segreteria di corrente o 
una segreteria combinata di 
più correnti. Se la legislatura 
politica è esaurita, è esaurita in 
questo giorni. Se non è esauri­
ta, allora il titolo dell'esauri­
mento per chiedere al presi­

dente della Repubblica di scio­
gliere non si può più invocare. 

E se venisse Invocato lo stes­
so, dopo, lei cosa direbbe? . 

Che vadano pure avanti.'lo 
non ho messuna difficoltà. Se 
la legislatura è tanto viva, per­
chè non farla concludere alla . 
sua scadenza natumle del 2 lu­
glio? Ma si, facciamola consu­
mare fino all'ultima scadenza, . 

Polemiche sulla data del voto, il capo del governo punta su aprile 

«Con Craxi siamo abbastanza d'accordo». Andreotti 
rassicura il leader del Psi: vertice a metà gennaio, 
scioglimento delle Camere a fine mese. E le elezioni 
in aprile. Intanto Mancino contesta l'ipoteca sociali­
sta su Palazzo Chigi. La Malfa è d'accordo per vota­
re al più presto, ma Occhetto lo richiama al corretto 
iter costituzionale: «Anche la data delle elezioni è 
entrata nel mercato tra De e Psi». < •:•••: :•>: " • y : - "• '--'• • 

FABIO INWINKL 

•f i ROMA. Ormai, la partita : 
politica si gioca sui limiti del 
paradosso. «Non vedo dove, 
quando e su che cosa si possa 
aprire un contrasto con il parti- •• 
to socialista italiano», sentcn- : 
zia Nicola Mancino, presidente 
dei senatori de. Craxi ha appe­
na proposto un vertice di mag­
gioranza, che dovrebbe porta­
re diritto ad elezioni «le più an- . 
ticipate possibile». Andreotti. 
in vacanza a Merano, minimiz­
za. «Con Craxi - precisa - sia­
mo abbastanza d'accordo, e 
anche con gli altri segretari di 
partito eravamo d'accordo che 
alla ripresa ci saremmo trovati 

;• per fare, alla meta di gennaio, 
• questo consuntivo della legi­
slatura». Che. per il capo del 

; governo, è destinata ad csau-, 
rirsi in questo scorcio del me­
se. E la data delle elezioni? 

; «Aprile va bene - osserva il • 
presidente del Consiglio - per­
chè ci consente di iniziare la ' 
nuova legislatura e dì compie­
re tutti gli adempimenti per ar­
rivare alla nomina del presi-

. dente della Repubblica e fare 
anche un po' di vacanze, per 
riprendere dopo iniziando ro- • 
bustamente il lavoro della 
nuova legislatura». Un vero 
«pater familias», questo An­

dreotti... Ma la De, pur non re­
spingendo la : sollecitazione 
che viene da via del Corso, 

: mette le mani avanti. • 
... «Non trovo strano né inutile 
- è sempre Mancino a parlare 
- che l'on. Andreotti una volta 
approvato il decreto sulle pri­
vatizzazioni, insisto, una volta 
approvato il decreto sulle pri­
vatizzazioni, esprima In Parla­
mento l'opinione del governo ) 
sull'opportunità di affrontare 
la campagna elettorale». Crisi 
dì governo e fine della legista- ; 

•• tura, insomma, si devono for- » 
malizzare attraverso un dibatti­
to parlamentare. E solo dopo il , 
varo del decreto sulle private- • 
zazioni, che lo stesso Cossiga, 
l'ultimo giorno dell'anno, ave- ; 

va raccomandato ad Andreotti 
all'atto della promulgazione 
della Finanziaria, altrimenti * 
priva della necessaria copertu- ; 
ra. Quel decreto, che la Came­
ra - dopo i conflitti di dicem­
bre - tornerà ad affrontare a ; 
partire da martedì, scade ai 1 
primio di febbraio. Il calenda­
rio de, dunque, sembra scan­
dire altri tempi rispetto alle ur­

genze di Craxi, che ha già 
avanzato la sua candidatura a 

' Palazzo Chigi. Su questo punto 
Nicola Mancino è categorico. 
«11 problema del vertice del go- ' 
verno è un problema successi-

• vo, mi pare si debba un mini- ' 
mo di rispetto al corpo eletto- -

: rate. Sarà il consenso a stabili- ; 
re ruoli e prerogative delle for- ; 

' ze politiche... non possiamo : 
; precipitare la situazione fino al ' 

punto di rinunciare a una cam-
. pagna elettorale quasi che fos­
se scontata una presidenza so-

, cialista». Se questi non sono : 
contrasti... Ancora più in là 
spinge l'iniziativa di un altro 
esponente della sinistra scudo-
crociata, Carlo Fracanzani. In : 
una lettera a Forlani l'ex mini- • 
stro delle Partecipazioni statali 
chiede che all'ordine del gior- ' 

'! no del Consiglio nazionale del 
partito, [issato per il 9 gennaio, 
sia posta la definizione di una 
candidatura de alla presidenza : 
del Consiglio, «un atto di tra- : 
sparenza nei confronti degli 
elettori» 

Dal quartier generale socia­
lista, all'indomani della sortita 
craxiana, viene una nota di­

facciamo un esperimento di 
elezioni a settembre, anche 
per creare un precedente co- . 
stazionale. , . : 

Anche se proprio per evitare 
ingorghi istituzionali, come ; 
quello delia scedenza della 
legislatura e del suo manda­
to presidenziale (Il 3 lu­
glio;, il Parlamento ha ap­
provato una variante costi- ' 
tuzlonale per consentirle di 

stenslva di Ugo Intini. «Non c'è ^ 
da parte nostra - assicura il 
portavoce della segreteria -
nessuno spirilo ultimativo o 
minaccioso. C'è solo il propo­
sito ragionevole e legittimo di > 
fare il punto sulla situazione e 
sul calendario politico conse- ;• 
guentc». E dà appuntamento 
alla prossima assemblea na­
zionale del garolano. Elezioni • 
«al più presto» sono reclamate : 

anche da La Malfa, che vede 
nel dibattito sulla data elettora­
le «un'ulteriore dimostrazione ' 
del grado di dissolvimento in-. 
temo di questo sistema politi­
co e dell'Impossibilita di ripro­

porlo tal quale nella prossima • 
legislatura». Duro nella critica ". 
al governo, il leader repubbll- ; 
cano prende però le distanze •', 
dall'opinione espressa da Oc-

1 chetto sull'esigenza di una cri- • 
si di governo. «Essendo ormai • 
entrati nella fase terminale del- • 
la legislatura -sostiene - la da-
ta delle elezioni appare essen- ' 
zialmente una scelta di oppor- '••• 
tunità. L'eventuale fissazione 
nel mese di marzo o di aprile • 
non rappresenta uno sciogli- ' 
mento anticipato e non ridile- '; 
de quindi una crisi di governo». ;, 

Ma il Pds è fortemente con- " 
trarlo ad una decisione extra-

sdogUere pertempo7 
Quella è una facoltà, non è un 
obbligo... 

Il de Granelli sostiene che 
per - sciogliere anticipata-
mente, senza violare la Co­
stituzionale, è necessario il 
consenso dell'opposizione. 
È d'accordo? > 

Ah, è un noto giurista il scn. 
Granelli! Forse di diritto civile. 
Di diritto costituzionale, no di 
certo. ;;. .. .5•.;£-. ... •-••>;-..• .;•:;>.• 

E per lei e dirimente che il 
presidente del Consiglio si 
presenti prima alle Camere? : 

Sono questioni costituzionali e 
politiche di sua assoluta di­
screzione. Non sarò io né a 
chiederlo né a evitarlo. ••• 

Quello che a Cossiga inte­
ressa è procedere allo sciogli­
mento prima che entri nel vivo 
la procedura per la messa in 
stato d'accusa e. comunque, 
in tempi utili per esercitare il 
potere di dare l'incarico per il 
governo del dopo-voto. Il resto 
è considerato pura formalità. 
L'avvertimento è lanciato. Il 
presidente si chiude nel suo 
ruolo ufficiale. Freddo come il 
gelo che ancora copre i prati 
del Pilastro. Il picchetto dei ca­
rabinieri suona «E il piave mor­
morò...», mentre Cossiga si re­
ca a deporre una corona di al­
loro ai piedi del cippo che ri­
corda le vittime di un anno fa. 
Ma subito, su tutto, calano le 
note del «Silenzio» 

Il presidente 
del Consiglio 
Giulia Andreotti; 
In alto 
Francesco Cossiga 
e In basso 
il segretario 
dell'Msi 
Giancarlo Rni 

parlamentare per quanto n-
guarda la data delle elezioni 
Occhetto nota che anche que­
sta scadenza «è entrata nel 
mercato tra De e Psi» e critica 
le dichiarazioni di La Malfa: «Si 
propone di cambiare il sistema 
politico, non dovrebbe comin­
ciare a fare passi falsi già da 
ora. Le date concordate nel 
nostro sistema costituzionale 
non esistono». La richiesta di 
un vertice di maggioranza e la 
candidatura di Craxi a palazzo 
Chigi suscitano dissensi • nel 
Psdi. Cariglia trova «assurda e 
poco seria» l'Idea di indicare il 
capo del governo senza una 
preventiva intesa programma­
tica. E aggiunge: «Avrebbe una 
logica - indicare ' preventiva­
mente il presidente del Consi­
glio se, come da tempo il Psdi 
propone, i cittadini eleggesse­
ro direttamente 11 governo». Per 
parte sua, Bossi spara in tutte 
le direzioni. Craxi è «un gran­
dissimo ingenuo» se crede di 

- farsi ascoltare dalla De. che II 
leader leghista accusa di «falsi­
tà, doppiogiochismo e inde­
cente gattopardismo». 

Alle Camere sprint 
adaltoriscto 
per vecchi progetti 

"~~" OIOROIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Martedì riaprono 
la Camere. Primo impegno a • 
Montecitorio l'esame del de­
creto sulle privatizzazioni; al >'• 
Senato il provvedimento che • 
istituisce le superprocure. Ma':: 
quanto durerà l'ultima sessio­
ne di lavori della decima legi- " 
statura? E, soprattutto, quali al- • 
tre misure potranno essere va- 'i 
rate dal Parlamento? In tanti ? 
reclamano la legge per limita- • 
re le spese elettorali. Ma la De 
punta soprattutto alla riforma •. 
delle telecomunicazioni. --•••-•>'• 

Che la ripresa dei lavori par- : 
lamentar! (del resto fortemen- ; 
te anticipata rispetto alla nor-
ma) intervenga in un momen- •-•' 
to delicatissimo bastano a dir- V 
lo due significative e apparen- ;' 
temente contraddittorie coin- ;i 
cidenze. Da un lato la sortita di '-:.. 
ieri a Bologna di un Fratesco ;.'; 
Cossiga che, nel groviglio di • 
calcoli politici e di potere che '• 
è all'origine dell'attuale degra­
do della vita politico-istituzio- fa­
nale, torna a minacciare il rin- "•'• 
vio delle elezioni a settembre. ;. 
Dall'altro invece la conferma 
che, proprio «in un giorno tra il •:• 
7 e il 14 gennaio», il presidente '•': 
del Consiglio Giulio Andreotti -
intende convocare un vertice '; 
di maggioranza che sancisca ••• 
la consunzione del patto qua- f-
dripartito e gli consenta di pre- .'• 
sentarsi immediatamente alle 
Camere per ravvio delle pro­
cedure che portano alle ele­
zioni. 

Ora, i! fatto che l'istituzione- -: 
Parlamento intenda essere del ;. 
tutto estranea a questo grovi- • 
glio è testimoniato proprio dal- > 
la contemporanea decisione 
di Nilde lotti e di Giovanni Spa- ' 
dolini di convocare per dopo- ' 
domani pomeriggio le confe­
renze dei capigruppo di Came­
ra e Senato per stabilire il pro­
gramma dei lavori parlamenta-
ri.Ma già si sa che nella stessa 
serata di martedì a palazzo ;. 
Madama comincerà > l'esame •'", 
del decreto istitutivo delle su- '•/. 
perprocure; e che l'indomani i '"-: 
deputati cominceranno la di- •"' 
scussione del decreto sulle pri- *?: 
vatizzazioni. • Si tratta di un 
provvedimento di estrema de- : 
licatezza non solo perchè dal- •' 
la sua approvazione dipendo­
no (almeno sulla carta) ISmi- . 
la miliardi di entrate già previ­
ste in bilancio, quanto perché 
è notorio come il Quirinale ' 
non sia estraneo alla determi-
nazione del governo di ottene- r; 
re a tambur battente la conver- :'. 
sione in legge del decreto an­
che ricorrendo al voto di fidu­
cia ammazza-emendamenti. E • 
tra questi emendamenti ci so­

no quelli, essenziali, con cui i! -
Pds e l'unanime Commissione ; 
ambiente della Camera inten- -
dono restituire ai Consigli co- ; 
munali le competenze in ma- '• 
teria di piani territoriali e urba- ' 
nistici che il decreto. loro ' 
espropria. Se. come tutto la­
scia ritenere, fiducia sar? posta : 
(probabilmente già mercole-. 
di), il voto di conferma da par- . 
te del Senato è questione di 
pochi giorni. Giusto il tempo ; 
perchè dal Senato sia trasmes- •. 
so alla Camera per la definitiva • 
conversione il decreto sulle su­
perprocure. ."Se . . ; . .<!•-• :• 

E poi? A questo punto tutto • 
(a parte i decreti-legge al cui ' 
esame le Camere sono obbli- ' 
gate anche dopo che sia inler- ! 
venuto il loro scioglimento) di- ' 
penderà dalla soluzione data o • 
imposta al «groviglio» ancora ' 
l'altro giorno denunciato dal t 
presidente dei deputati pds J 
Giulio Quercini. Tutto, o quasi. ' 
Perchè le più disparate spinte 
provengono in primo luogo 
proprio dalla maggioranza che ' 
sta per autodissotversi. Cosi il 
Psi (socialista è il ministro di 
settore, Ruberti) preme per il • 
varo del progetto sull'autono- ' 
mia universitaria, bloccato tut­
tavia da centinaia di proporle 
correttive. Cosi il Pli (liberale è 
il ministro di settore. De Loren- • 
zo). preme per la definitiva ap- i 
provazione di una. .«rifonna» < 
della riforma sanitaria che la 
Conferenza delle regioni ha , 
bocciato in blocco. Cosi la De . 
(che controlla il sistema delle , 
partecipazioni statali) preme ' 
per il voto definitivo, che spetta ' 
all'assemblea di Montecitorio, 
della riforma delle telecomuni- ' 
cazioni. In base a questo prò- ' 
getto, l'attuale azienda telcfo- • 
nica di Stato sarebbe'trasfor- • 
mata in spa e quindi assorbita > 
- in base a quale valutazione ' 
economica? questo è il punto ! 
non risolto - dalla Stet che di- , 
verrebbe cosi l'unico soggetto 
della telefonia di base, un set­
tore in grandissima espansio- -
ne. . •.., e-- •••• •-••:<•• " ,:;:••-•*. 

Su un solo tema c'è un lar­
ghissimo accordo, che potreb­
be consentire l'approvazione 
in poche ore di una legge di in­
teresse generale: la moralizza- , 
zione della Imminente campa­
gna elettorale, attraverso docu- ' 
mentazlone delle fonti di fi- ' 
nanziarnento, rigorosi limiti al- ; 

le spese del candidati (tutte ' 
sottoposte a controllo) e alla • 
propaganda * radiotelevisiva 
Ma alle parole di tanti espo­
nenti della stessa maggioranza 
corrisponderà una reale volon- • 
tà politica di dire basta a scan­
dalose campagne elettorali7 

L'irresistibile passione, ricambiata, del segretario missino per Cossiga. Tanto da diventarne portavoce-ombra 

E Pini mardò sul Quirinale: «T'amo, piccone» 
• I ROMA. A chi Cossiga? A 
noi! Il piccone? Ma no, addirit- . 
tura un (ascio di picconi. Co- • 
raggio, camerati: prendete in 
mano l'attrezzo e seguite l'e­
sempio del capo dello Stato. 
Che, se si tratta di sfasciare, noi ; 
davvero non siamo secondi a ' 
nessuno... Avanza, anzi, mar- . 
eia sul Quirinale. Gianfranco ì 
Fini. Pallido e determinato si fa ' 
largo tra il cipiglio di Craxi e 
l'abbronzatura di Altissimo, al­
tri assidui frequentatori del pa­
lazzo. Ma volete mettere? Qui 
si tratta di picconare, ittica di : 
preoccuparsi di un cognato 
sindaco a Milano o del fine set­
timana a Cap Ferrai. CI vuole •• 
italica virilità, per queste fac­
cende, altro che un faticoso 
fondino de\YAvanti!o una pen­
sosa sortita di Patucili. E allora 
largo a Fini. Sale e scende gli ; 
scaloni del Quirinale che è un "• 
piacere, il segretario missino. 
l'aria mesta di un cocker e i ' 
propositi di un doberman. E 
Cossiga è contento come una 
Pasqua, quando se lo vede da- ? 
vanti. Si telefonano, i due, si , 
piacciono. Un feeling sorto in­

tomo ai piccone, finora inno­
cuo attrezzo da ferramenta. 
Non è bello come il manganel­
lo, ma pazienza: mica si può 
avere tutto... >— •,. ' 

Non c'è giorno che Dio 
manda in terra che il capo del 
Msi non dichiari. Per dire sem­
pre la stessa cosa: bravo presi­
dente: Cossiga sci tutti noi; sia­
mo con te. Qualche volta, per 
variare, se la prende con gli 
immigrati o chiede la pena di 
morte. Ma l'attività che dà più 
da fare a Fini è proprio quella 
di Interprete del pensiero cos-
sighiano. «La partitocrazia si il­
lude se crede di riuscire a far 
tacere il presidente», avverte 
un giorno, con generale scon­
forto di tutti gli otorinolarin­
goiatra d'Italia. Che vuole Cos­
siga? Presto detto: «La fonda­
zione di un nuovo patto nazio­
nale dove non si distingua più 
tra fascisti ed antifascisti». E a 
Bologna, con i carabinieri? Ha 
(atto un figurone: «È tornato a 
dare voce a quello che pensa 
la gente comune». Un vero leo­
ne, secondo Fini: «Ha dimo­
strato di essere del tutto indif­
ferente al ricattatorio processo 

Dal manganello al piccone. Ovvero, Cossiga spiega­
to alla luce della fiamma tricolore. Il segretario del 
Msi, Gianfranco Fini, ha lanciato una campagna di 
solidarietà a favore dell'inquilino del Quirinale Così 
ogni giorno il capo missino rilascia una dichiarazio­
ne per spiegare il pensiero cossighiano. La parola 
d'ordine dell'estrema destra? «Mobilitiamoci a favo­
re di Cossiga e delle sue picconate». 

STUFANO DI MICHELE 

che gli vorrebbero intentare 
Pds e sinistra democristiana». 
Ecco Cossiga spiegato alla lu­
ce della fiamma -tricolore: 
«Spera • in un ridimensiona­
mento elettorale di quei partiti 
che si sono dimostrati ostili a 
qualsiasi ipotesi di rinnova­
mento delle istituzioni. Quindi 
la De. il Pds e le forze che si ri­
chiamano direttamente al co­
munismo». E il messaggio di fi­
ne anno, che non ha dato tem­
po ai camerati neanche di in­
tonare Giovinezza? Un altra 
prova di coraggio: «La partito­
crazia voleva Imporre a Cossi­
ga un messaggio al clorofor­

mio: il presidente non si è pre­
stato al gioco». 

Italiani di cielo, di terra e di 
mare, l'ora è suonata! E allora 
mobilitazione generale In di 
fesa del presidente, ovviamen­
te. Su, tutti in piazza, come ai 
bel tempi. Volete uno slogan7 

Eccolo: «Con Cossiga, contro i 
partiti». Volete i manifesti per 
far bella figura sui muri italici' 
Pronti. «C'è un piccone che ti 
aspetta», recitano. Oddio ri­
cordano un po' quelli di Berlu­
sconi quando doveva lanciare 
Canale 5 («Corri a casa in tutta 
fretta, c'è un biscione che ti 
aspetta»), ma chi ci fa caso? 

Orsù, italiani, mobilitazione, 
facciamoci un paio di fine set-
timana di quelli tosti, nel nome 
di Cossiga, E. come niente, dal ' 
«sabato fascista» si passa alle }• 
«quattro giornate de) Piccone»: * 
peri'll eil 12.eperii 18eil 19 j 
gennaio, manifestazioni di so- ' 
lidarictà da Catania a Milano, ' 
da Montecatini a Terni. Ah, ';• 
che piacere supremo, se potè- ••'.. 
vano essere in piazza con noi »• 
anche i carabinieri... E Intanto, ' 
consiglieri missini cercano di • 
piazzare ovunque ordini del '?' 
giorno traboccanti amore e fi­
liale devozione per il presiden- V 
te cstematore. C'è anche Chi fa : • 
di più: un missino eletto in una !v

! 

circoscrizione di Roma, lattosi C 
ardimentoso, ha addirittura in- 5-
vitato Cossiga a partecipare ai ;: 
lavori del suo consiglio. Tanto, '••'. 
se è andato a ritirare il «pìccon-.' 
cino d'argento» dai sindaci ir- . 
pini... Beh, l'Inquilino del Qui­
rinale non c'è andato, ma po­
co c'è mancato. Ha inviato pe- ; 

rò una bella letterina: «Caro 
consigliere, il Presidente Cossi­
ga ha particolarmente apprez­
zato lo spirito che ha animato st­
ia Sua cortese richiesta, alla '= 

quale purtroppo non è stato 
possibile corrispondere favo­
revolmente per la coincidenza 
di impegni di carattere Istitu­
zionale già previsti per quel 
giorno». ••- ',"•;• .-.-> -. _•••-•• 

Se n'è fatta, di strada, da 
quel giorno di luglio in cui Cos­
siga inviò alla Festa del Secolo 
di Rieti un caloroso messaggio 
dove auspicava «un nuovo pat­
to nazionale fra tutti gli italia­
ni». Andarono in brodo di giug­
giole, I fascisti presenti al radu­
no, che inneggiarono al «presi­
dente della pacificazione na­
zionale». Arrivò 11 compleanno 
del capo dello Stato e arrivaro­
no anche gli auguri di Cesco 
Giulio Bagnino, a nome, pen­
sate un po', del reduci di Salò. 
E ci prese sempre più gusto, 
Cossiga. E figuratevi quanto 
più gusto ci prese Fini. «Chia­
miamo gli italiani a mobilitarsi 
in favore del presidente Cossi­
ga e delle sue picconate», è ora 
la parola d'ordine. «Piccone, 
piccone, che rischiari ogni cer­
vello...»: peccato, ma la rima -
almeno quella - proprio non 
viene. :>: .. *'.;-:-' .-,; •• ,•.-•<-

«Fatti vostri» 
Sette milioni 
per Craxi 

H ROMA Bettino Craxi ha 
portato fortuna alla trasmissio­
ne Fatti vostri, condotta, su 
Raiduc, da Fabrizio Frizzi. L'al­
tra sera l'indice di ascolto ha 
superato il 28% di share e i 7 
milioni e mezzo di telespetta­
tori costituiscono un vero e 
proprio record per il program­
ma. Durante la trasmissione, 
dedicata ai bambini dell'ex 
Birmania, Craxi, > invitato in 
qualità di inviato de! segretario 
dell'Onu per i problemi del 
Terzo mondo, ha confessato 
che. - nell'immediato dopo­
guerra, aveva pensato di farsi 
prete («Una passione che si è 
trasformata in impegno politi­
co») e, poi, che avrebbe prefe­
rito fare il giornalista: «Oggi -
ha affermato - quando sento il 
bisogno di scrivere, ricorro al 
mio alter ego, Ghino di Tacco». 
Di politica, In senso stretto, il 
segretario del Psi non ha parla­
to. E, quando gli è stato chiesto 
che cosa può fare l'Italia per il 
Tento mondo, ha risposto che 
«quello che dovrebbe fare un 
ricco per un povero sta scritto 
nel Vangelo», •-

Veltroni: 
«Attacco 
ai giornali» 

• i ROMA. «Il destino dei gior­
nali italiani e della loro indi- ' 
pendenza è oggi seriamente 
minacciato. £ il risultato dei 
guasti provocali dille leggi ap­
provate dal governo». Lo affer­
ma in una dichiarazione Wal­
ter Veltroni del coordinamento 
politico del Pds. «L'industria 
dei giornali - continua - sta '• 
pagando un drammatico tribu­
to ai privilegi nella pubblicità ; 
per le Tv nazionali». Ed ecco il 
bilancio tratteggiato: il 1991 si 
chiude con una perdita netta j 
del 6 per cento degli introiti i 
pubblicitari, ritoma il deficit 
nei bilanci di molti quotidiani, 
con i conseguenti rischi di in- ; 
debilimento di autonomia del­
la slampa italiana. Per Veltroni 
«sono gli effetti devastanti della ' 
legge Mamml». Nei prossimi -
giorni il Pds chiederà incontri . 
con editori, sindacati dei gior- * 
nalisti, dei poligrafici e degli 
edicolanti. L'obiettivo: l'abbas­
samento degli affollamenti te­
levisivi e la revisione della leg­
ge che «si sta tramutando in. 
una minaccia per la libertà di 
stampa». •..;•,••.• -• •;-....̂ «r>;i;.,» • 
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La magistratura napoletana haordinato 
il sequestro dei documenti sulla baraccopoli 
Saranno interrogati sindaco e amministratori 
per accertare se il disastropoteva evitarsi 

Un'altra accusa a padre, nonna e zia dei bimbi 
Devono rispondere pure di sequestro di persona 
Nuova ispezione tecnica alla roulotte bruciata": 
Oggi l'autopsia sulle piccole vittime ; : ' ;; 

Rogo di Bacoli, s'indaga sul Comune 
Dopo l'arresto del padre, della nonna e della zia dei 
tre bambini bruciati vivi nella roulotte a Bacoli, la 
magistratura ha aperto un'inchiesta sugli ammini­
stratori del comune flegreo. I carabinieri hanno se­
questrato in Municipio numerosi documenti riguar­
danti la piccola baraccopoli. Gli inquirenti intendo­
no accertare se vi siano stati comportamenti omissi­
vi nei confronti delle famiglie che vi vivono. ; 

"-'•:: • ••:-•-••:-:..'•: DALNOSTROINVIATO : ' ' 

MARIO RICCIO 

•IBACOU (Napoli). Il rogo 
della roulotte nel campo di Ba- ; 
coli costato la morte a tre bam­
bini non è solo frutto di una se- * 
ne di violenze e sopraffazioni •. 
tra senzatetto incattiviti da mi- : 
seria e ignoranza. Dopo l'arre- : 
sto del padre, la nonna e la zìa ," 
dei piccoli, accusati di aver se­
gregato la famigliola in quella 
«casa» su due ruote, la magi- .•, 
strettura apre un'inchiesta an-,; 
che su eventuali, gravissime, 
omissioni di cui potrebbe esse­
re responsabile l'Amminista-
zionc municipale dì Bacoli. 

L'indagine, trasferita dalla 
procura circodariale della Pre- . 
tura alla procura della Rcpub-
blica di Napoli, è stata asse- : 
gnata al pm Nicola Mlraglia. Il !; 
giudice, nei prossimi giorni, 
sentirà sindaco e assessori del 
comune flegreo, ma • anche 
funzionari della Usi, vigili urba- ' 
ni, pompieri e tecnici dell'Enel. 
Insomma, gli investigatori vo­
gliono accertare se la tragedia 
nel campo di Torre di Cappel­
la potesse essere evitata. , < 

Il Consiglio direttivo della 
camera penale di Napoli, af­
frontando per la prima volta te­
mi non strettamente giudiziari, 
in un documento paventa il 
pericolo che i tre fermi eseguili 
nei confronti dei congiunti dcl-

' le vìttime possano in qualche 
'•: modo deviare l'attenzione dal-
' le problematiche sociali rap­

presentate dalle migliaia di 
. senzatetto sul territorio della 

provincia e sollecita un impc-
l gno civile delle forze politiche 
. per la soluzione della questio­
ne. - - • — • 

IlprimocittadinodiBacoll.il ., 
democristiano -. Ferdinando 
Ambrosino, di ritomo dalla 
Svizzera dove ha trascorso una 
breve vacanza, casca dalle nu- •: 
vole: «Non ero a conoscenza 
dell'accampamento di senza- • 
tetto nelle roulotte». Le parole 
del sindaco, pero, contrastano 

• con quelle dei parenti dei tre ' 
bambini arsi vM nella «casa di 

• latta» e degli altri occupanti la 
-.. roulottopoll: «Da noi sono ve- • 
: nuti, in pio occasione, i vigili ! 

urbani di Bacoli, che hanno 
• preso ì nostri nomi». Chi ha ra- : 
. gione?Toccherà agli inquirenti 
; accertare la verità. > • 
' Intanto, proseguono le inda­

gini sull'altro fronte dell'In-
- chiesta, che ha per protagcni-
;• sti Vincenzo Boccia, Carmela 
"•" Pinelli e Agnese Bono, padre, 
" nonna e zia dei tre bambini ar- > 
. si vivi nella roulotte. Come e 
; noto, sono stati arrestati l'altro 

ieri per maltrattamenti e lesio-

ENap^spende 
55 milioni a Mìiglia 
per stanze in hotel 

Carmela Pinelli Agnese Bone Vincenzo Boccia 

ni gravi nei confronti di Enri-
chetta Bone, la madre di Salva­
tore, Carmela e Luigino. Con­
tro i tre, il magistrato ha ag­
giunto l'accusa di sequestro di 
persona. Insomma, il giudice 
non crede a quanto dichiarato 
da Enrichctta, che ha sostenu­
to di aver deciso lei stessa di \ 
far mettere il lucchetto alla 
porta della roulotte. Secondo 
te testimonianze raccolte dagli 
inquirenti, invece, la donna -
le cui condizioni fisiche sono 
lievemente migliorate - sareb­
be stala maltrattata dai parenti 
dopo la scoperta di una rela­
zione tra il marito e sua sorella 
Agnese. 11 fascicolo relativo al­
l'inchiesta sarà trasmesso oggi 
stesso alla cancelleria del giu­
dice per le indagini prelimina­
ri, che domani dovrà pronun­
ciarsi sulla convalida dei fermi 

Ieri mattina, gli investigatori 
hanno effettuato un altro so­
pralluogo nel campo di via 
Torre di Cappella, alla perife­
ria di Bacoli, teatro della trage­
dia. Oltre ai giudici e i periti 
nominati dal Tribunale di Na­
poli, erano presenti anche al­
cuni tecnici dell'Enel, e l'inge­
gnere capo del vigili del fuoco. 
Naturalmente non sono stati 
resi noti i risultati dei rilievi ese­
guiti. Gli investigatori dovran­
no rispondere a due doman­
de. La prima: in assenza di 
quel catenaccio chiuso dall'e­
sterno, i bambini avrebbero 

'.-. potuto essere salvati? La se­
conda: la roulotte dei Boccia, 

' al momento dell'incendio, era 
'- allacciata alla rete elettrica? 

Forse solo nei prossimi giorni 
si conoscerà la verità su questa 
inquietante vicenda. 

Il lavoro degli inquirenti è 
proseguito negli ulfici comu­
nali di Bacoli. dove i carabinie­
ri hanno sequestrato alcuni 
documenti. -, presumibilmente 
riguardanti • gli insediamenti 
dei due campi per senzatetto 
installati nella cittadina. L'in­
dagine, che intende accertare 
se vi siano stati comportamenti 
omissivi da parte degli ammi­
nistratori municipali, e stata 
estesa a lutti gli enti proposti al 
controllo della . roulottopoli: 
Usi, vigili urbani, - pompieri, 
tecnici dell'Enel. : ',...•.- ••.,:,:: 

Questa mattina il professor 
Pietro Zanganl dell'università 
di Napoli effettuerà l'autopsia 
sui poveri resti dei tre bambini 

1 bruciati vivi. Non e stata anco­
ra decisa, invece, la data dei 
funerali, che saranno a spese 
del comune di Bacoli 

• I NAPOLI. 55 milioni a fami-
glia. Tanto ha speso il comune ' 
di Napoli lo scorso anno per le 
47 famiglie alloggiate in alber- ' 
go. Sono 11 milioni a testa per :.' 
ognuno dei - 237 terremotati ; 
che ancora vivono In queste • 
strutture ricettive. Con quattro _" 
milioni al mese (questa - la " 
quota mensile spesa per ogni 
nucleo familiare) si potrebbe 
fittare, senza eccessiva difficol­
tà, un appartamento nelle zo- . 
ne centrali di Napoli, oppure 
nell'immediata periferia una ; 

bella villa con tanto di giardi­
no. La cifra basterebbe per pa­
gare anche le spese di condo­
minio, alti consumi elettrici e 
discrete bollette telefoniche. • 
Nei mesi di bassa stagione si , 
potrebbe anche (ittare una vii- ' 
la a Capri. Se invece la cifra . 
potesse essere investita in altre ' 
città una società immobiliare ; 

non avrebbe difficoltà a trova- '•: 
re un bell'appartamento nei ~ 
prassi del centro a Milano op- • 
pure una villetta con giardino 
nella zona dei Prati Fiscali a 
R o m a . • • -• <*•-••. 

Eppure I due miliardi e sette­
cento milioni sborsati nel 1991 
dal comune di Napoli hanno 
dato soltanto una camera di 
albergo, una sistemazione ed 
una assistenza precarie. Ora i 
soldi sono finiti e le famiglie ri­
schiano di finire, a fine gen- : 
naio, in strada. Una assurdo se . 
'i pensa che rivolgendosi al 

: mercato Immobiliare, con la 
cifra sborsata lo scorso anno si 

: sarebbero potuti acquistare 23 ; appartamenti di 100 metri qua­
drati in periferia e che con la 
cifra spesa per la sistemazione 
in albergo, in questi undici an­
ni, si poteva garantire un allog-

' gio a tutti coloro che per que-
; sto periodo sono stati sistemati 

in una o due stanze dì albergo. 
Incredibile, invece, la vicen-

. da che coinvolge una famiglia 
sistemata nella seconda rou-; lottopoli di Bacoli. Il 7 gennaio 

. sarà in tribunale a rispondere 
di costruzione di una «baracca 

' abusiva». Questa famiglia vìve­
va in una roulotte che nel cor-

- so degli anni e andata comple-
" tamente distrutta dalle intem-

'•• perie. Il capofamiglia (come 
, hanno fatto tanti altri terremo­

tati) ha tentato di migliorare le 
proprie condizioni di vita ed 
ha tirato su quattro mura ed ha 
sistemato un tetto di lamiera 
sulla superficie occupata dal 
caravan. Puntualmente sono 
arrivati I vìgili che hanno appo-

' sto 1 sigilli alla baracca ed han-
-' no denunciato gli occupanti 
'. per violazione delle norme ; edilizie. Intanto nessuno sa bc-

• ne quante sono state le viola­
zioni edilìzie ' (moltissime 

. compiute dalla malavita orga­
nizzata) commesse nell'area 
flcgrea e quante sono le de­
nunce (e- le condanne) per 
questi abusi v.f 

Traballano le verità ufficiali sulla morte del terrorista Amplatz e il ferimento di Klotz 

Omicidi di Stato 27 anni fa in Alto Adige 
ìotti e uomini dei servizi 

«Concorso in omicidio volontario premeditato». Gli 
avvisi di garanzia hanno raggiunto funzionari della 
questura, uomini dei servizi segreti e alti ufficiali dei 
carabinieri operanti in.Alto Adige negli anni del ter­
rorismo. Sarebbero stati loro a ordinare a un infiltra­
to, Christian Kerbler, di uccidere i terroristi sudtirole­
si Luis Amplatz e Georg Klotz. Kerbler ammazzò il 
primo e feri il secondo. Con una pistola dei Ce. • -

••-..- '• .'••'•..-•. •••--.'•• DAL NOSTRO INVIATO :'"•''• ' • • -•"'• .'-',' 

MICHBLE SARTORI 

M BOLZANO. Una bomba, 
per restare in tema. Una mina 
sotto il traliccio delle verità uffi- ;' 
ciali e impolverate da ventiset­
te anni di storia, la raffica di 
provvedimenti decisi da Cuno 
rarfusser. sostituto procurato- ; 
re a Bolzano. Avvisi di garanzia ;. 
- «parecchi» - nei confronti di ; 
dirigenti della polizia, funzio­
nari dei servizi segreti e alti uffi- :-
ciali dei carabinieri che opera- -
vano in Alto Adige negli anni 
più caldi del terrorismo, e che 
adesso sono • «indagati» con 
I accusa di concorso in omici­
dio premeditato. Non il colpo 
di testa di un infiltrato, ma un • 
vero e proprio assassinio su , 
commissione statale sarebbe- • 
ro stati l'uccisione nel 19&1 di 
Luis Amplatz e il ferimento di 

Georg Klotz. i «martellatori del-
• laValPassiria». 

Tarfusscr non si lascia sfug­
gire un solo nome. SI sa però 
che ha ricevuto a due riprese 

; mazzette di verbali raccolti dal 
- giudice istruttore veneziano 
: Carlo Mastelloni, che nell'in­

chiesta su «Gladio» si è imbat­
tuto a più riprese nell'Alto Adi­
ge, relativi proprio alla morte 
di Amplatz. Nel primo rappor­
to giunto dalla laguna verreb­
bero indicate responsabilità di 
questore e prefetto dell'epoca 

' (entrambi ormai deceduti) e 
ai Silvano Russomanno, attual­
mente in pensione dopo esse­
re stato vicecapo del Sisde, al­
lora uomo di collegamento tra 
Bolzano e il ministro dell'Inter-

; no Taviani. Nel secondo, più 
• recente, il magistrato venezia­

no denuncerebbe esplicita- ;' 
mente per omicidio l'ex capo 
dell'ufficio politico della que- ' 
stura di Bolzano, Giovanni Pe-
temei, l'ex comandante del : 
gruppo carabinieri, tenente ', 
colonnello Enrico Ferrari, l'ex . 
capocentro del Sifar, Renzo 
Monico, e il colonnello dei ser­
vizi segreti Angelo Pignatclll,. 
forse il nome più noto. 

Klotz e Amplatz, già con­
dannati in contumacia e ripa­
rati in Austria, erano rientrati in • 
Italia nel settembre 1961. atti­
rati da un paio di doppiogio­
chisti. Sul ghiacciaio di confine 
avevano evitato un primo ag­
guato della Guardia di finanza. 
Lungo la Val Passiria era stato 
tutto un dribblare le pattuglie 
di carabinieri. La notte del 6 si 
erano fermati in un fienile so­
pra Saltusio: con loro c'era Ch­
ristian Kerbler, «fotografo» au­
striaco infiltrato. • Nel buio, 
mentre dormivano nei piumi­
ni, Kerbler aveva sparato ai 
compagni a bruciapelo con la 
sua pistola, correndo poi subi­
to a valle a rifugiarsi In una ca-
sermetta di alpini senza accor­
gersi che Klotz era solo ferito. 

Storia chiusa quasi subito. Il 
«martellatore» superstite era 
riuscito a riparare in Austria e a 
farsi curare. L'infiltrato, interro­

gato dal tenente colonnello ' 
Ferrari e da Pctemel come «te­
stimone» nella sede dei carabi­
nieri di Merano, era pure scap- . 
pato rocambolescamente il 
giorno dopo facendo sbanda-
re la «1.100» su cui il capo del­
l'ufficio politico delia questura 
e il suo vice Renato Compa­
gnone lo stavano accompa­
gnando a Bolzano. Tranquillo, 
munito di soldi e documenti : 
falsi, se n'era poi andato all'e­
stero dov'è tuttora, forse a Dur- . 
ban, in Sudafrica, incurante di 
una condanna a 22 anni di 
carcere. ' ( . ;,: 

Tesi, finora definitiva: Kcr­
bler doveva solo portare Klotz ; 
e Amplatz in trappola, poi ave- ' 
va perso la testa... A incrinarla ' 
robustamente sono venute le 
inchieste su «Gladio» e dintor­
ni. Dapprima i diari del gene­
rale dei carabinieri Giorgio Ma-
nes, che sull'Alto Adige scrive: 
«Molti attentati furono simulali 
dal controspionaggio», vi furo­
no «rappresaglie dimostrative», 
la pistola usata da Kcrblcr gli 
era stata fornita «dal marescial­
lo dei carabinieri della compa­
gnia di Bressanone». Era, in ef­
fetti, una Bercila cai. 9. Poi le 
ammissioni davanti a Mastello-
ili e Tarfusscr di qualche prota- , 
gonista dell'epoca. Renzo Mo­

nico, ex capocentro del Sifar a . 
Verona tra 1962 e 1969 (da lui 
dipendeva tutto l'Alto Adige), 
ha spiegato che Kerbler era un 

' «informatore» del questore di 
Bolzano Allitto Bonanno. Ha 
anche detto che l'allora co­
mandante la legione dei cara­
binieri di Bolzano, Francesco 
Marasco, aveva studiato la 
possibilità di eliminare «uno o , 
due estremisti» come ritorsione -
dopo l'assassinio di un carabi­
niere. - . • • •--.. - '-tv 

Lo stesso Petomel, capo lino 
al 1968 dell'ufficio politico del­
la questura, ha raccontato che : 
Kerbler era pagato con fondi 
del ministero dell'Interno, e 
avrebbe ammesso che l'opera­
zione Klotz-Amplatz era stata 
concordata tra polizia, carabi- . 
nieri e prefetto, con l'ok del | 
ministero, informato da Russo­
manno. Peternel avrebbe ag- : 
giunto un ulteriore dubbio: for­
se, quella notte, a sparare ai 
due terroristi dormienti fu prò- j 
prio un carabiniere. Difficile 
che sia stato Kcrbler da solo: : 
pare che i bossoli trovati ap­
partengano a due pistole di­
verse. .,-.,-• . -....-•.-

Comunque sia, e una serie 
di elomenti che fanno a pugni 
con le ricostruzioni ulliciali e 
combaciano invece con quelle 

Georg Klotz ad una manifestazione di Schutzen negli anni 60 

di Eva Klotz. figlia di Georg ed 
esponente dell'Union (Or Sfld-
tirol: «Mio padre ha sempre 
conservato l'Impressione che 
quella notte ci fosse stato qual­
cun altro, con Kerbler, al mo­
mento degli spari. Ricordo che 
sul posto arrivò un elicottero 
che portava una coppia di ba­
re, come se due cadaveri fos­
sero già nel conto...». Ancora 
Manes, nei suoi diari, ricostruì-

: sce il destino del tenente co-
i lonncllò Ferrari: «Era al correli-
';". te di molte cose e, non rasse-
: gnato a continuare a sottostare 
. a illegalità e soprusi, manifestò 
; ;, il proposito di riferire all'autori-
£'tà giudiziaria». Lo calmarono i 
: vertici dell'Arma (guidata allo-
•: ra da De Lorenzo) con la mi-

• naccia di «farlo internare in 
• manicomio». E bastò un trasfe­
rimento. •••.-...' .••. .-•••;• • , ; -, -,-.• 

Cerimonia, nel primo anniversario, in memoria dei tre carabinieri uccisi nel quartiere bolognese. Presente il capo dello Stato 
Non ancora identificato il commando della «Uno bianca» responsabile anche di altri assassini a Bologna e in Romagna ; 

un anno o 
Sono stati uccisi in un agguato, un anno fa. Ieri, per 
ricordare i tre carabinieri ammazzati al Pilastro, è ar­
rivato a Bologna anche il presidente Cossiga. «Sono 
stati quelli della Fiat Uno bianca», si disse subito. Ma 
il mistero del commando che ha ucciso carabinieri, 
zingari e senegalesi non è stato ancora svelato. Nel­
la mattinata gelida al Pilastro ci sono soltanto il do­
lore, e troppe domande ancora senza risposta. ;. 

• - • ' • " DALLA NOSTRA REDAZIONE • 
. JENNERMELETTI 

I H BOLOGNA. Il gelo spezza 
le margherite posate accanto : 
al cippo. La banda dei carabi­
nieri suona «l'inno del Piave». Il ; 
gelo 0 dentro tutti, in questo 
anniversario. Ad un anno di di- : 

stanza, non si sa ancora per- '; 
che Andrea Moneta, Mauro Mi- • 
tilini ed Otello Stefanini, cara­
binieri di poco più di vent'an-

ni, siano stati ammazzati, e da 
chi. «Sono caduti per noi», e 
scritto nel marmo del cippo. E 
successo un anno fa, il 4 gen­
naio. Erano al quartiere Pila­
stro per difendere i non allog­
giati in una scuola, contro i 
quali erano già state lanciate 
delle -molotov». Forse hanno 
visto qualcuno o qualcosa che 

non «dovevano» vedere, e sono 
stati crivellati di colpi. 

La banda adesso suona il 
«silenzio», il capo dello Slato 
depone una corona d'alloro. ' 
Tutti sono appena usciti dalla 
chiesa del quartiere, dove un • 
cappellano militare, leggendo. 
il «libro della Sapienza», ha 
detto che «la vera longevità è 
una vita senza macchia», e che 
•la morte non si maledice ma 
si contempla, come 11 Calva­
rio». Quelle del cappellano mi­
litare sono le sole parole che 
vengono pronunciate ufficial­
mente, forse perche il sacerdo­
te e l'unica persona che può 
parlare senza essere obbligato 
a dare risposte che ancora non 
ci sono. 

È passato un anno, e gli in­
terrogativi sono gli stessi di al- ' 
lora. Ce la stessa angoscia che 
impregnava quella notte di 

nebbia. A colpire i tre carabi­
nieri (urono «quelli della Fiat 
Uno bianca», gli stessi che po­
chi giorni prima avevano ucci­
so due zingari, avevano spara­
to contro un altro accampa­
mento, avevano ucciso due 

, persone a Bologna. In tutti gli -
assalti e stata usata la stessa 
mitraglietta. Poi sono cambiate 
le armi, ed il commando della 
•Fiat Uno» si è spostato (dopo 
l'assalto ad un'armeria bolo­
gnese, anche questo con due 
morti) nella Romagna, assa­
lendo ancora extracomunitari 
e carabinieri. -. . . , . - . . . 

•Ce un grande impegno -
dice il comandante del carabi­
nieri, il generale Antonio Viesti 
- ad andare a fondo, a conclu­
dere l'indagine». Allora seguite 
una pista concreta? «Dovete 
chiedere a chi svolge le indagi­

ni». «Solo il magislrato - dice il 
colonnello Romano - può dire 
se la pista e giusta o no». «Noi 
stiamo indagando - spiega un 
ufficiale dei carabinieri - sulla 
criminalità locale. In noi non • 
c'è nessuna delusione: lavoria- : 
mo, ed otterremo risultati». La ; 
polizia segue invoco un'altra, 
pista: 6 quella che porta a Mar­
co Medda. ex delfino di Cuto-
lo, che sarebbe stato visto al Pi­
lastro in quei giorni. Si e anche • 
fatto curare a Milano, per una 
ferita ad un piede, poco dopo 
l'eccidio. «Mi sono ferito da so­
lo con una trapano», ha detto il 
pregiudicato. La polizia pensa 
invece che sia stato raggiunto 
da uno dei proiettili sparali da 
uno dei carabinieri prima di 
morire. • -•.•..'•,-f -• •••-" 

Tutti gli interrogativi si in­
trecciano, nella mattinata al Pi­
lastro. C'ù poca gente, oltre le 

transenne. «Questa cerimonia • 
- spiega Stellano Bonafe, del . 
circolo la Fattoria - è stata de- ,.,, 
cisa all'improvviso. Noi abbia- ', 
mo preparato una fiaccolata 
per questo sera, ed abbiamo P 
chiesto agli abitanti del quar- Sa­
liere dì accendere tutte le luci. '.' 
Anche la parrocchia ha invita- • 
to a mettere ceri alle finestre». .' 
«Ricordare è giusto», ha dichia­
rato il sindaco Ronzo Imbeni. « -, 
Senza il ricordo individuale, ;, 
senza la memoria collettiva dei ,',' 
delitti che ne colpiscono il tes­
suto civile, una società fi come '••• 
lobolomizzata, • incapace di " 
agire e reagire». «Dobbiamo ; 
prendere gli assassini - dice ' 
Franco Piro, socialista - scova­
re chi li protegge; non possia- -'. 
mo lasciarli vivi e vegeti a semi- '. 
nare morte a Bologna, Rimlni e •,-
Napoli. Questi tre carabinieri -', 
ricordano i tre bambini morti ' 

in una roulotte per terremota­
ti». • • . < , - . « 

Nel gelo della mattina al Pi­
lastro, si sente anche la voce di 
Ludovico Mltilini, poliziotto, -
fratello di uno del carabinieri 
ammazzati. «Coloro che han­
no ucciso erano persone mol­
to preparate che hanno colpi­
to per un fine premeditato. 
Credo che dietro ci siano moti­
vi nascosti ed interessi molto 
alti». La madre di Otello Stefa­
nini, uno del carabinieri uccisi, 
abbraccia il cippo che ricorda 
il sacrificio di suo figlio e dei 
suoi colleghi. Gli abitanti del 
Pilastro hanno piantato anche 
tre alberi, per ricordare l'ecci­
dio. «Oggi siamo pochi, stasera 
saremo di più. Questi morti in 
divisa sono morti nostri, e no­
stro fi il dolore dei loro genito­
ri». •- ' -. • ..-:•• •' .•••:' 

Il rione Terra a Pozzuoli, abbandonato dopo II bradisismo 

Containers dei terremotati 
fl sindaco (de) di Pozzuoli 
pensa di radere i:«campi» 
e annuncia «prime pietre» 
L'occupazione del Comune da parte di 60 terremo­
tati ospitati nei campi containers di Pozzuoli è finita 
con con una denuncia, per 15 di loro, per danneg­
giamento. Il sindaco Salvatore Lubrano, intanto, 
ventila lo smantellamento dei campi per la presen­
za di amianto. Sabato prossimo ci sarà una cerimo­
nia per l'inizio della ristrutturazione di un quartiere 
colpito dal bradisismo 19 anni la. >>• • - ;-- "•" •;*-*••? 

: ' : ' " • ' ! ' " " • ' • ' DALLA NOSTRA REDAZIONE '••••"•••••••'•'"• •'•'•' ;•; 

. , . VITO FAENZA w . .•.•-••"•.'/ 

••NAPOLI. Una bella facc'aV 
tosta, non c'È che dire: dopo ;• 
un mese dì proteste degli ospiti ,: 
dei campi containers (230 fa- i 
miglio, 1200 . persone) . che : 
chiedevano un'indagine seria • 
sulla presenza di amianto nel-:-
lo strutture da loro coccupate ? 
e, soprattutto, strutture . più k" 
«umane» nelle quali vivere, ieri,' 
il sindaco di Pozzuoli. Salvato­
re Lubrano, ha ventilato lo 
smantellamento . dei quattro 
campi nel caso la presenza del. 
materiale, che provoca l'asbc-
stosl sia accertata. Questo sen­
za fare alcun riferimento alle • 
60 persone che hanno occu- i 
pato l'altra sera il Comune e. 
senza neanche fare riferimen­
to alle 15 che sono state de- '•> 
nunciate per danneggiamento, -i 
Ha detto di non averle ricevute > 
perché sarebbe stato «aggredi­
to» al suo arrivo presso la casa 
comunale. . -•• i.-- • .. 

Non solo: Il primo cittadino , 
di Pozzuoli ha annunciato che 
sabato prossimo, alla presenza -
del presidente della giunta re- , 
gionale, il de Nando Clemente, 
tra l'altro dimissionario, ci sarà 
una cerimonia per l'avvio dei 
lavori al «rione Terra», evacua- ' 
to ben 19 anni fa quando si ve- 1 
tifico il primo fenomeno del • 
bradisismo (il secondo è awe- ; 
nuto nell'83). Le elezioni poli- ; 
tlche sono alle porte e quindi . 
bisogna dare segnali rassicu- , 
rantl, forse per questo si ripren­
de la vecchia propaganda del­
la «posa della prima pietra», ' 
mentre i terremotati aspettano 
che si compia finalmente una 
cerimonia per la posa dell'ulti- i 
ma pietra dell'immensa opera 
di ricostruzione. . . . 

A Pozzuoli sono ben quattro : 

i campi containers che ospita­
no i terremotati, sono famiglie j 
che vengono dal centro storico " 
e Salvatore Lubrano. democri­
stiano, ha affermato di aver 
scritto «dieci giorni fa» al presi- •• 
dente del Consiglio per chic- , 
dere che fine hanno (arto i 500 • 
miliardi stanziati nel triennio : 

'86-'88 e che dovevano servire ' 
a completare la ricostruzione a : 
Pozzuoli e ridare un tetto alle i 
230famìglic. : •••... : . . \ v *- •: 

Forse per sapere che fine 
hanno fatto questi soldi al sin­
daco bastava una telefonata al 
ministro del Bilancio Pomici­
no, suo «amico» di partito, che 
dovrebbe ben sapere come so­
no stati spesi. Ai ministri napo­
letani (ben tre) si potrebbe 
anche chiedere qualche spie­
gazione sul perché il nuovo in­
sediamento di Monte Ruscello 
(che ha ospitato gran parte 
delle vitlime del bradisismo) ci 
sia voluta la visita del Papa, lo 
scorso anno, per far sistemare 
un po' il verde e come mai in 
quell'immenso' agglomerato di 
cemento,(com>; in tutti gli io-, 

, sediamenti .della ricostruzione 
post terremoto) i servizi ed il 
terziario siano praticamente 
assenti. t;y-'-. • • -v •-.,-.•••• ,. 

Ui vicenda di Bacoli e l'or­
renda morte di Ire bambini, sta 
facendo montore la protesta 
dei senzatetto e dei terremotati 
ancora ospitati in strutture pre­
carie in tutta la provincia di Na­
poli, nonostante i tentativi di 
presentarla come una «sordi­
da» tragedia familiare. Proleste 

, per le condizioni in cui vivono 
gli ospiti di questi «campi di 
raccolta» (una cinquantina in 
tutta la provincia) arrivano da 

. S. Anastasia, da Ercolano, da 
Castellammare. Carenze igie­
nico, sopraffollamento, struttu­
ro diventate in questi anni fati-
scienti, vengono segnalate dal­
le famiglie costrette ancora a 
viveve in queste condizioni. E 
vengono anche denunciati tut­
ta una serie di incidenti capita­
ti in questi campi, incendi (ieri 
sera due containers sono stati 
dati alle fiamme nel campo di 
Castellammare di Stabia), in­
vasione di parassiu, presenza 
endemica di malattie infettive. > 

. C'è stata, infatti, in questi an­
ni una lunga strage di innocen­
ti causata dall'epatite virale, 
dalle malattie respiratorie, da 
altre affezioni. Nessuno finora, 
pelò, fi andato a controllare i 
tassi di mortalità infantile in 
questi «campi provvisori», nfi 
ha compiuto una indagine cpi-

. demiologica sulla popolazio­
ne costretta a vivere nei contai-

;ncrs. •<-,->. .-,..•: >• • •• •....,,." -, • 

Scioperi di treni e aerei 4 
Precettato il personale 
Traffico ferrc>vian^j-
garantito per l'8 gennaio 
• • ROMA Scongiurato il caos • 
del traffico ferroviario che si te- ' 
mova per mercoledì 8 gen- , 
naio. 1* Fs garantiranno il 40% 
della circolazione. Il ministro '. 
dei Trasporti. Carlo Bernini. •' 
ha, infatti, predisposto la pre- ;' 
collazione del personale viag- ', 
giante che avrebbe dovuto in- . 
crociare le braccia per lo scio- •', 
pero indetto dai Cobas dalle 9 •' 
alle 18. Il ministro ha emesso ; 
un'ordinanza in base alla qua­
le Tenie Fs potrà disporre l'im­
piego dei lavoratori nella rnisu- -
ra idonea a garantire adeguati ''', 
livelli di funzionamento del " 
servizio. . 
• Intanto, nuovi scioperi sono '. 
in arrivo sia per i treni che per 
gli aerei. Dalle 21 dell'I 1 gen- ;• 
naio si formeranno per 24 ore i " 
Cobas dei manovratori e de­
viatori del compartimento fcr- ; 
roviario di Roma. Per quanto . 

riguarda, invece, gli aerei, il 17 
gennaio si asterranno da! lavo- :' 
ro i dipendenti di Cìvilavia por ; 
uno sciopero indetto da Cgil. f* 
Ctsl e Uil. Nuove agitazioni an- r 
che del coordinamento di ba- ' * 
se dei dipendenti di terra del- s'-
l'aeroporto di Fiumicino per il r': 
•10, 21 o 29 gennaio. Sempre i 
Cobas di Fiumicino hanno in- !'• 
dotto altri scioperi dalle 15 di ' 
venerdì 24 gennaio alla stessa ; 

ora del 25 e. con le stesse mo­
dalità, a partire dalle 15 di do- i -
menica 26, venerdì 31 e dome- "; 
nica 2 febbraio. L'8 gennaio si v 
fermeranno i controllori di vo- -• 
lo del centro aeroportuale di ' 
Genova. . •. . .- i-, •-' 

. Infine, il 28 gennaio si fer- -' 
mera anche il personale delle • 

' n.avi di cabotaggio e dei tra­
ghetti operanti noi Mediterra- * 
nco per uno sciopero intema- .; 
zionale indetto dai sindacati di 'r 
categoria dei paesi europei, -..i 
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Pubblicato dallo «Spiegel» un rapporto riservato a Kohl 
Un investimento annuo di oltre 150mila miliardi di lire 
per minare la stabilità dei,paesi più esposti 
All'assalto di titoli di Stato, aziende, banche e giornali 

'Europa 
servizi: mirino 

Un vero e proprio disegno politico, volto a minare la 
stabilità dei paesi europei. È il quadro inquietante 
che emergerebbe da un rapporto dei servizi segreti 
tedeschi sulle attività economiche dei cartelii della 
droga sudamericano e asiatico in una serie di paesi 
Cee. Particolarmente colpite sarebbero la Germania, 
ma anche l'Italia, dove l'intemazionale della droga 
investirebbemassicciamenteintitolidiStato. , 

' ' " ' ' DAL NOSTRO CORflISPONOENTg • • • 
PAOLO SOLDINI . 

wm BERLINO. - Il rapporto sa 
rebbe. pronto da qualche ,' 
giorno, elaborato dal Bunde- ' 
snachrichtendienst (Bnd) . il " 
servizio segreto tedesco, per 
il cancelliere Kohl. 11 settima­
nale Der Spiegel ne sarebbe 
entrato in possesso e nel nu­
mero ,che sarà in edicola do­
mani ne pubblicherà i passi 
più significativi, dei quali, ieri 
è stata fornita qualche antici­
pazione alle agenzie. Antici­
pazioni esplosive, giacché n e 
emerge un quadro davvero 
inquietante e in parte inedito 
delle attività •imprenditoriali» 
dei cartelli sudamericano e 
asiatico della droga nei paesi ' 
dell'Europa occidentale, e in • 

particolare in Germania e in 
:" Italia. Che glt'enormi profitti 

realizzati con il traffico di 
eroina e cocaina in Europa 
vengano riciclati in attività 
economiche «pulite» non è 
certo una novità. Ciò c h e ap-

•.• pare c o m e un fatto nuovo, 
nel rapporto del Bnd, alme-

'[ ho per quanto ne riferisce lo 
' Spiegel. è che questa attività' 
•avrebbe un preciso segno 

•. : «poliuco»: I intemazionale 
,. del narcotraffico si muove­

rebbe con l'obiettivo esplici-
, to di minare la stabilità dei 

paesi in cui «investe». Il rici-
' claggio del denaro realizzato 

c o n f a diffusione di eroina e 
cocaina, insomma, non sa­

rebbe finalizzato solo allo 
scopo «normale» di ripulire le 
enormi somme ' incamerate 
dai cartelli che controllano il 
traffico e di reinvestirle in altri 
settori economici: a lmeno da 
qualche tempo, i grandi 
gruppi criminali adottereb­
bero una vera e propria stra­
tegia di attacco ai punti de­
boli delle economie dei pae­
si Cee, impossessandosi di 
banche, holdings finanziarie, 
assicurazioni, società edili­
zie, organi d'informazione, 
società di trasporti. A questo 
scopo 1 cartelli avrebbero ac­
cantonato una vera e propria 
«riserva strategica» che, se­
condo le anticipazioni forni­
te dallo Spiegel, ammonte­
rebbe a circa la metà degli al­
meno 250 miliardi.di dollari, 
(corrispondenti alla fantasti­
ca cifra di 280 mila miliardi) 
che costituiscono il fatturato 
annuo del narcotraffico. Me­
diante l'assunzione del con­
trollo su una serie di società 
europee di trasporti e di 
compagnie aeree.private, i 
cartelli starebbero creandosi 
anche una rete di infrastrut­
ture in proprio, méntre dei 

«media», giornali ed emittenti 
televisive, si'servirebbero co-

• me strumenti'di pressione a 
sostegno dei propri interessi. :.. 

Sempre secondo il rappor­
to del Bnd, cosi c o m e ne rife­
risce lo Spiegel, tutti i paesi 
Cee sarebbero oggetto delle ' 
«attenzioni» dei narcotraffi­
canti, ma due correrebbero 
rischi particolarmente gravi, 
la Germania e l'Italia. In Ger­
mania esisterebbero già le 
prove di investimenti massic­
ci della mafia della droga so­
prattutto nei Lander orientali, 
quelli della ex Rdt dove la ne­
cessità di attirare capitali 
crea evidentemente condì- : 
zioni favorevoli per i grossi 
movimenti di denaro. L'Ita­
lia, invece, sarebbe partico­
larmente esposta a causa del 
suo abnorme debito pubbli­
c o e del conseguente massic­
cio ricorso all'emissione di ti­
toli di Stato. Gli operatori fi­
nanziari alle dipendenze dei 
cartelli della droga non in­
contrerebbero troppe diffi­
coltà ad acquistare massicce 
quantità di Bot o Cct e ad ac­
cumulare per tale via un po­
tere economico che, secon­

do il rapporto citato dal setti­
manale, sarebbe «non con­
trollabile democraticamen­
te». Secondo gli esperti del . 
Bnd. d'altronde, proprio i 
paesi europei ad alto indebi­
tamento, oltre all'Italia per 
esempio anche il Belgio o la 
Grecia, sarebbero più degli 
altri nel mirino dell'Intema­
zionale criminale, i più espo­
sti al disegno di destabilizza­
zione. • , . . , • „ : ,_ 

Resta da vedere, ora, qua­
le sarà l'impatto politico del­
le rivelazioni. Le quali, c 'è da 
dire, trovano in Germania un 
terreno sicuramente già pre­
parato. Sono mesi, infatti, 

• che tra gli esperti e nell'opi-
; nione pubblica è diffuso un 
certo allarme suH'infiltrazio-

; ne della mafia intemazionale . 
della droga e sulle attività 
della grande criminalità eco- ; 
nomica. Il governo federale ; 
insiste in ogni vertice Cee : 
perché il problema sia inseri- . 

• to tra i grandi temi dell'inte­
grazione comunitaria, con la • 
creazione di strumenti giuri-

' dici adeguati a combatterlo, 
" tra cui una sorta di «Fbi euro­

pea» 

Andreotti informato da una nota riservata sul pericolo dell'invasione criminale 

segréto anche a Roma: 
incetta di Bot e Cct» 

Regalie a partiti politici e acquisto, di titoli, di Stato. 
Cosi; secondo i servizi tedeschi (Bnd), i trafficanti 
int'̂ Tnèizìc>hàli:;dl'!àritìl''e' drogà'.'ipccupario ifpotefe 
nei- paesi ad .alto deficit pùbblico' cóme l'Italia. E 
questo potere occulto è talmente forte da sfuggire al 
«controllo democratico». Un allarme simile viene 
dal Sismi, in una nota supersegreta destinata ad An­
dreotti. 1 contrasti con la Cia. •--, ._.,.• • r .,;,: 

ANTONIO CIPRIANI 

M i La Bnd tedesca ha puh-
tato al cuore del problema. La • 
criminalità intemazionale. -
forte di un giro d'affari di 300 
mila miliardi di lire, tende ad . 
accumulare potere soprattut- ; 
to nei paesi dove il deficit 
pubblico è più alto. L'esem-
pio che Ocrip/ege/cita è chia­
ro: l'Italia. Qui i trafficanti su- . 
damericani e asiatici riciclano 
i propri miliardi sporchi, otte- ; 
nuti con i fiorenti traffici di ar­
mi, di eroina e di cocaina, fo­
raggiando partiti politiche ac-
quistando titoli di Stato. : : 

Cosi, convertendo i propri 
narcomiliardi in Bot e Cct. i . 
•signori della droga e delle ar­
mi» danno anche il loro con-. , 
tributo al risanamento del de-.", 
bHo pubblico. E danno il loro 
contributo a partiti che possa­
no meglio rappresentare i loro 
interessi all'interno del com­
plesso gioco politico. Ora bi- .;•• 
sognerà capire se si tratta di >': 
partiti del governo, quali sono 

e quali correnti sono finanzia­
te con i fondi della mafia in­
temazionale. E sarà interes­
sante comprendere quali tra i 
partiti di opposizione usufrui­
scono di questa massa miliar­
daria di denaro che ha un evi­
dente scopo «destabilizzante» 
e antidemocratico. 

È chiaro che il documento 
della Bnd, fatto arrivare nelle 
mani del cancelliere tedesco 
Helmut Kohl. ha il pregio del­
la chiarezza e fa ben capire 
quanto sia mutato negli ultimi 
tempi il vento in Europa; Già 
gli esperti di politica intema­
zionale dei servizi dì informa­
zione giudicano questa presa 
di posizione della Bnd come 
un chiaro riferimento al ruolo 
svolto negli ultimi decenni 
dalla Cia nei paesi alleati e 
non dell'Europa; un ruolo che 
probabilmente ora e in di­
scussione. • 

E un'analisi simile è matu­
rata, nell'ultimo anno, anche 
all'interno del Sismi. Sul tavo­

lo deLpjspsidente del Consiglio 
Giulio Andreotti:soajp^frivale 
reentemente^-alrnj»Oss.due 
note riservah'ssime 10f|@tpie-
gano con precisione che cosa 
sta avvenendo) nelC&tftbpa. 
dell'est e c o m e "siano. Intatto -, 
giochi «pesantissimi» pe r sta­
bilire nuovi equilibrici potere. ,', 
Insomma tutto quello c h e s i . 
sta muovendo nella, costitu­
zione di un ordine mondiale 
che ha ormai archiviato, la 
vecchia contrapposizione est-. -
ovest -....-.. •*#,».'.>'>«•/•.;.•.'.•"v'

: 

In questo mòdo:,AndnfOtti 
ha potuto scrivere jiellt^rela-
zione semestrale presentata al 
parlamento sulla politica in­
formativa e della sicurezza: ' 
«Gravi preoccupazioni emer­
gono altresì dai legami inter- ; 
nazionali che il traffico di su>> 
pefacenti ha grandemente.; 
potenziato, dando luogo - a 
una rete mondiale del crimine 
che unisce, senza soluzioni di 
continuità, aree di produzio­
ne, rotte di passaggio, zone di ; 
mercato e aree di riciclaggio». ' 
Un allarme, sebbene sottovo- ' 
ce. che spiega come settori ; 
americani ed europei siano 
interessati «a sfruttare ogni op* 
portunità offerta dai grandi 
mutamenti intemazionali in ' 
atto». 

Cosi i servizi segreti militari 
sono arrivati' a spiegare l 'in- ; 

treccio droga-armi. 'Dal paesi '. 
asiatici - scrivono - arriva la 
droga; sulla stessa rotta, ma al 
contrario, viaggiano le' armi; 

Insgmma il Sismi, nella nota 
più vecchia.spiegavano quel­
lo •che-.avpjfc scoperto tanti 
anni p r i m l p a l giudice istrut­
tore di Trento, Carlo Palermo! 
Ossia che i medesimi circuiti 
«semisegfleuV usati per la dro­
ga, servono per le armi, per le 
informazioni politico-militari 
e per i trasferimenti illuciti di 
alta .tecnologia^Perché semi-
segrétf? Pèrche, secondo Tor-
dinanza def««gludice scorno- ' 

. do» Palermo, ' «sono . infine • 
: emerse indicazioni che ricon­

durrebbero tale traffico ad at­
tività Illecite svolle dalla Cia, ' 

' con base in Australia e con 
corresponsabilità sia nel traffi­
co illecito d i a rmi che di stu-

; pefacentbóC^è, da segnalare 
che il. giùdice Carlo Palermo 

" indicava, come gruppo di col-
• legamentojra paesi fornitori e 
destinatari; la loggia P2. 

Ci sono«nche altre inchie­
ste, molto' delicate, come 
quella chiamata «Testa d'Ami-

' lope» del giudice romano Ma­
rio, Almerighi, dalle quali è 
possibile-coglicre- l'interesse 
di numerosi servizi segreti in­
temazionali sui traffici di armi 
e droga. Ma non solo, nell'in­
dagine di Almerighi si evince­
va anche l'uso destabilizzante 
sui governi centroafricani del­
l'immissione di masse di de­
naro enormi. 

Quell'Inchiesta prova ' an-

' che che il traffico prioritario e 
sempre stato quello delle ar-

mi.il cui.fatturalo arriva a cifre 
impensabili, £ mentre quello 
della ;drogB rappresenta solar­
mente' lerprima forma di rein­
vestimento dei Capitali spor­
chi, Reinvcslimerito che serve 
anche c o m e . moltiplicatore 
dei miliardi investiti. .:•• ss*-

Di fronte a una situazione 
del genere si capisce perché 
la Bnd, in una fase di cosi forte 
destabilizzazione, abbia lan­
ciato un grido di allarme che 
serve anche come «avverti-
mento» a vecchi alleati che 
ostacolano da sempre l'ipote­
si di una Europa unita. I servizi 
segreti tedeschi spiegano an­
che che l'accumulo di questo 

, potere enorme «sfugge al con­
trollo democratico», dunque 

: rappresenta un pericolo poli­
tico per gli stessi stati europei 
che viaggiano verso l'unità. . -
• Questo particolare viene 

analizzato anche nell'ultima 
nota supersegreta giunta sul 
tavolo del presidente del Con­
siglio. Come si prepara il 
mondo «libero» al futuro privo 
di blocchi militari contrappo­
sti? Con apprensione, spiega­
no gli analisti di Forte Braschi, 
per due motivi: per i rischi col­
legati all'integrazione euro­
pea, e per l'ingresso dei paesi 
dell'est sul mercato. Un punto 
nodale 6 rappresentato pro­
prio dalla spinta dei narcotraf­
ficanti e dei commercianti di 
armi, che operano con la ne­
cessità di riciclare il denaro 
accumulato, creando dei mol-

: Un grosso quantitativo di droga sequestrato dalla Guardia di finanza a 
Firenze nello scoilo anno; in basso Paolo tscouar, il trafficante colom­
biano arrestato qualche mese fa 

tiplicaton di ricchezza e, nel 
contempo, occupando spazi 

•;' crescenti di potere per mante-
• nere occulti e intangibili i traf-
: f ic i . : ,•<•."' "••«• •..-..r.«-

La previsione dei servizi di 
• informazione 'militari • per i 

prossimi cinque anni contem­
pla, infatti, il «rischio crimina-

'-'••• lità» ad ovest e ad est. Se le op-
' portunità nel mercato della 
i_ Cee, per la «mafia inlemazio-
•7 naie», saranno altissime e ad-
.. dirittura in espansione, - so-
':-, stengono gli esperti - la pene-
' trazione dei capitali sporchi 

negli ex paesi comunisti écer-
ta. Anzi i «primi passi» sono 

™ stali già scoperti dagli 007 te- :• 
: - deschi e da quelli italiani: al- ' 
; cuni governi di transizione T ; 
(;; sostengono - fingono di non -• 
': accorgersi dell'ingresso di ca- "• 

pitale «Illeciti» nel loro paese. .-:' 
;' D'altra parte la slessa cosa • 
; accade In tutti i paesi occì- ; 

••• dentali ad alto indebitamento • 
pubblico Come 1 Italia dove 
per tradizione esiste una fi­

nanza «d'avventura» legata a 
quella mafia «che uccide e ri­
cicla» e alla parte nera della 
massoneria, specializzata nel-

;-l'ordire trame intemazionali. 
• Una struttura che potrebbe es­

sere definita di «potere occul-
". to», che ha segnato lunghi an­

ni della storia recenti italiana, 
; dal caso Sindona a quello Cai-
;• vi o all'uccisione di Ambroso-

: E sono questi tutti episodi 
: oscuri che dimostrano come, 
• al di là dei delitti e del control­

io del territorio attuato dalle 
•' cosche, esiste una struttura di 
.col legamento intemazionale, 

pericolosa proprio perché già 
agisce nei gangli del potere 
cosidetto legale. Che acquista 
Bot e Cct (tre anni fa l'allarme 
lo lanciò anche il ministro del­
l'Interno-Gava), finanzia pro­
getti, opera in Borsa e, eviden­
temente, ha il suo peso sulle 
politiche nazionali e nei rap­
porti intemazionali 

Intervista all'avv. Giuliano Pisapia 
«Il proibizionismo li favorisce» ' 

«La loro strategia?; 
Insediarsi nelle isole 
del benessere...» 

FRANCA CHIAROMONTE 

• • ROMA. «C'era da aspettar­
selo questo tentativo dei nar­
cotrafficanti». L'avvocato Giù- • 
liano Pisapia, coautore, con ; 
Luigi Manconi ed altri, del libro ". 
Legalizzare la droga. Una ra- • 
gionevoìe proposta di speri­
mentazione, commenta cosi la ;• 
notizia, resa nota da Der Spie- ? 
gel, secondo la quale i «signori " 
della droga» asiatici e sudarne- •' 
ricani punterebbero a investi- 5" 
re, nelle nazioni dell'Europa 
occidentale, la metà dei prò- i-
venti de l . traffico illegale di ' 
eroina e cocaina (circa 250 f 
miliardi di dollari) in parteci- •' 
pozioni in banche, assicura- : 
zioni e istituti di credito fondia­
rio, •••;• • •• -t- .-•'-.•> :;••' • \r: '• •-

Avvocato Pisapia, lei non -
sembra «rapilo della notizia. 
Come mal? , ,; . 

È ovvio che gli ingenti profitti ; 
derivanti dal traffico di sostan- ; 
ze stupefacenti non possono : 
risolversi, da parte di chi spc- i 
cula in questo campo, solo in -
nuovi investimenti nel traffico ' 

rStesso, ro&ne!/ientativadj,ac,- ' 
quisire nuove fonti di 'pòlere •. 
cconòmicoTh attività IcclTc. • ' ,. 
. UD potere cbé^higge com- <. 

pletamente al controllo de-
mocratico«* ? y- T . .;j 

SI, c'è un allarme per la demo- ' 
crazia. L'inserimento, da parte : 
del narcotraffico, in , attività -
economiche che hanno anche £ 
un potere di finanziamento 
delle attività di commercio e N 

dell'industria comporterà, sen­
za dubbio, una grossa capaci- -;. 
tà di ingerenza nella politica. .. 
In quella locale, innanzitutto: " 
non credo, infatti, che. almeno -
per ora, il problema riguardi il '•'. 
governo nazionale. In pericolo ." 
sono le amministrazioni locali, i* 

. Già succede per la malia. >K-:; 
Sono portato a pensare che il '. 
narcotraffico sceglierà, quali s 
luoghi del suo insediamento 6 
«legale», le zone meno investite '•• 
dalla criminalità organizzata, ! 

anche per evitare scontri. In- • 
somma, si tenderà a investire 3 
non nelle regioni più povere, . 
nelle quali già agisce la mafia, 
ma in quelle più ricche, -.-M > 
; Che cosa si può fare per im-
' pedire l'insediamento del ,' 
. proventi del narcotraffico 
' nell'economia nazionale? , 

In Italia, la legislazione dell'ul­
timo anno ha fatto già un pas­
so avanti con il decreto legge '• 
del primo gennaio 1991 che ' 
permette agli istituti bancan di 
espletare rigorosi controlli nei 

confronti di chi fa versamenti 
di cifre alte. Tuttavia i narco­
trafficanti potranno servirsi di 
prestanome e di società In tor­
te deficit per superare, attra­
verso schermi apparentemen­
te legali, la nuova normativa. 
Dunque, occorrerà - rendere 
più operativo il sistema di con­
trollo delle banche e, soprat­
tutto, approfondire gii accerta­
menti economici su chi, in fu­
turo, farà investimenti nel no­
stro paese. Certo, l'impossibili­
tà di fare accertamenti sulle so­
cietà - estere • renderà ™ più 
difficile bloccare questo tenta-

• l i v o . • •" - -••';••- "• •;•••'*:••".<,'•;. ••.•*• 
Tutto il contrario delle poli-
tiche proibizionistiche. 

Dal punto di vista del tentativo 
di impedire infiltrazioni della 
criminalità organizzata in Ita­
lia, È evidente che il modo in 
cui il governo italiano intende 
combattere la droga non può 
che avvantaggiare le specula­
zioni dei narcotrafficanti: ogni 
politica.: proibizionista com-
porta^uii^rflfej^deUcosto 
delle.»sostanze LstùpiefScentì: 
'dCnqùÈV'un ' Incremento 'dei 
vantaggiaci chi Jc iinporta. R«i> 
ciò. c'è bisognodi'un'inverslo-
ne di roAa ncU'aUcggiamcnlo 
verso là'tossicodipendenza e. 

.quindi, verso il narcotraffico. 
; Invece, il governo italiano non 
vuole prendere atto del falli-

1 mento del proibizionismo che. 
: colpendo il tossicodipenden­

te, toglie forze e energie alla 
lotta al traffico di droga. Al 
contrario, la distribuzione con-

' trollata di sostanze stupefa-
> centi ai tossicodipendenti pò-
,' trebbe spezzare la spirale che 

unisce il trafficante al consu-
• malore e quindi, di fatto, porre 
' termine ai guadagni degli spe­
culatori. ,. . .r,.̂ .,, ,, »" .- . ?i 

SI può legalizzare la droga 
•.-' in un solo paese? •.--•;• 
' SI, perché non si tratterebbe li-
. beralizzarla, di dare droga a 
chiunque, anche > straniero, 
venga in Italia, ma di distribuir­
la a quel residenti che sono già 
in contatto con le strutture sa­
nitarie pubbliche. Del resto, le 
stesse convenzioni intemazio­
nali sottoscritte dal nostro pae­
se (l'ulitma ò quella di Vienna, 
del 1988) permettono politi­
che diverse nei confronti dei 
tossicodipendenti. • Certo, ci 
vuole una volontà politica in 
questo senso. Ma, insisto, biso 
gna prendere atto del fallimen­
to delle politiche proibizioni­
stiche - -• -

'&.. 

eoa spera iMedellin 
Il vecchio «Gotha» del cartello 
è in crisi, incalzato dai rivali 
di (^é'<k;tinà'k:érta'Satura2ziorre^ 
del mercato Usa: perciò i manager 
della coca cercano nuove avventure 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK. ' Una vecchia 
storiella co lombiana- non ve­
ra, ma affascinante ed al­
quanto verosimile - vuole che 
i capi del Cartello di Medellin 
abbiano un giorno offerto al 
governo un significativo barat­
to: l'impunità per i loro crimini 
contro la copertura dell'intero 
debito estero colombiano (al­
lora prossimo ai venti miliardi 
di dollari). • L'affare, ovvia­
mente, non si concluse mai. 
Né mai. probabilmente, ven­
ne discusso. E ciò per almeno 
due buone ragioni. La prima: i 
narcolrafficanles di Medellin 
non avevano alcun bisogno di 
pagare a tanto stratosferico 
prezzo una merce - l'impuni­

tà, appunto - che già ottene­
vano a condizioni stracciate 
ed in grande abbondanza. La 
seconda: lo stato colombiano 
già aveva dicretamenle e pro­
ficuamente aperto gli sportelli 

." della propria banca nazionale 
- la cosidettauentomYfa iz-
quierda - ai flussi del narco-
danaro. Al punto da risultare, 
dal freddo punto di vista delle 
statistiche, uno tra i paesi lati­
noamericani meno economi­
camente disastrati. Sicché - è 
evidente - né l'uno né l'altro, 
tra i due presunti contraenti, 
aveva alcun serio interesse a 
definire un accordo tanto im­
pazzante ed impegnativo. : ..; 

Ora. le notizie che giungo­

no dalla Germania sembrano 
proporre un paradosso altret­
tanto affascinante e, a conti 
fatti, altrettanto verosimilmen­
te falso: quello ssecofido il 
quale, i trafficanti colombiani, -
dopo non aver pagato il debi­
to del paese che ha dato loro i 
natali, si appresterebbero a fi­
nanziare quello di alcuni pae­
si europei. Questa volta non in 
cambio dell'impunità. ma -
più in sintonia con le regole 
dei mercati finanziari - di as­
sai classici buoni del Tesoro. 

Che ci sia qualcosa di vero 
è possibile. Non fosse che per­
ché ben poche, in ultima ana­
lisi, sono le differenze che se­
parano il danaro . pulito da 
quello sporco: l'uno e l'altro 
tendono a correre dove sussi­
stono possibilità di guadagni. 
E poi perché davvero, stando 
alle notizie trapelate negli ulti­
mi tempi, gli uomini dei car-
tellicolombiani sono oggi alla 
ricerca di una sostanziale «di­
versificazione», tanto nella 
produzione quanto negli inve­
stimenti. . 

A determinare questo stato 
di cose, dicono gli esperti, so­
no stati due lattori principali: 

una certa saturazione del 
mercato americano di cocai­
na da un lato e, dall'altro, i po­
stumi d'una «guerra antidro­

g a » che, pur largamente per-
k 'dérité, noriTta mancato'd'rvin- ' 

cere qualche recente batta­
glia. Il vecchio go(/ia del Car­
tello di Medellin - un tempo il 
più grande e temuto - appare 
alquanto sconvolto dagli ulti­
mi eventi. Lehderè in carcere 
negli Usa (e «vende» al gover­
no Usa informazioni contro ; 
Noriega); Rodriguez Gacha 
ha arrichito due anni fa la lun­
ga lista dei colombiani morti 
ammazzati. Ed il boss dei 
boss. Pablo Escobar, ha infine 
scelto (assieme ad una parte 
del clan Ochoa) la via della 
reclusione volontaria nel car­
cere fattogli costruire su misu­
ra dal governo colombiano. 
Dal quale, si dice, sta ora pa­
zientemente cercando di ri­
mettere ordine nei propri affa­
ri, riconquistando, almeno in 
parte, quelle consistenti «quo­
te di mercato» che, nel corso 
della guerra, sono passale al 
rivale Cartello di Cali. 

Ci troviamo, insomma, nel 
bel mezzo d'una generale ri­

definizione sia delle strutture 
di comando, sia della com-
plessiva natura del «grande 
business». Al punto che, con 

. sua grande sorpresa, la Dea 
americana (Drug - Enforcc-1 

ment Administration), ha re 
centemente scoperto che una 
non piccolissima parte delle 
coltivazioni di foglia di coca 
sono recentemente riciclate in 
piantagioni di papaveri atti al 
la produzione di eroina. . . . 

Che in questo rivolgimento 
ci sia posto anche per un nuo­
vo e massiccio flusso di inve­
stimenti verso l'Europa è pos 
sibile. Cosi come è possibile 
che questo flusso di danaro 
raggiunga le sponde del vec 
eh io continente accompagna 
ta dalle nuove «eccedenze» di 
cocaina determinate dal rela 
livo inaridirsi del mercato Usa 
Ma assai più probabile è che 
tutto ciò non sia che l'accer 
tuarsi di un vecchio e misco 
nosciuto fenomeno: i rapporti 
tra i cartelli della droga e l'Eu 
ropa non sono cosa nuova 
soprattutto per la Spagna. 

Fin qui molto trascurata, in­
vece, l'Italia. Semplice la ra­
gione: troppa concorrenza. ••. 

Toni Muzi Falconi: 
«Sbarriamo la via 
alla Droga Spa» • 
• • ROMA. La notizia di Der 
Spiegel che una parte signifi­
cativa dei 300mila miliardi de­
rivati dal traffico di droga nei 
paesi della Cee viene investita : • 
in Bot e Cct italiani, è di quelle ; 
che, secondo Toni Muzi Fai- < : 
coni, non possono che «far, 
rabbrividire qualsiasi cittadino . 
sensato e riflettere sui rischi 
per l'ordine democratico di ' 
una politica proibizionista sui- ' ' 
cida che alimenta una perver- ; 
sa spirale di denaro illecito ; 

che finanzia il nostro deficit ' 
pubblico a sua volta prodotto 
di corruzioni e di clientele ali­
mentate da questo sistema di 
governo». . . ••• • •-.;-• 

L'esponente della Sinistra 
dei Clubs ricorda che, qual­
che settimana fa, il Parlamen­
to europeo aveva invitato i go­
verni della Comunità a rivede- -
re le politiche nazionali in ma­
teria di repressione degli stu­
pefacenti. «Fra tutti i paesi del- " 

la Cee -cont inua - l'Italia, per 
fragilità istituzionale, per l'i­
nettitudine della sua classe di­
rigerne, per collocazione geo- • 
grafica, è quello più debole ed : 
esposto ai pericoli di una pre- : 
sa del potere (già in corso?) ì 
della Droga spa». Per Muzi Fai- ' 
coni, è necessario che «ogni 
cittadino, e in particolare : 
quella comunità economica 
che rischia.di vedere i più di- '. 
versi mercati di beni e di servi- i 
zi invasi e distorti dall'immis- ; 
sione di migliaia di miliardi 
sporchi ed esentasse in cerca ' 
di riciclaggio, investa in une [ 
sforzo eccezionale affinché il i 
mercato - oggi del tutto liberei ) 
e "anarchico" - degli stupefa- , 
centi in Italia sia sottoposto a ' 
severi controlli e regolamen- ; 
(azioni». «Non c'è tempo da ; 
perdere», conclude e. citando '. 
il film JFK ricorda che «in al- ; 
cune occasioni, è necessario ; 
che i cittadini proteggano il ; 
paese dal suo governo». .. : •-' 
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Blitz 
ddla polizia 
in una Usi 
•M OSTIA (Roma). Blitz degli 
agenti della squadra mobile 
romana, su incarico della ma­
gistratura, negli uffici della Usi 
Roma 8 di Ostia. Venti impie­
gati sono stati interrogati ieri 
mattina in merito a presunte ir­
regolarità nell'attività ammini­
strativa dell'unità sanitaria. 
L'inchiesta e scaturita dalle de­
nunce presentate nel luglio 
scorso dall'attuale amministra­
tore straordinario della Usi. 
Franco Balucani. Assunzioni 
non autorizzate di personale, 
conferimento di incarichi a 
medici sprovvisti dei requisiti 
previsti dalla legge, irregolarità 
nelle gare d'appallo, contributi 
erogati per l'acquisto di mate­
riali e macchinari mai messi in 
opera o addirittura inesistenti. I 
funzionari di polizia hanno se­
questrato una gran quantità di 
documenti relativi ai casi de­
nunciati da Balucani. Tra que­
sti, ancne quelli riguardanti la 
vicenda dei due gemcllini di 
Ostia morti nell'agosto scorso 
nell'ospedale di Perugia. I me­
dici dell'ospedale di zona, il 
Giovan Battista Grassi, giustifi­
carono il trasferimento dei due 
neonati asserendo che il noso­
comio non era in possesso del­
le attrezzature necessarie per 
la loro cura. La denuncia di 
Franco Balucani è invece pre­
cisa: quelle attrezzature c'era­
no: solo erano accatastate, 
inutilizzate, nei magazzini del­
l'ospedale. '••..•» i,j,-....%/--. ;, 

I fratellini Davide e Daniele 
Gugliatti erano nati prematuri 
il 23 agosto del "91 nell'ospe­
dale Grassi di Ostia. La mam­
ma era al settimo mese di gra­
vidanza. Dal momento della 
loro nascita, poco prima delle 
22, era cominciata da parte dei 
medici dell'ospedale una ri­
cerca frenetica negli altri ospe­
dale del Lazio di un'incubatri­
ce del tipo utilizzalo per I bim­
bi nati prematuri. Dopo molti 
tentativi falliti apparve inevita­
bile la soluzione del trasferi­
mento in Umbria, nel policlini­
co di Perugia, a bordo di un ve­
livolo dell'aeronautica milita­
re. I bambini morirono alle 6 
del mattino successivo, poche 
ore dopo il loro ricovero. Se 
l'inchiesta,,della,..magistratura 
trovasse conferme alla denun­
cia dell'attuale amministratóre 
straordinario, per qualcuno 
potrebbe scattare, tra l'altro, 
l'accusa di omicidio colposo. 

Negli archivi della Usi Rm/8. 
dunque, gli agenti della quinta 
sezione della squadra mobile 
romana hanno sequestrato de­
cine di fascicoli amministrativi. 
E secondo alcune voci, sareb­
be imminente l'emissione di 
alcuni avvisi di garanzia nei 
confronti di impiegati e funzio­
nari dell'unità sanitaria lidon-
se. che dal 1988 alla metà del 
1991 e stata presieduta dal de­
mocristiano Carmelo Nicotera. 
Il sostituto procuratore Piero 
De Crescenzo sta indagando 
con particolare attenzione in 
merito alle assunzioni irregola­
ri di medici e alle irregolarità 
nelle gare d'appalto. Per Fran­
co Balucani, di area socialde­
mocratica, vi sarebbero conni­
venze tra alcuni funzionari del­
la Usi e qualche ditta appalta-
tricc di forniture di materiale 
sanitario. 11 magistrato riceverà 
martedì prossimo il rapporto 
della questura, in base al quale 
deciderà l'eventuale emissio­
ne di avvisi di garanzia. •.•••;•.- .• ••>• 

Vertice al ministero dell'Interno 
Decise misure urgenti e strordinarie 
per il «controesodo» di fine d'anno 
Rafforzata sorveglianza sulle strade 

Per 48 ore in servizio polstrada 
migliaia di poliziotti; ambulanze; 

Attivatele sale di Protezione civile 
Ritiro patente per velocità eccessiva 

Scatta il piano «Sos nebbia » 
Ieri, al Viminale, decise misure «urgenti» per evitare 
un'altra strage sulle autostrade. Prevedono un mas­
siccio potenziamento, per le prossime 48 ore, de! 
servizio di sorveglianza; presidi sanitari ai caselli au­
tostradali; l'attivazione di tutte le sale operative della 
Protezione civile presso le prefetture. È stato, inoltre, 
annunciato un provvedimento clamoroso: il ritiro 
della patente a chi supera i limiti di velocità. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. Nove morti, oltre 
150 feriti, e lo Stato italiano ha 
deciso. Scatta, questa mattina, 
e andrà avanti nelle prossime 
48 ore. una massiccia opera­
zione per ridurre al minimo il ,, 
rischio di incidenti durante il 
contro-esodo natalizio. Si trat­
ta di misure «urgenti», «emer­
genziali», s'arate ieri in un verti­
ce al ministero dell'Interno. È 
previsto, innanzitutto, il poten­
ziamento della • sorveglianza 
lungo strade e autostrade. Ai : 
diecimila agenti della Polstra­
da si aggiungeranno alcune 
migliaia di poliziotti impiegati 
normalmente in altri servizi. 
Inoltre, presso i caselli auto­
stradali, stazioneranno autom-
bulanze pronte ad intervenire • 
in caso di incidente.' Terzo 
provvedimento: saranno atti­
vate, in tutte le prefetture, le sa- : 
le operative della Protezione 
civile. Che dovranno tenere 
sotto controllo la situazione, * 
regolare il traffico, sollecitare i 
soccorsi, segnalare gli ospeda­
li disponibili... • . , . -. • 
- Il vertice è durato tre ore. Lo .' 

ha voluto e convocato il mini­
stro • dell'Interno, •: Vincenzo 
Scotti, vi hanno preso parte il 
prefetto Lauro, capo di gabi-

netto, il capo della Polizia Pan-
si, il comandante dei carabi­
nieri Viesti, quello della Guar­
dia di Finanza Berlenghi, i rc-
sponsabllidclla società auto­
strade, dell'Aci, dell'Anas. Vin­
cenzo Scotti, ricoverato con un 
femore fratturato nell'ospeda­
le di Brunice ha seguito la riu­
nione collegato telefonica­
mente. «Il concorso di nebbia, 
gelo e alta velocità hanno detr-
minato e purtroppo determi­
neranno una miscela esplosiva 
che va disinnescata», ha detto 
il capo della polizia. La terapia 
decisa ieri agisce su più livelli. • 

Potenziamento del siste­
ma di sorveglianza. Nelle 
prossime 48 ore, lungo strade 
e autostrade ci saranno alcune 
decine di migliaia di uomini, 
tra poliziotti, carabinieri e fi­
nanzieri. Parisi: «Normalmen­
te, c'è una pattuglia della poli­
zia ogni 50 chilometri. In tutto, 
la Polstrada impiega circa 
10mila uomini. Il potenzia­
mento, soprattutto lungo i tratti 
Bologna-Milano e Bologna-Ri-
mini, sarà nell'ordine di parec­
chie migliaia di agenti richia­
mati da altri servizi». Lo stesso 
faranno carabinieri e guardia 

Sciacallaggio sull'autostrada: 
derubate le vittime degli incidenti 

M PIACENZA. I carabinieri di Fiorenzuola (Piacenza) stan­
no indagando su due episodi di sciacallaggio avvenuti in oc­
casione degli incidenti a catena di giovedì scorso sull'auto­
strada del Sole. Una signora tedesca ha denunciato che una 
giovane, rimasta sconosciuta, ha sfilato e rubato la giacca alla 
figlia di 12 anni mentre erano sedute accanto alla rete di re­
cinzione dell'autostrada, stremate dall' emozione dopo esse­
re sfuggite al rogo che ha causato la morte di sette persone. ;,'•-> 

'. Un furto di numerosi oggetti d'oro e stato invece denun­
ciato da Anna Butera, secondo la quale i monili, per un valore 
di diversi milioni, le sono stati sottratti dalla borsetta che ave­
va appoggiato a una sedia nella sala d' aspetto del pronto 
soccorso dell'ospedale di Fiorenzuola, dove è stata medicata. 

di finanza In questo modo, 
•tutta l'Italia sarà strettamente 
sorvegliala», e gli automobilisti 
dovrebbero essere scoraggiati 
dal superare i limiti di velocità. 

Sale operative presso le 
preletture. Saranno attivate 
tutte. E avranno la funzione di 
dirigere le operazioni. Il prefet­
to, cioè, dovrà «regolare il traf­
fico», adottando, di volta in vol­
ta, le misure necessarie: solle­
citare i soccorsi, redistribuire le 
forze dell'ordine secondo le 
esigenze del momento, indica­
re gli ospedali con posti liberi... 
Coordinerà gli interventi dei vi­
gili del fuoco, della Croce ros­
sa e delle forze di polizia, Potrà 
chiudere e la sua decisione 
sarà insindacabile, i tratti auto-

Uno degli 
incidenti .-, 
avvenuti £• 
in questi ' 
giorni 
a causa ~ 
della nebbia 

stradali giudicati pericolosi o 
impraticabili. 

Presidi sanitari. Il terzo li­
vello d'intervento riguarda il 
potenziamento delle strutture 
di soccorso. Presso ogni casel­
lo, saranno dislocate autam-
bulanze pronte ad intervenire. 
Dove possibile, saranno creati 
centri di emergenza in «allar­
me continuo». •• *.;•>".(;•,; ir,. «>• 

Misure urgenti e tempora­
nee che servono a scongiurare 
un'altra strage. Nove morti, 
150 feriti, tre giorni fa. Altri due 

• morti ieri, in un incidente avve­
nuto vicino a Perugia. Ma que­
ste misure «urgenti» non pote­
vano essere prese prima? Pari-

, si: «Di provvedimenti, negli an­
ni scorsi, ne abbiamo adottati 
parecchi: infatti, dall'87 al 91 i 
morti su strade e autostrade 

'•: sono stati duemila di meno...». 
•• Resta, in tutti i partecipanti al 

vertice, una certezza, «il vero 
' guaio è l'incoscienza degli au­

tomobilisti». Perciò, si parla di 
un provvedimento legislativo 

, clamoroso: ritiro immediato 
della patente a l'automobilista 

; che non rispetta i limiti di velo-
> cita. Un gruppo di studio si oc­

cuperà della complicatissima 
questione 

Ritrovato in una discarica di Lugo di Romagna il corpo di Paola Montanari, 32 anni 
:;'; : : La donna era scomparsa da casa il 28 dicembre; Arrestato, nella's^ràtadi ieri il marito 

'. ' " ' ' ' ' '.' '. • .:•..,..,. . r . . . . . • ' , , . . , ' • , .' , •• A' :1 I I T W J I ..-«... r : : i ' , ' •••' '•>'••' • •'•' •••'••'•'• • •'•' 

Assassinata con 
Sgozzata e poi gettata nella discarica. Così è finita la 
breve esistenza di Paola Montanari, 32 anni, cassie­
ra alla Coop di Lugo, in provincia di Ravenna. Il ca­
davere è stato rinvenuto ieri mattina dai carabinieri. 
I sospetti degli inquirenti ricadono sul marito, Ange­
lo Missiroli, di 38 anni, che in serata, dopo una per­
quisizione nella sua abitazione, è stato fermato e 
portato nel carcere di Ravenna. 

• •'• "'' " DALLA NOSTRA REDAZIONE 
CLAUDIOVISANI . . 

• • RAVENNA. È stata uccisa 
con due fendenti alla gola, for­
se inferii con un'accetta. Paola •: 
Montanari, 32 anni, sposata, 
madre di due figli (Alex di 14 
anni e Jari di 15 anni), cassie­
ra part-time al centro commer­
ciale Coop «11 Globo» di Lugo, 
era scomparsa il 28 dicembre 
scorso senza lasciare traccia. 

Non si era presentala al lavoro, 
e il direttore del «Globo» aveva 
avvertito della circostanza il 
marito, Angelo Missiroli, 38 an­
ni. Il quale sostiene tuttavia di 
aver accompagnato la moglie 
al lavoro quella mattina alle 8, 
come era solito fare tutti i gior­
ni. ; • - . . - . 

Una circostanza ritenuta po­

co credibile dal sostituto pro­
curatore della Repubblica di 
Ravenna Francesco Mauro la-
coviello, che nella serata di ieri 
ha firmato un ordine di custo­
dia cautelare per uxoricidio 
nei confronti di Missiroli, che è 
slato richiuso nel carcere della 
città romagnola. ; •_ * •,, ' 

L'uomo, originario del vici­
no paese di S. Agata sul San- -
terno, da circa una anno senza ; 
lavoro, aveva formalmente de­
nunciato il giorno dopo ai ca- • 
rabinieri la sparizione della 
moglie. E ieri mattina, poco . 
prima delle 8, i militari dell'Ar- • 
ma hanno trovato il cadavere 
della donna in un fossato adia­
cente una discarica abusiva, in 
località Zagonara, nella «bas­
sa», a qualche chilometro da 
Lugo. A metterli sulla buona 

strada erano state alcune tele­
fonate anonime giunte nei 
giorni precedenti al bar del 

'' paese...'. .. -••'"• ""• .-•••"',.'.,i '.-.' .-
; «Il cadavere di Paola è in 
'•" una discarica della zona», ave-
.'; va detto la voce misteriosa, 

che secondo gli inquirenti do­
vrebbe essere quella dello stes-

. so assassino. Si escludo infatti 
che le telefonate possano es-

' sere state fatte da qualche su­
per-testimone impaurito o da 
un cittadino qualsiasi. •_;.••: -

Il corpo della sventurata era 
assiderato, vestilo con gli abiti 

.' di tutti i giorni, compreso un : 

. soprabito che Paola metteva 
spesso per andare al lavoro. E 
questo fa pensare che l'omici­
dio sia stato compiuto la matti­
na stessa del 28 dicembre Ma 
non nt.ll abitazione della v- itti 

ma dal momento'che i vicini 
non hanno seotitojuentecchc , 
non sarebbero state trovate 
nella casa traccedi sangue. » *. 

Il cadavere era coperto da ' 
alcuni sacchi di plastica riem- ; 
piti con l'immondizia della di- • 
scarica, probabilmente nel '•. 

' maldestro tentativo di occul- ; 
tarlo. La carotide squarciata da ! 

una lama (due ferite profonde 
e laceranti, che non dovrebbe­
ro essere di un coltello bensì di ; 
un'arma più rudimentale, for- ; 
se un'accct'a). Le mani ta­
gliuzzate, probabilmente nel­
l'ultimo disperato tentativo di 
difendersi dal suo aggressore. •• , 

•Sarà l'autopsia a stabilire 
con esattezza il momento e la 
causa della morte E forse a 
dare qualche indicazione sulla 

dinamica e il luogo dell'omici­
dio. Gli accertamenti disposti 
dal magistrato si sono indiriz­
zati subito verso il marito della 
donna uccisa: nel pomeriggio 
di ieri 6 stata lungamente per-

; quisita l'abitazione di Ascen-
' sionc dove Angelo Missiroli vi­
veva con la vittima, i due figli e 
i suoceri, ed £ stata smontata e 
sequestrata una ruota dell'au­
to dell'uomo, una Fiat Uno, 
con il chiaro intento di compa­
rare l'impronta dei pneumatici 
con le tracce rilevate nella di­
scarica dov'è stato poi ritrova­
to il corpo di Paola Montanari. 
Un luogo, peraltro, poco di­
stante dal laghetto di pesca 
sportiva che il marito della vit­
tima aveva gestito fino a qual­
che tempo fa 

Inquisizione a l'Aquila 

L'ex sindaco si difende: 
«Un elenco di 48 aborti v 
esiste ma e in cassaforte»; 
! MONICA RICCI-SARQENTINI 

• • ROMA. , Subissalo dalle 
critiche, l'ex sindaco dell'Aqui­
la finalmente tira fuori dati e 
numeri degli aborti «schedati» 
in Comune ma cerca di difen­
dersi asserendo che si tratta 
soltanto di interruzioni di gra­
vidanza terapeutiche o sponta­
nee. In una conferenza stam- ; 
pa, ieri mattina, il democristia- •' 
no Enzo Lombardi si e scaglia­
to contro la stampa nazionale, 
rea di avere ordito un complot- -s 
to ai suoi danni: «Una gazzarra "-' 
indecente - ha dichiarato l'ex ì 
sindaco - di certa stampa e 5 
certi blasonati giornaloni pieni • 
di miliardi che non sentono ra­
gioni ma orchestrano campa­
gne di sapore politico e oscu- :• 
ranlista». ,. . - : •:. , 

Resta il fatto che la riparti- • 
zione Ambiente del Comune 
ha un elenco di 48 certificati 
con i nomi delle donne che > 
hanno abortito: «Per ogni feto i 
sono stati stilati soltanto i do- • 
cumcnti richiesti dalla legge -
si è difeso Lombardi -che pri­
ma vengono dati alla impresa 
funebre che esegue il trasporto 
e poi vengono custoditi in Co­
mune dove sono inaccessibili • 
per tutti come in ogni Comune 
italiano e come vogliono i rap- 1 
porti tra amministratori e unità ;: 
sanitarie». Per accedere al ci- •: 
mitero, secondo Franco Mor- ;: 
gante, ex direttore sanitario £ 
dell'ospedale civile San Salva- * 
(ore, è necessario un docu- '-! 
mento che identifichi il corpo. ,'• 
Un ragionamento ineccepibile j 
se non fosse per il fatto che la h 
legge 194 stabilisce il diritto al- i 
la riservatezza della donna che ', 
si è sottoposta alla interruzio- •. 
ne volontaria della gravidanza. ; 
E poi come mai fino a due set- •.'• 
timane fa nessuno sapeva che j 
nel cimitero aquilano fossero i; 
sepolti anche i feti? La notizia e "' 
venuta alla luce soltanto quan­
do il giorno dell'inaugurazione . 
del monumento al «bambino ; 
mai nato» che sorge proprio ai -
piedi di una fossa comune de­
stinala ad accogliere gli em­
brioni. Ma la sepoltura era ini­
ziata nel 1988 quando la Usi -
ha chiesto l'autorizzazione alla : 
ripartizione Ambiente del Co­
mune senza che ne ia giunta 

j né il consiglio comunale ne 
'• fossero a conoscenza. Lom 
: bardi inoltre sostiene che dei 
; 48 leti sepolti, almeno 34 sono 
derivati da aborti terapeutici o 
spontanei, I dati sulle interni 

: zioni volontarie della gravidan 
• za superano largamente il nu 
• mero delle sepolture e questo 
t secondo l'ex sindaco dimo 
strerebbe che nell'operazione 
non sono stale coinvolte le 
donne che hanno interrotto 
volontariamente la gravidan­
za. A l'Aquila nel 1988 gli abor 

• ti volontari sono stati 151. 12(> 
'. nell'89, 165 nel '90, 115 nel • 

'91». Forse l'ex sindaco non sa 
che anche l'aborto terapeutico 
6 tutelato dall'anonimato. i«. .> 
. Intanto conlinunno le prote-

• ste. Ieri il repubblicano Oscar 
] Mammt ha presentato un'inter-
; rogazione parlamentare ai mi-
' nistri di Grazia e Giustizia <•• 
;' della Sanità in cui chiede che 

«qualora il fatto, risponda a vc-
• rità si provveda a denunciare i 
' responsabili per violazione d',. 
[ rispetto della dignità e della n-
; servatezza delle donne asslcu-
' rato dalle norme vigenti». Per I 
: leader del Psi abruzzese, sottc-
'• segretario alle Finanze, Dome­

nico Susi, «il sindaco dell'Aqui­
la ha effettuato soltanto un'e-
perazione elettoralistica che 

, ha finito con il colpire lui sle»-
' SO". -'....-n.^,..;:;.'/,','_.,.„"",.:t<'.*x: 

';•..-. Non sono contenti nemme-
! no i promotori del monumcr-
j to «ai bambino mai nato» pc> 
'; che il consiglio comunale, ne -
; l'ultima seduta, hn deciso di 
; cancellare l'epigrafe dedicata 
' «ai 50 milioni di bambini che 
ogni anno nel mondo vengono 
uccisi dall'aborto», il Movimen-

, to per la Vita, in una nota, al-
- ferma che «Ponzio Pilato qu< -
' sta volta ha superalo se stesso 

Il gesto non ci sorprende ne < i 
: amareggia perché corrasela-
; mo da tempo la viltà dell'uo­

mo che cerca di eliminare la 
verità semplicemente nascon-

i dcndola«. Ma l'armata bianca • 
' puO stare tranquilla: l'cpigrale 
' é ancora al suo posto ed è Icg-
• gibilissima, ieri l'avevano na­
scosta con un pezzo di adesco 
che ora e cadulo per lerru 

La donna aveva dato alla luce due gemelline 

Sorrento, partorisce e muore 
Inchiesta della magistratura 
La magistratura ha aperto un'inchiesta sulla morte 
di Maria Desiderio, 27 anni, deceduta durante il tra­
sporto da un ospedale all'altro alla fine di dicembre. 
La donna, affetta da gestosi, era stata sottoposta a 
parto cesareo e aveva dato alla luce due gemelline. 
Ventiquattr'ore dopo, le sue condizioni si sono ag­
gravate tanto da consigliare il trasferimento nell'o­
spedale dì Sorrento, dove però è deceduta.. :. 

••'•'• •••'•••• I '-•>,'.'•SPALLA NOSTRA REDAZIONE 
, VITOFAKNZA 

• • NAPOLI. Maria Desiderio ' 
per avere un bambino si era '• 
sottoposta a una cura contro la • 
sterilità. La sua gravidanza, pe­
rò, non è stata delle più facili, e 
quando si e presentata a una 
casa di cura privata dì Vico 
Equense i sanitari hanno con­
statato che era affetta da gesto-
si e aveva anche un'affezione 
bronchiale. Troppo rischioso -
hanno detto al marito Domeni­
co Pappalardo - tentare di far­
la partorire in una clinica. Me­
glio portarla in una struttura 
pubblica.Ecoslèstatotatto. -

Alla fine di dicembre, il 27, . 
la donna e stata ricoverata 
presso il nosocomio «Mariano 
Lauro» di Sant'Agnello, dove 
ha dato alla luce, con parto ce­
sareo, due gemelline. Le sue 

condizioni, però, si sono im­
provvisamente aggravate, tan­
to che il 29 dicembre è stato 
deciso un nuovo trasferimen­
to, all'ospedale di Sorrento. La 
donna, però, stando alla de­
nuncia presentata alla magi­
stratura dai familiari, sarebbe 
morta durante il trasferimento 
al «Santa Maria della Misericor­
dia». Il magistrato, esaminati 
gli atti, ha ordinato ieri il se­
questro della cartella clinica 
della donna e alcuni accerta­
menti per verificare se la morte 
sia da imputare a carenze del­
le strutture pubbliche oppure a 
cause naturali. ... ., 
- La polemica sulle strutture 

pubbliche in penisola sorrenti­
na non riguarda comunque so­

lo questo decesso. Nei giorni : 
scorsi in un ristorante di Vico 
Equense un turista di Panna,'; 
Stefano Zanichelli, di 45 anni, ' 
è stato colpito da infarto. L'uo­
mo e giunto morto all'ospeda­
le di Sorrento. Per ora - alfer- , 
mano gli investigatori - non 
sono emerse . negligenze da 
parte delle strutture pubbliche, 
ma c'è chi sostiene che i soc­
corsi sono arrivati in ritardo. 

Intanto la polemica sulla 
«mala sanità» in Campania non 
accenna a placarsi. L'inchiesta ••; 
intema effettuata su richiesta 
dei vertici della Usi 40 sulla 

. morte di un paziente al Carda­
relli per la mancanza di un filo 
di sutura si e chiusa con un 
nulla di fatto. L'assessore re­
gionale, il socialista Clino Boc­
chino, intende rimuovere l'am­
ministratore straordinario del­
la Usi. La rimozione di questo 
personaggio, ex sindaco di 
Acerra, legato alla corrente di 
Antonio Gava, era slata chiesta 
nei giorni scorsi dal Pds. 

Chi invece e slato sospeso, 
ma dalla magistratura, è Ciro , 
Del Duca, il poliziotto diventa­
to, grazie all'amicizia con Ga­
va, amministratore della Usi di 
Pompei. 1 magistrati hanno ri­

mosso il «manager» per la vi­
cenda degli stipendi d'oro. Del 
Duca - il cui unico merito per 
ottenere l'incarico era stato 
quello di aver sottratto alla ma­
gistratura, in pieno caso Cirillo, 
alcuni biglietti scritti da espo­
nenti politici a Raffaele Cutolo 
- aveva stabilito in 14 milioni il 
proprio compenso mensile. La 
magistratura indaga anche su 
un compenso, pare di 50 mi­
lioni, elargito al segretario del 
«manager». Del Duca, però, ha 
presentalo ricorso contro la 
decisione al Tribunale della li­
bertà, anche perché della cifra 
stabilita non ha preso una lira. 
in quanto la delibera non era 
stala approvata dagli organi­
smi di controllo. Il poliziotto, 
comunque, é stalo sostituito 
da un altro amministratore, un 
medico, in ogni caso legalo al 
gruppo di Gava. In questo mo­
do l'equilibrio della Ionizzazio­
ne della sanità a Napoli e in 
Campania non 0 slato alterato. 

Il disastro sanila colpisce 
non solo i pazienti, ma anche i 
dipendenti di queste strutture; 
quelli della Usi 10, quella dì 
Teano, non hanno percepito 
lo stipendio di dicembre e so­
no, giustamente, in agitazione. 

L'Etna è ancora in piena attività ma i vulcanologi guadagnano tempo 

Il fiume di lava cambia direzione 
Zafferana tira un sospiro di sollievo 
Un nuovo braccio lavico ha rotto gli argini della co­
lata che, in questo modo, ha deviato il suo percorso .-
originario. Per i vulcanologi è un segnale positivo: " 
ancora qualche giorno di respiro prima dèi possibi- ' 
le impatto tra il magma e la diga di contenimento di ;• 
Portella Calanna. Barberi avverte: «Non è escluso j 
che questa eruzione si concluda con un terremoto». 
Affollata assemblea con gli abitanti di Zafferana. ••••• 

''. •• .';-.^:'.'..•••• 'DALNOSTRO INVIATO •" - ' •••••• <-': • • 
NINNI ANDRIOLO 

I H ZAFFKKANA ETNEA. Il fiu­
me di lava ha rotto gli argini da 
solo, quasi a metà della valle 
del Bove, vicino alle bocche 
eruttive di quota 2400. Da ieri, 
un nuovo-braccio incande­
scente corre verso quota mille 
seguendo un percorso tortuo­
so che allontana ancora il mo­
mento in cui i! fronte lavico ri­

magma. L'Etna ha fatto tutto : 
da solo. È come se avesse de­
ciso di bombardarsi da sé. •• 

Adesso un nuovo braccio di '.' 
lava corre a duecento metri al- f 

'. l'ora giù verso la «portella», ma 
per raggiungerla deve supera- : 

. re la valle del Bove e aggirare il 
monte Càlanna. È un braccio '.}, 

• molto ben alimentato, verso il h 
prenderà ad avanzare verso ;- quale si incanala gran parte 
Portella Calanna e l'impatto 
con la diga dì terra fatta rcaliz- . 
zare nei giorni scorsi dalla Pro­
tezione civile per impedire alla 
lava di scivolare giù fino a Zaf-
lerana. La colata, ha scelto di ; 
deviare. Da sola, senza l'iner-
vento dell'uomo. È quello che 
speravano i cittadini di Zafferà- . 
na: avevano chiesto il ricorso 
alle bombe intelligoiiti per 
spezzare a monte il corso del 

dell'onda lavica che avrebbe 
dovuto già raggiungere in que­
ste ore il Ironie più avanzato ; 
della colala principale. Per i 
vulcanologi é un segnale posi­
tivo: il lormarsi di un nuovo tor­
rente di lava serve a recupera­
re tempo e a ritardare il mo­
mento dell'impatto del magma 
con la diga di terra che proteg- •' 
gè Zafferana Secondo loro se 
I impano ci sarà il terrapieno 

sarebbe in grado di sopportar­
lo. Lo ha delto ieri Franco Bar­
beri, ad un'assemblea affollata • 
dì cittadini. Insomma, non é -
facile che la lava riesca ad in­
ghiottire Zafferana. «Stanotte 
potete dormire tranquilli», ha 
detto agli abitanti del paese et- ; 
neo il responsabile della com-} 
misione Grandi rischi della ' 
Protezione civile. - » «-' *-: 

Ma nello stesso tempo. Bar- '-. 
beri, non ha nascosto motivi ' 
d'inquetudine. Le viscere del 
vulcano sono ancora piene di ', 
magma, l'eruzione 6 destinata i 
a continuare. Non solo: non si > 
può escludere che possa con­
cludersi anche con un terre­
moto, come nel 1984, quando ' 
un sisma colpi proprio Zaffera­
na. E poi 6 sempre presente il 
rischio che si aprano sul vulca- :. 
no nuove bocche eruttive, che : 
la lava fuoriesca dalla frattura • 
creatasi nel 1989. Barberi, que- • 
ste cose le ha dette in modo 
schietto, parlando per ore den­
tro il Municipio di Zafferana. «j; 
. » Il Comitato cittadino forma­
tosi nella fase più critica dell'a- ; 
vanzala della lava e l'Ammini- ; 
slrazione comunale del paese 1 
elneo avevano annuncialo da ; 
giorni l'assemblea pubblica ! 

con il vulcanologo. E Barlwri ' 
all'appuntamento non é man­
calo anche se ha confidato ai 

giornalisti di temere più quel-
rassemblca della stessa lava. 

• Per alcune ore, poi, ha risposto '. 
con pazienza alle domande ' 
della gente. Gli interventi a , 
monte? I bombardamenti della 
colata? Nella sala della riunio- : 
ne, si spegne di colpo la luce e 
sulla ; parete cominciano a 
scorrere le immagini di un fil­
mato. Il «partito delle bombe», 
che da giorni sostiene la ne­
cessità ai far ricorso all'uso 
della dinamite per bloccare la 
colata e scongiurare il pericolo 
che arrivi fino a Zafferana ha 
noleggiato una telecamera per 
riprendere gli otto chilometri 
percorsi dal fiume di lava. «Ve­
de professore? Qui si poteva 
bombardare», , alferma Nino 
Barbagallo, uno del comitato e ; 
indica a Barberi i punti dove 
secondo lui era possibile piaz- • 
zare la dinamite per deviare il 
corso della colata. «Non ho al­
cun motivo di principio contro 
gli interventi per deviare la lava 
- afferma Barberi - nel 1983 : 

sono stato io a gestire la devia- • 
zione con la dinamite di quella 
colata. E le cose andarono be- : 
ne, perché l'eruzione dell'Etna ' 

' allora andò avanti ancora per 
tre mesi, ma la colata non di­
strusse più nemmeno un me­
tro di terra. Adesso, però, non ; 
c'è la fattibilità tecnica di que- ' 
sto intervento. Ncll'83 il brac­

cio lavico era uno solo. Ogg- i 
bracci da bombardare sareb-

; bero stali almeno tre» e in ogn 
caso, fa capire Barberi, adesco 

' il [ormarsi di un nuovo brace o ' 
; lavico riporta indietro di giorni 
; la situazione. - •"««;"• • 

Quando si riaccendono le 
luci la sala sembra ameora più 
piena. La genie di Zafferana la 
domande, vuole essere inkr-

.. mala. «Professore prima erava-
, mo riparati dalla vai Calanna 

:| che ' costituiva - una - barriera 
;• protettiva tra noi e la valle del 
jBove. Adesso Zafferana non 
', ha più alcuna protezione COT 
• tro la lava», grida un ragazzo ^ 

'• dal microfono. «È questo il ve-
:', ro problema - afferma Barberi 

- sarà necessario adesso 'i-
; considerare ex novo tutti i po-
-.: (enziali rischi che la nuova si­

tuazione determina per Zane-
":• Rina». Quando l'assemblea si 
', : conclude Barberi corre via, tor-
»i na ad osservare il vulcano 
' Mentre nella sala si sparge la 

notizia che un ragazzo di Mes­
sina, che in comitiva si era 
spinto fino a monte Pomiciaro 

• pei osservare dall'alto la cola-
" tu, si é perso alcune ore prima 
: Verrà ritrovato a t-.rda sera e in 

paese si lira un altro respiro di 
sollievo: per una notte si può 
dormire tranquilli, come ha in­
vitato a fare «il professore». 

http://nt.ll
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ECONOMIA & LAVORO 
Re Auto 

Chiesti 
auménti 
de!12% 
• • ROMA. Lo compagnie as­
sicuratrici hanno avanzato per 
il '92 alla commissione Filippi 
una richiesta di aumento perla 
Re auto del 1256 avviando la 
procedura che porterà l'orga­
no tecnico a varare le nuove 
tariffe entro il 31 marzo. Co­
munque il governo, se manter­
rà l>i promessa di contenere i 
prezzi amministrati entro il tas­
so di inflazione programmato 
( + 4.5 percento) , difficilmen­
te potrà accogliere le richieste 
delle compagnie. A meno che 
esse non riescano a dimostrare 
un miglioramento nel servizio 
offerto all'utenza: in tal caso le 
nuove norme consentirebbero 
uno sfondamento del tetto del­
l'inflazione programmata. Tut­
tavia, non sembra che in que­
st'ultimo anno sia cambiato 
granché nei rapporti tra com­
pagnie ed assicurati nonostan-

' te tutte le dichiarazioni di buo­
na volontà. Anzi, le ristrettezze 
in cui versano i bilanci e i nu­
merosi tentativi di truffa a dan­
no delle assicurazioni hanno 
piuttosto rallentato il paga­
mento dei danni e reso più fi-

, scali i controlli. . ., • •.>,•• 
In ogni caso, la definizione 

dei premi da pagare per la Re 
auto è legata anche alla legge 
di riforma sulla liberalizzazio­
ne delle tari (fé già approvata in 
via di principio dalia commis­
sione Finanze della Camera 
ma che deve ottenere ancora il 
disco verde da parte del Sena­
to. In questo caso, ogni com­
pagnia proporrà liberamente 
la propria tariffa che. se appro­
vata dall'organo vigilante, sarà 
immediatamente ., operante 
rendendo più marcata - alme­
no si spera - la concorrenza 
tra i vari gruppi. In più occasio­
ni il sottosegretario all'Indu­
stria Paolo Babbini. incaricato 
d e l . settore assicurativo, ha 
promesso agli operatori un ra­
pido varo della normativa ma 
sembra si sia ancora lontani; 
per di più lo stesso segretario 
ha annunciato l'ostruzionismo 
del governo contro il voto della 
commissione che ha accolto 
alcune proposte del Pds mi­
gliorative per gli utenti nei casi 
di risarcimento per danni fisici 
dovuti ad incidenti. stradali. 
L'imminente scadenza antici­
pata della legislatura inoltre 
non promette nulla di buono 
per l'approvazione di una leg­
ge attesa da anni, ma che ora 
rischia di essere ormai supera­
ta delle normative europee. :'.«•• 
• «L'opposizione di Babbini ri­

schia di affossare definitiva­
mente un progetto di riforma 
atteso da tutti», accusa Nevio 
Felicetti. responsabile Pds per 
le Assicurazioni. Una sensazio­
ne che debbono aver avuto le 
stesse compagnie che presen­
tano proprio ora. con largo an­
ticipo rispetto ai tempi usuali, 
il conto al governo e soprattut­
to agli assicurati costretti alla 
fin fine ad aprire il portafoglio. 

Telefonini 
Vizzini: 
la Sip fermi 
le truffe i 
wm ROMA. Il ministro delle 
Poste e i Telecomunicazioni 
Carlo Vizzini interviene nella 
vicenda delle truffe ai danni di 
utenti di telefoni cellulari. In 
una lettera al presidente della 
Sip Emesto Pascale, il mini­
stro sostiene la necessità che 
•la concessionaria studi • in 
tempi brevi e adotti tutte le mi­
sure tecnicamente idonee a 
prevenire simili reati. Gradirei 
inoltre acquisire - scrive Vizzi­
ni - dettagliate informazioni 
sulle iniziative che la Sip in­
tende assumere, restando a 
disposizione per ogni forma 
di collaborazione che possa 
essere prestata dalle strutture 
dell'amministrazione». L'inter­
vento del ministro è stato det­
tato, si legge, dalla possibilità 
che le notizie delle truffe allar­
mino ' l 'opinione • pubblica, 
con «un grave danno non solo 
agli utenti, ma anche a un set­
tore economico ..-.in • forte 
espansione». ,.,.;, ••.-•"'.:.:..-. 

La commissione dei capigruppo 
deciderà l'iter del nuovo decreto; 
Tempi strettissimi: la conversione 
deve avvenire entro il 4 febbraio 

La promessa di Andreotti a Cossiga: 
«Porremo là questione di fiducia» 
15.000 miliardi da raccogliere^; 
Le dismissioni solo sulla carta? ; 

La battaglia delle privatizzazioni 
Martedì allaCamera si apre uri I U K ^ 
Martedì prima prova-verità per il decreto sulle priva­
tizzazioni. A Montecitorio si riunisce la commissio­
ne dei capigruppo per decidere l'iter parlamentare 
del provvedimento. I tempi sono molto stretti: Ca­
mera e Senato devono dare il via libera entro il 4 
febbraio. Probabile il ricorso al voto di fiducia dopo 
la lettera di Cossiga ad Andreotti. Ma i risultati prati­
ci della legge rischiano di essere molto limitati. 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA. Per le privatizza­
zioni la prova del nove inizia , 
martedì quando Montecitorio ':.. 
riapre i battenti dopo la pausa 
natalizia. Il primo appunta­
mento di rilievo è proprio dedi­
cato alla politica di dismissio­
ni, l'anello mancante per far 
tornare i conti della Finanzia­
ria. Più che un anello, a dire il 
vero, si tratta di una robusta 
catena: basti pensare che dalla 
vendita di patrimonio dema­
niale ed aziende pubbliche il 
governo si propone di portare " 
a casa 15.000 miliardi, circa un 
quarto • dell'intera .manovra 
1992. Un obiettivo talmente 
ambizioso da apparire -un 
grandissimo punto interrogati­
vo» persino al vice segretario 
socialista Giuliano Amato. Una 
considerazione pessimistica 
che gli ha valso i rimproveri del.'. 

ministro per i rapporti col par­
lamento Egidio Sterpa, pasda-
ran del Pli in tema di privatiz­
zazioni: >Mi meraviglio per le 
perplessità di Amato, con le 
procedure fissate dal decreto 
del governo si può realizzare 
anche molto di più. Nel preve­
dere 15.000 miliardi il ministro , 

'. del Tesoro 6 stato molto reali-
' stìco». 

Quello di Sterpa, in realtà," 
appare soprattutto ottimismo 
della volontà. La ragione porta 
infatti ad essere molto più cau-

: ti. Già una volta Carli ha dovu-
: to assistere alla. decAdepza4el, 
' decreto privàtizzaJorio perscà-' 
i denza dei termini dì conversio-
! ne: i numerosi ed/ostinati ten- • 
' tativi del ministro del Tesoro di 

trovare una mediazione tra le 
posizioni dei partiti si sono re­
golarmente infranti sugli scogli 

di una maggioranza che non è 
riuscita a ncucire il proprio sfi-
lacciamento. Stavolta, perù, 
potrebbe essere diverso. Il go­
verno si trova sul capo il ciclo­
ne Cossiga. Il presidente della 
Repubblica non ha rinviato al­
le Camere la legge Finanziaria 
perchè priva di copertura co­
me prevederebbe la Costitu­
zione (i 15.000 miliardi delle 
privatizzazioni non si possono 
ancora entrate con certezza di 
legge) ; tuttavia, ha inviato una 
letteraccia ad Andreotti per ri­
cordargli l'impegno «politico» 
di far convertire il decreto dal 
Parlamento a tutti i costi, an­
che ricorrendo al voto di fidu­
cia, " .." - ••-•" ••,'•-••••;•" ' ' ' ; 

• I tempi di approvazione si 
sono fatti molto stretti: entro il 
4 febbraio la legge deve otte­
nere il via libera da Camera e 
Senato. Per definire l'iter dei la­
vori parlamentari dopodomani 
si riunisce a Montecitorio la 
conferenza del capigruppo. Si 
potrà cosi avere una prima in­
dicazione sugli orientamenti 
delle forze politiche. Ma il vero 
girone d'inferno sarà costituito 
dal confrontò in commissione 
ed in aula, le sedi dove si è are­
nato il primo tentativo del go­
verno. Sterpa chiede un esame 
•rapidissimo in commissione», 
un paio di giorni al massimo, 
per portare il provvedimento 

all'esame dell'assemblea dei 
deputati già la prossima setti­
mana. La battaglia degli emen­
damenti si annuncia però in­
tensa e durissima. Ad esempio 
il de Gerardo Bianco appare 
sempre fermamente intenzio­
nato a chiedere la soppressio­
ne dell'Efim. una proposta che 
potrebbe coagulare forze del­

l'opposizione e della maggio­
ranza. Ma anche su altre pro­
poste di modifica (chi decide 
le vendite?, che ruolo avranno • 
governo, parlamento ed enti di ; 
gestione?, in che misura si po­
trà vendere?, dove vanno a fini­
re i soldi raccolti?) è probabile 
che si ripetano gli scontri di 
novembre e dicembre., • • • • 

IrièdÈ^ 
Le prime cMà lista 
saranno la Cfementir e la Mcm 
• B ROMA Antipasto al ce­
mento e cotone sulla tavola 
non ancora imbandita delle : 
privatizzazioni. Venerdì 10 : 
gennaio scade, infatti, il ter- : 
mine per partecipare a una :; 
doppia asta di aziende pub- ' 
bliche: la Cementir, società ' 
cementiera del gruppo Iri, 
quotata in Borsa, e la nuova 
Manifatture Cotoniere Meri­
dionali (Nuova Mcm) del 
pianeta Eni. -. , ...-,--.. " • ;.-. 

Le due offerte sono state 
presentate al pubblico con 
numerose affinità. Oltre ad L'­
avere la stessa data, le due .. 
aziende hanno dimensioni 
simili nell'organico (mille di- •. 
pendenti la Mcm, 1 370 La 

Cementir), il vincolo della tu­
tela occupazionale è lo stes­
so e analoghe sono le condi­
zioni finanziarie poste all'ac­
quirente. • ••• -.•••'• 

Il vincolo finanziario defi­
nito per i partecipanti all'asta 
della Cementir indica l'esi­
stenza di un capitale netto 
non inferiore ai 30 miliardi. 
Inoltre, le offerte dovranno 
essere accompagnate da 
una fideiussione di 15 miliar­
di. • • .•••.•:•• •• ••••• •-:••• •;., 

Chi invece intende assicu­
rarsi la società cotoniera del 
gruppo Eni - secondo il ban­
do d'asta - dovrà «manifesta­
re l'interesse» insieme > alla 
presentazione di «affidamen­

ti bancari non infenon ai 30 
; miliardi». 

In realtà, il valore patrimo­
niale delle due società è no­
tevolmente diverso. La Ce­
mentir ha un capitale sociale 
di 170 miliardi e la vendita, 
affidata alla collaborazione 
della merchant bank londi­
nese «Samuel Montagli», si n-
ferisce al pacchetto di 88 mi­
lioni e 27.545 azioni, pan al 
51,78* del capitale. La socie­
tà ha contabilizzato nel '90 ri­
cavi per 326 miliardi realiz­
zando un utile netto di 23,8 
miliardi. •-• ---••• - , 

Per la società dell'In è da 
tempo pronta una perizia 
che il presidente dell'istituto 

Franco Nobili ha «giurato» 
più volte di non averla vista 
perchè consegnata «chiusa» 
al notaio e da questi messa in 
cassaforte: riserbo totale, 
quindi. L'unica stima otteni­
bile rimane perciò la sua va­
lutazione ai prezzi di borsa. 
Venerdì le Cementir hanno 
chiuso a 2540 lire, con un 

guadagno settimanale del 
3,67% e annuale (dal 2 gen­
naio 1 990) del 33,12%, pan a 

: un importo complessivo per 
quel 51,78% del capitale pari.' 

: a 223 miliardi e mezzo. Stima • 
che, tra l'altro, non tiene c o n - : 

to del «tradizionale» premio 
di maggioranza 

Per la società cotoniera, 

Con la prospettiva di un : 
confronto parlamentare aspro < 
e difficile, Andreotti ha prò- ; 

messo a Cossiga che userà l'ar­
ma della fiducia. Il ministro 
Sterpa pare quasi convinto che ; 
non vi siano molte alternative: ? 
«Non è tassativa ma è chiaro 
che se ci saranno difficoltà il : 
governo non ne farà a meno. Il ^ 
decreto fa parte della manovra ( 
e dovrà essere approvato, altri­
menti si crea un caso politico e 
politico-istituzionale - - senza < 
precedenti». Cosa • indubbia- -
mente vera, anche se la colpa 
non va attribuita al Parlamento , 
ma al pasticciaccio di Cossiga 
che ha promulgato una legge -
dalla copertura finanziaria fu-
turibile. Onde evitare distorsio- ; 
ni e stravolgimenti, la fiducia • 
verrebbe - posta sull'articolo ' 
unico del ddl di conversione in : 
modo da varare il decreto nel \ 
testo varato dal consiglio dei 
ministri. I socialisti sembrano ; 
d'accordo nell'accettare la fi- ; 
ducia anche perchè, a ben ve- : 

dere, le privatizzazioni rischia­
no comunque di rimanere co­
me sospese per aria: le Jiorme, 
ha avuto modo di sottolineare 
lo stesso Carli, non sono vinco­
lanti ma indicano soltanto il 
quadro legislativo entro cui le ' 

: privatizzazioni sono possibili. 
Nel concreto, la parola passa 
al prossimo governo. 

Il ministro 
del Tesoro 
Guido Carli 

che ha tre stabilimenti ed è .. 
controllata dalla Attività Me-
ridionali (ex • Confezione ;» 
Monti), l'Eni ha di recente ';• 
provveduto a ripianare in as- ';;. 
semblea le perdite accumu- '• 
late fino al 30 - settembre ;

; 
1991, pari a oltre 13 miliardi "• 
di lire contro il disavanzo di v 
oltre 22 miliardi segnato nel >'; 
bilancio 1990 a fronte di un » 
giro di affari di 60 miliardi. La 

1 Nuova Manifatture è l'ultimo t 
pezzo ; dell'industna tessile 

• ancora in carico all'ente pe­
trolifero dopo la pnvatizza-
zione della Lanerossi, passa- , 
ta nell'orbita Marzotto e degli ; 
stabilimenti abruzzesi della 
Monti 

Miyazawa: 
«Giapponesi, 
comprate 
il made in Usa» 

Alla vigilia della visita ufficiale del presidente degli Stati Uniti . 
George Bush in Giappone, il primo ministro giapponese Kii-
chi Miyazawa ha esortato i suoi concittadini a fare di tutto j , 
per aiutare gli americani. «La situazione economica negli „ 
Stati Uniti è molto grave - ha detto Miyazawa - dalla fine del- ; 
la guerra gli americani ci hanno sempre aiutato, e spetta 
adesso a noi ricambiare la loro lunga amicizia con la no- _,l 
stra». Bush giungerà in Giappone martedì (accompagnato 
da 13 dei più importanti manager statunitensi) per raddriz- , 
zarc il passivo della bilancia commerciale americana. Pro- «, 
prio l'auto rappresenta uno dei punti nevralgici dei colloqui . 
che Bush avrà con le controparti giapponesi. Miyazawa ha .. 
detto che anche se i produttori giapponesi di auto lanno già ", 
molto, devono giungere al loro «limite assoluto» nell'acqui- ', 
sto di parti dagli Usa e nella limitazione delle esportazioni ,. 
verso quel paese. Intanto i produttori locali stanno elaboran- ; 
do un piano che contribuirà ad aumentare le esportazioni :; 
statunitensi in Giappone. In particolare, la Nissan dovrebbe i 
aiutare la Ford a vendere il nuovo minivan, sviluppato con­
giuntamente dalle due case; la Toyota sta studiando una se- ' 
rie di misure per aumentare l'importazione di auto della Gè- j 
neral Motors, mentre la Mitsubishi dovrà aumentare le ven- . 
dite di veicoli Chrysler. La Mazda, a sua volta, che già vende , 
in Giappone i veicoli della Ford, dovrebbe aumentare le * 
vendite di queste vetture. •...-.• ;-. , , . . . , ; ;•,• ,';;.;i..:.<. K..V

:.!/I, .. 

insider trading, 
la Consob emana 
le ultime norme 
d'attuazione 

Rifìnanziamento 
della Cepi, 
concessi 
100 miliardi 

Spetta soltanto ai comitati 
direttivi degli agenti di cam- ;; 

: bio e alle commissioni per il ; 
; listino delle singole borse •. 

valori, nonché ai comitati 
per il mercato ristretto, gesti- • 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re e diffondere informazioni , 
" • " • " " " " " " , ^ ~ — • " " ™ ~ " " — sui valori mobiliari negozia- , 
ti. Lo stabilisce una delibera della Consob che completa cosi . 
il quadro normativo della legge sull'insidcr trading, dira- ; 

' mando le disposizioni che assicurano parità informativa al ; 
; mercato. D'ora in poi, quindi, comunicati, dati e documenti ;• 
riguardanti titoli quotati, i loro emittenti ed il gruppo a cui * 
appartengono, saranno trasmessi agli organi di mercato j | 
competenti che provvederanno, a loro volta, a diffonderli al r 

pubblico o al mercato stesso 

É stata pubblicata sulla Gaz­
zetta Ufficiale la legge ' 
n.421/91 che dispone il nfi- • 
nanziamento di interventi in • •• 
campo economico •• (tra i • 
quali ' la ricapitalizzazione • 

1 •' •' della Gepi) per una spesa ' 
" ^ " ™ ~ ^ ^ ™ ' " " " ' * * ^ ^ ™ complessiva a valere sul bl- • 
lancio 1991 di oltre duecento miliardi di lire. 50 miliardi van- ' 
no al fondo nazionale per l'artigianato, 55 al fondo che con­
cede agevolazioni finanziarie alle società promotrici di cen- ' 
tri commerciali e consorzi per mercati agroalimentari all'in­
grosso, 100 miliardi a Imi, Iri, Efim. Eni per l'aumento di ca- ' 
pitale della Gepi, uno al ministero dell'Industria. La legge * 
proroga alla fine del '92 il termine per la presentizione delle '• 
domande relative al programma di promozione industriale '? 
della Spi (Iri) e al programma specialexll •reirtdustrializza^ ' 
zione delle aree di crisi siderurgica - • . ' , ' . ' , , . ' ' ' 

I 4 mila' miliardi di'entrate' ;: 

che mancano all'appello del ' 
fisco non sono altro che la ' 
conseguenza del rallenta­
mento dell'attività economi­
ca del paese. Lo asserisce il i 

' deputato socialista dimlssio-1" 
^ ™ ^ ™ * ™ ^ ^ ™ nano Franco Piro che. in ;', 
una polemica dichiarazione, ricorda che solo un governo 
preelettorale di garanzia potrebbe avere le carte in regola " 
per bloccare l'intreccio tra stagnazione e Inflazione. Secon- ' 
do Piro, gli attuali problemi in cui versa l'Italia sono destinati 
ad aggravarsi: «il fabbisogno supera i 150 mila miliardi ed è ' 
destinato a crescere nel prossimo semestre sia per l'inflazio- > 
ne sìa per l'aumento del tasso di sconto». Per il deputato so- ; 
cialista se le difficoltà sono da ricondurre alle incertezze del • 
fisco, l'unica medicina che può giovare al paziente è «un de­
creto che blocchi ogni spesa per almeno sei mesi». ,. . . . .-,, -. 

Fisco: Piro' 
propone blocco 
di ogni spesa 
per 6 mesi 

Fiorini, critiche 
per gli stretti 
rapporti, 
con Panetti 

I piccoli azionisti della Sa-
sea, la holding svizzera di 
Florio Fiorini, secondo il set- • 
timanale // Mondo hanno , 
criticato il finanziere tosca­
no per i rapporti di affari in- : 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ trattenuti con Giancarlo Par- " 
, ^ ^ • " ™ ^ ^ ^ ^ ^ " ™ " ^ ^ — ' * retti, in carcere da alcuni '. 
giorni. La contestazione dei soci di minoranza si sarebbe 
svolta durante l'assemblea per l'approvazione dei conti del- ; 
la Sasea al 30 giugno 1991. tenuteli a Ginevra il 30 dicem-

I bre. Secondo il settimanale alcuni azionisti hanno accusato . 
Fiorini di aver mandato in «rosso» '.\ bilancio della società. • 
chiuso con una perdita di circa 200 miliardi di lire (234 mi­
lioni di franchi swzzen), per aver sostenuto Parrctti nella ' 
scalata alla Mgm •••• - • ' , . . " , " 

FRANCO DRIZZO 

Pubblicata sulla «Gazzetta ufficiale» la legge tributaria collegata alla manovra economica Credito e assicurazioni 
Il telefono tra gli «indici di ricchezza», ma cardine del provvedimento resta il condono 

L'evasione fiscale? Corre sul filo 
Pds: «Lottizzazione all'Ina 
Il ministro Carli feccia: 
le nomine bancairie»-

Nel 1992 sarà molto più difficile sfuggire alle maglie 
del fisco: da ieri è diventato legge dello Stato un 
provvedimento che obbliga i contribuenti a segnala­
re sulla dichiarazione dei redditi non solo il posses­
so di aerei, yacht o auto di grossa cilindrata, ma an­
che una semplice utenza telefonica. Tempi sempre 
più duri per gli evasori, insomma. Con la stessa leg­
ge entra in vigore anche il condono. ; ••• 

RICCARDO LIQUORI 

M I KOMA. Ci sono volute pa­
recchie modifiche, ripensa­
menti, compromessi: 0 stato 
necessario un supplemento 
speciale della Gazzetta ufficia­
le d'i 160 pagine. Ma alla fine 
Formica ce l'ha fatta. Il mega 
provvedimento fiscale è da ieri 
legge dello Stato. Si tratta di 
uno dei due famosi disegni di 
legge "collegati» alla Finanzia­
ria 1992 che (almeno sulla 
carta) dovrebbero assicurare 
quest'anno le entrate necessa­

rie a contenere il deficit pub­
blico entro i !28mila miliardi. 
È composto da 81 articoli, che 
modificano circa 800 norme fi­
scali, andando a rivoluzionare 
un po' tutto il sistema. Si va 
dall'estensione generalizzata ' 
dello scontrino fiscale (dal 
'93). all'istizionc dei centri di 
assistenza fiscale: dalla tassa 
sulla rivalutazione obbligatoria 
dei beni d'impresa all'aboli­
zione del «modello 101»; dalla 
compensazione tra debiti e 

crediti risultanti tra le diverse 
imposte (Irpef, Ilor, Irpeg) al­
l'abolizione parziale del segre­
to bancario. Nei giorni scorsi 
anche l'Unità ha illustrato i vari. 
aspetti del ; provvedimento. ' 
Adesso, oltre a dar conto del­
l'entrata in vigore della legge, 
c'è anche spazio per qualche 
spigolatura. •.••.'• --.....•• v-

Come in tutti i romanzi e gli 
scritti di un certo spessore, 17n-
cipit è di quelli programmatici, • 
che racchiudono un po' l'ispi­
razione di fondo del testo. E il 
«titolo primo» della legge infatti 
recita: «Disposizioni per con­
trastare l'evasione fiscale ed al­
largare la base imponibile». 
Peccato che si tratti in gran 
parte di aggiustamenti di nor­
me in gran parte già esistenti -
ad esempio il redditometro per 
i lavoratori autonomi - e talvol­
ta della determinazione di al­
cuni obblighi per i contribuenti 
francamenlc incomprensibili. 

Un esempio: nella prossima . 
dichiarazione dei redditi do- , 
vremo specificare quante linee '. 
telefoniche abbiamo in casa, . 
mentre fino allo scorso anno -
era addirittura facoltativo indi- -
care tra i dati personali il nu­
mero di telefono. •->'.;•;. ••••'• <• 

Nulla di particolarmente fa­
stidioso o invadente, certo. 
Non (osse altro che - in barba • 
alle cifre dcll'lstat, per le quali , 
l'Italia ha una densità telefoni­
ca inferiore a quella della Gre­
c ia -secondo il ministero delle . 
Finanze l'abbonamento alla ' 
Sip è un possibile indizio di , 
«capacità contributiva»; un sin­
tomo di ricchezza pari al pos­
sesso di un aereo, di uno ya­
cht, di una macchina di grossa 
cilindrata, di un cavallo, di pri- v 
me o seconde o terze case, di 
una riserva di caccia o pesca, 
di polizze assicurative. Nella 
sua stesura originale il provve­
dimento prevedeva, tra gli in­

dicatori di • ricchezza, anche 
«l'iscrizione a circoli sportivi, ri­
creativi ed associazioni simila­
ri, comportante una spesa an- : 
nua di ammontare complessi­
vo supcriore a lire 5 milioni»; 
ma poi i deputati - forse me­
mori del motto mens sana in 
corpore sano - hanno deciso i 
di cancellare questo comma. ' ;, 

Mentre il fisco si prepara a 
«contrastare l'evasione fiscale». 
anche raccogliendo i numeri ; 

di telefono dei contribuenti, la 
stessa - legge • pubblicata ieri 
dalla Gazzetta ufficiale vara il • 
condono per i «furbi» di ogni 
genere. La sanatoria copre -
con tanto di amnistia per even­
tuali reati penali - praticamen- ' 
te tutti i tipi di evasione possi­
bile, compreso quella già «piz­
zicata», giudicata e condanna- ; 
ta dalle commissioni tributarie . 
ma di cui nessuno potrà essere : 
chiamato a rispondere perchè 
nel frattempo gli interessati si '• 

sono resi nullatenenti o latitan­
ti. Risultato pratico di questo 
condono per i «crediti dichia­
rati inesigibili»: la restituzione 
della verginità ai virtuosi dell'e­
vasione e, in qualche caso, a 
dei veri e propri criminali. > a*.-

147 articoli relativi al condo­
no rappresentano il cardine 
dell'intera ' legge, • anche dal 
punto di vista delle entrate: per 
il 1992 si prevede un incasso d i ; 

almeno lOmila -miliardi • da 
iscrivere in bilancio, ma è an­
che prevista la possibilità di un 
gettito eccedente tale cifra. So­
lo pochi mesi fa tuttavia il ra­
gioniere generale dello Stato 
parlò di un'altra-possibilità, 
quella di «qualsiasi cifra oscil­
lante tra 0 e 12mila miliardi». 
Chi volesse ricorrere al condo­
no, comunque, farà bene fare 
un cerchietto rosso sul calen­
dario: per mettersi in regola 
dovranno essere presentate ad 
aprile le apposite dichiarazioni 
integrative. ,>-,».»„•„ , / v - v . - , . . , " 

• B ROMA. «Anche per il verti­
ce dell'Ina, scaduto a dicem- •"•'• 
bre è in atto una pretaftica y. 
spartitoria, soprattutto tra l e s ' 
correnti democristiane».• ' È • 
quanto affermano Angelo De '••' 
Mattia e Nevio Felicetti, > re­
sponsabili della Consulta na- ", 
zlonale Credito e Assicurazioni ' 
del Pds. 1 quali avanzano an- ' 
che l'ipotesi che le nomine per ' 
l'Ina rientrino nel quadro di S 
una sapiente compensazione j 
con gli equilibri di altri enti. Il 
risultato di tutto ciò per l'Ina, 
secondo De Mattia e Felicetti, ;•" 
potrebbe essere il «riciclaggio V 
di un improponibile personag- ' 
3Ì0 andreottiano». • -,.;,.-

1 pericoli denunziati per l'I­
na dai due dirigenti del Pds co- -
stituiscono, del resto, solo un , 
episodio di una pratica siste- -
malica di inadempienze nel 
settore del credito e delle assi­
curazioni in funzione di una 

sfrenata pratica di lottizzazio­
ne. Dal 1987 non si tiene una ' 
seduta del Cicr, l'organo pre­
posto alle nomine bancarie. ' 
mentre fra poco tempo verran­
no a scadenza altro cento cari­
che circa, tra presidenze e vi­
cepresidenze. ' 1 - . , . ' . : - '•••! 

Per Felicetti e De Mattia, l'ur­
genza ormai indilazionabile a 
procedere nelle nomine sca­
dute deve coniugarsi a una " 
netta inversioni; di tendenza 
nei criteri e nelle scelte. Di, 
Ironie a quesiti: situazione di ; 
stallo, secondo i due dirigenti > 
del l'ds, non vedono che una ( 
possibilità: «il ministro del Te­
soro impegni il suo indiscusso ', 
prestigio per procedere auto- ; 
nomamente, sulla base dei po­
teri che gli competono, a tutte 
le nomine bancarie e innanzi- ; 
tutto a quelle che si segnalano 
per insostenibili casi di proro­
gano e di vacatici». ;•. • • ; . , , .... 
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Licenziamenti 
In arrivo 
una direttiva 
della Cee 
• • ROMA Presto ci sarà una 
nuova direttiva Cee per armo­
nizzare le legislazioni degli sta­
ti membri sui licenziamenti 
collettivi. La proposta di nuova 
direttiva del - Consiglio, già 
messa a punto dalla Commis­
sione, parte dal presupposto di 
attuare un processo di ristrut­
turazione organica nel quadro 
della realizzazione del merca­
to intemo, in particolare per 
quanto riguarda la transnazio-
nalizzazionc • dell'organizza­
zione, della proprietà e del 
controllo delle.imprese. In tal 
senso la direttiva attualmente 
in vigore sui licenziamenti col­
lettivi deve essere aggiornata, 
>n modo da contemplare an­
che i casi in cui la decisione di 
licenziamento e presa da un 
centro decisionale che non ri­
sulta essere il datore di lavoro 
diretto degli addetti interessati. 
Ad esempio, quando il centro 
decisionale 6 situato al di fuori 
dello stato membro in cui ha 
sede il datore di lavoro. Secon­
do la proposta di direttiva una 
legislazione comunitaria in 
questo campo è necessaria 
proprio per il carattere tran­
snazionale - della • questione, 
considerando che te procedu­
re di licenziamento collettivo 
sono già regolate dalia legisla­
zione comunitaria. L'obiettivo 
principale .: delle-,- modifiche 
proposte consiste ncll'assicu-
rarc che qualora le decisioni di 
licenziamento siano prese da 
centri decisionali come quello 
descritto, questi siano obbliga­
ti a fornire tutte le informazioni 
utili al datore di lavoro, in mo­
do da consentirgli di informare 
e consultare i rappresentanti 
dei lavoratori e trasmettere no­
tifica alle competenti autorità 
pubbliche. ,. . ... •». ,-,.• 

Si propone inoltre di esten­
dere la procedura di informa­
zione e di consultazione ai li­
cenziamenti detcrminati dalla 
chiusura di uno stabilimento in 
conseguenza di una decisione 
giudiziaria. L'obiettivo 6 quello 
di individuare i mezzi più op­
portuni per evitare i licenzia­
menti o ridurli al minimo. La 
proposta contiene anche prov­
vedimenti atti a tener conto 
della situazione specifica delle 
piccole e medie imprese. In 
MrWOella" definizione-' dei «li-
cenziamentr collettivi»; la diret­
tiva imodiiicata;non sii applica 
alle imprese che impiegano 20 
o meno di 20 addetti. Inoltre la 
proposta prevede che l'infor­
mazione e la consultazione 
dei rappresentanti dei lavora­
tori non obblighino gli stati 
membri a porre in atto proce­
dure per la designazione di tali 
rappresentanti in aziende che 
danno lavoro a meno di 50 ad­
detti. Qualora non vi siano rap­
presentanti dei lavoratori in 
imprese del genere i lavoratori 
oggetto di proposte di licenzia­
mento devono essere informa­
ti direttamente dal datore di la­
voro 

I sindacati del settore incontrano 
mercoledì a Milano la Federtessile 
Al lavoro la commissione paritetica 
su contratto e relazioni industriali 

: tin « 

Da gestire 100-300mila esuberi 
nei prossimi dieci anni e laYorte* 
internazionalizzazione delle aziende 
La scommessa cedeterminazione è 

» 

LETTERE 

Un «patto» tra sindacati e imprenditori per salvare 
l'industria tessile italiana: lo propongono i sindacati 
di categoria del settore di Cgil, Cisl e Uil, che merco­
ledì, a Milano, incontreranno i rappresentanti della 
Federtessile (l'associazione delle imprese tessili). 
Da gestire dai 100 ai 300mila esuberi nei prossimi 10 
anni e l'internazionalizzazione delle aziende. Si po­
trà codeterminare? 

FERNANDA ALVARO 

• • ROMA. È l'anno zero del­
l'industria tessile: si ridimen­
siona il l'area-sistema di Prato, 
si intemazionalizza la produ­
zione, il negoziato Gatt non ';: 
mette le barriere alla concor- ; 
renza, crollano gli investimenti : 
e ristagnano le esportazioni. E s 
i tagli all'occupazione sono ' 
fatti di cifre a cinque zeri... Dai 
100 ai 300ml!a in Italia, dai 200 
ai 600mila in Europa, gli esu­

beri previsti per i prossimi dieci 
anni. Gli industriali lanciano 
allarmi. Che fare? Il sindacato 
è pronto a sottoscrivere una 

: sorta di patto che possa salva­
re un settore che costituisce il 
15% dell'industria nazionale. È 
una proposta che i segretari di 
categoria di Cgil. Cisl e Uil. fa­
ranno ai rappresentanti della 
Federtessile. L'incontro tra le 
parti è previsto per mercoledì 

prossimo, 8 gennaio a Milano. 
«All'affermazione degli indu­
striali, secondo la quale nel 
prossimo decennio l'occupa­
zione nel settore calerà di al­
meno 300mila unità (attual­
mente • gli . occupali sono • 
780mila) - spiega il segretario 
generale della Filtca-Cgil, Ago­
stino Megale -c 'è un'alternati­
va: un patto tra produttori per 
difendere l'occupazione e af­
frontare i profondi processi di 
ristrutturazione che attendono 
ilsettore», • --- - . . • , ' ; » • - . . ; 

Il «patto» di cui parla il segre­
tario della Hltea e tutto da co­
struire. Si comincerà mercole­
dì istituendo la commissione 
paritetica che si occuperà di 
politica industriale e relazioni '. 
tra sindacati e imprenditori. La ' 
commissione partirà dalla gè- '. 
stionc del contratto nazionale -
di lavoro per poi aprire un con­

fronto a lutto campo per un'i­
niziativa comune. «Il contratto 
che abbiamo siglato lo scorso 
anno - aggiunge Megale • offre . 
parecchi strumenti per avviare 
relazioni industriali, ma credo : 
servano, in questo momento di. 
particolare crisi, delle relazioni . 
ancora più forti. Occorre go- ' 
vernare i processi di interna­
zionalizzazione in una logica ' 
di non rimendionamento del : 
settore». • I sindacati saranno : 
impegnati a contrapporre a ' 

' una parte di industriali tessili ; 
tentati a decentrare in Pesi do­
ve la mano d'opera e a buon 
mercato, l'idea di spostare nel • 
Mezzogiorno d'Italia le produ­
zioni a forte valore aggiunto. ; 
«Dobbiamo far si che la com­
petitività - continua Megale -
sia basata sulla qualità del prò-, 
dolto e sull'organizzazione del 
sistema». Per questo la com­

missione paritetica awierà il 
lavoro che. secondo il sindaca­
lista, durerà almeno cinque 
mesi. In questo periodo le se­
greterie generali del settore 
chiederanno incontri con i più <• 
grandi gruppi riessili italiani: -' 
Mar/.olto. Bcnetton. Gft, Inghi-
rami. Incontri che si svolgeran­
no nelle cosidette «arec-siste- ; 
ma», tra le quali Prato dove è in 
atto una pesantissima ristruttu­
razione che prevede la distai- ; 
zione di alcune linee. Al termi- -
ne di questo giro conoscitivo è -, 
previsto un nuovo incontro per : 
tirare le somme. «Capiremo al­
lora - conclude Megale - se sa- ; 
rà possibile lavorare insieme, * 

; se potremo siglare un patto ; 
che impone a noi una maggio- : 
re assunzione di responsabilità 
e agli industriali un atteggia- " 
mento diverso rispetto al sin- -
dacato. Insomma, riusciremo 

a capire se l'idea della code-
terminazione potrebbe passa- ''•-
re dall'astrazione alla realtà». . 

. E con il tessile, anche il mec- . 

.' cano-tessile sta attraversando 
'•• una crisi «gravissima» che ri- ' 
' schia di mettere in forse la sua f 

stessa i «sopravvivenza». * Per > 
questo il segretario nazionale ' 
della Uilm (la federazione dei b 

;', metalmeccanici della Uil) Gii- ; -
mo Duo invita il governo a '/ 
«una presa di coscienza di \'. 

• quanto sta avvenendo». «È ne- , 
cessarlo - dice il sindacalista -
che il governo e l'Eni, da una p 
parte, ed i privati, dall'altra, :., 
pongano in essere anche ini- ' 

• ziative comuni per sfruttare;' 
' ogni loro possibile sinergia, at- ; '.-':. 

traverso la razionalizzazione di \ -
tutto il settore, prevedendo ag- ~ 
gregazioni e compartecipazio- '•'•' 
ni incrociate» >- . - K , 

Il Psi intanto frena sulla trasformazione in Spa. Critiche anche dal Pds 

Per il Monte dei Paschi di Siena 
1300 miliardi di unii nel 1991 

Per trasformare il Monte dei Paschi in Spa occorro­
no maggiori garanzie. È la posizione dei socialisti 
senesi che pur ritenendo che la Spa sia «la forma più 
adeguata per rispondere alle esigenze del mercato» 
sottolineano che in questo momento non è il caso 
di andare avanti con l'operazione. Più drastico il 
giudizio del sindaco Pierluigi Piccini. Saranno 1.300 
i miliardi di utile lordo della banca senese nel '91. 

; ; '•'-'"-••':••••• --" DAL NOSTRO CORRISPONDENTE •' ' 

AUQUSTO MATTIOLI . . • . - . - , -

.••.SIENA. Per il Psi senese la 
trasformazione,in società per 
azioni del Monte, dei Paschi «e 
una'opportunità Ineludibile». 
Ma per il momento l'opcrazio- , 
ne non 6 praticabile. Il quadro . 
complessivo del nostro paese, 
sia sotto il profilo economico e 
politico, dominato da grandi 
incertezze non la consigliano 
affatto. Insomma il Psi senese 
non si sbilancia, dando un col­
po al cerchio e uno alla botte, 
in attesa di tempi migliori che 
potrebbero essere non brevi. 
Ieri mattina Gianfranco Saltini, 
segretario del Psi provinciale, 
ha illustrato la posizione emer­
sa dalla riunione del direttivo 

socialista dopo l'intervento di 
Vittorio Mazzoni della Stella, 
vicepresidente del Monte dei 
Paschi - (presidente facente 
funzione della banca) e leader 
incontrastato dei socialisti se-

.-' nesi. Il direttivo non ha votato 
alcun documento, come aveva 
fatto invece il Pds qualche gior­
no fa. Sartini lo ha motivato 
con il fatto che «i partiti non 
devono invadere le istituzioni. 
Non vogliamo affatto vincolare 
il Comune e la Provincia di Sie­
na con un documento politi­
co» Entrando nel merito della 
questione Spa, Saltini ha chia­
ramente detto che «si renderà 
opportuno e necevsano, ri­

spetto alle esigenze del mcrea-
; lo un adeguamento istituzio-
>. naie con la trasformazione del ,.' 

Montedei Paschi. Ma vogliamo -; 
; farlo in un quadro certo e di -
. maggiori garanzie, non in que- ' 

sto momento in cui 11 clima e 
: provvisorio». Sartini ha aggiun-. 

to che non c'ò alcuna urgenza, 
ritenendo che la legge Amato ' 
«verrà sicuramente prorogata e > 

"•'.corretta >. nelle incongruenze 
•che si sono manifestate». In-

ô(m,rjnâ >ulla quesjjpnc Spa se-... 
: con4oSàrtinl si deve procede» 
' recotfWst'lTe «Monte dei Pa-̂ , 
« tfcAlfì&cìbe cori cautela." Più'. 
, .drastico il sindaco di Siena, • 
:; Pierluigi Piccini del Pds, che ha 

dichiarato, precisando però di : 
'•'• farlo a titolo personale, che «la •. 
.! legge Amato non ha raggiunto .' 

lo scopo per cui era stata fatta 
" e se guardiamo al quadro eu-

"- ropeo troviamo banche con 
, forme giuridiche diverse dalla 

':: società per azioni». Piccini ha . 
;; definito la ricerca sulla trasfor­

mazione del Monte in spa affi­
data ad un gruppo di esperti, 
•decisamente sbilanciata verso 
la spa mentre non mette a 

confronto la legge Amato e 
quella Formica». 
. I n serata lo stesso Piccini, il 

- presidente della Provincia San­
dro Starnini e il vicepresidente 
del Monte dei Paschi Mazzoni 

- della Stella hanno tenuto una 
conferenza stampa congiunta. 

1 Piccini ha detto che «occorre 
. trovare una posizione la più 
, possibile unitaria». «Mi pare -
ha aggiunto Starnini - siano 
presenti tutti gli elementi per-

. che sia i consigli comunale e 
provinciale possano prendere 

» possano dare delle indicazioni 
su questo problema. Comun­
que direi che finora 6 stato fat-' 

' to un lavoro in maniera molto 
corretta». Un concetto ribadito 
anche dallo stesso Mazzoni. Il 
quale ha anche resi noli i dati 
economici con cui il Monto si 
appresta a chiudere il bilancio 
'91. Le prime stime parlano di 

' un utile lordo superiore di cir­
ca 100 miliardi a quello del '90, 

• che è stato di 1,213 miliardi. Le 
, attività finanziarie intermedia­

le per tutto il gruppo raggiun­
geranno circa i 180mi]j miliar­
di 

Risparmio meno redditizio 
Secondo la Bnl in discesa 
i tassi di interesse 
dei principali titoli di Stato 
• • ROMA Nel 1992 i Boi e gli 
altri titoli di Stato saranno me­
no redditizi che nel passato -, 
per i risparmiatori italiani. Il 
nuovo anno porterà infatti una :• 
riduzione, seppure contenuta '•• 
in centesimi, dei tassi di inte­
resse. Secondo le previsioni • 
della Bnl, infatti, nell'anno che 
è appena iniziato i valori medi f 
dei tassi sui Bot annuali scen- < 
dcranno dal 12,3 all'I 1,9 per ' 
cento, mentre il rendimento ;. 
dei Btp a cinque anni passerà " 
dal 13,3 al 12,6 percento. La ri- ;-, 
duzione deljrendimenti di que- -
sti titoli ^dl^Stato considerati v 
«tassi guidaC si: ripercuoterà i 
sull'intero sistema. Scenderan- , 
no perciò anche i tassi inter- • 
bancari (quelli a tre mesi, se- . 
condo le previsioni, passeran­
no dal 12,2 per cento all'I 1,7 
per cento) e, conseguente­
mente, i tassi attivi, quelli cioè 
sui prestiti che le banche effet­
tuano alla clientela. Il tasso ' 
medio sui prestiti, dopo una 
iniziale risalita al 14 per cento 
nei primi due mesi del '92, do- • 
vrebbe scendere al 13,50 per • 
cento per la fine dell anno La 
prevista discesa dei dissi di in­
teresse 'ultavia é subordinata 

all'attesa riduzione dell'infla­
zione che dovrebbe registrare. , 
nel corso di quest'anno, non- .; 

,chè ad una stabilità del cam- • 
- bio della lira nei confronti del 
' marco, che dovrebbe attestarsi 
attorno alle 756 lire. Secondo ': 

• la Bnl, inoltre, la discesa dei 
tassi di interesse nel nostro •' 

" paese si accompagnerà ad -, 
; una leggera diminuzione dei '• 
tassi tedeschi a breve termine, t: 
che dovrebbero scendere dal ':; 

> 9,4 all'8,6 per cento. V; sarà '"' 
' comunqtiè--un àùm'eWO'cleJli! '.-
" emissioni; di'titoli -di debito.-: 
pubblfco,d,apBrtMlel Tesoro.- ', 

•.'.. Per le altre variabili crediti-
• zie dall'anno appena iniziato ' 

ci si aspetta una leggera dimi- ' 
' nuzione degli impieghi ed una ; 
i sostanziale stabilità nella ere- ' 
•.-' scita dei depositi bancari. Se- . 

condo le previsioni, infatti, gli ~; 
impieghi in lire e valuta do- ..; 
vrebbero scendere di circa due ••' 

: punti,, attestandosi alla fine ' 
dell'anno intomo al 13 per:. 

, cento. Se prendiamo solo la -
' componente in lire degli im- " 

pieghi il calo si riduce però so­
lo a un un punto (dal 14 al 
13) 

a 500 
anni dalla 

scoperta 
del nuovo 

mondo 

un viaggio 
in terra 

americana 
sulle orme di 

Cristoforo 
colombo 

herndn 
cortes 

efrancisco 
pizarro 

la vera storia, le genti e i luoghi 
del messico, del guatemala, di panama, 

della Colombia e del perù 
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Per salvare 
i più deboli 
dalle ingiustizie 
dei potenti 

• • Cari compagni, l'anno 
si 6 concluso con alle spalle 
la nascita di un nuovo parti­
to e un'ulteriore dlvfsiónf 
delle forze della sinistra ita­
liana. Che dire, che fare, co­
me agire? Forse non lo so 
nemmeno io in questo caos 
generale. Ma sono riuscito a 
considerare che la ; gente 
onesta e lavoratrice e ai ferri 
corti. •-.-:• • •• ••'u-v-, •,.-,i.i-.'.-; 

I problemi ingigantiscono 
e la vita si fa sempre più du­
ra per una parte della popo­
lazione: ma la cosa che fa 
più pesare questa serie di 
nefandezze e che mi sono 
accorto che per ora non esi­
ste più una lorza organizza­
ta, originale, diversa, non le­
gala alle caratteristiche del 
sistema. Ci vuole un partito 
che faccia da cassa di riso­
nanza a me operaio e agli 
altri milioni • di lavoratori 
sparsi lungo lo stivale. . •• 

Finché nor. -cesserà lo 
sfruttamento dell'uomo sul­
l'uomo non si potrà parlare 
né di pace-ì né di vera'demo­
crazia, né di giustizia. Fin­
ché sete di ricchezze e de­
naro, egoismo, automobili 
che fanno 200 all'ora, me­
nefreghismo, eccetera, sa-

' ranno i valori e i metri di mi­
sura per poter affermare «so­
no arrivato», ci saranno fa­
me, malattie, guerre e tanti 
lutti ancora. •••-- -•&•• • -

L'augurio che io faccio al 
Partito democratico della si-
nistra-è che continui a occu­
parsi-di salvaguardare lo 

; classi più deboli dalle ingiu­
stizie del potenti, e abbracci 
definitivamente ..Ja. causa 
dell'anticapitalismo, "Altri­
menti • le . generazioni che 
verranno troveranno un pia­
neta fatto.di plastica e popo­
lato da esseri nervósamente 
a pezzi, che faranno parte 
dell'ingranaggio, dcllajinac-
chlna-BicuilavoranO..^. : ^_ > 

; -trfCviì^*r*a«!$ltaintiriJ. 
'•:. Quote in Chianti.Teleria') 

L'incarico • 
pubblico 
declassato 
a «mestiere» 

M Signor direttore, avevo 
sempre supposto • che si 
aspirasse alle cariche pub­
bliche per spirito diservizio, 
per adempiere a missioni di 
notevole importanza sul pia­
no morale e sociale. ; • • £ 

Il sindaco dimissionario 
ai Milano Paolo Pillittcri. ha 
invece pubblicamente de­
classato Il sud 'inc'aTlcc' defi­
nendolo un «mestiere». Im­
plicitamente ammette che 
eseguiva una serie di lavori 
per conto di un potente co­
gnato' • ••• • ••"-• •• • >' 

Paolo Pillitteri, scaricato 
dall incarico comunale, ver­
rà certamente proposto per 
qualche altro «mestiere pub­
blico» il cognatisrno, paren­
te stretto del nepotismo, 
consentcquestoealtro. •;••._ 

Gianfranco Druslanl. 
.. . Bologna 

«C'è chi contrae 
debiti con mutui 
nella previsione 
di estinguerli...» 

M Cara Unità, in tanti vo­
gliono subito lo scioglimen­
to del Parlamento. Ma se 
non si cambia la legge elet­
torale e anche iì modo di 
proporre le . candidature, 
non potremo che avere un 
Parlamento uguale al primo, 
con le slesse facce, le stesse 
disonesta a senso unico, 
stesso vivere alla giornata, 
stessa inettitudine, cioè in­
capacità di legiferare sulle 
cose che l'attuale consesso 
bicamerale poteva fare e 
non ha fatto a motivo dcl-
l obbedienza di sempre dei 
parlamentari ai voleri delle 
segreterie dei partiti, il cui 
potere é .disastrosamente 
aumentato dopo l'introdu­
zione forzata del volo as­
sembleare palese. . 

Gli unici beneliciari di . 
nuove anticipale elezioni ' 
politiche saranno le Leghe. ; 
che polarizzano l'attenzione 
del malcontento nazionale» 
il quale cresce e spingerai 
'qualunquismq.,'"' Andare jà 

• .nuòve elezioni! rinnovarci!ll " 
; Parlamento senzatfireaórj» 
' cip iatn mente comesi v'ò'gfte'* 
no risolvere i gravi problemi i 
del Paese, con in testa il più ~ 
gravc-c che condiziona gli' 

• altri, cioè quello de*""Jebit<ji •' 
"; pubbflcò'.'einutile. ì;" •„ ..« 
' lifga"'"pbYtc dfliraiflTati* 

Parlamento non e interessa­
ta al cambiamento, in quali-, 
to troppo viziala da privilegi'' 

• spesso incostituzionali che ' 
non vuole perdere. •• - - ••''•• ' 

C'ò dunoue chi si affretta.'' 
a candidarsi o a ric'andidarsT ' 
pensando solo al guadagno1' 

'possibile: e c'ò addirittura1' 
chi contrai' debiti cori mutili-' 

•nella previsione di' cstìrK' 
guerli con i guadagni' direni \ 
e indiretti dall'attività' di par- '' 

•\ lamentare. \. :.'•'' "•• 
Quale bene potremo tràr-''." 

re, se ci ricordassimo tutti ' 
delia lezione di Platone, che ' 

' sognava uno Stato governa'-:;' 
.' to da guardiani dal co'mpor'-' •' 
lamento di vita ascetico! Ojf, ' 
gi si studia, si cbnseguonoTi- ' 
' lofi accademici e altro, solo'' 
per meglio fregare il prosar'-', 

.'mo:.e magari battendosi fa--' 
1 risaicamente.il potto'pér'-faf-/' 
'.sii>erdonare:;""'''; '••'•"''•"-" 
" V'i'.:'.•*';.' .ViI'tVwi; i.Uu* 

Vincenzo Mino. Ravenna , 

Una decisione 
unitaria , , ' ; , ; 
in vista ; : ; 
delle elezioni 

r- MI Caro direttore, il com-
"pagnò"Giuseppe' CTilaràifle' ' 

•-' l'I 1 dicembre, commentari-/' 
•do l'appello della Rossa/ia, 
. Rossanda apparso.sù\'Mcini-"_ 
lento, ci invita a riflettere sul. 
grado di'frammentazione > 
della sinistra italiana alia.Vi- " 

- silia -di. un duro confronto/, 
i/elettorale n cifrimi mcsL<tab' 
;11SS2.'JSonho letto l'appello.; 
• ideJla>!Rossande;i!»o«n"»iio.ti 
i'qiiindihin'-.gnKla.di! «aiutate* 
. lo spessore reale dellaisuan 
- proposta:.-mi limito a'prer*-, 
- dere-attotieU'invito di Chja*-i 
.rame. •..•;;•• •• •:•.-< •••:J :.L.-J; 
. • Mi"convinco ogni giorno : 
più che la scelta-di Craxi-di « 

• offrire allaDcun'intcsadi le«.t 
• sislatura sia 'male; ma ; un -
" male-di cui potrebbe anche ! 

doversi pentire. Però il male'• 
nostro, .dovuto! allà.fram-'• 
mentazione delie torzedflla-' 
sinistra, 6 ancora peggiore, ili. 

• gruppo del Manifcslo, I vari : 
movimenti dei cattolici, le 

• Adi, anche se ora un'po'-
sperdute in Vaticano, sono > 
componenti che • possono 

• eontarc: e cosi la Rete'diOr-j-
' landò, i Verdi, con-i quali/ 
• •' negli enti locali contianiodi-" 
• verse e positive collabora •-
• zioni: 11 discorso è piùdiffici-: 
• le con Rifondazione como-

• • rr!*t*q uncho inei'.'lojo.'iconw; 
: '•' fronti,'perO..Una'totalcstròfi- . 
. calura potrebbe essere dòte- \ 
' teria. Evidentemente- 'A\'J 

quadro, se non ù desolante,' 
•e serio; ma puredobbiartio•> 
rilletlcre e operare : ' •'«- > 

!-'"'• Perché • diventa- • sempre -> 
- più faclle'perCraxi e Forisi* 

piegare i loro partili c'gK' 
. • elettori spiegando die la di--
• visione delle sinistre noi* of- ' 

(re sufficienti garanzie di sta-'--
:•• bllità e governabilità; Anche; 

il Pds non offre sempre.-nel-; 

le decisioni importanti.' se-"-
• snali di-unita. Anche 'negli" 
altri partiti, sovente, ricorro!-

: no segnali dridiversita^rrra' 
questi sono giudicati segnali ; 
di liberta e democrazia 'hv-

' tema; da noi segnali còsi1 i : 
mass media' li 'giudicano' 
usando un altrocodice. - • 
•'• In effetti la nostra «orai?--

• giosa-décistoneJ rJi' pftrVé"'i>v' 
'stalo di accusa'il Pres-ideiilé1, 

' della Repubblica;r per'"le^ 
esternazioni contro àlctirifl 

'partiti e le picconate alle isti- ' 
tuzioni. se'avessimo offerte' 

:/' un giudizio'Unitario at nò-'-' 
• stro interno,-aVrebbe assulv ' 
; ' to un diverso e'più'incisivo' 
;* riflesso siilla pubblica'opi-: 

; ' nlone. • • .....•.:••" ••-. <•• 
\ ' ' • Se dovessimo 'assumeré.•;, 

; ' in'vista delle : prossime 'el<?-': 
; - zioni, una forte' decisione. ' 
•] unitaria nella dirczióne bu-'' 
,'spicatu dalla Rossanda'e ri- '• 
;." presa da Chlaranle, questa ' 
'- • potrebbe diventare una' de- ' 
.. • cisione apprezzata dafl'elet- ' 
! ' (orato, interessato a scorger- ' 
' ; vi uno spiraglio'verso FaìtéiJ'' 
; ! nativa democratica e dl'pro-1' 
: • gramma. per la costruzione-' 
' ' di un'Italia più giusta e più 
• ' pulita. ; ' ' , . " ' " 

J ' Gianni Bedotto." 
,'.. ... "Caiiijiorc.fVi'iijell^J; 
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f t ir lucff ia it\ tMxAncAtx L'ex presidente In Romano Prodi 1I1UUMX14 HI p e n i U l U l a n d a r a l l a r m e : a p a e s e e investito 
da una crisi grave, ormai strutturale, che tocca piccole e medie imprese 
Ma il bla-bla dei politici nasconde tutto. Una tesi che farà discutere 

Lo «spettro» dì una crisi nuova 
La deindustrializzazione minaccia lìtalia 
• i Un dibattito politico 
sempre più confuso, che 
tende a far risaltare in pnmo 
piano scontri, cattive media­
zioni, tatticismi, attacchi e ri­
tirate, insomma, tutto l'ar-
mamentano classico della 
politique poliiicienne, sta na­
scondendo al paese il dato 
di fondo di una crisi che do­
vrebbe invece essere perce­
pita come estremamente al- . 
tarmante. Perfino le reiterate 
denunce degli esponenti del 
mondo imprenditoriale, 
esposte con - un'asprezza 
che non trova precedenti ; 
nella vicenda italiana, sono 
state valutate e metabolizza­
te non tanto nei loro conte­
nuti specifici, bensì nel con­
testo di un dibattito tutto po­
litico, nel senso detenore del 
termine. Mentre ciò che n-, 
sulta doveroso segnalare è , 
che ormai non sembrano 
valere a nulla i tradizionali 
strumenti su cui la classe di 
governo ha costruito ì suoi -
metodi: il rinvio, la sottova­
lutazione, la teoria del «tutto ' 
s'aggiusta», come pure gli 
espedienti di -contabilita, 
non servono a diluire o ma­
scherare una situazione di 
eccezionale difficoltà dell'e­
conomia italiana, e in parti­
colare dell'industria del no­
stro paese. 

Una crisi 
nuova 

Anche chi non ha mai vo­
luto indulgere al pessimi­
smo, e ha sempre voluto -
consapevolmente investire 
una dose di fiducia nelle ri­
sorse del paese perfino nei » 
momenti che - apparivano 
più difficili, si trova nell'ob-
bligo di riconoscere che l'at­
tuale crisi industriale si ma- ; 
nifesta in termini gravi e di- ' 
versi nella sostanza da quelli., 
precedenti. Non solo in que­
sto 1991 la produzione del- • 
l'industria calerà del 2,5 per .. 

. cento, ma il peggioramento 
della bilancia commerciale 
si rivela molto più pesante di '-
quanto non mostrinole cifre ', 
del deficit II peggioramento 
del rapporto import/export >, 
si verifica infatti in una fase : 
in cui la domanda intema è 
piuttosto debole. In genere. . 
quando la domanda interna , 
si indebolisce, è il momento 
in cui migliora la bilancia 
commerciale. Sotto questo ' 
punto di vista, il deficit dei , 
pnmi nove mesi del 1991 
appare assai preoccupante. 

Ma c'è un altro elemento 
particolarmente inquietante, 
che si dispiega forse per la 
prima volta nel caso italia­
no: in questo momento, alla 
crisi della grande industria, 
che ha subito con estrema 
rapidità la recessione mon­
diale (oltre ad accusare per­
dita relativa di competitività 
sui mercati intemazionali a 
causa di problemi come ve­
dremo specificamente Italia- • 
ni), si aggiunge quella delle 
piccole e medie aziende, va­
le a dire la crisi di quella 
struttura produttiva che nelle 
congiunture più difficili del 
passato si era sempre salva­
ta e che anzi era risultata il -
pnncipale fattore di dinami­
smo del sistema. •• -

Per la pnma volta nella 
stona dello sviluppo italiano ' 
il rischio di deindustrializza­
zione assume una pesante 
concretezza. Se dovessimo 
proseguire sul passo attuale, 
ci si presenterebbe davanti 
una prospettiva a doppio n-
schio, che potrebbe dare 
luogo a una micidiale perdi­
ta di posizioni: da un lato 
perderemmo infatti il ruolo 
di preminenza nei pochi set-
ton avanzati in cui eravamo 
presenti (e questo poteva 
essere messo in preventivo, 
date le cattive condizioni di 
partenza e l'insufficiente in­
tensità di ricerca che carat­
terizza il nostro paese). ma 
dall'altro saremmo anche 
messi a rischio nei settori ca­
ratterizzati da produzioni 
semplici e da ' un elevato 
contenuto di manodopera. 
Questo ruolo infatti ha come 
presupposto un costo del la­
voro sufficientemente basso 
per essere competitivo, e 
non si può dire che questo 

La permanente rissa politica ed istitu­
zionale tende ad occultare la grave cri­
si dell 'economia italiana. L'Italia è di 
fronte al rischio concreto della deindu­
strializzazione. L'allarme viene da Ro­
m a n o Prodi, ex presidente Iri, tornato 
agli studi e. alle ricerche all'Università 
di Bologna e a Nomisma. In questo 

saggio scritto sull'ultimo numero, il 5, 
della rivista 11 Mulino Prodi evidenzia la 
drammaticità delle prospettive econo­
miche del paese, alle prese con l'inte­
grazione europea e la sfida della glo­
balità dei mercati. Per gentile conces­
sione dell 'autore e dell'editore lo pub­
blichiamo integralmente. 

ROMANOPRODI 

sia ancora oggi il caso dell'I­
talia. È probabile, ad esem­
pio, che il ruolo di subfomi-
tori ci possa venire portato 
via da chi non possiede tec­
nologie sofisticate, ma può 
contare su un costo del lavo­
ro che è spettacolarmente 
più basso del nostro: dalle 
nuove strutture produttive in 
Asia fino ai paesi dell'Est eu­
ropeo, in cui oggi il costo de) 
lavoro è un decimo di quello 
italiano e di fronte ai quali 
non possiamo elevare alcu­
na barriera doganale. 

Il nodo Ì 
strutturale 

Ci si può chiedere perche 
la recessione nell'industria, 
che in Italia si è affacciata 
con ragguardevole ntardo ri­
spetto all'economia nord­
americana, ci colpisca pro­
prio ora mentre altrove, pur 
su un orizzonte controverso, 
si registrano segnali di ripre­
sa. Certo, la situazione inter­
nazionale non è omogenea. 
Se la recessione bntannica è 
finita, e negli Stati Uniti e nel 
Canada diversi indicatori 
mostrano che la fase negati­
va potrebbe esaurirsi, gli altn 
paesi sviluppati, che non so­
no entrati in recessione vio­
lenta, registrano tuttavia tas­
si di crescita in forte calo. E 
per quanto nguarda il nostro 
paese sappiamo che il red­
dito salirà solo dell'uno per 
cento. Il che non significa 
certamente recessione nel 
senso letterale del termine, 
ma significa lo stabilirsi di 
una situazione assai critica. 

Ma il vero problema della 

nostra economia è che l'in­
dustria quest'anno vede ca- ' 
lare i suoi livelli produttivi di 
oltre il due per cento. 1 pro­
fitti, inoltre, si sono pesante­
mente contratti nella quasi 
totalità delle imprese. L'a­
spetto più preoccupante è 
che questa situazione non 
dipende solo da fatton con-
giunturali, bensì soprattutto 
da siuazioni che possiamo 
realmente definire «struttu­
rali». Dire quali siano le ra- -
gioni di struttura è fin troppo 
ovvio se si pensa che nell'ul­
timo anno i prezzi intema­
zionali dei beni industriali 
sono aumentati in media del 
2 per cento, mentre il costo 
del lavoro nell'industna ma­
nifatturiera italiana è salito 
di una percentuale superio­
re al 10 percento,contro il4 
della Francia e il 6,5 della 
Germania. Ciò che contri­
buisce a togliere le illusioni 
residue è che questa forbice 
sta operando ormai da un 
quinquennio: essendo dive­
nuto molto traumatico fare 
ricorso al tradizionale rime­
dio della svalutazione, si sta­
bilisce una situazione di 
cambi (issi e costi variabili 
verso l'alto, per cui è natura­
le che si amvi prima o poi a 
una pesante resa dei conti 
Nel momento in cui non si 
ncsce più a reggere la con­
correnza, non volendo usare 
lo strumento della svaluta- ' 
zione, non resta altro che 
mettere mano al freno, e ri­
durre perciò la produzione 

Crisi strutturale, dunque 
Ma c'è dell'altro Abbiamo 
già segnalato che la crisi in­
veste in pieno, e per la prima 
volta, le piccole e medie im­
prese, quelle che avevano 
consentito margini di flessi­
bilità alla struttura produttiva 

anche nei momenti peggiori 
della nostra economia. E 
inoltre dobbiamo comincia­
re a valutare con attenzione 
tutta nuova il fatto che dopo 
che si è mossa la storia, che 
si è alterata la geografia, che 
è esplosa la politica, sareb-, 
bc impensabile illudersi che 
in Europa si fermi proprio 
l'economia. 

I nuovi -
concorrenti 

Con la fine dei regimi co­
munisti, stanno infatti en­
trando nei mercato europeo 
tre paesi con oltre sessanta 
milioni di abitanti (Polonia, 
Ungheria e Cecoslovac­
chia), che certamente pre­
meranno con la loro produ­
zione sui paesi della Comu­
nità Si può pensare con as­
soluta ragionevolezza che 
nel volgere di qualche tem­
po il commercio estero dei 
paesi europei ne risulterà 
fortemente modificato Al­
cuni semplici calcoli mostra­
no che sul piano del costo 
del lavoro, come abbiamo 
accennato, si sta delincando 
un rapporto di dieci a uno 
fra Italia ed Europa orienta­
le Come si vede si tratta di 
differenze abissali, che sa­
rebbero sostenibili soltanto 
se il nostro paese avesse 
margini di flessibilità produt­
tiva avsai più ampi, e soprat­
tutto la capacità eli dar luogo 
a produzioni con un elevato 
valore aggiunto Sono que­
ste le ragioni che escludono 
la possibilità da parte nostra 
di rifugiarci nel ruolo di sub-
fornitori, vale a dire di co­
struire per l'Europa una sor­

ta di nserva di manodopera 
non qualificata. Ed è proprio 
semplicemente registrando ^ 
questi dati che si chiarisco­
no le minacce della deindu- ' 
strializzazione, dal momen­
to che non si capisce come 
le aziende possano conti­
nuare a sopportare il peso 
della rigidità produttiva, di "> 
uno scarso valore aggiunto e 
di un alto costo del lavoro.. • 

Si sono perse negli ultimi # 
anni troppe occasioni. Du- ' 
rante gli anni Ottanta per 
l'industria del nostro paese il r 
cambiamento di processo 
produttivo è stato del tutto 
subordinano. Le statistiche 
dei paesi dell'Ocse attestano 
che abbiamo avuto l'au­
mento di produttività più al­
to in Europa (il 4 per cento 
medio all'anno), e il secon­
do sul piano mondiale (do­
po il Giappone). Tuttavia è 
evidente che lo sforzo sul la­
to del miglioramento del ,. 
processo produttivo è stato 
ormai compiuto. Nel lungo 
penodo non possiamo 
aspettarci aumenti decisivi 
di produttività puntando an­
cora sulla ristrutturazione. 
Occorre cambiare il tipo di 
industria, il prodotto, punta­
re decisamente sulla ricerca. 
E invece è diventata una 
specie di abitudine acquisita 
pensare che il sistema riesca ' 
comunque ad assorbire forti ' 
aumenti dei costi anche in 
regime di cambi fissi Si trat­
ta di un'illusione di cui co­
minciamo a pagare le con­
seguenze 

Si potrebbe obiettare che 
le impreso non devono 
aspettarsi molto sul piano 
del contenimento dei salari, 
perché in Italia, nel corso 
degli anni Ottanta, le retribu­
zioni dirette nell'industria 

sono cresciute in misura no- ., 
tevolmente inferiore rispetto 
ai paesi della Cee e al Giap­
pone. E qui risiede propno * 
l'aspetto angosciante, nell'a­
vere un costo del lavoro al- ; 
tissimo con un livello del sa­
lario diretto che e invece in- ' 
fenore alla media dei paesi 
europei. 

Il lavoro -
sul prodotto 

L'altro aspetto disperante 
della contraddizione „ tra ' 
cambi fissi e inflazione ele­
vata non nasce soltanto dal * 
costo del lavoro nell'indu­
stria manifatturiera, ma an­
che dal fatto che negli ultimi 
due anni le retribuzioni nel , 
settore pubblico sono cre­
sciute del 25 per cento, e 
l'impatto sull'inflazione è -. 
stato inevitabile. Anche que­
sto è un aspetto che non 
possiamo trascurare, quan­
do parliamo dei problemi r 
strutturali. Ma, se- vogliamo 
limitarci all'industria mani- ' 
fattunera e ci vogliamo dilet­
tare a prendere in esame i ' 
nuovi prodotti di massa dif- " 
fusi nel mercato nell'ultimo 
decennio, come i telefoni : 
cellulari, i fax. i videoregi- • 
strafori o i forni a microonde ' 
(e tanti altn), non ce n'è 
uno che sia stato inventato * 
in Italia. Anzi, ancora peg­
gio, non ce n'ò uno per cui 
la bilancia commerciale ita­
liana sia attiva. — v <• 

È il segno di un'insuffi-
ciente intensità di ricerca 
applicata, che ora fa sentire i.' 
suoi effetti. Non si è trattato ' 
di un errore solo esclusiva­

mente nostro; gli Stati Uniti, 
ad esempio, hanno abban­
donato il settore degli appa- , 
recchi televisivi, giudicato 
molto più che maturo, la­
sciandolo nelle mani dei 
produtton giapponesi, e so­
no restati di fatto tagliati fuo­
ri dallo sviluppo che ha ge­
nerato i prodotti di massa 
come il videoregistratore, o 
che sta conducendo alla n-
voluzione tecnico-produtti­
va dell'alta definizione. <"V 

La sfida • ,-~ 
internazionale ', 

Sempre v restando nel 
campo dei problemi struttu­
rali, è necessario spendere 
infine qualche parola in te­
ma di internazionalizzazio­
ne. È diventato ormai un 
luogo comune dire e predi­
care che le imprese, salvo 
quelle che servono mercati 
locali, devono essere come 
minimo europee ma, possi­
bilmente, globali. Tuttavia le 
parole d ordine, quando 
non vengono applicate, di­
ventano stereotipi, utili tut-
t'al piùa dar voce alle recri­
minazioni successive. Sta di 
fatto che, in questa fase di 
grande redistribuzione "di 
carte in tutta Europa, le im­
prese italiane multano più o 
meno paralizzate. Nell'ex 
Germania democratica -. si 
vendono centinaia di azien-

• de, dato che il passaggio al­
l'economia di mercato de­
termina un vorticoso giro 
proprietario, ma noi finora 
ne abbiamo comprate ap­
pena quattro, come il Lus­
semburgo e meno della Spa­
gna. •*. & - * I \ 

Considerazioni * in < qual­
che modo analoghe si devo­
no svolgere per ciò che ri-, 
guarda la sfida che il Giap­
pone sta portando alle eco­
nomie occidentali. A parere 
di chi senve, il discorso sulla 
concorrenza giapponese è ; 
impostato generalmentein 
modo inadeguato. 11 fatto è 
questo: o l'intera Europa de­
finisce una politica tesa a te­
nere fuori il Giappone - e 
questo sembra ormai da 
escludere, a meno di non 
varare un anacronistico pro­
gramma di autarchia - op­
pure si deve riconoscere che 
il nostro paese ha un fortissi- ' 
mo interesse a che i giappo­
nesi vengano a impiantare i 
loro stabilimenti in Italia. Il 
ragionamento può apparire 
non completamente e non 
immediatamente intuitivo, 
dato che la propensione 
protezionistica fa parte di un 
atteggiamento ampiamente 
mtenorizzato. Tuttavia si do­
vrebbe cominciare a ragio­
nare a fondo sul perché le 
aziende • giapponesi non 
vengano a impiantare i loro 
stabilimenti nel nostro pae­
se. Sembra di poter afferma­
re che non investono in lut­
ila (e non mi riferisco solo al 
settore automobilistico ma 
soprattutto ai beni di consu­
mo di massa, dalla tv alla 
chimica fine), perché non si 
fidano delle condizioni in 
cui si troverebbero a opera­
re. Questo diviene un fatto 
negativo per almeno due 

motivi. In pnmo luogo, è evi­
dente che nel momento in 
cui approdano sul continen­
te non possiamo più illuder­
ci di tenerli fuon: se la Sony 
costruisce apparecchi radio­
fonici in Spagna è come se !i 
avesse prodotti in Italia, cosi 
come nel momento in cui Io 
stabilimento < inglese della 
Nissan produce automobili 
per il mercato europeo pos­
siamo considerare gli sbar­
ramenti protezionistici e i 
contingentamenti - soltanto 
un espediente di breve pe­
riodo. E quindi noi acqui­
stiamo ugualmente prodotti 
giapponesi ma costruiti ne­
gli altri paesi europei, con 
danno netto per la nostra 
occupazione e per la nostra 
bilancia dei pagamenti, T 

Ma c'è una nflessione an­
che più importante. E cioè, 
possiamo nnunciare a cuor 
leggero alla grande sfida 
culturale rappresentata dal 
modello • giapponese? Pos­
siamo fare finta che la filoso-

' fia produttiva nipponica non 
esista e cercare di racchiu­
derci nelle nostre invecchia-

' te certezze? In realtà, il tran-
spiani, cioè il trasferimento 
di imprese giapponesi in Eu-

, ropa, si sta dimostrando un 
fenomeno importantissimo 
per elevare la cultura gestio­
nale nelle zone in cui si sta­
biliscono le imprese del Sol 
Levante. In Gran Bretagna, 
per esempio, l'aumento di 
produttività è concentrato 
proprio attorno agli impianti 
giapponesi. Sembra verifi­
carsi un «effetto alone», se­
condo il quale il migliora­
mento della produttività è 
determinato dalla contiguità 
con i metodi e i sistemi di or­
ganizzazione • giapponesi. 
Quindi, anche se ciò può ri­
sultare di non immediata 
evidenza, si delinea la ne­
cessità di dotarsi di una poli­
tica attiva per stimolare gli 
investimenti giapponesi nel 
nostro paese. , i. • 
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confinanti con l'Italia. 
In una simile condizione 

diperditadivelocità.diviene ' 
- essenziale il rifenmento alla ;j 
• nostra - situazione politica. " 

L'impresa non ha molto spa- • 
• zio quando i meccanismi di I 
politica industriale dipendo- f 

' no da! benvolere della clas- •, 
se di governo. L'appifcazio- s 
ne della cassa integrazione >' ; 
o l'ottenimento degli ineen- '•• > 

. trvi per gli investimenti nel If. 
• Mezzogiorno non sono cioè '* -

un dintto sottoposto a con- , 
dizioni oggettive ma un atto 5. 

' discrezionale, dipendente i 
•• dalla volontà del pnneipe. Il " 

fatto inedito* che a Bruxel­
les, ne! centro della Comuni-

' tà europea, si stanno crean- ; 
do rapidamente le condizio- ; 
ni per mettere in crisi questo ' 

" sis'ema di elargizioni oiscre- --
- zionali. — - • -< - - » ' / 
- Si avvicina quindi il mo- -, 
• mento in cui la spesa pub- ? 
' blica, pur con tutte le sue di-

:• storsioni, non potrà più eser- ^ 
- citare il ruolo di ammortiz- "• 
' zatore che aveva svolto in 

passato. ,_ , ,. .»..•, P' 

:< Le risorse 
Z disperse 

Industrie 
in fuga 

Sono -queste riflessioni 
che obbligano a prendere in 
esame uno degli aspetti più 
inquietanti della situazione 
italiana attuale, cioè il ri­
schio della deindustrializza­
zione. Se se ne parla, è per­
chè cominciano a registrarsi 
cessazioni secche di attività 
o ; trasferimenti all'estero. 
Questa • concorrenza r non 
viene però solo dai paesi del 
Terzo mondo, caratterizzati 
da un costo del lavoro bas­
sissimo: è perfino un'econo­
mia avanzata come quella 
francese che può presentare 
agli imprenditon italiani op­
portunità concrete di investi­
mento, dal momento che al 
di là delle Alpi non solo il 
costo del lavoro per unità di 
prodotto è interiore del 20 
per cento, ma in aggiunta i 
poten - pubblici sono effi­
cienti e i servizi funzionano. 
Esiste cioè un «ambiente» fa­
vorevole all'industria, » che 
viene pubblicizzato in modo 
esplicito dalle autontà degli 
arrondissements francesi 

Si dovrebbe a questo pun-
1 to nflettere un poco anche 
_, sulle conseguenze - indotte i 
'sull'industria dall'inadegua- . 

tezza della nostra struttura fi­
nanziane. Abbiamo già n-
chiamato l'attenzione . su • 
questo problema in un pre- ' 
cedente intervento su questa 
nvista (n 1/91), e mi limito ' 
quindi a ribadirne l'impor- j 
tanza quasi drammatica. Si l> 
può concludere quindi che * 
gli elementi di preoccupa- » 
zione sono numerosi, o per- ' . 

* lomeno abbastanza nume- . 
, rosi da farci pensare che, «i 

per la prima volta dopo i 
un'intera , generazione, la 
nostra industria •• sia vera- ' 
mente «a rischio». Tale ri­
schio, come si è visto chiara- • 
mente, è nato da un infausto ', 
connubio fra un sistema pò- " 
litico del tutto incapace di ;• 
comprendere le regole della k* 
società industriale e un'in- * 
dustna che non ha indirizza- ' 
to l'accumulazione degli an- b 

, ni Ottanta verso l'innovazio- • 
ne. • ̂ '•"w. **?- I*,? ' ** 

Per questo il Rapporto in­
dustria 1991 di Nomisma 
parla di «accumulazione di­
spersa». Debbo tuttavia con-, ' 
statare che il fatto che questi >' 

' elementi di caduta non si so-1 
no ancora tradotti in una dif- * 

' fusa diminuzione del tenore ! 

' di vita, o in un sensibile au- • 
mento della disoccupazio- *ì 

" ne, impedisce che il paese si 
renda conto di come stanno 
veramente le cose e di quali ?' 
nmedi sia necessario adotta­
re. ^ » ««i 

Non vi è cioè solo un'ac­
cumulazione dispersa, ma 
anche una -coscienza socia­
le dispersa». Se non la ntro-
viamo in fretta, il problema 
del nostro ruolo in Europa , 
non si pon-a nemmeno, per- T 
che esso non si decide nelle • 
conferenze ; intemazionali -
ma nella capacità di compe­
tere degli uomini, delle im­
prese e delle istituzioni. -
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Vecchie glorie 
dell'Opera 
di Roma 
su compact disc 

m Gii archivi do! Teatro del­
l'Opera si upiuno per proporre 
al grande pubblico importanti 
(-•venti musicali del suo passa­
lo, patrimonio finora scono­
sciuto. E' nata cosi' la collana 

di compact disc -Archivi del­
l'opera». Il primo numero ri­
propone inediti di due voci ce­
lebri: Maria Callas e Tito Schi-
pa. Si tratta di incisioni live re­
gistrate su (ilo e riversate poi su 

: nastro. L'incisione del terzo at­
to dell'Aida, nell'interpretazio-

, ne di Maria Callas, e' l'unica te­
stimonianza della serata del 20 
ottobre 1950, organizzata in 
occasiono del convegno inter­
nazionale sulle strade fonate e 

:; non riportata dalle cronache 
: musicali dell'epoca. 

Qui accanto una strega, antenata 
«cattiva» della Befana e, sotto, 
uno del tradizionali pupazzi 
appssi a piazza Navona ' 

Come nel tempo si è costruito il mito dei Magi 
Non erano né tre né re secondo i versetti del Vangelo 
Sino al XVII secolo il sei era una festa dei folli, del mondo 
«capovolto». Dalla strega volante alla buona vecchietta: la Befana 

• • In dodici versetti e, più 
precisamente. . in duecento-
ventuno parole del testo origi­
nale greco dell'Evangelo attri­
buito a San Matteo, e sigillata 
una delle storie più alfascinan- e 
ti e. insieme, più misteriose 
della • narrazione evangelica: ,' 
quella di alcuni • personaggi -
che portano il nome (orse cal­
daico di «Magi» e che, prece­
duti da una stella che ha (atto 
loro da guida, provengono da : 

un Oriente indeterminato geo­
graficamente, giungono alla • 
casa nella quale e nato Gesù di • 
Nazareth e dove egli e ricovc- ' 
rato con la madre Maria e con • 
Giuseppe e gli offrono i tre do- . 
ni dell'oro, dell'incenso e della •; 
mirra. Convocati da Erode, che '.,.. 
ha interesse a sapere dove è ) 
nato Gesù, che sarà proclama- • 
to re dei Giudei, i personaggi 
misteriosi, avvisati in sogno 
deìl'intenzione d i . Erode di 
sopprimere il temuto bambi­
no, ripartono per le loro remo- : 
te patrie. Questo scarno e reti- .£ 
cento testo evangelico è a fon- "• 
damento di una serie di arric- <• 
chimenti posteriori, ora di ori­
gine dotta, ora dì origine sicu- -
ramante --. popolare, -. che 
vengono a tormare nel corso 
dei secoli una delle più diffuse :. 
e opulente leggende cristiane •;; 
che ispireranno speciali litur- . 
gte. feste, credenze e soprattut- •. 
to diverranno un affascinante -
motivo iconografico (ino all'è- ; 
poca contemporanea, quando 
ormai il vecchio mito dei Magi ri 
si 0 andato scamendo ed 0 '-
quasi dimenticalo. •--"•. ••-.-:.••• w 

Intanto vanno subito osser- • • 
vate le più evidenti differenze :: 

(ra il rapido cenno evangelico ' 
e la (orma ricca ed intricata ':' 
nella quale la leggenda e giun- ' 
ta fino a noi in una tradizione 
universalmente nota o nasco­
sta nelle pieghe delle tradizio- '•. 
ni orali dì popolo. Come si è vi- • 
sto i protagonisti di questa visi- ~. 
ta al bambino Gesù non sono ;': 
tre. non sono re. come comu- :i-
nementc si ripete anche nei 
moduli iconografici e, soprat- ; 

tutto, incontrano il Bambino -:• 
non in una grotta, pura inven­
zione fantastica degli apocrifi '•' 
medioevali che (orse sottende- ".-, 
vano una identilicazione del 
Messia col dio orientale Mitra, 
nato da una roccia e presenta- Y 
tosi agli uomini in una grotta 
piena di fulgore. Gesù nasce ;:. 
probabilmente in uno spazio : 
riparato (ra due case o, al mas- :'•' 
simo, in una stalla, alla quale ' 
mancano il bue e l'asino, an­
ch'essi strana invenzione del 
Medioevo che nacque da un \ 
errore d'interpretazione di un ' 
verso biblico, nel quale Pan- • 
nunzio che il Messia sarebbe • 
nato (ra dite epoche o «eoni», v 

venne letta corno «fra due ani­
mali» per la somiglianza dei 

«romanzo » 
dell'Epifania 

ALFONSO M. DI NOLA 

due termini greci «eonc» e «ani­
male». -

La : narrazione evangelica, •• 
nella sua stringatezza e reti­
cenza, propone subito quella '••'• 
serie di Interrogativi che, nel ,' 
corso dei secoli, costituiranno • 
il permanente incentivo alla 
creazione mitica: chi sono i 
Magi, e quanti di numero, e 
quali di nome e di aspetto? Da 
quale regione d'Oriente ven­
nero, e per quale via tornaro­
no? E dove avevano visto la 
stella, e perché proprio essi, e ; 
perché scelsero quei doni? È 
certo che l'estensore della sto­
ria evangelica, nel parlare dei ; 
Magi, aveva in mente riferi- , 
menti culturali, storici e geo- -
gralici ben precisi e di imme- . 
dista intelligenza porgli uomi­
ni del MI secolo d.C. Egli in­
tendeva parlare dei Magusei, ' 
di arnbiente mesopolamico-
caldaico, comunemente pre- , 
sentati corno abili osservatori . 
degli astri e maestri nelle dot­
trine astrologiche. Ma già nel V 
secolo il Libro della caverna \ 
dei tesori presenta per la prima 
volta i Magi, designati come 
Caldei, nella loro veste di re e -
figli di re, in numero di tre, con 
i nomi di Hormidz di Makhoz- "•. 
di, rediPersia;Jazdcgcrd,rcdi ' 
Saba; e Peroz, re di Scba. In ; 
Persia essi hanno osservato la . 
stella duo anni prima della ve- " 
nuta del Messia, e nel mezzo di ' 
essa vi era l'immagine di una 
vergine che reggeva in braccio ;.; 
un bambino coronato. Questa 
leggenda siriaca si diffuse rapi- . 
damente nel mondo mediter­
raneo e riapparve in molte ver-, 
sioni da quelle greche a quelle ; 
etiopi. In un altro testo me- '. 
dioevale, VOpus imperfectum 
in Matihacum, databile fra il ;••' 
•100 e il 600 d.C. i Magi sono 
dodici e in una remota monta­
gna scrutano su dodici diverse 
torri il: ciclo notturno, lino a " 
quando apparsa la cometa 

partono per la Giudea, si con­
vertono presso la grotta e si re­
cano in Oriente, più propria­
mente in India, a predicare l'E­
vangelo insieme con l'aposto­
lo Tomaso. Cosi la leggenda si 
trasferisce nel mondo iranico 
dall'originario ambiente cal­
daico per incrociarsi, infine 
con molti elementi apparte­
nenti alla cultura turco-mon­
gola. E infatti i re, ormai defini­
tivamente divenuti tre, anche 
in rapporto al numero dei doni 
presentati al Bambino, dopo 
aver (ondato nel paese iranico 
il culto del (uoco. che scaturi­
sce da uno dei (rammenti della 
mangiatoia prelevato a Bct-
lehem, si trasferiscono alla 
corte di uno dei più mistcnosi 
e (orse puramente immagina­
rio re dell'Oriente, il Prete 
Gianni, del quale parla anche • 
Miuco Polo. Costui, in una. 
geografia mplto-vaga,?cj}e.lo ^ 
pone prima'a reggitore'delle ." 
Tre Indie, poi dell'Etiopia e, in- • 
fine, delle genti tartare e mon- • 
gole, si presenta come un si­
gnore o despota investito della 
doppia autorità tempotalc e 
spirituale. I Magi, battezzati e 
divenuti vescovi, divengono 
cosi signori feudali di regni 
orientali e particolarmente del­
le tribù tartare. 

Si inserisce nella leggenda 
già cosi intricata un nuovo mo­
tivo: le reliquie dei Re, dopo la 
loro morte in età avanzatissi­
ma, in giorni successivi dal 6 
all'8 gennaio, mentre celebra­
vano la messa, furono traspor­
tate dall'imperatrice Elena a 
Costantinopoli e divennero og­
getto di un Imponente culto 
Ma, in una data indeterminata, 
un imperatore bizantino fece 
dono dei tre corpi alla chiesa 
milanese, che li conservò in 
uno dei suoi templi, quasi cer­
tamente Sant'Eustorgio Ora 
nel 1162 Federico Barbarossa 
costnnse alla resa Milano che 

si era ancora una volta so'leva 
ta dopo il lungo assedio e 11 
sconfitta del 1158. Il 26 marzo 
ordinò di radere al suolo la cit 
tà Fu probabilmente in questa 
occasione che il cancelliere 
Imperiale Rcinoldo di Dassel 
designato arcivescovo di Colo 
ma. ottenne dall'imperatore 
(ra molte altre reliquie, quello 
di Carlo Magno e dei tre Re 
deposte poi in un sontuoso se 
polcro aill 'intemo della catte 
dralc di San Pietro in Colonia 

Questa era la situazione 
quando, all'alba del XIII seco 
lo, i Mongoli divennero un im 
prowisa 'e travolgente realtà 
storica che si insenva nel mon­
do islamico e cristiano. Ancora 
tutti immersi nella ingenuità 
barbarica, le antiche cronache 
ce li presentano come «uomini 

' dì straordinaria altezza e di sta 
tura orribile»,-, mangiatori di 
carne cruda macerata sotto la 
sella dei loro cavalli. Invasero 
gli stati islamici, parte della 
Russia e giunsero fino sulla 
sponda slava . dell'Adriatico ' 
pronti a passare nel temtorio 
italiano, quando l'improvvisa 
morte del loro khan Ogodài 
avvenuta nel 1241, li costrinse 
a tornare • nel loro territorio 
asiatico. Le chiuse città me 
dioevali, all'apparire improwi 
so della funesta ondata di con 
quistatori, che si erano mossi 
dai confini settentrionali della 
Cina, non seppero trovare una 
spiegazione razionale di un» 
migrazione di popoli dctermi 
naia dalla crescente carenza 
di pascoli. I Tartari e i Mongoli 
spesso chiamati nei testi «figli 
di Satana» e coinvolti con gli 
Ebrei in una unica maledizio­
ne, sarebbero giunti in Europa 
soltanto per riappropriarsi del 
le reliquie dei loro Magi ante 
nati, conservate a Milano o r 
Colonia, e per riportarle nel lo 
ro regni originari. •— -

L'impresa, che l'immagina 

zione medioevale invocava 
per darsi ragione dcll'invasio- , 
ne, evidentemente falli, e il cui- ' 
to restò condiviso fra le chiese 
di Milano e di Colonia che, no- ' 
nostante gli eventi ricordati, -
continuarono a pretendere di 
conservare, ciascuna, lo reli­
quie autentiche. ..-..'--• "- • • i 

Queste vicende ricche di un : 
loro fasto narrativo, ora inge- -
nuo, ora embricato in contesti 
politici ed ecclesiastici, venne " 
a costituire la grande leggenda 
medievale che fu alla base di : 
innumeri rappresentazioni in , 
tutta l'Europa. Ma lo stesso cul­
to fu rielaborato anche a livello : 
delle plebi europee. I Magi, : 
che avevano cosi miracolosa-. 
mente attraversato gli spazi 
per raggiungere la grotta di ••_ 
Bctlehem, furono fatti protetto- * 
ri dei viandanti, dei pellegrini e -
delle - locande. • molle - delle -
quali tuttora, soprattutto neiJJ 
paesi tedeschi, portano if nò-• 
me di «Ai Tre Re» (Am Drei K0- • 
nige). Stranamente nelle cui- ' 
ture meridionali e in molte pe-'•' 
nfcric contadine d'Europa so- : 
no anche divenuti i patroni dei " 
malati di • epilessia, soltanto " 
perché, secondo il testo evan- ' 
gelico, i Re, giunti in presenza 
della Madonna e del Bambino. : 
per prostrarsi si gettarono a ter- '< 
ra (proa'dentes); e si sa bene 
che la caduta é sintomo princi- • 
pale del mal caduco o epilcs- : 

sia. D'altra parte cognomi cor­
renti come De Gaspcri. Gaspa­
re, Gasbarro, Melchiorre, Bal­
dassarre, corrispondenti ai no- ; 
mi propri che in epoca tarda 
(urono assegnati ai Magi, con­
fermano la diffusione di un 
culto popolare che ebbe chie­
se, cappelle, edicole in ogni ; 

paese d'Italia. L'Epifania, fino 
al secolo XVII, è stata anche 
oggetto di sacre rappresenta- ; 
7ioni e di una sorta di festa del 
folli nella quale, come in occa­
sione del giorno della Circon­

cisione e in quello dei Santi In­
nocenti, l'oraine veniva sovver­
tito e il mondo ritualmente ca­
povolto. .•>. • - - , - • -

La Befana, la cara vecchietta 
• che e una trasposizione posiu-

va e benefica dell'arcaica figu­
ra della strega volante e. in es- ' 

, sema, continua l'immafjne al-
tomisdioevale della «boi.a (oc-
mina», nasce da una lettura < 

• popolare del termine greco 
Epifania (Pifania, Befania) e si ' 
connette soprattutto all'offerta v 

:• dei doni fatta dai Magi al Bam­
bino e rinnovata per ogni sin-
goio bambino. Essa, contrana-, 
mente a quanto si può ritenere ( 

; in una osservazione antropo- > 
;• logicamente sprovveduta e su- '•-
'• perficiale, ha avuto ed ha una -

notevole (unzione socio-cultu- , 
rale nello sviluppo psicologico ? 

. post-infantile. Infatti la Befana *. 
costituisce una figura mitica, -

• avvertita come reale dai barn- ' 
bini, la quale regola il compor- ' 
tamento e le scelte di lui attra­
verso un sistema di dinamiche 

•• immaginarie londato - sulle 
coppie buon comportamcnlo-

< /dono, comportamento catti- ; 
;yo/punizione e mancanza del " 
'dono. In un'epoca posteriore -
all'infanzia, il bambino deve 
necessariamente passare dalla • 

• normativa affabulante e fanta- -
stica del suo comportamento * 

; (Befana), ad una normativa • 
sempre più consapevole, che 

"• gli e imposta dal modello del 
gruppo attraverso i geniton. 
Questa dinamica appartiene, -

' in forme diverse, anche alle so- * 
cietà; tradizionali ed arcaiche: 
e, por esempio nelle iniziazio­
ni australiane degli aborigeni o 
in Nuova Guinea, i bambini, 
prima di essere iniziati, regola­
vano il loro comportamento in »" 
rapporto alla credenza nella -

' esistenza e nella funzione pu- K 

nitiva di un mostro divoratore 
che, nel corso del rituale, veni-

• va svelato come inesistente La 
: Befana perciò rappresenta l'u-
- niverso sognante nel quale vi-
• chiattamente é ; immerso il 

pensiero infantile e, una volta 
dissolta, sposta quel pensiero 
nel duro mondo dei rapporti •' 
degli adulti, che spesso sono la 
sepoltura di ogni poesia. „ 

Mino Maeeari, p>arofe pazze contro la 
• • In molti casi, leggendo 
epistolari celebri, si ha l'im- ' 
pressione che certe lettere sia-: • 
no state scritte con «intenzio­
ne»: in prospettiva di una tutu- ; 
ra pubblicazione, insomma. 
Non s'usa più, oggi, scrivere 
lettere, però nella perizia nar­
rativa di certe missive anche di 
venti, trenta anni (a, si intrave­
de tanto il gusto per la comuni­
cazione quanto le segrete vo­
lontà e consapevolezza di la­
sciare qualcosa ai posteri (ol­
tre cheall'amicocui la lettera e . 
indirizzata). Questa sensazio­
ne abbiamo provato - in modo 
più (orto del solito - leggendo ; 
io Lettere a Fiatano (Ì947-
1972) appena pubblicate dal­
le (iorentine edizioni Pananti ; 
(pagg.236. s.p.), a cura di Da- . 
niele Bacci e Diana Ruesch e : 
con una prefazione di Nello : 
Ajcllo senza la quale sarebbe 
(orse difficile intendere chiara-
monte non solo il percorso se­
guito da Maccari nelle sue let­
tere, ma anche il senso reale di 
questi sfoghi, spesso lapidari e 
quasi sempre nascosti dietro 
qualche paradosso 

Quella sensazione di cui si . 
diceva, in realtà, e accreditata 
dall'autore medesimo e pun­
tualmente rilanciata da Aiello 
nella prefazione: «Sono a Ro­
ma ma non ti voglio vedere -
scrive Maccari a Flaiano in una . 
lettera del 26 ottobre 1957 -
perché penso che da uno 
scambio di lettore nascerà più ; 
facilmente il materiale per la * 
nostro agognata pubblicazio­
ne. Conserva le mie lettere, io 

Esce una raccolta di lettere scritte ' 
del celebre pittore a Ennio Flaiano 
Il ritratto di un mondo culturale'^" 
disimpegnato per scelta disperata 
e sempre in cerca di «ispirazione» 

~~~~~ NICOLA FANO ~ ~~~ 

conserverò le tue poi ne estrar­
remo le parti adatte. Intesi? An­
zi, con questo sistema si po­
trebbe (are direttamente un li­
bro». Ma non è solo una que­
stione di sorniona provocazio­
ne: in realtà queste missive di 
Maccari a Flaiano sembrano 
quasi costituire la trama di un 
romanzo. Un romanzo episto­
lare, appunto, imbastito sulla 
volontà - continuamente inter­
rotta, alla maniera di Flaiano -
di realizzare un progetto edito­
riale: un anti-progetto, per l'e­
sattezza, poiché buona parte 
del materiale é dedicato alla 
definizione di una scric di rivi­
ste «da non pubblicare assolu­
tamente» per principio e scol­
ta. Non è lo stesso Flaiano l'au­
tore di una serie interminabile 
di abbozzi, storie e romanzi in­
compiuti? La «lapide» che egli 
stesso si scrisse (neH'/tufcbio-
grufia del Blu di Prussia) dice: 
«Qui giace / Ennio Flaiano / 
Tra il materiale raccolto / del 
suo romanzo inedito / Le me­
morie di un giorno/ non dura­
no di più». 

Mino Maccari è stato un artista 
ellittico, pittore di derivazione ... 
espressionista e animatore di '. 
cultura, nonché protagonista " 
di quella sorta di goliardia in­
tellettuale che segui parallela­
mente (e in modo sostanzial­
mente disimpegnato) tutti gli 
anni del boom economico. Dì 
questa sapiente goliardia e di 
questo disimpegno, le Letterea 
Flaiano rappresentano una di­
vertente testimonianza. Non 
nei latti, beninteso, ma nello 
spirito. Perché ogni comunica­
zione è costantemente velata 
da simbologie e metafore cui il 
lettore deve abituarsi lenta­
mente. Come in un romanzo, 
appunto. Eppoi, come in un 
romanzo comico, ci sono i tor­
mentoni, le immagini che ritor­
nano per dare circolarità e 
completezza «narrativa» all'o­
pera. Per esempio, riaffiora co­
stantemente un'ironica fedeltà 
al fascismo fatta di bollettini di 
guerra, di verbali di riunioni uf­
ficiali nei quali si immaginano 
presenti molti gerarchi e il du- Uno del disegni di Mino Maccari sul retro delle cartoline Inviate a Flaiano 

ce stesso. Un gioco, insomma, ;. 
dentro al quale Maccari si di- ; 
verte a programmare una nuo-. 
va marcia su Roma da tenersi :r 
in un presente prossimo ventu- " 
ro. ... •-.'•'- • ' **-••;;•"• 

Eppure, al di là del gioco -
letterariamente godibilissimo -
c'è qualcosa di più. C'è la testi- : 
monianza di vita di alcuni in- ; 
tollettuali disorganici a tutto e •• 

•- a tutti che, negli anni del gran- ' 
de impegno a sinistra della; 
cultura italiana (di quella mi- > 
glioro, almeno), vedevano in >< 
certi eccessi dell'antifascismo -
un atteggiamento conformista ; 
al quale scrittori o mezze figu- f 
re dei salotti della cultura-bene ì 
cedevano nella speranza di ot- ? 
tenere chiassa quali potere e f 
(avori. Ottica,- di Maccari,' 
Flaiano e altri - che raggiunse v 

•a propria volta degli sgradevoli • 
eccessi. A quella che potrebbe ; 

,; essere definita la metafisica * 
dell antifascismo, • insomma, 
nelle sue lettere Maccari oppo­
ne una sorta di insistita metafi­
sica del fascismo. Ma poi, tra lo 
righe, qui e là riaffiora l'artista 
solitario, l'uomo che combatte ' 
contro la propria stessa disso- ; 
lutczza creativa: «Qua la solitu- ; 
dine è perfetta - si legge in una i 
lettera del 30 settembre 1957- ; 
e vorrei non aver nemmeno 
letto i giornali. Bisogna bere, | 
fumare, ammalarsi, e se è pos- ; 
sibilo lavorare. Avevo poca vo- ' 
glia di tornare a Roma e ora ne 
ho meno ancora. Però in certi * 
casi costa fatica star soli, e si ;• 
ha bisogna di emettere alcuni \ 
suoni». Non sono lettele che * 

esprimono i contomi di un di 
battitto culturale, intendiamo 
ci, ma lesti che lasciano tra 
sparire come fosse, in realtà, 
scollegata e «sciolta» la propo­
sta artistica di alcuni scrittori e ' 
pittori a proposilo dei quali : 
spesso di è parlato di una ; 
scuola comune. Scuola in rcal- • 
ti inesistente, se si eccettuano ; 
assonanze caratteriali ( i o soli­
tudine del satiro, appropriai- : 
simo titolo di una raccolta di : 
articoli e frammenti di Flaiano : 
potrebbe essere anche il titolo j 
di queste lettore) o rumorose \ 
riunioni in trattoria e gite fuori 
porta in comitiva. Cosi, insom- ' 
ma, vivevano la cultura a Ro­
ma, negli anni Cinquanta e ' 
Sessanta, •- personaggi : la cui 
memoria resta mitica oggi, so- • 
prattutto per la loro capacità -

. effettivamente rara - dì non , 
prendersi sul serio. Ecco qual è • 
l'imperativo di Maccari e della 5 
sua amicizia con Flaiano: mai f 
prendersi troppo sul serio, tan- [ 

' to quando si scherza quanto ! 
quando si (a sul serio. E allora, , 
le trovate migliori qui vanno ! 
cercate nello pieghe di un'iro­
nia incontenibile e impietosa: • 
nei travestimenti, nei giochi di ' 
parole, negli epigrammi tra­
scritti quasi per caso, Ma. an- ; 
che in questa chiave, il dubbio '• 
iniziale resta irrisolto: queste ;• 
lettere furono scritte per sfizio ; 
privato o per i posteri? Vuoi ve­
dere che Maccari le scriveva • 
con la serissima intenzione di ; 
burlarsi di quei posteri che lo 
avrebbero pubbicato lette e 
recensite-' 
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Ogni anno 
arrivano al mare 
sei milioni 
di tonnellate 
di idrocarburi 

SCIENZA E TECNOLOGÌA DOMENICA 5 GENNAIO 1992 

Ogni anno amvano negli oceani circa 6 milioni di tonnellate 
dndrocarburi secondo quanto alferma Gilbert Mille diretto­
re del Centro di spectroscopia molecolare della facoltà di 
scienze di Marsiglia La cifra e enorme Si pensi che gli 
esperti stimano che la -marca nera» causata dai pozzi ira­
cheni durante la guerra del Golfo aveva una massa di 1 mi­
lione di tonnellate Di questa quantità il 3 per cento provie­
ne dalle maree nere il 31 % e 1 effetto del trasporto di petro­
lio su mare il 30 ! 5 causato dalla ncaduta delle particelle 
che provocano I inquinamento atmostenco il 26 % amva 
dai fiu ai inquinati dagli scanchi delle città infine il 10 % è 
causato da fughe naturali Tuttavia, affermano gli esperti il 
mare è in grado di assimilare la maggior parte di queste mo­
lecole finché 1 inquinamento viene npartito e non 6 con­
centrato ' ' . - > • 

La pioggia salva 
il gamberetto 
che vive 
solo nelle Marche 

Se e scampato ad una quasi 
certa estinzione deve ringra­
ziare la pioggia e le amorose 
cure dei naturalisti il rarissi 
mo «chirocefalo di marche-
som» piccolo crostaceo pre­
sente esclusivamente nel la­
go di Pilato specchio d ac­

qua in cima al monte Vettore unico lago naturale delle Mar 
che «I suoi nemici mortali - dice Fabio Renzi responsabile 
del settore paxhi della lega ambiente - sono due la siccità e 
I uomo La pnma perché penodicamente prosciuga il baci­
no di Pilato il secondo perché con la propna invadenza 
danneggia calpestandole le uova che questo raro gambe­
retto depone sotto la sabbia» »La pioggia e la neve di questi 
mesi - continua - hanno salvato il chirocefalo ricreandogli 
un habitat ottimale Da parte nostra abbiamo istituito un 
gruppo di sorveglianza composto da esponenti della lega 
ambiente del Wwf e del Cai incaricato di sorvegliare il la­
ghetto e di impedire che qualche escursionista possa mette 
re in pencolo la sopravvivenza dell animale» Caratteristici 
per la colorazione rossastra di dimensioni modeste (9-12 
miti) i «chirocefali di marchesoni» se ne stanno in questo 
momento al sicuro sotto la coltre ghiacciata del Pilato a 
1940 metri di quota 

Aids: uno studio 
francese 
sui rischi 
professionali 

Su 53 500 persone che lavo­
rano nell Assistenza pubbli­
ca e negli ospedali di Pangi 
6750 hanno corso un rischio 
professionale a causa di 
un esposizione a sangue po-
tenzialmente infetto Alcuni 

"̂™»»»»»»»»»»«»»»»»̂»»»»»̂»»»>»»»»»» cpidemiologi francesi han­
no pubblicato sul bollettino epidemiologico di dicembre 
un analisi dettagliata dei dati raccolti in 12 ospedali 2116 di­
chiarazioni d incidente professionale di questo tipo II mala­
to-fonte 6 stato identificato solo in 1504 casi Per il 31 per 
cento erano infettati da Hiv il virus dell Aids per il 20 per 
cento sieronegativi Del restante 49 per cento non si sapeva 
lo stato sierologico nei confronti del virus Hiv Dall analisi n-
sulta che i maggiormente colpiu sono gli infermien, vittime 
del 68 percento degli incidenti dovuti ad esposizione al san­
gue Le operazioni più pencolose infatti sono i prelievi di 
sangue le iniezioni e le fleboclisi Gli autori dello studio no­
tano pero che gli incidenti avvenuti durante compiti di puli­
zia sono stranamente frequenti (18 percento) Secondo gli 
autori »l<e misuredi prevenzione rimangono ancora inappli-
cale in molti casi, anche se negli ultimi tempi c'è stato un 
miglioramento il 56 per cento degli incidenti per esposizio­
ne al sangue è potenzialmente evitabile con I applicazione 
corretta dielle misure di prevenzione» 

In Liguria 
invecchiano 
precocemente 
abeti e pini . 

Gli abeti e i pini di un ampio 
tratto di costa che va dal sa 
voncsc al dipartimento fran­
cese del Var sono soggetti 
ad un invecchiamento pre­
coce dovuto alle piogge ad-
de che il vento di tramonta-

•™•~"™™"~"™~^"^^^— na spinge dalla pianura pa­
dana verso il litorale Anidride solforosa e ossido di azoto 
spngionati dalle zone industnali sono la causa della crescila 
rallentata dei pini della loro perdita degli aghi e di una dimi­
nuzione complessiva delle chiome pan al 75 percento Alle 
piogge acide si aggiunge poi il proliferare della processiona­
rla e la presenza della •Dasychira Putibonda», un bruco fa­
melico capace di lunghi spostamento che elfettua si dice, 
usando ogni mezzo anche le automobili sul.e quali si ag­
grapperebbe gettandosi dai rami degli alben 

GIANCARLOLORA 

.La tendenza ormai diffusissima ad attribuire 
comportamenti sociali a componenti ereditarie: la biologia 
diventerà l'unico strumento di conoscenza dell'uomo? 

L'invasione della genetica 
La genetica ha invaso la nostra vita Studi che si con­
traddicono l'uno con l'altro vengono continuamen­
te pubblicati sulle riviste scientifiche individuato il 
gene dell alcolismo, trovata la sede dove si origina 
la schizofrenia e cosi via A cosa corrisponde que­
sta cultura tutta deterministica, che tende ad accre­
ditare la moderna scienza biologica come unico va­
lido strumento di conoscenza dell'uomo7 

MARCELLO BUIATTI 

• • È ormai quasi banale 
osservare che questo nostro 
strano mondo umano è en­
trato, nell ultimo scorcio del 
secondo millennio in una 
delle sue penodiche fasi di 
crisi Viviamo una di quelle 
epoche di accelerazione del­
la stona che precedono il 
•salto» da un equilibrio ad un 
altro, positivo o negativo che 
sia Stiamo affrontando, in 
questo periodo «caotico» di 
transizione una fase di diffi­
coltà economiche globali di 
modificazioni impreviste del-
i ambiente naturale ed uma­
no, di eventi politici impreve­
dibili ed improvvisi che gene­
rano individuali e collettive 
ventate di insicurezza e pau­
ra Come è successo altre 
volte reagiamo cercando 
nuovi appigli più solidi e 
punti di riferimento diversi e 
contemporaneamente arroc­
candoci in gruppi sempre 
più nstretti di difesa (la na­
zione 1 etnia la corporazio­
ne la famiglia) mentre indi­
viduiamo via via nuovi colpe­
voli diversi da noi possibil­
mente più deboli, su cui sfo­
ciare I angoscia e la rabbia 
crescenti In questo momen­
to di caduta delle ideologie 
la scienza e la tecnica, con ì 
loro ven o presunti successi, 
si prestano a diventare punto 
di nfenmento preferito su cui 
fondare le nostre speranze di 
ntorno alla stabilità In parti­
colare le moderne scienze 
biologiche ci vengono sem­
pre più presentate come stru­
menti finalmente affidabili di 
conoscenza della natura 
umana sostituto riassicuran­
te del dibattito ideale e con­
cettuale 

La descrizione (e valuta­
zione) dei nostri simili diven­
ta cosi inquadrabile in «leggi» 
scientifiche «obiettive» che ci 
liberano dalla necessità e 
dalla responsabilità di scelte 
affidate a codici individuali e 
sociali di valutazione etica, 
codici ai quali possiamo cosi 
disubbidire senza soverchi 
sensi di colpa 

Che sia veramente in atto 
una cosciente o inconscia 
campagna in questo senso 
appare particolarmente evi­
dente dal modo con cui vie­
ne affrontato dai mezzi di co­
municazione di massa il prò-

Mostra a Trento con due splendidi dinosauri cinesi 

Due «terribili lucertole» 
in arrivo da Shangai 
Per la prima volta dal 1957 il museo di stona natura­
le di Shangai ha autorizzato l'esportazione di due 
grandi scheletri fossili di dinosauro ritrovati nella 
provincia di Sichuan Si tratta di due esemplari di di­
nosauri, il Mamenchisaurus ed il Tsintaosaurus, con 
alcjne uova ed altri reperti fossili, che vengono 
esposti a Trento in occasione della mostra «Dino-
saurus 11 mondo dei dinosaun» 

MARIO PETRONCINI 

•al La rassegna organizzata 
dal Museo di storia naturale di 
1 renio da quello di Tonno e 
Udine e dall università di Ro­
ma dopo la lappa di palazzo 
Sardagna a Trento sarà ospi­
tata a Ud ne Tonno e Roma 
tra 1992 e 1993 11 -Mamenchi 
saurus» sauropede del giuras­
sico lungo oltre 20 metri ed al 
to <1 famoso per il lunghissimo 
collo ed il«Tsinlaosaurus»dal 
la caratteristica cresta ossea 
fadrosauro erbivoro del creta­
cico lungo oltre 8 metri ed alto 
M) sono esemplari completi 
(non calchi) di queste specie ' 
estinte II materiale le uova ed 
altri reperti - verrà insento in 
un percorso didattico d una 
quindicina di pannelli realiz­
zati appositamente dagli 
esperti del comitato organizza 

torc II percorso espositivo si 
propone di sviluppare I affasci­
nante tema dei dinosauri da 
molteplici angolazioni origi­
ne successo scomparsa e ver­
ro integrato con note sui pochi 
reperti italiani In particolare 
sarà presentato un calco delle 
piste di impronte (ossili nnve-
nute recentemente sul monte 
Zugna presso Rovereto men 
tre un piccolo spazio verrà ri 
servato anche ai reperti di retti­
li mesozoici ritrovati nelle Tre 
Venezie 

Alcuni momenti dell iter di-
dattico-scicntihco di «dino-
saurs» verranno supportati con 
1 informatizzazione sui video 
di personal computer appan 
ranno tavole con la distribuzio­
ne spazio-temporale dei van 
generi di dinosauri e I illustra 

zione di alcune teorie sulla 
mai definita questione delle-
stinzlone dei rettili mesozoici 
Propno alle tematiche relative 
all'estinzione verrà dedicato 
notevole spazio, siano esse di 
origine catastrolica o biologi­
ca La videoteca con un'ampia 
selezione di documentari 
scientifici ed una sezione sui 
dinosaun nel mondo dei fu­
metti completeranno 1 esposi­
zione mentre sarà a disposi­
zione dei visitaton un book-
shop per I acquisto del libro-
catalogo edito in occasione 
della mostra ed altn libri sulla 
preistona gadgets ed oggetu-
stica varia ispirata alla mostra 
Ad alcune ncostruzioni in sca­
la di esemplan che sono ali o-
nginc di un vivace dibattito 
scientifico come il Dcynoni 
chus che ha fatto sorgere dub­
bi sul fatto che quesli rettili po­
tessero avere sangue caldo sa­
rà inoltre nservalo il compilo 
di suscitare ultenon suggestio­
ni nel visitatore la terribile lu­
certola (cosi il calco dal greco 
che dobbiamo al paleontolo­
go inglese Owen) infatti occu­
pa ancor oggi una posizione di 
inquietante quesito nell imma 
ginano collettivo 

blema della ereditaneta dei 
comportamenti umani Prati­
camente ogni giorno ci viene 
propinata e condita da ncchi 
servizi la notizia che è stato 
individuato o magari persino 
isolato il gene che determina 
un carattere comportamen­
tale Si va ormai dall obsole­
to quoziente di intelligenza 
ora meno citato perché chia­
ramente poco o nulla deter­
minato pervia ereditana alla 
schizofrenia, ali alcoolismo 
la predisposizione alla dro­
ga, perfino, recentemente, 
I omosessualità Ora è evi­
dente che la dimostrazine 
non solo di una base ma di 
una causa genetica di carat-
tenstiche magan bollate co­
me «deviami» dei nostri simi­
li offre alcuni vantaggi inne­
gabili ai fini della liberazione 
della responsabilità e dalla 
necessità di pensiero 

Se infatti fosse vero (Io è 
solo in parte) che i determi­
nanti ereditan (geni) sono 
sostanzialmente stabili e che 
ognuno di noi nelle sue ca-
rattenstiche fisiche e mentali 
è univocamente determinato 
dalla combinazione di questi 
fatton che casualmente rice­
ve dai genitori l'ambito delle 
scelte individuali e collettive 
si ndurrebbe fino a scompa­
rire Individualmente non 
avremmo né colpa né mento 
di quello che facciamo e col­
lettivamente nondovremmo-
preoccuparci dei più deboli 
o di chi sta male perché, data 
la presenza di quei geni, ben 
più deboli o di chi sta male 
perché, data la presenza di 
quei geni, ben poco restereb­
be da fare D altro pan> le 
persone a comportamento 
«negativo» (schizofrenici, 
omosessuali, scontenti 
ecc) , quelli cioè che po­
tremmo identificare come i 
«colpevoli» del nostro disagio 
sarebbero facilmente identi­
ficabili attraverso la «stella di 
David gialla» dei geni, indivi­
duabili facilmente con le 
nuove tecniche molecolari 
Non solo, ma saremmo an­
che convalidati dalla rassicu­
rante infallibilità di una 
scienza che ci permettereb­
be di migliorare le cose (di * 
redimere; inserendo il gene 
giusto nel nostro simile de­
viarne 

Temo di dover disilludere 

Disegno di 
Mitra Dlvshal! 

quanti (spero che siano po­
chi) vedrebbero con favore 
l'avverarsi di questo scenano 
e anche magan chi, auto-
classificatosi deviante si sen­
tirebbe liberato da giustificati 
sensi di colpa indotti Propno 
mentre è in atto la campagna 
di cui si parlava infatti sulle n-
viste scientifiche più autore­
voli compaiono dati che con­
traddicono I ipotesi della ba­
se genetica di una sene di 
comportamenti Prendiamo 
come esempi quanto sta av­
venendo nel caso cu due fra i 
«successi» più propagandati 
della «teona genetica» dell'u­
manità dell uomo, quelli re­
lativi alla schizofrenia ed al-
I alcolismo La schizofrenia è 
uno stato di disagio mentale 
il cui quadro diagnostico è 
ancora in parte da definire 
per il quale da molti anni si 
cerca invano una base gene­
tica sicura Tre anni fa la rivi­
sta Nature pubblicava un arti­
colo di Shemngton, imme­
diatamente reclamizzato, in 
cui si affermava che un gene 
per la schizofrenia era stato 
individuato e perfino localiz­
zato su uri particolare cro­
mosoma umano L'anno do­
po in un articolo pubbtcato 
sulla stessa rivista un altro 
gruppo riaffermava la base 
ereditaria della malattia ma 
localizzava il gene su un altro 
cromosoma. Ebbene, ambe­
due gli espenmenh sono stati 
smentiti da una sene di tenta­
tivi successivi di conferma e, 
lo scorso agosto, dallo stesso 
Shemngton che, dimostran­
do una senetà encomiabile, 
ha informato il secondo Con­
gresso di genetica psichiatri­
ca, tenutosi a Londra, di ave­
re ottenuto ultenon dati che 
dimostravano l'inesistenza 
sul cromosoma da lui prece­
dentemente indicato di un 
gene coinvolto nella determi­
nazione della schizofrenia 

Quasi contemporanea­
mente, a Stoccolma, al deci­
mo Congresso per la psicote­
rapia della schizofrenia, un 
ncercatore finlandese, Pekka 
Tienan, usando tecniche dia­
gnostiche più raffinate di 
quelle comunemente utiliz­
zate, dimostrava che il nu­
mero di schizofrenici in cop­
pie di gemelli adottati figli di 
madn schizofreniche non 
differiva dalla normale inci­
denza del quadro morboso 

in figli di geniton sani Lasto-
1 na del gene per 1 alcolismo è 

analoga Nell apnle 1990, 
destando grande scalpore, 
un gruppo di ncercaton texa­
ni fa il solito «annuncio di re- , 
penmemo gene» Questo vie-

" ne prontamente smentito da >' 
uno studio condotto, sempre 
negli Stati Uniti, presso l'Isti­
tuto Nazionale per la salute 
mentale e in seguito, in uno 
degli ultimi numeri del Gior­
nale della Associazione me-

, dica amencana (.lama) 
compaiono due articoli che 
traggono conclusioni oppo­
ste facendo affermare a 
Constance Holden in un do­
cumentato commento sulla 
rivista Science che «i ricerca­
tori sono ancora molto lonta­
ni dalla individuazione di un 
gene che sia specifico per 
l'alcolismo* 

Tutto questo ed altn episo-, 
di avvenuti nel passato (è 
noto quello di un signore in­
glese che ricevette il titolo d» 
baronetto per ricerche mai 
effettuate sulla base genetica 

• della intelligenza) sta a. di- • 
mostrare che, ammesso e j 
non concesso che esista una J 

qualche componente geneti­
ca per alcuni comportamen­
ti, questa è comunque unle- ' 
vante di fronte alla influenza 
su di essi dell'ambiente so­
ciale e naturale. Anche in 
questo caso, la scienza non 
rivela leggi rigide ma svsto in­
vece complessità, interazio­
ne fra fattori. Non esiste quiiv ' 
di una «via genetica» al mi­
glioramento della qualità 
umana della vita di noii tutti 
ma sono necessarie come ' 
sempre scelte individuali e 
collettive, che, sole, possono ' 

. portare all'instaurarsi di un 
nuovo equilibrio in questa -
nostra società scossa dai • 
cambiamenti Ed e inutile e 

• dannoso, per ovvie conside­
razioni etiche e perché Impe­
disce l'uso dello strumento 
pnncipe per la sopravvivenza 
umana, il pensiero, cercarsi • 
alibi per sfogare la nostra ' 
rabbia irrazionale su presunti 
colpevoli scelti ad hoc ed 
identificati con tecniche «raf­
finate» La colpa ed il merito • 
delle nostre condizioni di vita ' 
sono come sempre di tutti 
nqj. ed i conflitti possono es-

- sere risolti sono individuan­
done insieme le cause e le 
vie di soluzione 

Il movimento di auto-aiuto psichiatrico comincia timidamente ad organizzarsi anche in Italia 
Ne parliamo con Paolo Crepet: «Qui da noi i medici si sono arrogati il diritto di parlare per tutti» 

La voce ai «sopravvissuti alla psichiatria» 
E' in forte sviluppo in numerosi paesi il movimento 
di self help psichiatrico, auto-aiuto tra «sopravvissuti 
alla psichiatria» che punta a spezzare definitiva­
mente l'isolamento sociale delle centinaia di mi­
gliaia di persone che «abitano» il territorio del disa­
gio mentale alla ncerca di una autonomia anche 
dagli specialisti Sull'argomento abbiamo intervista­
to uno psichiatra della 180, Paolo Crepet 

RITA PROTO 

• • «Per troppo tempo i ma­
lati di mente sono stati consi­
derati persone senza volto e 
senza voce Siamo stati consi­
derati al peggio, come mostn 
sub-umani oppure nel miglio­
re dei casi come patetici stor 
pi capaci di svolgere lavori di 
infimo livello e di condurre esi 
stenze miserevoli col sostegno 
costante di specialisti Non so­
lo siamo stati considerati dagli 
altn in questo modo stereoti­
pato ma abbiamo finito col 
convincercene noi stessi È sol­
tanto in questi ultimi dieci an­
ni con la nascita e lo sviluppo 
del movimento di liberazione 
dei pazienti psichiatnci che 
noi ex pazienti abbiamo co­
minciato a scrollarci di dosso 
questa immagine distorta e a 
vederci per quello che siamo 
realmente un gruppo di per­

sone diverse con punti di for­
za e di debolezza con capaci­
tà e bisogni e soprattutto con 
idee precise sulla nostra con­
dizione» Cosi Judy Chamber-
lin ncoverata per cinque mesi 
in sei ospedali psichiatnci ne­
gli Stati Unni comincia la sua 
denuncia del potere psichiatri­
co nel libro «Da noi slessi un 
contnbuto per I auto-aiuto psi­
chiatrico» pubblicato da Aldo 
Pnmerano E di fatto dà voce a 
quello che lei slessa definisce 
un movimento intemazionale 
di «sopravvissuti alla psichia 
ma» che si sta sviluppando 
non solo negli Stati Uniti e in 
Canada maanchcmlnghilter 
ra Olanda Germania Dani 
marca Australia e Nuova Ze 
landa E qualcosa sta ìnizian 
do a muoversi anche in Italia 
Sul senso complessivo di que­

sta esperienza abbiamo nvolto 
alcune domande al dottor 
Paolo Crepet psichiatra e vice 
presidente della Federazione w 
mondiale per la salute mentale '• 
a cui fanno rìfenmento i gruppi 
di auto-aiuto psichiatrico 

Quando e come nasce l'e­
sperienza del self-help psi­
chiatrico? 

La stenografia di questi movi­
menti è incerta ma possiamo 
dire che già nel 1948 I anno -
dell approvazione della Carta * 
dei dintti dell uomo da parte 
delle Nazioni Unite nasce, an­
che sulla spinta di un paziente 
psichiatnco canadese la Fe­
derazione mondiale per la sa­
lute mentale Nell'immediato 
dopoguerra in diversi paesi si 
sviluppano organizzazioni co­
me «Mind» che forniva e forni­
sce tuttora in Inghilterra aiuto -' 
soprat'utto giuridico a persone 
che avevano subito abusi da 
parte della psichiatria Lo svi­
luppo di questa o di altre asso­
ciazioni nasceva dalla co­
scienza che la psichiatria fosse 
un luogo separato dello Stato 
dove esistevano leggi speciali 
in nome delle quali si poteva 
no perpetuare cnrnini ingiusti­
zie e un vero e propno control 
lo ideologico politico e socia­
le come è avvenuto ad esem 
pio nell Unione Sovietica Gli 

Stati Uniti agli inizi degli anni -
60, promulgarono le pnme n-
forme psichiatriche cosiddette 
liberali, pnma con lacomissto-
ne Truman e poi con quella f 
Kennedy e. nel 1963 fu appro­
vata una nuova legge per la 
pnma volta nell Occidente la 
psichiatria usciva dal manico­
mio e si organizzavano servizi 
tcmtonali, sotto la spinta di 
persone che, come «effetto t 
collaterale» della cura, oltre a 
quelli degli psicofarmaci e del-
I elettrochoc, si portavano ap­
presso uno stigma sociale che 
comportava spesso la perdita 
di relazioni affettive, amicali e 
sociali - , -

Qua] è la situazione di que­
sto movimento nel nostro 
paese? 

Da noi esiste soprattutto una 
realta di cooperative di lavoro 
per pazienti come ad esempio 
a Parma Tonno Tneste Por­
denone o di associazioni di fa­
miliari che sono o fortemente 
contrane alla nforma psichia­
trica o si battono invece per 
1 applicazione della 180 A Pra­
to e 6 un servizio psichiatnco e 
strutture dove gli ex pazienti si 
organizzano in gruppi di in­
contro e propno a giugno si e 
svolto un convegno per orga­
nizzare un coordinamento na­
zionale per l'auto-aiuto psi­

chiatrico Manca però un 
giornale o una rivista che n-
prenda i temi di maggiore inte- ' 
resse mentre, ad esempio, in 
Inghilterra, e è «open Mind» su r 
cui scrivono anche psichiatri 

Quali sono le resistenze e gii 
ostacoli che il movimento di 
self-help psichiatrico Incon- ' 
tra nel nostro paese? 

Da noi a partire dalla fine de­
gli anni 60 c'è stata la cosid­
detta comunità terapeutica 
che pur avvalendosi di esperti, 
si fondava su una comunica­
zione collettiva del disagio in­
dividuale e su una «onzzonta-
lizzazione» della gerarchia 
ospedaliera una sene di deci­
sioni venivano discusse e i pa­
zienti avevano maggiore pote­
re, ad esempio di nfiutare un 
farmaco o di ottenere permes­
si Ma questa situazione si di­
scosta da quella di altri paesi 
dove non esisteva una psichia­
tria «democraucu» è nata gio­
coforza una aulo-orgamzza-
ztonc dei pazienti mentre da 
noi si è sviluppata una forma 
di paternalismo una specie di 
avocazione del dintto del pa 
ziente da parte dello psichiatra 
nformista E, del resto la no­
stra nforma e stala portata 
avanti da psichiatri illuminati e 
non è stata nconosciuta ai pa­
zienti alcuna forma di autoge­

stione Poi, all'indomani delia 
nforma. c'è stato un intervento ^ 
massiccio delle famiglie che 
in assenza di strutture alterna­
tive al ricovero, si sono assunte __ 
e si assumono l'onere della cu- " 
ra del paziente che però spes­
so rivendica il dintto alla gè- ' 
stione della propna sofferenza. 
E se in una tavola rotonda, 
uno psichiatra molto corner- '• 
vatore sosteneva che se Van 
Cogh fosse vissuto oggi non 
avrebbe sofferto e non si sa­
rebbe ucciso, uno psichiatriz­
zato molto liberale gli ha nbat-
tuto che forse si sarebbe salva­
to l'uomo ma non l'artista 

Lei come vanita l'esperienza 
dJauto-aiido psichiatrico? 

Credo che il futuro della psi­
chiatria sia molto più legato a 
queste esperienze che non alla 
ncerca di nuovi farmaci e che <• 
solo il confronto tra queste due h 
«anime» possa ricollocare la , 
psichiatria in un ambito scien- * 
tifico in cui ci sia la possibilità ' 
di valutare anche l'efficacia 
della cura E del resto il Parla­
mento italiano sta parlando da 
dieci anni di riformare la 180, 
ma non ha mai ascoltato in • 
mento una sola persona che 
abbia vissuto 1 cspenenza del 
ncovero in un reparto psichia-
meo 
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Da Twin Peaks 
a «I Miserabili» 
l'agente Cooper 
ora canta 

• • Kylc MacLachlan, l'attore 
americano diventato popolare : .gysibirà anche nelle vesti inedi-
prcsso i L g r a f l d c ^ r x i b b l i c o , p c j ^ & d i - ' ^ t a m o ^ riprese,ini-
la sua^nterpretìzioriè. dell'a- « lapó in primavera, in Francia 
gente feooper, : l'invesjjgajpre . ijfe TleglLSWdKinglesi'.dK-Pine-
amanfc'delfe crostateìalwci- vwood. 'V:'.'-

k %.. ,rf. -*>' ?' -, &.{• •'.-

licgia in Twin Peaks, sceneg-
gialo-culto firmato da David 
Lynch, si dà al musical. Sara 
infatti uno-deiprotagonisti de / 
Miserabili, versione cinemato­
grafica della commedia musi­
cale tratta dal noto romanzo di 
Victor Hugo. Nel film, che co­
sterà circa 40 milioni di dollari, 
MacLachlan oltre a recitare si 

Il 5 gennaio del 1892 la nascita della Berlini, grande attrice del muto 
Una carriera lunga ed intensa, da «Assunta Spina» a «Novecento» ,; 
di Bernardo Bertolucci. Tra pochi giorni si celebra anche il centenario 
dell'irresistibile attore che lece ridere le platee di tutto il m o n d o } ; : 

i . ^ ^ . i 

Francesca, la prima diva 
ali vi.!:..<:;. •;:;:•••.<• :i.-;,it.s. ..n. , .,-,:. ,.,••, •:.. 
riÉ;' Francesca Bèrtlnl^ la prò famosa attrice 
del cinema"muto italiano, uri nome'diventato 
proverbiale pertùttrgli;spenatori, corripireb-
r^'óggì.cént'anni.'L^.tbrmùra, rituale in'tiifté 
le òccasiont'dl'céntdrlarlói'non Io-£, p e r l a 
Betòniche'àr#fcolò al vitali e davvero aVvi- : 

q^^èmòr^-U'I'S.bhobrc'tìel 1985/tillètiér-'1'' 
la età dì SO'arinl. Éra'riàta. quasisìàiràrhénte?' 
il 3 febbraio del 1892 (alcune fonti riportano 
daté'dlVersé).i,Pe'r'lèi, nel 1915. fu coniato il ' 
termine «divaVoggi tanto di rnodar e diva lo fu '• 
indtsctittbitrrièfite, indeclrie è decine di film ' 
costruiti Sursùò-tàlènto'drariimatlco e sulla 
syà'pwséhzaWàgpetìca-'y1'-" ••' "'•' ' 
•.' 'Si'pòtreTjbè tranquillamente sostenere'che ' 
anche Oliver'Hardy fu un «divo». Soprattutto ' 
perché seppe imporre se stesso come perso- : 

nSggio: com'è Chartot, come Totò, come pò- • 
chi 'altri'còmici.nella storia. Tutto ciò, owia-
nfe'nte;"iri ' cbpipìa cori Stari Laurei: «Olito» 

• americano e corpulento, «Stanlio» inglese e 
: mingherlino, formarono - grazie a una genia­

le idea del regista-produttore Hai Roach - la 
:più*'formldabile coppia comica della stona 

"del cinema. Cosa rara per i grandi del muto 
americano, portarono intatto il proprio talen­
to* nel sonoro, girando dopo il 1927 una lunga 
serie di gioielli. E per noi italiani la loro fama 
è, appunto, quasi del tutto «sonora», legata al­
l'indimenticabile doppiaggio in cui uno stra­
vagante, ma azzeccatissimo, adattamento as-

- segnava loro un linguaggio storpiato negli ac-
' centi e caricaturale nelle voci. Si sa che la vo-
' cedf Ollio'era di un giovanissimo Alberto Sor­

di. Equi sotto il popolare «Albertone» ricorda 
'• quella sua antica esperienza, che lo vide pre­
stare il suo inconfondibile vocione anche a 
film seri: ma è soprattutto in rapporto a Ollio 

' che il «doppiatore Sordi» resta consegnato al-
: làstoria. 

ni sono partenopei: nel 1904 
interpreta già, nel ruolo di una 
stiratrice, quella Assunta Spina 
che sarà poi uno dei suoi film ;; 
migliori, e successivamente 
passa nelle'compagnie di Al­
fredo Campioni e di Edoardo 
Scarpetta. Ma solo con II cine­
ma sarebbe diventata la prima 
«diva» della storia. ,-...;.,. 

Già, le cronache riferiscono : 

che il termine oggi cosi popo­
lare lu coniato per lei. nel 
1915. Erano anni in cui la Berti-
ni era molto potente mentre il ' 
cinema italiano stava sparen­
do, ucciso dalla guerra e dalla 
concorrenza americana. Inter- • 
vistata da Gian Luigi Rondi 
nell 82 I attrice affermava 

«Noi siamo stati i grandi pio- : 
nicri, siamo noi che abbiamo '• 
dato le idee a quei fessi degli '. 
americani». Non aveva tutti i : 
torti, perche gli Usa comincia- ', 
rono a produrre lungometraggi > 
in gran quantità dopo aver vi- [ 
sto e studiato Cabiria di Pastro-
ne. Dimenticava però che gli 
americani si erano imposti gra­
zie al proprio strapotere indù- ' 
striale, ma anche per un latto 
più intrinsecamente cinemato- ' 
grafico: ' pur lanciando una ! 
gran quantità di divi, la mac­
china produttiva era in mano 
ai produttori e ai cineasti, ov­
vero a geni come David Wark 
Gnffilh Charlie Cliaplm, 1 no­
mai [nce, Raoul Walsh Mack 

mar «H! suo voltò ha' avuto 
esf^esSiorii di uha'suggeiUvità 
iricorriparabueV'Nèl suoì'òcchi 
sorpassat i la'ngtrorrdelkfatie 
làrrlfSéteiarnèriti' 'superbi' '" La 
«^urterca'erfteacUl'delsuo'ge-
ste hrf'ravvivato' scene e situai 
zlor»Kdl<*tupe«dairealtà um&> 
nttr-Motkrè-pcf-FrafKescirBet' 
tinl*mw9«Tn*»wproBto**lot*o 
vi«irAiaMiviathiwl<lrieomp«MK 
bil«uo«aii»dftt'«uOiU1oWi»l •"> 

• tPr»nce»Ca;Bcrtirn è freddai 
sempre uguale inquostanuc-
Vt» interpretazione: è una^ bel­
lezza, statuaria: .senza icspres-
sionei^errzasernuoioni». ;,- : : 
• ,!Soao(due.£ritichcd'epc»ia. 
riferite aMUm.Molia di Alfredo 
DeAnloai, 19Mi:la>prima««cI 
sulla Qaegazzelknìi.Roina,M 
seconda- sulla. Vito .ninemaKh 
gra(jcq,di Tprino<>Le .itoviarrio 
ei)}ra*n^n<ia^an«sirno. jsre-
z i p ^ i m o . yoi(uipe_di Vittorio 
Majrtlfipllì,.// ón<?m« njirto'i'to-
liano]^J9lJ. edito, come tutti i 
précédenti dalle, edizioni 'di 
Bianco, e .Nero'.' Ci dimostrano 
riòn';soKx'ctiè:;i critici Italiani 
erano'' «sparpagliati»; 'e "non 
•óHricofl».1" (Ia*v Citazióne' ' e da 
r^pptriò De''Filippo, d'òbbli-
gj>Y-gi*'«§rl à1bon''dèl secolo, 
rrttf anche cne"-ffculto della di­
va Bertfiìrera rriéno mdrJoTilfco 
diqùaritòsl pensi. •'•'•' ' 
vi o a<udt> yi yniyi/iii ":>aoL) 

. .--• -, •v":v."v.:l'v rUi i •• 

ALBERTO CRESPI 

•''; ^D'altronde, ' "•'' rievocando 
:'Francesca Berlini à'100 anni 
'.. dalla nascita,' " bisognerebbe 
'" avere 11eoraggio'drdlstruggere 
; l;fdogHI comuni,1-aTnmettere 

l'esistenza del rliistero, e rico-
•'.'• rrilòcrà're tutto1 daccapo1.' Ogni ; 

Sicurézza'càdelin frantumi. A 
: coiWnciàre' "dà'' quel Suddetti 
V T,Ofyà"n t̂riiaraTmb'v«i»«Ti po' 

c'òWie'^'ìa'-:piétìdh;,,cbrSa-
rfert^'rioVà'ritcTihe pòchi 'giorni • 

; fa'* su1la'"nascita"dellà Bcrtini 
afégglàritì idubbl, còme se fos-

. secata, (stavolta licitazione e 
div Fortèbraccib) ih' un mo-
rrierltò'di gcnerale'dlsattenzio- ; 

: ne.'Quasi tutte le fónti parlano 
:.- ders.'genriaio.'rnaTfindcfope-
- Hicr delio', spettàcolo' posticipa 
; la data al 6 febbraio, dèi 1892, 

mèrifre a' suo tempo circolò l'i-
pofèsì dell'I 1 aprile,' del 1888. 

, Fu là diva 'stessa a Smentire in-
• dlghata, ricordando le parole •" 

' di suo padre, secondo il quale 
• • la piccola sarebbe stata «porta­

ta dai Re Magi nella riotte del-
. rEpifania». Edera forse dimen­

tica, l'attrice ormai novanten­
ne, dlavere'lei'stessa'sostenu-
to, anni'Tprima,' d'i essere nata 

'•' «in una calda notte d'agosto». 
' Anche sul suo vero nome, 
; fervono ì dibattiti. Sicuramente 

sì' chiamava' Elena, ma il co-
-luin vJ îii*nni »;MRI/ •<•••' '•:'<••' 

gnome? Sua madre. Adelaide 
Frataglioni, era una genenca 
di teatro, e iscrisse la bimba al­
l'anagrafe come Vitiello, un 
trovarobe napoletano con cui 
si sarebbe sposata (il condi­
zionale viene, sempre, dall'frr-
àdopedia dello spettacolo). 
Secondo alcuni debutta come 
FVancoschina Favati nel 1899, 
abjNuovo di Napoli; secondo 
altrfj.'tra cui lei stessa, come 
Cecchina Bcrtini nel 1904, 
sernprè al Nuovo. Quel che è 
certo, e che dopo la nascita 
fiorentina gli esordi della Berti-

Con Stan Laurei formò la coppia 
più esilarante deUgrahde schermo 

L'alteametà 
fornicò 

DARK) DORMIMMO 

B » b a sUMarrfertfcinemaK^ 
grafica-era Hniladalempoi'An-
cheiscoil bicorno didenaro, le 
offerte «vergognose» chagliar- -
rivavanc- di tanto in tanto,.da ; 
uoaHollyivoodipigra.convinta 
di,pote«só$tituiie.la:sua.comi-
cità con.queUa.di.Gianni.e'P*-
nottò, continuavano a tentarlo. 
Pòl'Tiif -Còlpb'"»^^^^©1 lo 
ave»a^p*MoT»Tf*àto''detruso -
detia parola, ridotto al rango di ' 
ur>qu#lMa«i maialo.,Neppure ' 
IJCCO,COH[I«3 sarebbe' stato logi­
co che diveltasse. ••••.-.. -i . ••' 
. Còsi, quando nel 1957. mori 

Oliver Norwall Hardy, in-, arte ' 
(e, in"Italia]i Qll(ó, compagno 
inseparabile, sullo schermo di •-
quello Stante che l'avrebbe 
seguito nell'aldilà otto anni dó-
poT'qual^uno pensò che per la, 
cómlctfa' sempHclotta' e mec-
caniCa;délfa coppia stesse per 
comlnéiartvuh graduale e ine- . 
sòrabilé-dcclinor Meno intellet­
tuali di quelli di Chaptin. meno 
moderni'di'quelll con i fratelli: • 
Marx, i film di Stantio e Olilo i*-' 
schiavano i il dimenticatoio. 
Commemorando il comico 

scomparso,. : su, quelle, stesse 
pagine, ci si augurò, che gual­
che; distributore. prenda l'ini­
ziativa di programmare qual­
cuno dei suoi jilm. che sicura­
mente, mostrerà, di reggere 
egregiamente . all'usura del 
tempo»'.', 

'Correva l'anno 1957 e la te­
levisione, noti "aveva ancóra 
raggiunto t'a, maggioranza dei 
salotti italiani. Qualche arino 
ancora, e avrebbe' scoperto 
nelle «c'orhìcfte» àìSlanlioe Ol­
ilo il pèzzo forte'per qualsiasi 
suo palinsesto. Nò la successi­
va pluralità di reti, pubbliche e 
private; avrebbe; ostacolato 
questa preziósa e puntuale di­
vulgazione. Non passa setti­
mana che una qualche tv non 
programmi un loro film. E II 
ricco mercato delle videocas­
sétte, cornplice la disponibilità 
dei diritti, si e gettato a capofit­
to su quei centoltanta titoli. 
brevi e lunghi, realizzati in ven­
ticinque anni di onoratissimo 
lavoròdicoppia. '•• - - • 

Immortale Oliver Hardy! Fi­
no a che una qualche tecnolo-

Due famose ' 
immagini 
di Francesca 
Bertóni 
la prima diva • 
del cinema .,. 
italiano - -, 
A sinistra ••••-• 
einalto '•• 
(insieme ': 
a Stanilo) * '. 
Oliver Hardy 

Senne». La Berlini, invece, per­
segui in Italia una pratica di ci- •' 
nema opposta: produceva da ,' 
se. tiranneggiava i registi, seri- • 
veva i film e addirittura li mon- ; 
tava, <:on le mie mani, taglian­
do e riducendo la pellicola co­
me una sarta che tagli, anziché 
un vestito, un film addosso a 
un'attrice». >•",.. "" >.-.i.-. »' -•: 

Ecco, rivisti oggi (come ci è 
capitato spesso, alle Giornate 
del cinema muto di Pordeno-

. ne) i film della Bertini sono 
propri abiti d'epoca, cuciti ad­
dosso a lei. e tragicamente 
fuori moda. Lei e bravissima, 
statuaria ma mai immobile, 
tragica ma mai eccessiva: in­
torno a lei, però, tutto scompa­
re il suo divismo dannunziano 
«si mangia» i film con una vora­
cità incomparabile. Le revisio­
ni critiche, che di epoca in 
epoca si sono succedute nel 
nostro cinema, hanno sempre 
portato a privilegiare i suoi per­
sonaggi più realistici, come 
Nclly la gi/pletle o Assunta Spi­
na-, e un giudizio condivisibile, : 
nel senso che in quei titoli la 
Bertini si mette, insolitamente, 
al servizio dei film:e si tratta di 
film di qualità, soprattutto As-. 
stinta Spina Ispirato a un bellis­
simo testo di Salvatore Di Gia­
como. Però bisogna ammette­
re che la Bertini è davvero se 
stessa solo nei melodrammi al­
tolocati che le permettono di 
esprimere sovrano distacco e 
aristocratica lussuria. Titoli che 
sono tutto un programma: To­
sca, Malia, Lacrimae rerum. Fé-
dora (che era il suo preferito), 
La donna nuda. La piovra. Ser­
pe e infine, tra il '19 e il '20, / 
selle peccali espilali, prodoto 
dalla sua casa, la Bertini Film, 

: e che fu anche il suo primo, 

clamoroso insuccesso. " ' 
Prima, era passata di trionfo : '. 

in trionfo, vedendo lievitare i 
propri cachet e il proprio stili- ' 

•• di vita. Nel '21 sposò un conte 
,-. (Paolo Cartier). andò a vivere ' 
":, nella villa Mirafiori di Firenze e '' 

diede al mondo attonito l'an- ; 
•' nuncio del proprio ritiro. Ma -.' 

per certi versi non era lei a la-
. sciare il cinema, era il cinema • 
«. ad abbandonare lei: in Ameri-1 
':' ca nasceva uno star-system r 
y che apparentemenic si ispira- < , 
f-, va proprio a lei nel privilegiare 
' le star, in realtà avrebbe sem- j". 
- p r e mantenuto sui propri divi ;' 
>,. un ferreo controllo artistico ed ry 
.-• economico; l'Italia si avviava ai T' 
': telefoni bianchi e al cinema £ ' 
' «borghese» degli anni Trenta, "•.: 
.' • un mondo di passioni medie e :-
-!.' moderate in cui non c'era pò- '; 

sto per un'interprete estrema e " 
': «sovrumana» come lei. • •".-• ...••:»••.' 
!' : Fu senza dubbio la più gran- '•'-. 
?,- de diva del cinema italiano, in- *.' 
;. sidiata solo da Lyda Borelli; '<• 
•? non fu, probabilmente, la più V 
•'•-• grande attrice (le preferiremo *; 
.;• sempre Pina Menichelli, per ; 
i non parlare di altre dive stra- •=. 
• niere degli-anni-.Dicci,-come- ; 
. Mary Pickford oAsta.Nielsen). 

,, Ma il termine «attrice», per. lei, : 
; era al tempo stesso troppo e ;.. 
;'• troppo poco. Quando Bcrnar- '*' 
'•.'. do Bertolucci la volle per una >.'. 
r piccola particina di suora, fu fi 
»•" forse per contrasto con i suoi li 
;;• ruoli da maliarda, o persottoli- ? 
';• neare la sua appartenenza a i 
- un altro mondo. La Bertini non !;• 
': volle nemmeno vedere quel •-
•; film, accettò solo perché «era 
'' un lavoro di pochi giorni». Ma .:'; 

• ' era il film giusto per lei- si imi "• 
* tolava Nowcenlo. e lei, il nuo-

.' vo secolo, aveva davvero con 
[ributto a crearlo ' •• 

Sordi: «Quella volta 
cenai con » 

M ROMA. «Tutto ' cominciò nel , 
1937, quando la Mgm bandi a Mila- ', 

. no un concorso per trovare la voce ; 
italiana a Oliver Hardy. Serviva un at- ; 
toro capace di cantare e io, che ave- ' 
vo studiato "da basso" mi presentai 
deciso a tutto». Chi parla non può es­
sere che Alberto Sordi, grande attore 
che ad inizio carriera non disdegna- ; 
va affatto dividersi L*a un palcosceni­
co di avanspettacolo e una sala di ; 
doppiaggio. Qui, per un ventennio : 
circa, «inventò» la voce di Olilo, un 
•ingrediente» tutt'altroche indifferen­
te per il successo italiano del comico ; 

americano . (alla - stessa maniera • 
Mauro Zambuto contribuì al gradi-,' 
mento di Stanilo). Bastava spostare ; 
un accento, caricare una sillaba, al- : 
ternarc un borbottio nasale ad un ; 

nonsenso e il gioco era fatto... «Co­
nobbi personalmente Ollio - ricorda 
oggi Sordi - quando venne a Roma 
per interpretare Atollo K.. Avevano 

: allestito uno spettacolo per tremila 
1 bambini a villa Aldobrandini a Ro­
ma. Lui e Stanlio si esibivano in pal­
coscenico mentre io e Zambulo da 
dietro le quinte recitavamo le loro 
battute in italiano». Ci fu autentica 
commozione. «Ricordo bene la cena 
che segui il nostro incontro, Ollio 
raccontava l'origine delle sue gag, 
mentre Stanlio si lasciava andare in 
uno sfogo amatissimo e straziante. 
Dopo la morte di Stanlio proposi alla 
Rai un servizio-inchiesta da girare ad 
Hollywood per raccontare la vera vi­
ta di questi due grandi comici. Ma 
non se ne fece niente». -.--.7 CDa.Fo. 

già sarà capace di riprodurre, 
poco importa se più sbiadita e 
tremolante, la sua sagoma bui-* 
fa e ingombrante, l'eleganza 
da elefante, il suo affettato in- ; 
trecciare le mani paffute: Ollio. •'-
se non fosse morto, compireb­
be cent'anni il 18 gennaio. Ri- -
cordare l'anniversario con 
qualche giorno di anticipo è 
anche un modo per allertare 
cuori e coscienze. È morto an­
che se di lui continuano a par­
larci tv e videocassette. Non 
sopravvive nemmeno in forma 
di cavallo come sembrava au­
gurare la sequenza più triste 
del più triste dei suoi film, quel • 
Diavoli volanti (1939) nel cor­
so del quale Ollio moriva, sal­
vo rimatcrializzarsi in forme 
equine, quasi solo per conso­
lare, sembrava, il disperato 
Stanlio cui pure continuava a 
dare immancabilmente dello 
stupido. . . . ... 

Era nato ad Atlanta nel : 
1892. Non era figlio d'arte, co­
me Stan Laurei, ma sua madre 
aveva gestito una piccola sala 
cinematografica a Millcdgevil-

le, in Georgia Suo padre era 
invece avvocato, ed è sottraen­
do- tempo agli studi giuridici 
che aveva cominciato a calca­
re gli instabili palcoscenici-dei 
battelli fluviali Quattro anni di 
apprendistato in giro per la Ca­
lifornia, la pesante stazza e 
due aggressivi baffoni al servi- ; 
zio di. ruoli da «cattivo». Sono 
l'aspettoe la mimicaaconscn-
tirgli il passaggio ad un cinema 
ancora senza parola nel 1913. 
È sotto contratto con la Lubin, 
la Pathé, la Vitagraph, gira al­
cuni short di Larry Semon (il 
nostro Ridolini), intuisce e co­
mincia a usare il proprio po­
tenziale comico. La svolta arri­
va nel 1927: Al Jolson cantante 
dì jazz fa parlare e cantare un 
film per la prima volta. Ollio in­
vece incontra I lai Roach, pro­
duttore e regista di successo e 
di grande avvenire. Roach cer­
ca un partner per un attore in­
glese che viene dal circo e dal­
la pantomima, buon autore di 
gag nella sua factory, smilzo e 
nudissimo. - Vuole inventare 
una coppia comica e Hardy gli 

sembra 1.1 «metà» giusta. L'altro ; 
é, ovviamente, Arthur Stanley '• 
Jefferson cioè Stan Laurei. La • 
prima volta che li vediamo in- ; 

sieine (da protagonisti) e in 
l'ultimi panls on Philip (Metti i •; 
pantaloni a Philip) ed è un i 
evento per la storia del cinema s-
comico. Si tratta ancora di un J 
cortometraggio, molto - stop-
stick, tante torte in faccia e an­
cora nessuna parola. Ma Stan- : 
Ho e Ollio hanno tutti i numeri j 

. per traversare alla grande lo 
: spazio che separa cinema inu- • 

to e sonoro. Hanno il phìsique 
du rote che il mulo richiede, 
due figure antitetiche e contra- " 
stanti, la gestualità, gli «ìnciam-, 
pi» giusti, la capacità di far ri-, 
derc restando immobili, maga-:: 
ri «guardando in macchina» 
come soprattutto Ollio amava \ 
fare, Ma la parola non sottrae ? 
nessuna di queste loro virtù, ' 
anzi le amplifica. Di formazio- ; 
ne teatrale, reciteranno con di- ; 
sinvoltura, - si serviranno dei ; 
dialoghi per arricchire la gè- • 
stualit.ì (come separare la vo-

.dna pensante di Ollio da] ner- " 

voso Ile twiddlc, quel continuo [' 
tormentarsi la cravatta?), con- .".. 
trappuntare la propria fisicità. :'• 
Ecco allora che il grassone, sa-. 
putcllo e presuntuoso Ollio, .' 
soccombe sempre più spesso ••: 
al buon senso e alla casuale .*' 
destrezza dello svampito Stan-

Il primo lungometraggio dei ; 
due risale al 1931, s'intitola :.' 
Pardon us (Muraglie): l'ultimo •'••' 
è una coproduzione franco-
italiana, Atollo K., firmata da \. 
Adriano Rinaldi. In mezzo titoli '• 
che non si ricordano facilmen- ~ 

1 te ma farciti di gag memorabili: '", 
Fra Diavolo, I figli del deserto, f 
Allegri eroei, : / fanciulli del ., 
West, Noi siamo le colonne, ,. 
C'era una volta un piccolo ria- '"' 
viglio. Allegri imbroglioni. Am- ; 

bienti e sceneggiature cambia- -,. 
nonelcorsodegliannimaloro !.. 

, restano identici, la comicità* 
. prende a sconfinare nel sur­

reale. Tutti intomo a Stanlio e '--, 
Ollio sono - «normalmente» 
adulti, solo loro due continua- ' 
no a vivere e pensare, come in -
un moderno e improbabile fu­

metto, da bambini cresciuti. , 
Quel che piace à che nessuno 
dei due ò la spalla dell'altro. -
Prima coppia comica assoluta- [• 
mente «paritaria", da subito è*-
impossibile pensare Olilo sen- ; 
za Stanlio e viceversa. Quando y 
il grassone prova a fare a me- " 
no de1 compagno, in Zenobia : 

(ò il 1939). la Metro Goldwyn t 
Mayer ò subissata da lettere di f" • 
prolesta. Di altre sue piccole [:• 
partecipazioni solitarie e «ali- ? 
mentari» nessuno si - ricorda :. 
più. Ollio e Slanlio non sono * 
neppure amici, raramenle si ; 
frequentano al di fuori del la- ", 
voro. ma la loro intesa sul set e ; 
perfetta. Non sono registi di se ì 
stessi ma Stan dà una mano in r: 
fase di sceneggiatura e Oliver '• 
rifinisce tempi comici e gag. tra ! 

un ciak e l'altro. Équasi, artisti­
camente parlando, come se, : 
quel gennaio di cent'anni fa. la '•' 
signora Hardy avesse messo al .. 
mondo un «gemello» di quel­
l'altro neonato, partorito appe­
na due anni prima nella Ionia- . 
na Ulvcrslon. in Gr;\n Bicla-
gna. . , .-,.- . -• .;• • -..;• 
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Radiotre 
Colombo 
raccontato 
da Savinio 
EU ROMA. >lo, lasciate che ve 
lo dica, al Colombo non asse­
gno scopo. Gli uomini, e tanto 
più quanto maggiori, (anno le 
cose • senza scopo. Non ne 
hanno bisogno». Sono parole 
di Alberto Savinio, scritte in 
Cristoforo Colombo, un'opera 
in musica per la radio. Ce la 
propone oggi alle 14, Paesag­
gio con figure, la trasmissione 
di chiacchiere e cultura della 
domenica di Radiotre, che si 
butta cosi nel mucchio delle 
celebrazioni colombiane . in 
maniera atipica, proponendo 
l'inconsueto connubio radio-
Ionico tra il grande navigatore 
e Alberto Savinio, genio irrego­
lare del Novecento. ;;• ; • >-.••..-.': 

Nel 1951. Savinio - narrato­
re, saggista, pittore e composi­
tore poco apprezzato in vita e 
riscoperto con clamore dai po­
steri post-moderni - scrisse per 
la radio Cristoforo Colombo. 
L'opera, della durata di due 
ore e mezzo e composta di 
parti parlate e cantate, venne 
trasmessa nel 1952, pochi me­
si dopo la morte improvvisa di 
Savinio, e da allora ì stata di­
menticata. Paesaggio con figu-
rea ripropone quell'unica rea­
lizzazione, registrata il 24 lu­
glio 1952 al Teatro alla Scala. 
L'Orchestra sintonica della Rai 
era diretta da Carlo Maria Giu-
lini, la regia teatrale portava la 
firma di Anton Giulio Majano. 

Cristoforo Colombo viene 
presentato da Michele Guli-
nucci (curatore di Paesaggio 
con figure) e sarà introdotta da 
una serie di documenti sonori 
sull'intensa e poco nota attività 
drammaturgica di Alberto Sa­
vinio. Per una volta, la trasmis­
sione di Radiotre rinuncia al­
l'ospite in studio (la classica 
formula del rotocalco domeni­
cale è, appunto, una chiac­
chierata con un personaggio 
della cultura italiana con la 
qua'e si ripercorrono temati­
che, stili, mode e storia della 
nostra letteratura) per ospitare 
un'opera radiofonica. .•;.., ,.•••.• 

Anche in Brasile guerra dell'ascolto. All'assalto di Rete Globo con lo strip-tease 

rosso» a San Paolo 
Si scrive «Cocktail», si legge «Colpo grosso». Nella 
guerra per l'audience scatenata in Brasile dalla rete 
Sbt contro la Globo, sono entrati in scena anche i 
giochi a premio con strip-tease finale, copiati di sa­
na pianta dalla trasmissione che da cinque anni fa 
la fortuna (notturna) del network Italia 7. È la prima 
volta che un programma simile approda nella tv 
brasiliana, tradizionalmente moralista. 

GIANCARLO 3UMMA 

••SAN PAOLO. Negli anni 
della dittatura militare, seni e 
scene d'amore troppo «infuo­
cate» erano vittime delle forbici 
della censura. Col ritomo alla 
democrazia, per alcuni anni 
sono state le direzioni delle 
emittenti a dilendere il «comu­
ne senso del pudore», compito 
peraltro un po' ridicolo nel 
paese che ha inventato il bikini ' 
«filo dentale» e produce quei , 
monumenti alla sensualità che 
sono le sfilate di carnevale a 
passo di samba. 

Con la fine dell'egemonia 
assoluta delle Rete Globo, ne­
gli ultimi due anni si è però 
scatenata una guerra per l'au­
dience che, uno ad uno, ha vi­

sto cadere gran parte dei vec­
chi tabù televisivi. Dopo i primi 
seni apparsi in «Pantanal». tele-
novela «ecologica» di grande 
successo della rete Manchete, . 
la Globo ha rincarato la dose 
in «Rainha da sucata» e «Ria- . 
cho doce», due serials di prima 
serata. La -guerra del nudo; 
come fu definita dal critico tele­
visivo della Foiha deS. Paulo, è ' 
stata però interrotta nei mesi, 
scorsi, sotto la valanga di prò- : 
teste scatenata dalla Chiesa 
cattolica, dalle tante associa­
zioni di «Signore per la morale» 
sparse per il paese e da «Tradi­
zione, famiglia e proprietà», un 
gruppo politico-religioso di 
estrema destra. -

Ma, di recente, a torna'e di 
nuovo alla carica e stata la rete 
Sbt, «numero due» tra le tv bra­
siliane ed unica concorrente a 
impensierire realmente la Glo­
bo. A voler lanciare una versio­
ne nazionale di "Colpo grosso» 
(battezzata «Cocktail») è stato 
direttamente Silvio Santos, 
proprietario e maggiore «stella» 
della Sbt, dove presenta prò-, 
grammi-contenitore con uno 
stile a metà tra Mike Buongior- ; 
no e Corrado. «Silvio riceve da 
tutto il mondo le registrazioni 
delle trasmissioni di maggior 
successo, da cui trac spunto 
per la realizzazione di nuovi 
programmi», racconta Paulo 
Santoro, regista di «Cocktail». 
Dopo aver assistito a varie 
puntate di "Colpo grosso" San­
tos ha deciso di provare a ripe­
tere la formula qui in Brasile. 
«Abbiamo cominciato da po­
co, ed £ già un successo, con 
un pubblico fedele. Riceviamo 
lettere di telespettatori che ci 
fanno i complimenti, dicendo 
che era la trasmissione che 
mancava nella tv brasiliana». I 
dati di ascolto danno ragione 
all'entusiasmo di Santoro: le 
prime puntate di «Cocktail» • 
hanno registrato a San Pao'o 

una audience media del 14%, 
superando per un terzo del 
tempo l'ascolto della Globo. : 
Per l'orario - dalle undici a 
mezzanotte di tutti i venerdì - 6 
un ottimo risultato, che sta 
dando ottimi esiti anche dal 
punto di vista pubblicitario 
ogni puntata è inframmezzata 
da 15 minuti di spot. La formu­
la del programma è pratica­
mente identica a quella di 
«Colpo grosso», a cominciare 
dalla sigla musicale di apertu­
ra, doppiata però in portoghe­
se. A spogliarsi, col prelesto 
del gioco e dei premi, sono 16 
modelle, oltre alla coppia di 
concorrenti di turno. Rispetto 
al programma italiano origina­
le, «Cocktail» lascia però meno 
spazio al • voyeurismo degli 
spettatori. "Qui in Brasile ci so­
no più preconcetti moralistici 
che in Italia - dice Santoro - e 
quindi, per evitare problemi, 
durante lo strip non mostriamo 
il sedere e limitiamo le Inqua­
drature dei seni a 5-8 secondi, 
senza primi piani, con luci soft 
che avvolgono tutto. Oltre che 
la formula, di "Colpo grosso" 
ci piacerebbe soprattutto ripe­
terne il successo e la durata». 

A »W'.«tV4&fc^' -W 

Brasile, lo strip-tease dal carnevale è approdato In tv 

Bussola e musica cT«alta classe» 

Ray Charles, Il primo ospite di «Alta classe» 

BEI ROMA. Sul filo della me­
moria e accompagnato dalla 
musica di un'orchestra «legge­
ra», Gianni Mina ci racconterà,'-
da martedì, la storia della Bus­
sola attraverso le testimonian­
ze di alcuni dei musicisti che 
hanno calcato le scene del fa­
moso locale di Viareggio. Alta • 
classe-Doglio vivere così è stata 
presentata ieri da Gianni Mina, 
dal direttore di Ramno, Carlo 
Fustagni, e da Sergio Bernardi­
ni, il gestore dello storico loca­
le che ha segnalo le mode e i 
costumi degli anni Sessanta e 
che 6 anche il produttore, in­
sieme a Mimmo D'Alessandro, 

de! programma. La trasmissio­
ne andrà in onda per dodici 
martedì, su Raiuno alle 21.40, 
e ospiterà, nelle prime quattro 
puniate, Ray Charles. Zucche­
ro, Pino Daniele e Roberto Mu­
ralo. A inaugurare Alla socicta-
sarà Ray Charles che, negli an- ' 
ni Sessanta, cantò per la prima 
volta in Italia proprio alla Bus­
sola. Oltre a riproporre vecchi 
successi come Georgia e / con V 
stop loving you, Charles si esi­
birà in duetti con Dee Dee 
Bridgwater, Fausto Leali, To'o 
Cutugno e Lina Sastri. 

Metà varietà e metà talk-
show, il programma - che è 

; abbinato alle lotterie di Viarcg-
I gio e Putignano ed e patroci­

nato dalla Regione Toscana e 
dai comuni della Versilia - sa-

. rà un omaggio a! cantanti e ai 
• personaggi, dello spettacolo 
•%che sono stati i protagonisti di 
" alcune stagioni del locale via-
- reggino gestito da Sergio Ber-
. nardini. «In ogni puntata - ha 
.detto ieri 11 giornalista - un per-

'. sonaggio sognificativo - della • 
• musica si racconterà altcman-

•': do canzoni, filmati di reperto-
•". rio, momenti-dj.dialogo e le te-
" stimonianze di numerosi ospi­

ti». Tra i nomi famosi che inler-
. verranno ad Alta classe, ci sa­

ranno Vittorio Gassman, Fabri-
> zio De Andrò, Massimo Troisi, ,;, 
-:- Paul Young, Joe Cocker, Ren- ;• 

zo Arbore, Omelia Vanoni e ?' 
•• Gino Paoli. Tra i grandi assenti, '; 

invece, Mina che da tempo ri-
V 'iuta di apparire in pubblico. V; 
'' Sua sarà comunque la sigla ;" 
. della trasmissione. «Con Raiu- *' 
-, no-spiega Carlo Fuscagni-la ;'• 
.... cantante ha un rapporto di ; ; 
,' collaborazione, ma non siamo :. 
.. riusciti a convincerla adappa- » 
:- rire in televisione. Le abbiamo s. 
£ persino proposto una serata ';* 
• speciale alla Scala di Milano, *•; 

ma abb iamo ricevuto in rispo- - ' 
stasolo un cortese rifiuto». * 

. RAJTRE PRESENTA (Raitre. IO. 15). In stereofonia, da oggi-
il ciclo integrale delle sonate per violino e pianoforte di 
Beethoven che Dio Ughi ha registrato nel dicembre scor- • 
so per la rete. Il ciclo, che comprende dieci appunta-

' menti, ò stato realizzato all'Oratorio del Gonfalone di Ro-, 
ma, insieme al pianista ungherese Tamas Vasari e verrà 
presentato e spiegato dal famoso violinista. ;;,-Li,r •-•.-.;„ 

GIORNO DI FESTA (Raidue, 10.45). Da seguirei anche 
soltanto per vedere Bruno Modugno (il conduttore) vc-

' stito da Pinocchio. Argomenti della puntata di oggi, infat-
•i'. ti, sono le favole ci giocattoli. ; •/•--•• ' - " " - , 
CIAO WEEK END {Raidue. 13.25). Ospiti di oggi: Pino Da- ' 

niele e Gigi Proietti. Il musicista napoletano suona dal vi­
vo due suoi ultimi successi, Quando e Femmena. Oltre a : 

Gigi Proietti, insieme a Giancarlo Magalli giocano a «Chi 
sono?». Angelo Orlando. Carlo Giuffiè, Edy Angelino, • 
Carmen Lasorella e Demetra Hampton. Alle 13.40 la tra- ; 
smissione si collega con Kranjska Gora per la manche di 1 
Coppa del Mondo di sci dove gareggia Alberto Tomba. <s; 

DOMENICA IN (Raiuno, 14.15). Nella prima parte un rias- • 
sunto del '91 con i personaggi apparsi con più frequenza 

'sui giornali e una gara di maghi. Ospite musicale Umber- : 
v ' to Tozzi. La seconda parte ha come ospiti Gene Gnoc- ; 

chi, che parla del suo libro Una lieve imprecisione, e -
; Gianni Ippliti, che parla del suo dizionario II nuovo Ippo-

liti della lingua italiana. ,*.;-;:.. :: • . . a ";,Si ." „ . ' " 
GIRONE AU.TTAUANA '(Raitre' 14.20)' La' preferenza ', 
: unica penalizzerà le donne? Ne parlano insieme ad An-

. , drea Barbato, Ombretta Fumagalli e Livia Turco. Pasqua- \ 
le Nonno e Antonio Ghirelli, invece, discuteranno dei, 

. . mali di Napoli. Il collegamento estemo e con Pisa, dove 
.'•-• Franco Simonetri spiega a che punto sono i lavori di re­

stauro della Torre, chiusa al pubblico da due anni. Fede-. 
rico Zeri si occupa del degrado del Colosseo. 11 pubblico 

• e composto dalla Nazionale di calcio femminile e, come , 
di consueto, giocherà insieme a Gianni lppoliti. Con le 
telecronache in diretta, Gianni Ameri commenterà come 

" sempre la domenica calcistica. .-;"-.:-.:.J-.^.-,?J S-T>-.;V *.. -> 
NON SOLO FILM-COM'ERAVAMO (Raitre, 16.40). Dopo 

, il film di Camerini, Una romantica avventura, il program­
ma di Giancarlo Santalmassi ospita Sveva Casati Modi-
gnani e Lilla Silvi. Si parla di film in costume, di amore e 

V erotismo e della moda negli anni Trenta. Tra i documen- ' 
• - li, c'è anche Erotico, un esempio di film a luci rosse degli 

anni Venti, riservatoavisioni private. ; >- '- . ' J , ' 
BABELE (Raitre, 22.45). Il libro di cui si parla nella prima ' 

parte della trasmissione di Corrado Augias t Cuore. Gio­
vanni Spadolini racconta il clima storico rie! ̂ uale Ed­
mondo De Amicis lo ha scritto, Paolo Poli ne leggerà al­
cuni brani e Michele Serra ne darà una versione attualiz­
zata. Nella seconda parte, l'attrice e animalista Lea Mas-, 
sari racconterà il suo libro del cuore: L'insostenibile leg-

.... gerezzadell'essere,diMilanKundera. ,-, .,,•:,., >:••-•,<, 
:•• '.:•:::.:• •: i-t;:.;>.•:'•.•.-.• "'"•'.••ì,'-ìr:.^,':(SlefaniaScateni) 

C RAIUNO RAITRE S». ' . l ' i I h ù i ' M I U . U * ' ) ! • 

lìllilIìli!llil!illllira!ffl!illJlill!lCI': 
SCEGLI IL TUO FILM 

X S 6 EUROPA EUROPA. (9-puntala) • 

7.46 ILMOI.DO DI QUARK 
X 3 0 LA BANDA DELLO ZECCHINO 
X o ò SCI ALPINO. Coppa UM<,..wtt̂ o 

11.00 MESSA. (Da Massa Carrara) 
11.86 PAROLABVITAiLENOTglE 
13.18 LINEA VERDE. Attualità di Fo-

1 dorico Fazzuoli • • — 

1 X 0 0 TO L'UNA. Rotocalco della do-
monlea. A cura Ji B. Brevuglieri 

1 * 3 0 TELEGIORNALE 
14.00 TOTO-TVRAPIOCORRIERE 
14.16 DOMENICA IN. Con Pippo Bau-

do. Nino Frassicc, Raffaella Ber-
• gò. Rogia di Luigi Sonori 

1X20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
16.05 T01 FLASH 
18.10 80» MINUTO 
19.60 CHETEMROPA -• 
80.00 TELEOIORNALE 
2 X 2 6 TO UNO SPORT 
2 X 4 0 GOLDEN CIRCUX Conducono 

Daniele Piombi e Moira Oriel 
33.18 LA DOMENICA SPORTIVA. A 

cura di Tito Stagnoli» parte) ••• -
23.QO TQ1 -FLASH 

33.05 LA DOMENICA SPORTIVA. (2* 
parte) • "•• - • "-- — 

2 X 4 6 ZONA CESARINI. Di 6 . Mina e 
R.Tedesco 

0.30 T01 NOTTE-CHE TEMPO FA 
1.00 PERNI <1987). Documentario 
2.16 NIENTE FAVOLE PER JACKIX 

Film di S. Lathan 
: 3.60 LA ; QRANPE . AVVENTURA. 

Film di R. Bradbury 
X 2 S DIVERTIMENTI 

. 6.05 NEL REGNO DELLA FIABA . 

6.66 PICCOLE GRANDI STORIE 

< 7.SS MATTINA DUE. Attualità con A 

- ••• • Caataonael. Ruasinova 

6-9-10 TG2 MATTINA 
10,06 APPUNTAMENTO AL CIRCO 

10.35 GIORNO DI FESTA. «Un buon 

••- - •• Pinocchio per tutti» 

11.30 PRIMA CHE SIA GOAL 

12.00 FUORI ONDA 

13.00 TOa O R I TREDICI 

13.45 CIAO WEEK END. Spettacolo 
condotto da Giancarlo Magalli, 
Heather Parlai. Nel corso del pro­
gramma allo 13.25: Sci alpino -
Coppa del mondo ' -" 

19.46 TELEOIORNALE 

20.00 TG2-DOMENICA SPRINT 
20.30 BEAUTIFUL. Serial tv 
22.16 GINO CERVI UH ATTORE. Spe-
• , clale In S puntate dedicate a Gino 

Cervi (4* puntata) 

23.16 T 0 2 NOTTE -METEO 2 

23.36 SORGENTE PI VITA 

0.06 OSE. Una riflessione su cento 
anni di Storia d'Italia 

0.15 PIÙ GIUSTIZIA PIÙ VERITÀ. 
* Dedicato a W.Tobapi 

1.20 TUTTE LE ORE PERISCONO, 

L'ULTIMA UCCIDE. Film 

3.36 DOMENICA SPRINT (Replica) 

4.40 OCCHIO SUL MONDO. La via 

della seta-Documentarlo 

X 2 6 VtPEOCOMK. ••• ••-•"••• •••'-

6.66 DESTINI. (176») 

7.06 SCHEGGE 7.00 PRIMA PAGINA. Attualità 7.00 BIMBUMBAM. Varietà 
8.16 OSE. Passaporto per l'Europa. 

- Inglese e Irancoso por bambini 

9.00 LA FIGLIA DEL CORSARO VBR-
• DE. Film di E. Guazzonl • 

10.15 UTO UGHI E BEETHOVEN. So-
1 nate per violino e pianoforte * 

10.66 SCI ALPINO. Coppa del mondo 

13.00 IDOLO INFRANTO. Film di C. 
' • ReodconR. Ricliardaon • 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI • 
14.10 T03-POMERIGGIO ' 
1 4 £ 0 GIRONE ALL'ITALIANA. Di A. 

Barbato * " " " 

1 6 ^ 0 UNA ROMANTICA AWENTU-
: RA. Film di M. Comencini. Con G. 

Cervi,A,Noria ••----•••- • 

8.30 L I FRONTIERE DELLO SPIRI» 
TO. Rubrica religiosa -—•• 

9.16 I DOCUMENTARI DI JACQUES 
COUSTEAU. ConAFogar 

10.00 SUPER VICKY. Telefilm 

10.30 CALCOMANIA. Con Luana Co-

- - ' lussi,' Cesare Cadeo, Maurizio 

Mosco 

8.00 IL MONDO PI DOMANI • 

- 8.30 I JEFFERSON. Telefilm 

9.00 È DOMENICA. Varietà con Gior-
gloMauiiula.clisabettaViviani •* 

10.00 COLPO DI SOLE. Film di Mino 
• ' • Guerrlni. Con Alberto Lionello, 

' • ' ' " Antonella Sten! ' . - - . • . -

11.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

12.00 L'ARCADI NOE. Con L Colo 

1 1 4 5 GRAND PRIX. Programma spor­

tivo con Andrea De Adamich ••••' 

1 2 4 0 CANALE 5 NEWS 12.38 

12.60 ANTEPRIMA «BUONA DOME­
NICA». Con Corrado Tedeschi 

GUIDA AL CAMPIONATO. Con 

M.MoscaoS.Piccinini.' ' " " ' - ' 

13.00 SUPERCLASSIFICASHOW 
13.08 MAI DIRETV. Varietà con la Già-

• ' •" • lappa'sBand - - • !Sr ' 

1 8 4 0 METEO 3 - T03 DOMENICA 
GOL ' - ' • ' • 

14.00 BUONA DOMENICA. Varietà 
' con Marco Columbro, Lorella 

-'Cuccarlnl,ITreltre(1* parte) • ' • 

13.36 BENNY HILL SHOW. 

14.00 DOMENICA STADIO 

10.30 CARI GENITORI. Quiz 
12.00 CIAO CIAO. Varietà per ragazzi: 
n.. " Dolce'Candy; Amici Puffi; Tartiiru-

' •' ' gho Nln)a alla riscossa ' ' 

1 3 4 0 BUON POMERIGGIO. Varetà 

- con Patrizia Rossetti '-•"' -1 - * -

1 3 4 6 RITORNA .MANUELA». 

14.20 LA MIA SECONDA MADRE 

16.16 IL SOLE SORGERÀ ANCORA. 

;.'.,. V P"m di Henry King. Con Tyron 

- •• '• Power, Ava Gardner •- • -

17.60 TC4N0THIARI0 

19.08 SPECIALE «LA ROMANA» 
18.10 CASAVIANELLOL Telefilm ' IftOO 

19.00 TELEGIORNALE 
19J0 TELEGIORNAUReOIONAU 

1 8 4 0 BUONA DOMENICA. (2» parte) 

OOELU DELLA PALLOTTOLA 

SPUNTATA-Telefllm • ",'..-' 
19J5 E FESTA. Varietà-

1 9 4 8 TOR SPORT 
19.66 CANALE 5 NEWS. Notiziario 18.30 STUDIOAPERTO. Notiziario 

2aOO BLOB CARTOON 
20.00 ISIMPSON. Cartoni animati 

2O30 ACTION JACKSON. Film di 
Craig Baxley. Con C, Weathera ' 

2 2 J 0 T03VENTIDUB ETRENTA 
22.80 BABELE, Di e con Corrado Au-

glas. Regia di Patrizia Belli - - • 
2 X 8 0 IL CONTE DI ESSBX Film In 

' originale sottotitolato. Regia di M. 
:Curtlz "• ' -•-•--•••• 

1.36 APPUNTAMEHTOALCINEMA 

1.46 FUORI ORARIO 

2 ^ 0 7 BLOB -DI TUTTO DI PIÙ 

. 6.60 IL SANGUE DI DRACULA. Film 

20.30 YUPPIES - I GIOVANI DI SUC-

- ' CESSO. Film con Jerry Cal i , Ch-

rlstlan De Sica e Massimo Botdl. ' 

2 X 3 0 IROBINSON. Tolellllm. •>-•-'•' 

19.00 SPECIALE «TOP VENTI». Hit 
Italia '91 (replica) A".'-"' : 

SOSO TARTAN A MANHATTAN. Film 

••..,'.';- con Tony Curila, Joe Lara, Klm 

" ' Croaby " ' ' • ' ' '• • 

2 X 0 0 UNA COMETA A LOS ANGE­
LES. Film di Mei Damskl. Con 
JackWarden • - '••• ' - - '*' 

2 X 1 5 PRESSma ConR.VIanello 

2 3 4 3 

24.00 CANALE 6 NEWS • ' 

0.66 NEW YORK NEW YORK. 

1.46 OUINTOCCABIU. Telefilm 

X 3 0 HAWK L'INDIANO. Telelllm 

MAI DIRE GOAL. Varietà con la 

Glalappa'sBand ••• •- ! « 

a i 6 STUDIO SPORT 

0 4 5 STUDIOAPERTO. Notiziario 

0.60 FILM ETELEFILM NON STOP 

2O.30 STORIA DI' UNA MONACA. 
,' Film con Andrey Hepburn, Pster 

1 ' '• Finch: regia di F.ZInneman • • ; 

2 3 ^ 5 DOMENICA '• IN : CONCERTO. : 
. Sintonia n. 9 in re maggioro ci G. 
' " Mahler.DirigeR.Challly 

24.00 TRE AMERICANI A PARIGL 
•• , Film di Richard Qulne. Con T. 

' Curtis, G.Nelson,G.DeHaven ••• 

1 4 0 SPECIALE «UN ANNO DI CINB-
• . MA» •••• ..--. -^ • -•••••• .-.-.•- -1 

2.35 MINA ; NONNA < POLIZIOTTO. 

• Film "•••"" '"• -' 

4.16 I JEFFERSON. Telefilm " ' 

6.00 MIO FIGLIO ' PROFESSORE. 
••• Rlm : » . - . - . . • ' .-•. •: - . - . 

^•*MP^rai*»o*rrtc»io 
&} ODEOH 

lilHIIIllll 
TELE m RADIO 

8.00 CARTONI ANIMATI 

XJO NATURA AMICA 

9.30 BATMAN. Telelllm • • 

9.80 SCL Coppo del mondo 

1 X 0 0 ANGELUS • • 

12.18 IL RACCONTO DELLA BIBBIA. 
""' Cartoni animati " ' ' ' • 

1 X 3 0 SCI. Coppa del mondo • 

14.O0 QUISIOIOCA. Varietà 

17.60 PRIGIONIERI DEL PASSATO. 
• Film di M. Leroy ^'•" • • -

20.00 TMCNEWS. Tolegiornale ' ' 

2 X 3 0 OALAOOL Con A. Panetti 

2 X 3 0 LADIBSANDQENTLEMEN 

2 X 2 0 QUELLA MALEDETTA DOME-

. ' NICA. Film di Richard Colla. Con 

" " JamosFarcntino -• 

1.0O SHAFT! QUAYLE IL KILLER. 
'- Film di Lawrence Dobkin. Con Ri-
1 chard Rounfltree - «• • •"••-

2 ^ 5 CNN NEWS. Attualità 

7.00 CARTONI ANIMATI 

XOO ILMERCATONE 

13.46 CIAK— SI SPARA. Film di Ri-

• " : ' • chard Lang. Con B.D. Williams • 

16,30 LA TERRA PEI GIGANTI • 

16.30 IL MERCATORE 

1 7 4 0 NOVANTA-LA PAURA. Film di 

RenoLeHonatf ••'" ' 

19.30 L'UOMO PI 8INOAPORX 

20.30 «MICI PIÙ PI PRIMA. Film di 

Giorgio Simonelli. Con F. Franchi 

22.20 OALACTICAl L'ATTACCO DEI 

•• CVLON. Film di Vince Edwards : 

0 ^ 0 MUSICA LEGGERA. VII Festival 

nazionale -

2.40 IL MERCATORE 

1 X 0 0 L'UOMO BLATERRft 
1 X 3 0 AUTOMAN. Telelllm 
1 4 J 0 LO SCERIFFO DEL SUD. Tele-

lllm con Glenn Ford 
1X30 HAPPY END. Telenovela 
16.30 INCANTESIMO. Film di George 

Cukor. Con Cary Grant. 
1 X 0 0 ROSA SELVAGGIA. Telenovela 
1 X 3 0 FIORI DI ZUCCA CARTOONS 
2 X 0 0 BIANCANEVE A BEVERLY 

HILLX Telolilm 
2 X 3 0 TUTTI A NAJA. Film di Neal 

Israel. Con Robert Culp 
2 X 1 6 AD UN PASSO DALLA FOLLIA. 

Film di Lee Grant 

9.00 CINQUESTELLEINREOIONE 
1 X 0 0 PRONTO EMERGENZA. Tele-
'• ' • " f i l m con Paolo Gozllno 

13.30 AUTO 0001 . Motori non stop; 
con Patricia Pilchard 

14.00 TELEOIORNALE REGIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 CIAO RAGAZZI 
19,30 TELEOIORNALE REGIONALE 
20.30 OLI OCCHI DEI OATTL Telefilm 

«Doppio gioco all'olandese-

2 X 3 0 TELEOIORNALE REGIONALE 

''•'•:".'••: Programmi codificati "; : ' "•'• 

2X30 VACANZE SULLA NBVX Film 
" conJohnEaves ' • ' " " • • ' ' - ' ' '• 

22.30 LEGAMI DI FAMIGLIA. Film con 
Glenn dose, James Wood - • • . 

0.30 - E GIUSTIZIA PER TUTTI. 
. . . Film con Al Pacino . . . 

1.00 LE AVVENTURE DI ARSENIO 
• LUPIN. Film con R. Lamouroux •" 

' (replicadalle 1.00alte23) •• - ';"' 
v a t O N i i n e 

7,60 CARTONI ANIMATI 

14.18 ANTEPRIMA 

16.16 TEMPI SUPPLEMENTARI 

2 X 0 0 AQENZIAROCKFORD. Telefilm 

21.00 GIUDICE DI NOTTX Telolilm 

21.30 0 0 AL DI NOTTE 

7.00 VIDEO MATTINA 
1X00 THE CULT IN CONCERTO 
14.00 VIDEO NOVITÀ K\ 
1X00 FRANCO BATTI ATO 
1X30 BESTOFHOTLIHE 
16.00 ENYA SPECIAL 
2 X 0 0 BLUE NIGHT 
23.00 NOTTE ROCK 

20.00 NEON LUCI A SUONI ' 
20.30 SEMPLICEMENTE MARIA. 
21,15 OU INCATENATI 
22.00 SENTIERI DI GLORIA 

RADIO-GIORNALI. GR1: 8; 10.16; 
13; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.23; 
19.30; 22.30. GR3: 7.20; 9.45:11.45; 
13.45; 18.25; 20.45. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.56, 
7.56, 10.57, 12.56, '18.56, 20 57, 
21 25; 23.20. 8.30 II c i rcolo Pick-
wick; 9.30Santa Messa: 13.20 Sem­
pre di domenica; 17.30 Stereopiù: 
20.10 Ame l ia ò scomparsa: 20.30 
Stagione l i r ica; 23.10 La telefona­
ta. - . 
RADIOOUE. Onda verde: 6 27, 
7.26. 8.26, 9.27, 11.27. 13.26, 18.27, 
19.26, 22.27. 8.46 Quei s ignor i del 
Grand Tour; 12 .50 -H i t Parade; 
14.30 Una domenica cosi ; 21.00 Ri­
tornano i nostr i ; 22.40 Buonanotte 
Europa. .-.: :, .... 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18.9.43. 
11.43.7.30 Pr ima pagina; 9.00 Con­
certo del matt ino; 12.00 Uomir.i o 
profet i ; 14 Paesaggio con f igure; 
17.15 Festival di Bregenz 1S91; 
20.15 Mosaico; 21.00 Radiotre «ul­
te. * . . , . . . . . , . .;.,,,).... • ... 
RADIOVERDERAI. Musica, not iz ie 
o informazioni sul trafl lco in MF 
da l le12 .50a l le24 . .. - ,.,, . . . . -. 

1 2 . 0 0 IDOLO INFRANTO 
, , Regia di Carol Read, con Ralph Ricr.ardson, Michela 

Morgan, Bobby Henray. Gran Bretagna (1948). 90 m i ­
nut i . 

• Da un romanzo d i Graham Groene, la stor ia del picco-
• ; io Phil ip, f igl io d! ^n ambasciatore, e dol suo rapporto 
. . c o n il maggiordomo Herbert, per il quale nutro una 

sconfinata ammirazione, ma che non esita ad incolpa­
re del la morto accidentale del la mogl ie. Un f i lm psico-

- • - logicamente per iel io, pieno di notazioni sott i l i , diretto 
e Interpretato con maestr ia. , .. .... , . . , . , 
RAITRE . - . . . . ,- . . .."•., '".:.' "":.."-."''.'' ;:•',„.' 

17.BO PRIGIONIERI DEL PASSATO 
Regia di Marvin Le Roy, con Ronald Coiman, Greer 

' Garaon, Philip Dorn.Uaa (1642). 124 minut i . 
.• Ancora un f i lm da un romanzo, questa volta d i J a m e s 
- H l l t on .cheo t tennoasuo tempoun lnc rod ib i l esucces -

so in tutto II mondo. Protagonista un uomo che perdo 
due volto la memor ia e quando la recupera r icorda f l -

. . , nalmonte a i avere già una mogl ie e un passato a cui 
" ' . . ' non vuole più r inunciare. -, . . . . t .-•"...• 
•< . -•••• TELEMONTECARLO . -. if.'i"T--: •'^••<::'.'~. -jr.^v- ,:,Vi 

2 0 ^ 0 ACTION JACKSON ^. *_ ^ 
Regia di Craig R. Baxley, con Cari Weathera, Craig T. 

- '• Nelson, Sharon Tonr.Usa (1988). 96 minuti. ; 
.•••-• .Joctocin-e un tenente di pol izia, degradato per ecces-
' . - ; ' so di-zelo. Impegnato in una lotta elefantiaca contro'-

. . tutti I malvagi . Al suo fianco soltanto una cantante d i 
' \ " night, ex tossicodipendente. Per II resto, ae la sbr iga 

.' tutta da solo, in un crescendo di violenze efferate che 
- ' v o r r e b b e r o essere a f in d i bene. Il protagonista je i l 

pugi le nero del la saga d e i - R o a c y - d i Stal lone. . . 
, . R A T T R E . - . • - . .•=,-,„ . . . . . . . v i ; : , . 

2 0 J O YUPPIES -1 GIOVANI 01 SUCCESSO 
Regia di Carlo Vantino, con Jerry Cala, Ezio Greggio, 
Massimo Soldi. Italia (1966). 101 minuti. . . . -
Dopo i var i «Sapori d i rr.are», I Vanzlna hanno affron­
tato anche I rampanti odiosi del decennio appena 
passato. Le notti brave di quattro professionisti del la 
Milano bene, tra scappatel le, bravatine, falsi miti o t o -
tale incapacità di crescere. „ , . . , - : ; 
CANALE 5 - . . ;,•.''.' '>,•.'•',•-••••••"'s-•:•-»':..I 

2 0 . 3 0 STORIA DI UNA MONACA •• • • - ! • , 
. . . Regia di Fred Zlnneman, con Audrey Hepburn, Peter 

- Finch, Edith Evana. Usa (1959). 140 minut i . 
La leggiadra Hepburn (una del le sei nomination al l 'O­
scar raccolte dal fi lm) nel panni di una giovane ragaz­
za belga che si la suora, lavora come Infermiera >ln 
Congo e diciassette anni dopo viene secolarizzata, 
ma prosegue da laica la sua opora. Z immerman a1-

. tronta con mano sicura soprattutto il delicato mondo 
del convento. - , . . „ . . . . . . , • - . , ' . . 
RETEQUATTRO ~ •=*, " V >«,•„,.. •:..-.-:;."\'j: ~r " 

2 0 . 3 0 TARZAN A MANHATTAN * •- - ' «' ' - ' • - ' ' - -
Regia di Michael Schultz. con Joe Lara, K lm Crosby, 

i Tony Curtis. Usa (1989). 100 minuti. 
' Diciannovesimo protagonista del l 'eroe de l le l iane. IL 

giovane Joe Lara si trasferisce dal la jungla a New 
York per dare la caccia e una giusta punizione alla 
banda di aggressori cho gli hanno sottratto l 'amata 

•'-'• Cita. Dopo faticose r icerche scopre che vor rebberc 
sottoporla ad esperimenti di vivisezione. La vendetta 

, non tarda ad arr ivare. .,.,.,-, . , , . . . . , . , „ , .,. . -..,... 
I T A L I A i ..... .. _..••;.• '••• ' .•,: . . . ' . .e : j.-JÌ-'J;.'. ' 

2 3 . 0 0 UNA COMETA A LOS ANGELES " '- ' * 
Regia di Mei Damskl, con Jack Waiden, Stan Shaw, 

• •• • Lou O. Phillips. Usa (1987). 100 minut i . 
: Una parabola sul Natale scritta da Sterl ing Sl l l ipham, 

uno dogl i sceneggiatori amoricani d i c inema e tv più 
accreditat i , anche se qui non si ò espresso al suo me­
gl io. Tre uomini scappano da un ospedalo psichiatr i­
co travestit i da Ro Magi e vanno in gi ro a cercare la 
vera essenza del Natale. Un po ' t roppo stucchevole. •, 
CANALE S -, . . . . ,- ; . . . . . . . . . . . . . . . , - . . „ . ._.,.. .....„•.,;.: 

2 3 . 8 0 ILCONTEDIESSEX • : ; ' ' ' " ^ ' , : _ 
Regia di Michael Curt lz, con Bette Davis, Errol Flynn, 

> ' Olivia de Havllland. Usa (1939). 102 minut i . 
Il conto di Es80x, g ià favorito di Elisabetta l, non pago 

. dol ruolo di pr incipe consorto organizza una congiu­
ra. Fallito il complotto, la regina To condanna al pati­
bolo. Un drammono storico condito di manier ismi, no-
to più che altro per lo feroci l i t igate tra I duo protago­
nisti durante le r ipreso. In or iginale con sottotitoli. ,„•-• 
RAITRE ; . . ..„• .>.-Y-,-..•.,•.-.. 

»' 
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Judith Anderson 

MortacJudith 
Anderson, 
governante 
di « 
• i SANTA - BARBARA. •'• Lo 
sguardo perfido e allucinato 
della signora Denvers mentre 
muore tra le fiamme del castel­
lo che lei stessa ha incendiato. 
Cosi, nel ruolo della insidiosa 
governante di Rebecca la prima 
moglie di Hitchcock, molti ri­
cordano Judith - Anderson. 
L'attrice, nata a Sydney, e mor­
ta ieri per un malore nella sua 
casa californiana di Montecito. 
Aveva 93 anni e recitava dai 
primi anni Venti, quando dalla 
nativa Australia si era trasferita 
a Hollywood prima e a Broad-
way subito dopo • '»•••• •-. •••-•• 

Il suo primo successo teatra­
le e 77ie cobra, del 1924, men­
tre la sua carriera cinemato­
grafica, che si concluderà con 
una trentina di ruoli da caratte­
rista in film che vanno da La 
gatta sul tetto che scolla a Un 
uomo chiamalo cavallo, ha ini­
zio qualche anno più tardi, nel 
1933. La notorietà intemazio-, 
naie e la nomination all'Oscar 

, arrivano nel 1940, quando Hit­
chcock porta sullo schermo il 
romanzo della Du Maurier e le 
affida l'inquietante ritratto del­
la governante che si accanisce 
contro la seconda moglie di 
Laurence Olivier, incapace di 
dimenticare Rebecca. 

Ma fu a teatro che la Ander­
son potò sfruttare al meglio il 
suo talento e le sue indubbie 
doti drammatiche. E i suoi 
molti ammiratori, a Berlino, ar­
rivarono a cospargere di pelali 
di rose la strada che portava 
dal teatro "alla sua' macchinar 
Interpretò tutte le grandi trage­
die, emergendo soprattutto nei 
ruoli più «cattivi», da Medea a 
Otello,, specializzandosi quasi 

. nel ruolo di Lady Macbeth. Fu 
questo personaggio portato in 
televisione che,le (ruttò due 
Emmy, gli Oscar tv, e fu dopo 
averla vista recitare nel Macbe­
th all'Old Vie di Londra, anco­
ra una volta accanto ad Olivier, 
che la regina Elisabetta la insi­
gni del prestigioso titolo di «da­
me». Recentemente, la Ander­
son era tornata al grande pub­
blico televisivo con la marnar-
ca del serial Santa Barbara. • -

Intervista con Matt Groening 
il creatore dei terribili Simpson 
la famiglia dalla pelle gialla 
protagonista dei fortunati cartoon 

Dopo lo straordinario successo tv 
sta preparando il suo primo film 
«Mi sono ispirato alla mia famiglia 
a Bugs Bunny e agli Antenati» 

«E ora vado a Hollywood» 
Vivono nei vecchi sobborghi operai di una cittadina 
chiamata Springfield. Hanno gli occhi tondi e enor­
mi come rane, la pelle giallo pannocchia. Sono cin­
que: padre, madre, un figlio maschio e due femmi­
ne, e sono attualmente la famiglia più popolare d'A­
merica. E non solo. Ma i Simpson, protagonisti degli 
omonimi cartoon, come sono nati? Ce lo racconta il 
loro vero papà: il disegnatore Matt Groening. 

ALESSANDRA VENEZIA 

• • LOS ANGELES. Matt Groe­
ning non è solo l'autore dei 
Simpson. Nato come cartoo­
nist (disegnatore di strisce a 
fumetti per quotidiani) ha co­
minciato a denunciare l'assur­
dità e le incongruenze della vi- • 
ta quotidiana da più di dieci 
anni. I personaggi che ha dise­
gnato negli anni precedenti so­
no i protagonisti di cartoon og­
gi molto popolari, per esempio 
Binky e Bongo, coniglietti ne­
vrotici dal linguaggio epigram- . 
malico, o Akbar e Jeff. due gè- ' 
molli gay sempre col fez in te­
sta. Life in hell, la strip pubbli­
cata per la prima volta nell'a­
prile del 1980 sul Readerdì Los . 
Angeles, è ormai un classico . 
che esce regolarmente su 200 ; 
quotidiani americani. E le rac­
colte dei suoi lavori, pubblicati : 
in questi anni, numerose: Love •• 
is hell, Work is hell, School is ; 
hcll. Childhooa is hell e ora \ 
The big booltolhell. 

Nonostante lo spirito essen­
zialmente americano del lavo­
ro di Groening, la sua opera sta 
conquistando il mercato stra- . 
niero. ! Simpsons, per esem- ,, 
pio. sono già trasmessi e con .. 
gran successo in Australia e in 
Giappone e sono stati recente­
mente acquistati dall'Inghilter- . 
ra e dalla Germania. Dai primi " 
di ottobre li vediamo anche in 
Italia, in in onda ogni martedì 
alle 22.15 su Canale 5. E come 
se non bastasse, gli instancabi­
li Simpsons sono pronti per un 
nuovo viaggio; -Lasceranno 
presto Springfield per trasferir- , 
si a Hollywood e tentare la 
grande avventura. Ce lo antici­
pa, con gli occhi lucidi di entu­
siasmo, Matt Groening, che ha 
appena concluso la scencg- ' 
giatura del suo primo film: / 
Simpsons a Hollywood, per '•• 
l'appunto. ; .—. . ; . ,,-...... 

. ' Come è nata l'Idea della fa-
; mlgUaSlmpson? 

Mi e sempre piaciuta l'idea di , 
raccontare la storia della mia 
famiglia. Non è un caso che i 
personaggi della scric televisi- . 
va portino i nomi dei miei geni­
tori e di due sorelle. Certo: i 

Groening non sono i Sim­
psons, ma ci sono molti ole- , 
menti in comune, per esempio 
il rapporto tra i fratelli. Nel cor- . 
toon tutto è esasperato, dallo ' 
humor alla caratterizzazione 
dei ruoli. Noi però abbiamo 
cercato di creare dei perso­
naggi con cui la gente potesse ; 
identificarsi, con emozioni ; 
reali, ed è piuttosto raro nel . 
campo dell'animazione. ..,-

I Simpson* SODO diventati un 
evento «in dal loro debutto. 
Se lo aspettava un successo 
del genere? .:,, 

Sono l'unico, tra quelli che la­
vorarono al cartoon, che ci ha 
creduto fin dall'inizio. Ero un 
ingenuo. Non conoscevo il 
mondo televisivo e le sue diffi­
coltà; ero convinto che se si of­
fre agli adulti una chance, ci 
sono buone possibilità che 
funzioni. I cartoon televisivi so­
no veramente brutti negli Stati 
Uniti, e generalmente vengono : 
associati con i bambini, quindi 
ero convinto che per aver suc­
cesso bisognava realizzare 
uno show intelligente. 

' Una parte del pubblico si e 
. ritenuta offesa dal contenu­
to •sovversivo» dello show. A 
cosa si riferiva esattamente? 

Ci hanno accusato di mancare 
di rispetto verso i genitori e di 
utilizzare un linguaggio irrive­
rente. Ma vede, il linguaggio 
usalo dal Simpsons 0 ripulito e 
annacquato rispetto a quello 
dei ragazzini di oggi, ma perglk., 
standard televisivi, il compoi-" 
lamento dei Simpsons e sicu­
ramente oltraggioso, proprio 
perché i personaggi degli altri 
cartoon sono blandi e inoffen­
sivi e ideati con l'intento di an- •: 
noiarc le menti dei ragazzini, 
non certo di sollecitarle. In un 
certo senso 11 mio cartoon ap­
partiene al filone violento di, 
Bugs Bunny, anche se poi ogni • 
confronto finisce 11. CI fu pure * 
una - campagna organizzata 
dalle famiglie e dalle scuole 
per impedire ai ragazzini di in­
dossare la T-shirt di Bart. Bart si •' 
inserisce nella tradizione ame- ' 
ricana dei bad-boys, que.la 

MattGroenlg 
l'inventore 
della famiglia 
Simpson : 
(nella foto -
a sinistra) 

Sono convinto che lo humor 
migliore ha sempre un forte 
punto di vista. Le mie opinioni 
politiche sono forti e ben defi­
nite. Mi considero un centrista, ; 
ma per gli standard americani '• 
sono sicuramente uno di sini­
stra. L'America 6 un paese prò- '; 
fondamente conservatore , e, '* 
sebbene l'aspetto politico non 
abbia molto peso in questo 
show, purtuttavia mi riempie di 

le place soprattutto? 
Dr, Seuss. Quei libricini per 
bambini scritti in rima, sono 

. una meraviglia.,,; 
;: E trai giovani? „ 
Robert Crumb, il più grande 
cartoonist americano che vie­
ne dall'underground. Lynda 

, Barry, con cui tra l'altro ero in ' 
•: college e che ha avuto una . 

grande influenza su di me, Roz : 
gioia vedere in televisione certi t C n a s t c h e d i s c g r , a per,The •!< 

che risale fino al Tom Sawyer 
• di Mark Twain. Bart 6 un ragaz­
zino disubbidiente,1 a volte fa 
delle CORO cattive» soprattutto 

' non viene immediatamente 
punito. Non si vedono le con­
seguenze delle sue marachel­
le, sono solo Implicite. E se 
questo delizia il pubblico dei 

: ragazzini, che si identificano 
col personaggio, sembra Inve­
ce spaventare una fetta degli 
adulti, genitori e insegnanti in 
primis, che vedono in pericolo 
la loro autorità. Non potevo 
crederci quando le T-shirt di 

. Bart vennero bandite dalle 
scuole di questo paese. Sa per­
ché? C'era scritto «sono boc­
cialo e ne sono orgoglioso». 

Al ragazzini lo show place 
perché possono facilmente 

riconoscersi nei personag­
gi: e agli adulti? ... 

Lo humor agisce a livelli diver-
; si. .Ci sonogags facili e imme­

diate che fanno ridere i bambi- ; 
• ni e le persone un po' Immatu-
•V, re come me e ci sono battute • 

più sofisticate. Abbiamo cerca­
to, James L. Brooks, Sam Si­
mon (i produttori) e io. di evi-

1 tare quel tipo di entertainment 
. , per famiglie un po' annacqua­

to, optando per un materiale 
': che può interessare allo stesso 
v tempo bambini, teen-agers e ' 
' adulti: un miscuglio di toni dol-
.-. ci e amari, ilari e tristi, ironici e 

patetici 
Homer, li capofamiglia, è un 
operalo. Quanto è rilevante 
per lei l'aspetto sodale nel 
suo lavoro? 

atteggiaemnti e idee conside^ 
rati provocatori. :ri'-.V' '. ,^ ' ' • 

I Simpson hanno la pelle 
gialla. C'è una ragione parti­
colare per questa scelta co­
loristica? ., 

S). Mickcy Mouse era origina­
riamente disegnato in bianco e 
nero, la pelle non aveva colo­
re. Poi Disney decise di dargli 
quell'orribile tono caucasico 
che non ha nulla a che fare 
con un topo e che personal­
mente mi fa orrore. Coi Sim­
pson volevo creare qualcosa 
che non avesse nessuna rela­
zione con quel colore conven-

New Yorker, che ha uno stile 
infantile fantastico (il suo nuo- : 
vo libro Proofoflìfe on earth è " 

'•': una delizia) e poi Bill Griffith £ 
clic ha una strip chiamata Zip- f 
py thePinhead, molto politico. !•,'•• 
. , La ' traduzione in > Italiano • 

- •' : può togliere Intensità al Un- ' 
guaggio originale del suoi 

y. personaggi? .• ;,•._,<:.-.. ,••"-';• 
,;Che lo show perda qualcosa 
; nella traduzione, è inevitabile. ••'•'• 
: Comunqueabbiamo cercato di 
•• scegliere delle voci adatte, ma j ; 
; per quanto riguarda la sostitu- ; 

zione di certe espressioni 
zionale della pelle rosa e che •?• s'aig come «eat my shorts» <> 
soprattutto non fosse simile ad '; «don't have a cow», non è stato ' 
altrifeartoon-Chcnonsipotes-. facile...... '.'•.''"•'. -'•• — . 
se CBJtfondcrc, pen'eserhpio,^^.^Mitt-Groening; lei"con iti-
coir&Rllmstones (gli'Anterra-' 

" - C'è un modello a cui si è Ispl-
..., rato per Inventare I Slin-

... DSOn? ........:, , -; ,,.;:,;„.;.'..(,..,; 
Hanna & Barbera e The Flin-

• stones sono sicuramente pre-
• senti nel mio lavoro, come stile 
grafico: c'è, per esempio, la 

• stessa semplicità di disegno. 
Ma poiché ho guardato car-

, toon tutta la mia vita, 6 proba­
bile che i miei lavori risentano 
di un'influenza visuale più ge­
nerale Il contenuto, invece, ò 
un'altra cosa 

Tra I vecchi disegnatori, chi 

penna ha fatto quasi di tutto. 
' Ha scritto, ha disegnato, ha 

fatto critica musicale e di co-
' , stume. Ora sta scrivendo la 

sceneggiatura del suo primo 
film. Cosa le manca per 

[ .' completare il suo currlcu-
'•:". lum? ; '~s--:ì'••<'•-,•?&<.•...;,:•' 
Vorrei scrivere un romanzo, 
qualcosa che sia considerato . 
serio. Ma ho un'altra grande 
passione: la musica. Non so 
cosa darei per comporre mus.- " 
ca II problema è che non so 
neppure da dove si cominci. 
Devo propno trovare un siste­
ma per nuscire a farlo. • - • 

Un «Oblomov» nei progetti di Glauco Mauri 

Dal 22 marzo a Trieste 
Oblomov approda a teatro 
Glauco Mauri interprete : 
dell'antieroe di Gónciaròv 
fèssi ROMA »È la realizzazione 
di un sogno». Cosi Glauco : 
Mauri ha annunciato il suo . 
prossimo impegno • teatrale. . 
Dal prossimo 22 marzo allo . 
Stabile di Trieste sarà Oblò-,': 
mov nella riduzione per le sce- ; 

ne del • famoso romanzo di -
Gonciarov. -Ho sempre pensa- • 
to che prima o poi avrei inter- : 
pretato questo personaggio, la •', 
figura più emblematica di tutta ; 
la letteratura russa» ha detto ; 
l'attore, che sarà diretto da Fu­
rio Bordon e avrà al suo fianco, ; 
negli impegnativi, panni del 
positivista Stolz. Tino Schirinzi. •' 
•Cercherò di affrontare questo ' 
ruolo al di fuori dell'oblomovi­
smo di maniera che ha fatto di • 
llja llic il simbolo del parassiti- •' 

smo ozioso. Lo sforzo sarà 
quello di cogliere la dimensio­
ne metafisica del comporta­
mento di questo personaggio 
che si rifiuta di crescere, di uni­
formarsi e di sottostare alle re­
gole correnti. Credo che oggi 
Oblomov ci ponga di fronte al 
rifiuto storico che lo porta a ta­
gliare i legami con la realtà per 

' vivere un suo tempo interiore». 
•'•••' Intanto l'attore sta replican­
do con grandissimo successo 
Tutto per bene di Pirandello al 
Teatro La Pergola di Firenze 

'. che lo ha insignito della •Chia­
ve d'oro» , mentre al Teatro 

• Valle di Roma è in arrivo, mar­
tedì, il Riccardo 11 di Shake­
speare di cui Mauri ha firmato 
la regia. :'••:..,- , 

Intervista con i Kraftwerk, il gruppo tedesco precursore dell'era del pop elettronico ; 
«Veniamo dalla Germania, ma abbiamo un'anima da Trans Europe Express» 

H ritmo degB uon^ 
«Quando abbiamo iniziato a fare musica, ci siamo 
guardati intomo cercando le nostre radici: quello 
che vedevamo era lo scenario industriale della Ger­
mania del dopoguerra». È partita da lì l'avventura 
pop-cibemetica dei Kraftwerk, precursori della mu­
sica elettronica di massa, tornati di recente in Italia 
per proporre dal vivo la loro inquietante immagine 
di uomini robot. Li abbiamo intervistati. _. . /• , > 

DIEGO PERUGINI 

• • MK.ANO. Siamo uomini o 
robot? La domanda sorge 
spontanea davanti a un'esibi­
zione dei Kraftwerk, teutonici 
pionieri dell'era del pop elet­
tronico. Nel loro recente con­
certo, sul palco del Rolling Sto­
nes, c'erano solo macchine 
complesse, trionfo del compu­
ter. 1 quattro stanno rigidi e 
quasi immobili, maneggiano 
aggeggi tascabili e schiacciano -
pulsanti: si sprigionano melo­
die cibernetiche, ritmi mecca­
nici, voci filtrate, rumori sini­
stri. . - ••. :••• ..- •-,•- •• 

Un incubo affascinante. • 
mentre sullo schermo scorro- • 
no immagini in bianco e nero, , 
e •computer-graphics»: in Ro-
bots, uno dei loro pezzi più fa- . 
mosi, la metamorfosi diventa 
totale. Scompaiono i musicisti -
e al loro posto arrivano quattro 
sosia-androidi che si muovono 
in sincronia con la musica. 

Ma non c'è solo inquietudi­
ne nella proposta dei Kraft­
werk: l'ironia è in agguato, cosi : 
come il gioco di citazioni e ri­
mandi. E sul palco, Ralf Hutter 
e Florian Schneider (il nucleo 
fondatore) abbozzano un sor­
riso. 

Hcrr Hutter, come mai non 
avete più inciso nulla di nuo-

' vo da cinque anni a questa 
-, parte? , •.*,•'•'•••;.' 
Fino alla metà degli anni Ot­
tanta non c'è stato nessun pas­
so avanti significativo nella tec­
nologia: oggi la situazione è 
cambiata. La rivoluzione infor­
matica si è quasi compiuta, 
ora possiamo registrare lutto 
col sistema digitale: e allora 
abbiamo ripreso a lavorare, se­
guendo il nostro concetto di 
«uomo-macchina», una colla­
borazione armonica fra pen­
siero .. umano • e tecnologia 
avanzata. •..••'••.-
. Alcuni mesi fa avete pubbli­

cato una raccolta di vecchi 
pezzi rimissatl, -The Mix-: 
che Idee avete per il futuro? 

Stiamo studiando nuovi pro­
grammi al computer, abbiamo 
progetti diversi e multimediali, 
con l'utilizzo di film, esperi­
menti di grafica computerizza­
ta e via dicendo. Qualcosa che 
comunichi l'Idea di movimen­
to, della vita di ogni giorno, co­
munque lontana dalla vecchia 
immagine , di cultura, roba 
noiosa da museo: ma non esi­
ste ancora un piano ben preci-

li gruppo pop-cibemetlco tedesco dei Kraftwerk 

so, ci piace sperimentare, la­
sciare ampi margini alla ricer­
ca pura. •,,....•.•(!,. •>-. •:_•• "-.• -.-

Siete considerati I pionieri 
' del pop elettronico, un gè-
. nere che continua a Influen­

zare molti nuovi artisti... 
SI, siamo molto fieri di questo, 
perchè abbiamo aperto ia stra­
da a un modo diverso di fare , 
musica, più creativo: prima di 
scegliere questo genere ci sia- : 
mo guardati intomo, cercando 
le nostre radici. Quello che ve­
devamo, nella Germania del ' 
dopoguerra, era uno scenario 
industriale: la nostra musica è 
partita proprio da questi pre­
supposti. ,. ..-y. - . . --».•,•-'•..-,".' 

A proposito di Germania, un 

:. '_ tempo c'era un movimento 
••'.' musicale ben preciso, grup-
• pi come Can, Amon Ouul, 

,< Taogcrine Dream: e oggi? 
Nulla, forse ci sarà qualcosa in 
futuro. Ma ci vorrà un nuovo ••' 
movimento per nuova gente. -: 
: La nuova gente del «dopo 
•:•', Muro»? " -, 
Anche. Le barriere cadono, c'è 
un continuo scambio cultura- •: 
le: l'apertura • delle frontiere ' 
aiuterà la Germania a superare 

, i problemi del "dopo Muro" e a , 
cancellare ; quelle frange ,'di :; 
esagitati neonazisti che oggi 
fanno tanto notizia. Noi co-: 

munque amiamo sentirci inter-
' nazionali: abbiamo dati ana- • 

grafici tedeschi, ma un'anima 
• da "Trans Europe Express". 

La tecnologia avanza: non 
. avete paura di esserne supe-

, .rati? ..,,. ..•.....•.:•:,•„,•:,.•.•• ..-.-. 
Assolutamente no, anzi ci fa 
piacere vedere tutti questi pro-
dogressi. Del resto credo che il 
segreto della nostra longevità 
sia nella dedizione totale alla 
ricerca: i Kraftwerk sono un'in­
dustria in cui lavorano diciotto 
persone al ritmo di 168 ore alla 
settimana. '..-.._>>;..;!.•"• „- • ;;-.: 
. Eppure anche a voi capita di 

sorridere... - .,. .;., 
Oh certo, quando le cose van-

: no bene, possiamo anche sor­
ridere. • .,. • .-,;r..v ...'• . •":•'•.• v. ' ' 

WHOOPI GOLDBERG A SOVVETO. Whoopi Goldberg 
prepara le valigie per il Sudafrica. L'attrice nera america­
na, protagonista de // colore viola di Spielberg e premio •' 
Oscar nel '91 per Ghost, ha infatti accettato di interpreta- <• 
re la versione cinematografica di Sarafina!. celebre musi- " 
cai record di incassi a Broadway. Diretto dalla regista « 
Ananth Singh, il film, che racconta la rivolta antiapar- • 
theid di un gruppo di giovanissimi studenti neri sudafri-1 
cani nel giugno del 1976, verrà interamente girato nel.: 

. ghetto di Soweto. > •-••• » •-•••• • -^ .•-«,.,. «,..,»,-< 
ANC: Sì AL TOUK SUDAFRICANO DI PAUL SIMON, "r 

L'Anc e l'Inkatha Freedom Party sono favorevoli alla 
tournée sudafricana di Paul Simon, che dovrebbe aprirsi ;; 
con un concerto a Johannesburg il prossimo 11 gennaio, f 

" Ma tra i militanti neri, il fronte contrario al tour si sta aliar- ' 
gando. Dopo la Azanian Youth League, altre due orga- j 
nizzazioni, il Pan Africanist Congress e l'Azanian Peo- . 
ple's Organization (assenti per propria scelta dalle tratta- * 

' uve fra governo e opposizione nera), hanno fatto sapere '; 
di essere contrarie all'arrivo del musicista americano, " 
perché ritengono che le sanzioni economiche e l'isola- • 
mento culturale del Sudafrica debbano continuare fin­
ché la maggioranza nera non andrà al potere. ^>i5,.^--,, . 

MORTO L'ATTORE TEDESCO CURT BOIS. Attore di ci­
nema e teatro, Cuti Bois aveva 90 anni; è deceduto a Ber- li-
lino. Il giorno di Natale, ma la notizia della sua scompar- ;' 
sa è stata diffusa dalla famiglia solo a funerali avvenuti. : 

Bois era nato nell'aprile del 1901 ed aveva iniziato la car- ^ 
riera come cabarettista. L'avvento del nazismo lo aveva 
costretto alrasferirsi a Hollywood, dove rimase fino al * 
1950, lavorando in circa quaranta film tra cui Casablan-
ca. Rientrato in patria, si stabili dapprima a Berlino est, >, 
quindi, dal '54, a Berlino ovest; tra le sue ultime appari- .. 

• zioni,quellain//a'e/osopraBer/i'nodiWimWenders. nx?-,. 
CONTROCANTO» PER CINQUE REGISTI. In scena ai : 

teatro Acquario di Roma, Controcanto, sono cinque atti » 
unici scritti da Gennaro Aceto, ispirati a cinque piccole ) 
storie di nevrosi, e diretti da altrettanti registi teatrali: Re- ; 
berto Guicciardini, Mario Missiroli, Meme Perlini, Loren- V 
zo Salveti e Juiio Zuloeta. Lo spettacolo e nato in seno ad f 
un progetto, «Stili di regia», che Missiroli e Salveti presen- 'i 
terannolamattinadel9gennaio. • -̂r. ..„>.-„„,•;;•"• 

LA SCOMPARSA DEL PRODUTTORE FRANKOY1CH. 
Mike Frankovich, produttore cinematografico americano ^ 
cheesordlconlaColumbiaPictures.èmortodipolmoni- * 
te mercoledì scorso a Los Angeles. Aveva 81 anni. Per la ; 
Columbia lavorò fino al '67, producendo film come Indo- 'f 

' - vino chi viene a cena, e Cat Ballon. Dimesossi dalla Co-1 
lumbia, produsse come indipendente Fiore di cactus, e ? 
l'ultimo film di John VJaync, Il Pistolero. - ... T"-«,V* , 

ZEDDA DIRETTORE DELL'OPERA DI GENOVA. Alberto ; 
Zedda è stato nominato ieri direttore artistico del Teatro :', 
dell'Opera di Genova, carica per la quale concorreva an- $ 
che Gottfried Wagner, pronipote del grande compositore >•' 
tedesco. Nato a Milano, Zedda ha al!° spalle una intensa *• 
attività di musicologo e direttore di istituzioni musicali ;; 

italiane e straniere. Attualmente Alberto Zedda è mern- :• 
. , bro della Fondazione Rossini di Pesaro e consulente del *: 

Rossini Opera Festival. - -• --.• ™. •' •- . . . - ' ««M -.-,— u 
SANREMO: QUASI PRONTO IL REGOLAMENTO. Di ';• 

certo ci sono solo le date: dal 26 al 29 febbraio, i giorni in : 

cui si svolgerà il prossimo Festival della canzone di San- •[ 
remo. Ma stanno per arrivare anche la formula e il rego- ; 

..,". lamento della manifestazione: lo assicura il capostruttu-
ra di Raiuno, Mario Maffucci, che ha invece smentilo la ' 

r , voce circolata negli ultimi giorni, di un'inedita accoppia-. 
••" ta Pippo Baudo-Renzo.Arbore quali conduttori; • S^v 
INCIDENTE STRADALE PER JOY SAUNAS. La cantante ' 

. d i dance music Joy Salinas, nata a Manila e residente a , 
Rimini, ha riportato la frattura di tre costole in un inci- ; 

•. dente avvenuto la notte scorsa a Caserta. All'uscita di ••' 
una discoteca dove si era appena esibita, l'auto della . 

'. cantante è stata tamponata da una Bmw. Medicata all'o- ;'• 
spedale di Caserta, la Salinas ha poi preferito farsiricove-
rare nella sua citta. • -.-•••-. - . .-....,.i>.. .•-,-••—•__--

MARISA LAURJTO A «SERATA D'ONORE». Marisa Lauri- • 
to toma in tv: a primavera condurrà lo show di RaidueSe-

• rata d'onore, che come le precedenti edizioni, dovrebbe * 
andare in onda da Montecatini, per la regia di Gino Lan- : 
di. Per la Laurito si tratta del primo impegno televisivo di '•J 

nlievodalFan/aaicopresentatoconPippoBaudo o -, 
. (AlbaSolaro) 

Cinema 
Arrivano 
dagli Usa 
ifilmdel'92 
Hi Nuovi titoli e insolite cop­
pie d'attori per l'inverno cine­
matografico statunitense che, 
doppiata la boa delle feste na­
talizie, prosegue nella speran­
za di contenere la preoccu­
pante emorragia di spettatori 
che si registra da qualche me­
se. Si segnalano in particolare 
il ritomo di Francis Coppola 
con un Gracula erotico (inter­
preti Anthony Hopkins e Wy-
nona Ryder) e il Woody Alien 
di Shadow and Fog (con Ma­
donna, Mia Farrow, Jodie Po­
ster e Kathy Bates). Ron Ho­
ward è alle prese con Tom 
Cruise e Nicole Kidman in Far 
andAway mentre Philip Noyce 
dirige Harrison Ford e Anne 
Archer in Patriot Comes. Tra le 
«coppie forti», stanno per arri­
vare sugli schermi Clint East-
wood & Gene Hackman (Un-
forgiven, un western per la re­
gia dello stesso Eastwood), Al 
Pacino & Jack Lemmon (Cleri-
garry Glen Ross dall'omonimo 
testo teatrale di David Mamet). 
Dustin Hoffman e Gecna Davis 
(Nero di Stephen Frcars). an­
cora Geena Davis ma con Ma­
donna, giocatrici in una squa­
dra di basket femminile duran­
te la seconda guerra mondiale 
in .4 league oltheirown di Pen-
ny Marshall. Particolarmente 
attesi anche il nuovo Mike Ni-
chols, Remains of the Day con 
Jeremy Irons, il ritomo di Ro­
bert Redford dietro la macchi­
na da presa (A River Run Ih-
rough II) e la cine-biografia di 
Charlic Oaplin, realizzata da 
sir. Richard Attenborough e 
con Robert Downey ir. nel ruo­
lo del grandeCharlot. v. 

Bari 
Inscena 
r«Isòla»? 
diBetti? 
•V BARI. Anno di centenari, 
questo 1992. Il 4 febbraio cade j 
anche quello di Ugo Betti, au- , 
tore drammatico nato a Carne- ': 
rino giusto cento anni fa, a lun- ; •' 
go conteso tra la carriera in '•_.: 
magistratura e l'attività di poe- ; 

la, scrittore e drammaturgo. ••• 
Nell'ambito delle celebrazioni sv­
eno la cittadina marchigiana | 
ha organizzato per i prossimi " 
mesi, sarà collocato anche il , 
nuovo spettacolo di Ida Di Be- • 
nedetlo, protagonista di Delitto ' 
all'Isola delle Capre. Diretta da '•• 
Antonio Salincs, la messinscc- .;' 
na debutta mercoledì al Cen- 4: 
tro polivalente di cultura Abe- :,'• 
liano di Bari, interpretato an­
che da Vito Signorile. Tina 
Tempesta. Cris Chiapperini e 
Gina Capuzzi, con musiche di S 
Francesco Verdinelli. costumi ;•• 
di Roberto Marafante e scene 
di Michele De Luca. *-,»• * «> ,, 

Al centro del lavoro di Betti 
tre donne isolate dal mondo. 4 i 

tragicamente sconvolte dall'ar­
rivo di un uomo, reduce da un ; ' 
lungo periodo di prigionia, che 
mette a dura prova l'equilibrio ' 
raggiunto nell'isola. Betti scris- ;' 
se Delitto all'Isola delle Capre ,\j-
nel 1950, un anno dopo quello •'• 
che viene considerato il suo la- ; 
voro più importante. Corruzio­
ne al Palazzo di Giustizia. Nel- ' 
lo slesso anno il testo venne '. 
messo in scena, a cura della f-
compagnia :- Zareschi-Rando- ~ 
ne. con notevole successo. Il 
dramma fu poi rappresentato .• 
in molti paesi europei, e so- >,• 
prattutto in Francia, dove nel [ 
1953 fu allestito con l'interpre- ': 
(azione di Alain Cuny. ,.•,;%... ~ 
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TELEROMA 5 0 
Ore 7 Cartoni animati 11 Mee­
ting anteprima su Roma o La­
zio 13 45 In campo con noma o 
Lazio 14.15 Anteprima sport 
14 30 In diretta con Roma e La­
zio 16.15 Tempi supplementa­
ri 20 Telefilm -Agenzia Rock-
ford< 21 Telefilm .Giudice di 
notte» 21.40 Goal di notte 

OBR 
Ore 11 30 Galoppo a Capannel 
le 12 Rubriche commerciali 
12 30 Auto oggi motori 13 15 
Domenica tutto sport 1715 Di­
retta basket 19 30 Icaro 20 30 
Telefilm -Gli occhi dei gatti-
2130 Calciolandia 015 Do­
menica Sport 

TELELAZIO 
Ore 14 05 Varietà -Junior tv» 
1815 Telelilm -Lotta per la vi­
ta- 20 30 minuti con 20 35 Te­
lefilm -Quando suona la sire­
na- 21 4* Telefilm «Lewis & 
Clark» 23 45 Vivere al 100% 
0 50 Film-Texas Kld» 

^ R O M A 
C I N E M A • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Br llante D A Disegni animati 
00 Documentario OR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico-Mitologico ST Storico W Weslern 

DOMENICA 5 GENNAIO 1992 

VIDEOUNO 
Ore 9 Rubriche del mattino 
11 30 Non solo calcio 14 Bar 
sport conto alla rovescia 14 30 
Vidoogoal 1815 Bar show 
19 30 Arte oggi 22 30 Visconti -
Antichità dal 1880 24 Rubriche 
della sera 

TELETEVERE 
Ore 9 15 Film • Capitani corag 
gi03i 12 30 Film Alexander 
Nevskiy- 1415 Pianeta sport 
17 30 Calcio espresso 19 Dia­
rio Romano 20 30 Film -Casti­
go- 01 Film -Cavaliere senza 
leggo- 03 Film «Danza del mi­
lioni» 

T.R.E. 
Ore 16 30 Domenica con «H/»p 
py end- 18 Domenica con -Ro­
sa Selvaggia- 19 Cartone ani­
mato 19 30 Fiori di zucca-ca--
toons 20Teletilrn -Biancaneve 
a Beverly Hills» 20-30 Film 
-Tuttlanaja» 22 30 Rotocalcio 
23 F Im «Ad un passo dalla fol 
IM­

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL L 10000 Le comiche 2 di Neri Parenti con Paolo 
ViaStamlra Tel 426778 Villaggio Renato Pozzetto-BR 

(15 30-17 15-20 55-22 20) 
ADMIRAL 
Piazza Nerbano 5 

L10000 
Tel 8541195 

Robin Hood principe del ladri con Ke­
vin Costner (14 30-17 20-19 50-25 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L10 000 
Tel 3211896 

Robin Hood principe del ladri con Kc-
vlnCostner (14 3O-17 2O-19 5O-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 O Pensavo toste amore • Invece era 
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 uncalenedieconMassimoTroisl-BR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 
(Ingresso solo a inizo spe'tacolo) 

AM8ASSA0E 
Accademia Agiati 57 

L10 000 
Tel 5408901 

Robin Hood principe del ladri con Ke-
vinCostner (14 30-17 20-19 50-22 30) 

AMERICA L 10 000 Donne con le gonne di Francesco Nuti 
Via N del Grande 8 Tel 5816168 con Francesco Nuli Carole Bouquet -

BR (15 15-17 50-20-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L10 000 
Tel 8075567 

RHI reti di Ken touch con Robert Carly 
le-OR (163O-1830-203O-2230) 

ARISTON L10 000 Vacanze di Natale 91 di Enrico Oldolnl 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 conC De Sica N Frassica M Boldi 0 

Muti -BR (15 30-17 50-20 05-22 30) 
ASTRA L10 000 Bianca a Bernle nella terra del canguri 
Viale Jomo 225 Tel 8176256 di HendelBuloy e Mike Gabriel DA 

(15 30.18-20-22) 

ATLANTIC L10 000 Vacanze di Natale '91 di Enrico Oldolnl 
V Tuseolana.745 Tel 7610656 conC De Sica N Frassica M Boldi 0 

Mutl-BR (1530-1750-2005-2230) 

BARBERINI UNO L10 000 Donne con le gonne di Francesco Nuli 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con Francesco Nuli Carole Bouquet -

BR (15-17 30-20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

8ARBEKIMDUE L10000 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

Robin Hood-principe del ladri con Ke­
vin Coslner (15-17 45-2015-2245) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE LIO 000 D Barton Fin*. É successo a Holly-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 wood di Joel e Ethan Coel con John 

Turturro-DR (15.30-17 55-20.20.22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPTTOL L 10 000 O Pensavo lotte amore e Invece era 
VlaG Sacconi 39 Tel 3236619 uncaleutd!econMassimoTro!sl-8R 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

CAPRANICA L10 000 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 

• Flevel conquista 11 Wett di PhilNib-
belinkeS Wells-0 A 

(16-17 40-19 10-20 40-22 30) 
CAPfUMCHETTA L 10.000 
Pza Montecitorio 125 Tel 6796957 

GUI amanti del pont-Neuf di Ueos carax 
conJuliettoBInoche Denis Lavant -SE 

(16-16 10-20 20-22 30) 
CIAK 
Via Cassia. 692 

L10 000 
Tel 3651607 

Robin Hood principe del ladri con Ke-
vinCottner (14,30-17 20-19 50-22 30) 

COLA DI RIENZO L10 000 
PlazraColadl Rienzo 86 Tel 6878303 

Abbronzanttlml di Bruno Gaburro con 
Alba Parlotti e Jerry Cala 

(1530-18-20 15-22 30) 
DEI PICCOLI 
Vladella Pineta 15 

L.6000 
Tel 8553485 

Aderbi e la grande guerra D A (1530-
17-1830) 

DIAMANTE 
ViaPrenestina.230 

L.7000 
Tel 295606 

PoIntbretkdlKamrynBIgelow conPa-
tnckSwayze-G (16-2230) 

EDEN - L 10000 
P.zza Cola di Rienzo 74 Tel 5878652 

Fino alla One dal mondo di W Wenders 
(1630-19 30-22 30) 

EMBASSY L10 000 O Terminator 2 di James Cameron 
VlaStoppanl 7 „ Tel 6070245. con Arnold Schwarzenegger A 

(14 30-1715-1950-2230) 
EMPIRE L10 000 
Viale R Margherita. 29 Tel 8417719 

Harley Davidson A Marlboro man di Si 
mon Wincar con M Rourke D John-
son A (16-18.10 2015-2230) 

ÉMPIHE2 L10 000 Vacarne di Natale '91 di Enrico Oldolnl 
Vie dell Esercito 44 Tel 5010652 conC De Sica N Frassica M Boldi.O 

Muti -BR (15-17 50-20 05-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino 37 

L8000 
Tel 5812884 

Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni con 
Margherita Buy-BR (18-2230) 

ETOILE L10 000 O Pensavo lotte amore Invece era 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 uncalettedleconMassimoTrolsi-BR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

EURCINE LIO 000 Le comiche 2 di Neri Parenti con Paolo 
VlaLlszL32 Tel 5910986 Villaggio Renato Pozzetto-BR 

(15 15-17 10-18 55-20 40-22 30) 

EUROPA L. 10 000 O Terminator 2 di James Cameron 
Corsod Italia 107/a Tel 8555736 con Arnold Schwarzenegger-A 

(1430-1715-19 50-22 30) 

EXCELSIOR 
ViaB V del Carmelo 2 

L10 000 O Pensavo lotte amore e Invece era 
"el 5292296 un calete» di e con Massimo Trolsi-SR 

(1530-17 50-2010-22 30) 
FARNESE L10 000 • La leggenda del re pescatore di 
Campo de Fiori Tel 6864395 TerryGilliam conRoblnWllliamseJefl 

Brldges-BR (16 50-20-2230) 
FIAMMA UNO L10 000 O Pensavo tosse amore Invece era 
ViaBIssolatl 47 Tel 4827100 uncslesa»dioconMassimoTroisl-BR 

(15 30-18-20 15-22 30) 
FIAMMA OUE L10 000 Scappo dalla cmà-U vita l'amore e le 
ViaBIssolatl. 47 Tel 4827100 vacche di R Underwood con D Stern 

(1530-18-2015-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L10 000 O Te.mlnator 2 di James Cameron 
Viale Trastevere 244/a Tel 5612848 con Arnold Schwarzenegger-A 

(14 30-22 30) 
GIOIELLO L10 000 O Pensavo tosse amore e Invece era 
VlaNomentana 43 Tel 8554149 un cale»»» di e con Massimo Traisi BR 

(15 30-22 30) 
GOLDEN L10 000 O Pensavo fotte amore e Invece era 
Via Taranto 36 Tel 7*96602 un calesse di e con Massimo Trolsl-BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 
GREGORY L 10 000 O Terminator 2 di James Cameron 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 con Arnold Schwarzenegger-A 

(14 30-1710-1950-22 30) 

HOUDAY 
Largo B Marcello 1 

L10 000 
Tel 8548326 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (1515-17 50-2010-22 30) 

INDUNO LIO 000 Bianca «Bernle nella terra del canguri 
Via G Induno Tel 5812495 di Hendel Butoy e Mike Gabriel -0 A 

(15-2230) 
KING L 10 000 O Pensavo toste amore e Invece era 
VlaFogliano37 Tel 8319541 uncalettedleconMessImoTroisi 

(15 30-18 10-20 25-22 30) 
MADISON UNO L 8 000 O Apropoerto di Henry di Mike Ni-
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 chols conHarnsonFord-OR 

116-1815-20 20-22 301 

MADISON OUE 
ViaChiabrera 121 

1 8 000 
Tel 5417926 

PohttbreakdlKalhrynBigcIow conPa 
trckSwaizo-C (16-1815-20 20-2230) 

MAJESnC 
Via SS Apostoli 20 

L10 000 
Tel 6794908 

BHry Bathgate di Robert Benton con 
OustlnHotlman (16-18 10-20 15-22 30) 

METROPOLITAN L8 000 Le comiche 2 di Neri Parenti con Paolo 
Via del Corso 8 Tel 3200933 Vllagglo Renato Pozzetto -BR 

(15-17 18 50-20 40-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L10 000 
Tel 8559493 

Lanterne rosse di Zhang Yimou 
(1545-18-2015-22 30) 

MISSOURI L 10 000 La tavola del Principe Schiaccianoci di 
ViaBombelll 24 Tel 6814027 PaulSchlbl DA 

(16-1730-19-2030-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cavo 44 

L10000 
Tel 7810271 

Robin Hood principe del ladri con Ko-
vlnCostner (14 30-17 20-19 50-22 30) 

NUOVOSACHER L. 10 000 Mississippi Maiala di Mira Nair con 
(Largo Asclanghl 1 Tel 5818116) Denzel Washington Santa Choudhury • 

SE (15 45-18-2015-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS L 10000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

Donne con le gonne di Francosco Nuli 
con Francesco N'.'l Carole Bouquet -
BR - (1515-1750-20-2230) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L5000 
Tel 5803622 

Homlclde (Versione Inglese) 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L8000 
Tel 4882853 

O Jhonny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (1515-17 50-2010-22 30) 

QUIRINETTA 
ViaM Mlnghofil 5 

L10000 
Tel 6790012 

Thelma e Louise di Ridley Scott con 
GenaOavis-DR (15 15-1735-20-2230) 

REALE L 10 000 Vacanze di Natale "91 di Enrico Oldo ni 
Piazza Sonnino Tal 5810234 conC De Sica N Frassica M Soldi D 

Mutl-BR 115 30-17 50-20 05-22 30) 
RIALTO 
Via IV Novembre 156 

18000 
Tel 6790763 

Edoardo II di DerekJarman OR 
(16-22 30) 

RITZ L 10 000 Donne con le gonne di Francesco Nuli 
Vale Somalia 109 Tal 837481 con Francesco Nuli Carole Bouquet 

BR (1515-17 50-20-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4880863 

FlnoallaflnedelmondodiW Wonders 
(1630-1930-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 Bianca e Bernle nella terra del canguri 
Via Salaria 31 Tel 8554305 di Hendel Butoy e MkeGabr ci 0 A 

(15-22 30) 

ROYAL L10 000 
ViaE Filiberto 175 Tel 70474549 

O Terminator 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzenegger A 

(15-17 40-20 05-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Vacanze di Natale 91 di Enrico Oldoinl 
Via Bari 18 Tel 8831216 conC De Sica N Frassica M Boldi O 

Muti-BR (15 30-1* 50-20 05-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
Via Galla e Sldama 20 Tel 8395173 

O Terminator 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzenegger -A 

(15-17 30-20-22 20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1 a 

L4000 
Tel 4402719 

Tartarughe Nln|a 2 II segreto di Ooze 
(16-21) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/8 

L5000 
Tel 8554210 

Chartle anche I cani vanno In Paradiso 
(16-22 30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L5000 
Tel 420021 

Zanna Bianca un piccolo grande lupo 
(16-2230) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L4000 
Tel 7012719 

Insieme per forza (16-21) 

TI8UR 
Via degli Etruschi 40 

L 4 000-3 000 
Tel 4957762 

ZitUemoaca (1615-2230) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L5000 
Tel 392777 

Non dirmelo non ci credo (16 30-22 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sciploni 84 Tel 3701094 

Saletta "Lumiere" Cartoni animati 
(16) Il Kore delle Mille e una notte (18) 
Il giardino delle delizie (20) La dolce 
trita (21 30) 
Saletta "Chaplin" Uova di garolano 
(16 30-1830-20 30-22 30) 

AZZURRO MEUES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 

GRAUCO L6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

I film di George Mellet (18 30) Danze 
foMoristiche russe e danza moderna 
con Tatjana Proshlna (19) Cane anda­
luso (20 30) Aurora (21) The ring (23) I 
Film di George Mallet (0 30) 

IL LABIRINTO L7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

L'enigma di Kaspar Hauser di W Hor-
zog (17) Dermi Uzala di A Kurcsawa 
(19) Nozze In Galilea di M Khletl 
(2115) 
Sala A La Fiammiferaia di Aki Kauri-
smakl (17 30-18 45-20-2115-22 30) 
Sala B L'ultima tempesta di Peter 
Greenaway (17.30-20-22 30) 

POLITECNICO 
Via G B Tlepolo 13/a Tel 3227559 

Chlc'ècédi Piero Natoli (18 30) GII as­
sassini vanno In coppia di Ploro Natol i 

(20 30-22 30) 

VISIONI SUCCESSIVE I 
AQUILA 
Via L Aquila 74 

L.5000 
Tel 7594951 

Film per adulti 
KJ J> 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L7O00 
Tal 4880285 

Film per adulti (10-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

1.6 000 
Tel 4880285 

Film per adulti (16-22 30) 

MOUUNROUGE 
ViaM Corbino 23 

L5000 
Tel 5562350 

Film per adulti (16-22 30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 48 

L4C00 
Tel 4884760 

Film per adulti 

SPLENDIO 
Via Pier delle «'igne 4 

15000 
Tel 620205 

Film per adulti (11-22 30) 

ULISSE 
ViaTIburtma 380 

L5000 
Tel 433744 

Filmper adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L10000 
Tel 4827557 

Film per adulti (15-22) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L6000 
Tel 9321339 

Vacanze di Natale '91 (15 2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

Pensavo tosse amore e Invece era una 
calotta (15 30-17 50-2010-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica Le comiche 2 
(16-18-20-22) 

SalaCorbucCi Terminator 2 
(17-19 30-22) 

Sala Rossellinl Bianca e Bernle nella 
terra dal canguri (16-17 30-19-20 30-22) 
Sala Sergio Leone Robin Hood princi­
pe del Itdrl (17-19 30-22) 
SalaTognazzi Vacanze di Natale 91 

(16-18-20-22) 
Sala Visconti Donne con le gonne 

(16-18-20 22) 

SCELTI PER VOI • I l Milli 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 0O0 SALA UNO Donne con le gonne 
Tel 9420479 (15 30-17 50-20 10-22 30) 

SALA DUE Pensavo lotte amore Inve­
ce era un calesse 

(1530-1750-2010-2230) 
SALA TRE Bianca e Bernle nella terra 
del canguri (15-22 30) 

L 10000 
Tel 9420193 

Robin Hood principe del ladrl(15-17 30-
20-22 30) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9364484 

Vacanze di Natale '91 (15 30-22) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Vialel'Maggio 86 Tel 9411301 

Vacanza di Natale 91 ( 15 30-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6000 
VlaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Vacanze di Natale 91 (15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottinl 

L 10 000 
Tel 5603186 

Vacanze di Natale '91 (16-7230) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L10 000 
Tel 5610750 

Donne con le gonne 
(16-18 10-20 15-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Marina • 

L 10 000 
Tel 5604076 

Terminator 2 (15-17 35-20-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zza Nicodeml 5 

L 7000 
Tel 0774/20087 

Donnecon legonne 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 5000 
VlaGarlbaldi 100 Tel 9019014 

Charilt anche I cani vanno In Paradiso 
(15 30-2130) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 5 000 
VlaG Malleoli! 2 Tel 9590523 

Scappo dalla città La vita I amore, le 
vacche 

Robin Williams e Jet) Bndges in una scena del film «La leggenda del re pescatore» 

Q A PROPOSITO DI HENRY 
Che cosa capita a un avvocato di 
successo moglie carina soldi 
una bella casa un amante se 
v eno ferito quasi a morta da un 
rapinatore? Che risvegliatosi da 
un lungo sonno scopro di avere 
servito valori negativi che è più 
sano e più g usto rinunciare a 
una carriera asfissiante e ricon­
quistarsi la stima o l amore della 
moglie e delle figlia Harnson 
Ford in un ruolo Inedito accanto 

ad Annette Bening reduce dal 
successo di -Rischiose abltudi-
n - Dirige Mike Nichols la foto­
grafia è del nostro Giuseppe Ro-
tunno 

MADISON UNO 

O PENSAVO FOSSE AMORE 
INVECE ERA UN CALESSE -

Un film «sull amore» non un film 
«d amore- Per parlare con una 
punta di quieto disincanto del-

I imposslbll tà amorosa tra iren-
tonnl Tommaso e Cecilia stanno 
bene solo a letto per II resto la lo­
ro vita è un disastro A un passo 
dallo nozze imposto dalla routi­
ne lei molla tutto e si innamora di 
un altro Per lui prima distratto© 
fedifrago è un colpo mortalo 
Non so I aspettava proprio per 
questo sta male E quando riusci­
rà a riconquistarla capisce cho 
torse o ora di lasciarsi per [tem­
pre Trolsi che torna alla regia 
dopo i tre film con Scola 6 In pie 
na torma atasico e nevrotico 
conduce il gioco strappando il 
sorriso e intessondo duetti pole­
mici con una Francesca Neri br« 
va o bella ^ ^ ^ 

ALCAZAR, CAPITOL. ETOILE 
EXCELSIOR FIAMMA UNO 
GIOIELLO, GOLDEN, KING 

0 TERMINATOR 2 K 

Reclamizzato come I evento del-
1 anno a partire dal suo covo ('00 
miliardi) Terminator 2» è uno 
spettacolono di due ore cucito ad­
dosso al tisico di Arnold Schwar­
zenegger che qui torna dal lutu-
ro nei panni di un «cyborg» buono 
che deve difendere la vita di un 
bambino-Messia dalle grinfie di 
di un «cyborg» cattivo Scontro di 
titani a base di effetti speciali e 
ottici con un risvolto morale (la 
vera eroina 6 la madre-soldato) 
nel quale si mischiano ecologia e 
pacifismo E bello? E brutto? Cer­
to è divertente E ci si domanda 
come siano riusciti a realizzare 

certi trucchi prodigiosi Ovvio 
cho nel corso dell avventura I 
bambino insegnerà a quella mon­
tagna di acciaio e muscoli li sen­
so della vita 

EMBASSY, EUROPA 
GARDEN 

GREGORY, ROYAL VIP 

• LA LEGGENDA 
DEL RE PESCATORE 

Disc jockey famosissimo crede di 
aver istigalo un ascoltatore al de­
litto ed entra In cr si Lo salverà 
un -follo» (ma di genio) che vive 
nella suburra di New York veden­
do dovunque castoni fanciulle da 
salvare e feroci cavalieri Trama 
strana voro? difficile da riassu­
merò ma perfettamente nello 
spirito di TerryGilliam I ex Mon-
ty Python già regista d -Brazil» 
-I banditi del tempo» «Il barone 
di Munchhausen» La leggenda 
della Tavola Rotonda e del Santo 
Graal si trasferisce ne la New 
York violenta di oggi Jeff8ndgos 
e Robin W lllams sono 1 nuovi ca­
valieri che lottano per il bene 
Film «fantastico» ma con una 

- certa attenzione allo psicologie 
e senza spreco di effetti speciali 

FARNESE 

A I O vive rintanato e col timorB 
che lo uccidano i vecchi complici -
Fortuna che la sua compagna ? 
scopra una notte in Romagna un! 
giovanotto «candido» che gli as­
somiglia corno una gocc a d ac­
qua Lei lo porta con sé in Sicilia 
e lui s innamora della pupa d«il 
gangster Le gag e i doppi sen'ii 
si sprecano E si ride davvero in­
seguendo un Bemgn scatenato 
nel duplice ruolo del ragazzo 
«buono» e del «padrino» terribile 

HOUDAY, QUIRINALE 

i O JOHNNY STECCHINO " 
"' Chi è Johnny Stecchino? Un boss 

mafioso che ha -parlato» con-
f travvenondo le auree regole del­

la malavita e adesso In un esilio 
dorato in una villa sopra Paler-

1 BARTON FINK ' » 
"• E il film dei fratelli Joel e Ethan 

Coen che ha vinto la Palmad Oro 
a Cannos nella primavera del 91 
Un promlo meritato perché i 
Coen riescono nell intento di tra­
sformare une ^apparente) com-
modia in un apologo semi-horror 

1 sulla follia dell uomo americano • 
e non Barton Fink è uno scrittore 

s che nel 1941 sbarca a Holly­
wood convinto di poter prosegui- f 
re la propria missione di intellet- »• 
tuale -Impegnato» I produttori ' 

•? hollywoodiani stroncano ben prò- „ 
sto I suol sogni e Bartei Fink non ? 
troverà consolazione nemmeno * 
nell amicizia con un commesso 3" 
viaggiatore e nell amore per una jr 
povera segretaria la donna vie- " 
ne uccisa e tutte le angosce del '' 
povero Fink prendono forma in un 
incubo apocalittico Bravissimi 
John Turturro e John Goodman 
mattatori a pari merito ~ 

t i BARBERI» TRE 

. f C I ­

B I PROSA I 
ABACO (Lungotevere Molimi 33/A -

Tel 3204705) 
Sala A Allo 18 L mutazione di 
Edoardo Sala Con G Favretto C 
Forrara V Minilo E Sala Regia 
di Riccardo Cavallo 
Sala B Sono aperte te Iscrizioni 
ai corsi di flamenco tango argen­
tino katac danza del ventre In­
formazioni al 3204705 dlroz arti­
stica Rossella Gallucclo 

ACOUARIO (Piazza Manfredo Fanti) 
Alle 21 Por «Stili di regia» Contro­
canto di Gennaro Aceto Con R 
Pensa G Lodoll N Siano D Ba­
sile A Zacchla Regia di R Guic­
ciardini M Mlssiroll M Perllni 
L Salvati J Zuloeta 

AGORA80 (ViadellaPonltenza 33-
Tel 6896211) 

Alle 17 45 la Compagnia del tea­
tro comico gestuale -Il Triangolo , 
scaleno» In Noi «I vota Testo e re­
gia-dei gruppov -1 ' -"-^ 

AL BORGO (Via del Penitenzieri ' 
11/c-Tel 6881926) 
Alle 17 30 PRIMA Due cuori In va­
canza di P Yeldham e D Chur­
chill Regia di A Serrano con A 
Gannei S Maurandi A Silvia 
Raeli 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlan 81-
Tel 6868711) 
Mercoledì alle 21 PRIMA Rap 
Chantant 2 con Roberta Fiorenti­
ni Olga Durano e Giuseppe Mo­
retti Al pianoforte Riccardo Bl-
sac 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Alle 18 La bisbetica domata di 
William Shakespeare con Sergio 
Ammirata Patrizia Parisi Mar­
cello Bonlnl Olas Regia di Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Mercoledì alle 21 PRIMA TI amo 
Maria di Giuseppe Mantrldl Con 
Carlo Delle Piane e Federica Gra­
nata Regia di Marco Sciaccalu-
ga 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21e27-Tel 5898111) 
Alle 21 15LaCoop Argot presen 
ta Francesca Reggiani In Non è 

' Francesca di P T Crucianl L Eri­
trei F Reggiani 

BELLI (Piazzo S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Mercoledì alle 21 15 ETC pro­
senta Sufi di G Calco Con M Bi­
ffano M Ruffo S Somma Musi­
che d C Cangarella Regia di F 
Mldulla 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Morcolodt alle 21 15 La comp 
Stabile del Teatro Filodrammatici 
presenta Tre tuli altalena di Luigi 
Lunari Con Antonio Guidi Ric­
cardo Predella Gianni Qulllico 
Margareta Von Kraus Regia di 
Silvano Plccordl 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19-Tel 6540244) 
file 17 15 I fratelli Capitoni In VI 
laromo sapere di De Vita Manci­
ni Gammarota Regia di M Gam-
marota musiche di 8ungaro 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta 19-Tol 6540244) 
Alle 17 30 DI palo In frasca di G 
Gnomun Con Pesacane Gno-
mus Blzzaglia DI Buono 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4-Tel 6784380) 
Alle 17 Carmela e Paolino varieté 
sopraffino di Jose Sanchls Sini-
sterra con Edi Angelino e Genna­
ro Cannavacciuolo Regia di An­
gelo Savelli 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Allo 17 La Drama teatri presenta 
Claudio Blsio In Aspettando Godo 
di Conforti Erba Buio Regia di 
B Gelassi 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tol 
8831300 8440749) 
Allo 18 Staterà Francesca da RI-
mini di Antonio Peti o con Gian­
franco Massimiliano Gallo Regia 
diAldoCiuftrò 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tol 
9171060) 
Atte 18 30 Per la rassegna -Si Fa 
por ridere- Spariamo che ala fia­
sco con Gianni De Simo fi 

DUSE (Via Crema 8 - Tel 7013522-
9340506) 
Alle 18 II -Clan del 100- presenta 
Quando la luna è blu di Hugh F 
Herbert Con N Scardina S Gla-
corelli A Cerasuoio Regia di N 
Scardina 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tol 7096406) 
Spettacolo In allestimento La 
compagnia -Il cerchio- presenta 
Avvicinarsi al teatro 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882111) 
Allo f Lo voci di dentro di Eduar­

do De Filippo con Carlo Gluffrè 
Linda Mo-ettl Tullio del Matto 
Mario Scarpetta Regia di Carlo 
GiuttrO 

FLAIANO (Via S Stefano del Cecco 
„ 15-Tol 6796496) 

Alle 18 Esercizi d'Insulto di Bruno 
Maccalllnl con G Poggianl G Lo­
pez A Partexano C Gobbato B 
Maccalllnl Regia di Tonino Pulci 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Alte 17 la Compagnia Teatro 
GFhlone presenta La vedova 
scaltra di C Goldoni con I Ghlc-
ne M Maranzana D Ceciarello 
Regia di Augusto Zucchl 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 • Tel 
5810721/5800969) 
Alle 22 30 Landò Fiorini In Non 
e era una volta l'America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo 

con Sandra Leli Livio Romano 
Wilma Pili Tonino Brugio Ersilia 
Passarelll 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 
Alle 17 30 II mastino di Baekervll-
le da Slr Arthur Conan Doyle 
adattamento e regia di Sofia 
Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 
Alle 19 Ernlo Coltorti in Glenn 
GouKJ • L'ultima nota di Marina 

i Cirlclllo Al pianoforte Andrea 
Bianchi 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 17 30 Adriana Martino pre­
senta Jlmmy Dean Jlmmy Dean di 
E Graczyk ConN Greco M Mar­
tino S Marcomenl Regia di R 
Giordano 

VALLE (Via dol Teatro Valle 23/a 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 • 
Tel 5895782) 
SALA PERFORMANCE Alle 1»* 
Una mela per due scritto e diretto 
da Marco Broscianl con Vera 
Gemma e Claudio Insegno 
SALA TEATRO Alle 18 Piccoli e 
privati con F Apollonl M Morabl-
to S Militi Regia di Francesco M 
Randazzo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Alle 17 30 Donne e champagne 
con Pino Campagna Marcia Se-
doc Bianca Ara e Le Champagnl-
ne 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 -
Tol 5817413) 
Allo 17 Casa di bambola di H Ib-
sen regladi GiancarloSepe 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C -
Tel 3223634) 
Alle 17 15 Buffet per quattro di 
Marc Camolati! con Silvio Spac­
casi Gastone Pascucci José Gre­
ci Regia di Luigi Tanl 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 
Alle 21 La Compagnia del Meta-
teatro presenta Finale a tre di e 
con Simona Baldelll Regiadl Ric­
cardo Liberati 

MISSOURI (Via Bombelll 25 - Tel 
5594418) 
Completamente ristrutturato alle­
stimento Stagione teatrale Per 
Informazioni tei 5417928 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tol 485498) 
Alle 17 30 La pulce nell'orecchio 
di G Feydeau con G Qleljeses P 
Tedesco A Luotto A T Rossini 
I Sarzizza Regiadl Gigi Proietti , 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano , 
17-Tel 3234890-3234936) ' 
Alle 17 Lopez-Marchesinl-Solen-
ghl In In principio era II trio. 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 18 La 
comp -In Folio» presenta Aria ru­
vida di econ Giuseppe Paeculll 
SALA GRANDE Alle 17 30 Eserci­
zi di alile di R Oueneau Regia di 
J Seller 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri­
poso 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Alle 21 30 Caduta libera con Paolo 
Hendel 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20-Tel 
8083523) 
Allo 17 30 Benvenuti In casa Gorl 
di Benvenuti o Chili ConAlessan 
dro Benvenuti 
Alle 21 30 La Premiata Ditta In 
Preferisco ridere 2 j 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
163-Tel 4885095) 
Mercoledì alle 21 PRIMA L'appar­
tamento di F Valori e C Poggianl 
Con A Martlnea P L Mlsasl C 
Caller Regiadl Franca Valeri 

QUIRINO (Via Mlnghetti 1 - Tel 
67945856790616) 
Allo 17 La compagnia di Marlonet 
te -I piccoli di Podrecca- presenta 
Varie» 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 
Alle 17 L'esame di E Liberti con 
Anita durante Alfloro Alfieri Loi 
la Ducei Regia di A Alfieri L 
Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tol 6791439) 
Oggi riposo Domani alle 21 30 
Patapunfete di Castellaccl e Fin­
gitore con Oresto Lionello Pa­
mela Prati Regia di Pier France­
sco PI ngitore 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826841) 
Alle 17 Leggero leggero con Gigi 
Proietti 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 
Giovedì alle 20 45 PRIMA Non lutti 
I ladri vengono per nuocere di Da­
rlo Fo Regia di Armando Profumi 

- .« .—a* Ielv«S43J84) « 
Alle 17 Volevamo esaere gli U2 
scritto «-direno da Umberto Mari­
no, i.it, » , i * i -

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice 8-Tel 5740598-5740f'0) 
Alle 17 30 Victoria Chaplin e Jean 
Baptlste Thlerre presentano II cir­
co Invisibile con James Spencer 
Thlerrè o Aurelio Clementina 
ThlorrO ,». 

• PER RAGAZZI BOBBI 
CATACOMBE 2000 (Via Ubicana 

42-Tol 7003495) 
Ogni domenica alle 17 Poesia del 
cloown di econ Valentino Dcc-ti-
nl 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945-536575) 
Alle 17 La compagnia Teitro di 
Pupi Siciliani del Fratelli Pascali 
no presenta Guerrin Meschino di 
Fortunato Pasqualino Regia di 
Barbara Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 7487612) 
Mercoledì alle 10 Mattine per le 
scuole La Compagnia Teatro arti- „ 
giano presenta II bugiardo con P 
Longhl D Petruzzi Regi i di S 
Giordani ' 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB ' 
(Via Grottaplnta 2 - Tel 6679670-
5896201) 
Ognlsabatoedomenlcaalle1630 w 

versione Italiana di La bella e la 
bestia 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Alle 10 e allo 14 (per lo scuole) La­
boratorio Fiaba folk e Shaketpea- -
re raccontato al ragazzi rvarrato-
re Roberto Galve 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 31 - Tel 
3949116-Udlspoll) 
Ogni mercoledì giovedì e /enerdl 
alle 16 30 e la domonica su preno­
tazione Tada di Ovada prosenta 
La festa del bambini con «Clown 
montami» 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Go-
nocchl 15 Tol 8601733) 
Alle 16 30 II gioco della Belana 
con le marionette i giochi e i bu 
raffini degli Accennila 

TEATRO VERDE (Clrconvallazlono 
Glanicolense 10-Tel 5892034) 
Venerdì alle 10 la Compagnia r 
Teatro delle Briciole Presenta 
Nessuno accecò II gigante Rogia 
di Maurizio Sorcini 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo­
va 522-Tel 767791) 
Alle 18 Peter Pan con II Teatro 
Stabllo del Ragazzi di Roma re 
gladi Alfio Borghese 
Domani alle 10 30 Festa La Beta 
na a Villa Lazzaroni 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA BBBBBBBfl 
ACCADEMIA FILARMONICA RO­

MANA (Teatro Olimpico P azza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 Concerto del pia­
nista Filippo Gamba In program­
ma musiche di Schubert (Sonata il 
la min op post 164) Brahms 
(Fantasia op 116) Sciumann * 
(Humorosko) ^ 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA ' 
CONTEMPORANEA (Chiesa S " 
Aonese In Agone -Piazza Navona) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tol 
6780742) 
Oggi alle 17 30 e domani alle 21 
Schubert Sinfonia n 4 in do mino­
re («La tragica») Sinfonia n 10 in 
do maggiore («Grande-) D rlge 
Carlo Maria Glutini - , 
ACQUARIO (Piazza Manfredo 
Fanti 47) 
Vedi spazio Prosa 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 48'eoi) 
Domani alle 17 Concerto dell'Epi­
fania rocital del baritono Leo Nuo­
ci In -Le canzoni della memoria-
Ingresso lire 10 000 o 5 000 Per I * 
bambini accompagnati dai nonni 
Ingresso gratuito 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro In Montono 3 - Tel 
5818607) 
Riposo 

ACCADEMIA S LUCA (Piazza del 
I Accademia di S Luca 77) 
Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33-
Tel 6896211-6668528) 
Riposo 

AMICI DI CASTEL S ANGELO (Lun­
gotevere Castello 50 - Tel 
8546192-3331094) 
Riposo * 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi-Tel 7807695) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nai 2-Tol 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10-Tel 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza do Bosls 
Tel 5818607) 

Riposo 
AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 38 "'«l 8543216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAHCO (Via del 
Serallco 1) 
Giovedì alle 20 45 Concerto ba 
rocco del Korum Ensemble In 
programma musiche di Vivaldi 
Samma'linl tommolll scarlatti 
Tesserini Corell Locatelll 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT­
TOLICA (Largo Francosco Vito 1 ) 
Riposo 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz­
za A Moro) 
Riposo " 

AVILA (Corso D Italia 37 Tel 
3742018) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 

^ Riposo 
CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 

6797270-6795870) 
Riposo 

CHIESA DI S NICOLA IN CARCERE 
(Informazioni al 6793572-4814800) 
Alle 19 L orchestra da camera no­
va Amadeus, Il coro polifonico 
Ruggero Giovanetti diretti da 
Claudio Micheli eseguono musi­
che di Vivaldi Marcello Mozart 
ConM Panieri (oboe) U Bonesl 
(tromba) M De Cifra (soprano) 

CHIESA DI SAINT PAUL 
Domani alle 21 I concerti di Ernst 
di Sassonia Weimar e di A Vivaldi 
trascritti da Bach Ali organoCon-
cezlo Fanone 

CINECITTADUE (Viale Palmiro To­
gliatti 2) / 
Riposo 

CLUB EUR (VlaioArtlglano 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glandolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tol 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta-
nl 32) 
Riposo 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7013522-
9340506) 
RIPOSO 

EUCLIDE (Piazza Cucllde 34/a-Tel 
808251'/ , 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tol 5922251) 
RIPOSO 

F * F MUSICA (Piaz-a S Agostino 
20) 
Sabato alle 17 45 Primo torneo In 
ternazionale di musica f-iuslche 
di Bach Mozart Scarlatti Vivaldi 
Prevendita biglietti In via Teron 
zio 6 

GALLERIA NAZIONALE D ARTE 
MODERNA (Viale Bollo Arti 131) 
Rlpouo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tol 
6J72294) 
Giovedì alle 21 Eurmuslca pre­
senta Michael Aspinsll (soprano) 
DI gioia Insolita con Karon Chrl-
stenteld Riccardo Canossa An 
drea Mugnaio 

IL TEMPIETTO (Basilica di S Nicola 
In carcere - v a Del Teatro Marcel 
lo 46 Tel 4814800) 
Vedi Chiesa di S Nicola in Carce 
re 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agost no 20/A Tel 6786834) 
Riposo 

MANZONI (Via Monto Zeblo 14 -
Tel 3223634) 
Domani allo 21 L Associazione Al 

batros presenta Concerti di Musi­
ca da Camera Prenotazioni tele­
foniche 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo della Scimmia 1/b • Tel 
6875952) . 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor­
go S Spirito 3-Tel 6685265) 
Riposo 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Nazio­
nale 194) 
Riposo 

PARIOU (via Giosuè Borsl 20- Tel 
8083523) r 
Riposo " 

QUIRINO (Via Mlnghetti 1 - 'e l 
6794586-6790616) 
Riposo 

SALA ASSUNTA (Isola TtUrtna) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli! 
9) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia 1191 
R poso -^ 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi­
chele a Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 

SALA D ERCOLE (Palazzo dei Cort­
eo rvatorl - Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli­
nare 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte 41) 
Riposo 

SALAI (PlazzaS Giovanni 10-Tel 
7008691) 
Riposo ' 

SANOENESIO(ViaPodgora l-1el 
3223432) . 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
39J-Tel 5461521) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23M -
Tel 6543794) 
Riposo 

VASCELLO (Via G Carini. 72 • Tal 
5809389) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 

Tel 3729398) 
Alle 22 Marcello Rosa Quartetto 

ALTROOUANDO (Via degli Angull 
lara 4-Tel 0761/587725-Calcata 
Vecchia) 
Riposo 

DIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18-Tel 58125511 
Martedì alle 22 blues e rock con II 
gruppo B»d Stufi Ingresso libero 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 -
Tol 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac­
elo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 concerto di HerMe Golii» 
and The Soulìlmers 

CLASSICO (Via Liberta 7 - Tel 
5744955) 
Non pervenuto *~ " 

EL CHARANGO (Via Sani Onofrio 
28 Tel 6879908) 
Non pervenuto 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 -
Tel 4871063) 
Folkstudlo giovani e Befana Par­
ty Fest-. spettacolo con numerosi 
ospiti 

FONCLEA (Via Crescenzio 82ra -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Soul con la band di 
Ester Rodriguez. 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19) 
Oggi riposo Domani alle 21 30 
rhytm n blues e rock-blues con 
The Sunflowers 

MAMBO (Via dol Flenaroll 30/A 
Tel 589-196) 
Alle 22 musica salsa con I Malati-
gres 

MUSIC INN (Largo del Florontl-. j -
Tel 6544934) 
Non pervenuto * 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 T0, 3234890-3234936) 
vedi spazio prosa 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 81 
Vedi spazio Prosa 

SAINT LOUIS (Via del Caroollo 13/a 
Tel 4745076) 

Allo 21 30 funky con II gruppo di 
tramar Amarai Brasllln 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) , 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tel 5415521) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve­
re Testacelo) 
Riposo 

s 



1992 • un anno insieme con..... 

f O/Oli O LANCIA 

l'Unità - Domenica 5 gennaio 1992 '•'• 
La redazione è In via del Taurini, 19 
00185 Roma • telefono 44.490.1 > 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1, 

Ostia, interrogati 20 impiegati 
La polizia setaccia tutti gli uffici 

^ i c a c d a 
di corruzione 

Trovata morta alla Serpentara 
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Dal 12 gennaio, nei giorni festivi, auto ferme dalle 10 alle 21 entro il Grande raccordo anulare. Carraro: «È necessario) 
Intanto, targhe alterne più vicine. Sette centraline su nove ancora una volta hanno lanciato l'allarme inquinamento g 

I commercianti espongono in vetrina anche 
. le proteste contro le misure che restringono ' 
. la circolazione delle auto nel centro storico. 
Bersaglio principale è la fascia blu 
non stop. Intanto, nonostante I giorni 
di testa lo smog ha ripreso -

. a salire raggiungendo II primo livello " 
di allarme. E, prima delle prossime tre 
domeniche senza automobili, è possibile 
che si viaggerà di nuovo a targhe alterne. . 

I VELENI NELL'ARI 

Dietro l'angolo l'austerity. Domenica prossima tutti 
a piedi entro il raccordo anulare (si replica anche, 
nei giorni 19 e 26 gennaio). Tutti in bicicletta o sui ; 
mezzi pubblici? Il divieto è dalle 10 alle 21. Potranno 
circolare solo le auto munite di marmitta catalitica e 
relativo «verdone», le quattro ruote a gas o Gpl. Ma 
non è tutto. La settimana potrebbe cominciare con 
un giro a targhe alterne. •; ..;..;,:, ,:v 

M A M S T I L L A I I R V A S I 

M Ultima domenica di li­
berta, poi tic festivi a piedi. 11 
sindaco Franco Carraro e stato 
chiaro: «E un provvedimento 
necessario per purificare l'a­
ria» Cosi, domenica 12 gen­
naio (con replica anche nel 
giorni 19 e 26) tutte le auto a 
Benzina si fermeranno dalle 10 
alle 21, escluse le quattro ruote 
defili handicappati con paten­
te «r» Entro II raccordo anula­
re potranno circolare soltanto 
le macchine dotate di marmit­
ta catalitica, I motori alimentati 

Autobomba 
per l'agente 
Ha un alibi 
l'ex fidanzato 
• • Proseguono gli Interroga-

•..:.. tort tra la cerchia di persone 
•vicine» alla studentessa di pò-

- tizia che giovedì scorso ha tro-
. vato sei chili di esplosivo inne-. 

sento nella sua auto. Gli uoml-
. ni delle diRos hanno già ascol-

• tato diversi tesUmonl e ieri an- ; 
• che l'ex fidanzato di Rosetta " 

... Franco si e presentato in que- • 
stura per dare la sua versione 

••••• del fatti. Secondo alcune Indi-. 
. aerazioni, l'uomo avrebbe di- -

chlarato di non aver nulla n 
che fare con l'attentato alla 

1 ' pollitlotta e di aver passato le , 
feste In una villa di sua proprio-

- • Ut poco distante da Roma, Re­
sta dunque In piedi II mistero 
sulla persona che può aver., 
avuto interesse a montare un ' 

... . ordigno ad alto potenzialo sul­
l'auto della ragazza; anche se 

': • gli Inquirenti sono sempre più 
convinti che si tratti di una ven-

<,dotta personale. Rosetta Fran­
co ò viva solo per un caso. 

„ L'ordigno sistemato nella sua : 
auto non 6 esploso solo grazie 
a un filo elettrico lasciato sco­
perto ha madato In corto cir­
cuito 11 meccanismo. -

a metano o Cpl, I mezzi di soc­
corso (aumbulunze e medici 

. per visite urgenti a domicilio) 
e di emergenza (polizia, cara-

. blnlcrl, vigili del fuoco). Intan­
to, I commercianti fanno riscn-

. tire la loro voce: .Prima par-
* chegfll e servizi, poi la chlusu-
.' ra». Lo slogan è esposto nelle 
. vetrine del negozi del centro 
storico. 1 negozianti ribadisco-

• no la loro richiesta: "Fascia blu 
a orarlo ridotto». •-•«••• •-••-, 

Insomma, e un Inizio d'an­
no sotto tono per l'automobili-

sta. E a dar man forte al prov-
,' vedimenti repressivi e tornato 
; anche l'Inquinamento. Le tar-
• ghe alterne restano, infatti, die-
• tro l'angolo. Se la Befana non 

spazza via lo smog, Il Campi-
, doglio potrebbe decidere per 
. la circolazione a pari e dispari, ' 
'.' L'ultimo monitoraggio dell'a­

lia ha fatto scattare per 11 se­
condo giorno consecutivo l'al­
larme rosso, Su otto centraline ' 
di rilevamento ben sette hanno 
superato la soglia limite fissata 
per il monossido di carbonio 
(I 10 milligrammi per metro 
cubo). La punta più alta di I 
smog l'ha registrata la stazione 
di piazza Condor, 

Per camminare In città sem­
pre, sia con le targhe alterne 
sia con 11 blocco totale, non re-

< sui che regalarsi una marmitta 
catalitica. Il Campidoglio ha , 
già rifornito II proprio autopar­
co. Mentre 11 privato cittadino 
resta nel caos, Non tutte le 
macchine sono Idonee per 
questa operazione, E quelle 

fomite di dispositivi non inqui­
nanti conformi alle direttive 
della Comunità europea sono 
tenute ad esibire sul cruscotto 
il 'permesso ecologico». Ma 
per ritirare il cosiddetto «verdo­
ne» bisogna mettersi in coda e ; 

attendere il proprio turno negli ' 
uffici della ripartizione al traffi­
co di via Capitan Bavastro. L'I­
ter burocratico si fa pia com­
plesso per chi possiede, Inve­
ce, un libretto di circolazione -
senza la miracolosa frase: 'nu­
tro con marmitta catalitica». In 
tal caso I proprietari delle quat­
tro ruote per ottenere !l «verdo­
ne» dovranno prima ottenere 
l'ok della motorizzazione. 

Taxi catalizzati. Ghiotto 
business per le case automobi­
listiche. Anche le cinquemila 
vetture che compongono il 
parco-taxi della capitale sa­
ranno dotate di apparecchia­
ture catalitiche, Oli interventi 
saranno finanziati In prevalen­
za dalla Regione Lazio, che co- . 
prirà 11 90 percento delle spese 

sostenute dalle compagnie di 
gestione del servizio pubblico. 
Per 11 1992 è stato stanziato un 
miliardo di lire. Per 11 prossimo 
Natole ci ssrar.no In citta 1000 
•taxi puliti». 
- Dieci centraline di moni- ' 
foraggio in più entro la fine 

• del mete. Lo ha annunciato 
l'assessore alla sanità Gabriele 
Mori, Basteranno per conosce-

. re la qualità dell'aria che respi­
riamo? Ancora non sono stati 

' resi noti 1 siti. Comunque I tec­
nici stanno lavorando. Proba­
bilmente verrà rafforzata la pe­
riferia. Co n'o sarA una a Ostia 
e un'altra vicino all'ospedale 
San Camillo. . 

Ed e polemica tra II consi­
gliere verde Athos De Luca e II 
Campidoglio. «Controlli am­
bientali affidati al privati? Ma 
se non stati finanzlatel Comun­
que, non possiamo accettare. 
Le centraline devono essere 
Installate In zone di maggior 
traffico e II rilevamento deve 
restare nelle mani del Presidio 
multlzonale di prevenzione», 
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Lotterà da N»w York 

Gli scheletri 
della «grande mela» 

DAL N08TR0 INVIATO ' 

La capitala i l spacchia con la altra grandi capitali del mondo. L i modo, 
le chiacchiere, Il costume. I discorsi al bar o In metropolitana captati 
dai nostri corrispondenti o Inviati all'estero. Oggi « la volti di New 
York, » ogni domenica ci air* una lettera d i una grande città come ' 
Londra, Parigi, Berlino, Pechino, San Paolo, 

MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NKW YORK. La «grande 
mela», si diceva, marcisce 
mn non Invecchia, Ed assai 
ovvio era, (Ino a Ieri, Il senso < 
dell'adagio: per quanto pe­
santi e visibili potessero es­
sere le rughe che deturpano • 
la sua pelle - e per Quanto ' 
fradici potessero risultare I 
segni del tempo e della de- ' 
cadenza - mal New York 
avrebbe potuto perdersi In 
quel culto melanconico del ' 
proprio passato che, a ben 
vedere, non e poi altro che 
un riflesso della coscienza 
del proprio sfiorire. 

Bella o brutta, vivibile o ; 
Invlvlblle, ricca o povera. In ' 
ascesa o In discesa, New 
York non potevo Insomma, 
per Intima vocazione, che : 
guardare al proprio presen­
te, • •. •••>.••." -. ••.'•• : •-.•-..•-,-• 

Questo si diceva. Ma qual­
cosa, recentemente, e venu­
to cambiando nella perce­

zione che la citta ha di se 
medesima. New York, spec­
chiandosi nel propri ponti 
arrugginiti e nelle proprie 
strade dissestate, ha final­
mente cominciato, con mal­
celata tristezza, a veder») 
vecchia, E, vistasi vecchia, 
subito s'è affannata - con la 
vanita di chi, nel bene e nel 
male, non tollera le mezze 
misure - a nobilitare questa 
sua Incipiente e visibilissima 
senilità riesumando • dalle 
proprie vincere (lei che con­
siderava pezzi di storia grat­
tacieli costruiti meno di ven-
Canni orsono) Il cuore se­
greto della propria «antichi­
tà». -.:• ---••. 

È accaduto a Down Town, 
dove, nell'aerea, racchiusa 
tra Broudway, Duane, Rcade 
ed Elk Street, gli operai d'u­
na impresa addetta agli sca­
vi delle fondamenta d'un 
nuovo tribunale federale 

hanno fatto quella che sem­
bra essere, a tutti gli effetti, la 
prima scoperta archeologi­
ca della storia di Manhattan. 

I primi reperti portati con : 

emozione alla luce la scorsa 
estate risalivano - non ride­
te, romani, non ridete - a 
«più di cento anni orsono», -
Erano 1 ruderi d'un vecchio 

. ed assai malfamato quartie­
re che, conosciuto come Fi­
ne Paint», fino al primissimi 
anni del '900 occupava un 
pezzo di Downtown (la 
punta * di Manhattan dove 
oggi e concentrata la citta 
degli affari) appena a nord : 

della City Hall, Fio» Polnta, 
narrano gli storici, era uno 
dei più sordidi e malsicuri 
luoghi della New York del 
secolo scorso, Una sorta di 

., «corte del miracoli» che, ric­
ca soprattutto di bordelli, ri­
velava agli occhi del vian­
danti squallori e miserie tali 
da Impressionare anche un 
riconosciuto specialista di 

brutture urbane come Char­
les Dickens, Il quale, nelle -. 
sue «American. Notes», non -
aveva esitato . a scrivere: ' 
•Tutto quaggiù e nauseante, 
deprimente e putrido ;-•• ;; 

Ma questo non era che l'I- V 
nlzlo d un lungo viaggio nel 
tempo. Sostituiti gli operai ] 
con esperti di archeologia, I ' 
lavori* sono Infatti alacre-

f mente continuati, E, dal sot- ' 
tosuolo, sono cominciati ad '• 
uscire - In senso pratico e -
metaforico - tutti gli «chele- . 
tri del passato, Qualche set- • 
tlmana fa, sotto I resti di Fiue 
Polnta gli esperti hanno via * 
via ritrovato, - Inabissandosi -
nel diciottesimo secolo, ciò 
che restava d'un antico ci- . 
mltoro, Il cosiddetto Negroes , 
Burlai Ground,. dove fuori •••; 
dalle mura della citta ed In -
terra sconsacrata, trovavano 
un tempo sepoltura gli ': 
schiavi, Delicatamente ri­
mossa, la terra ha restituito 

le ossa di cento corpi che, 
scrive II New York Tlmm, «ri- ' 
costruiscono un ponte con 

. un pezzo della storia più mi- • 
sconosciuta e dimenticata •• 
della citta». «• 

Nessun collegamento e 
stato fin qui Individuato tra "' 
gli scheletri riportati alla lu-: 

ce e quello che qualche raro ; 
libro ricorda corno 11 Negro •• 
Plot, - Ovvero con .quella \ 

•. «controrivoluzione proventi-. 
va» attraverso la quale, nel ' 

" 1741, i padroni bianchi della ' 
citta prudentemente amici- • 
parano, Impiccando e bru- V 
dando alcune centinaia di • 
negri scelti a caso, una venti- -

•' lata rivolta di schiavi. •;» -^ * ;-
«Ma certo è - dice al 7V- : 

mes Michael Parrington, uno •-
degli archeologi che partecl- : 
pano alla ricerca - che que- ', 
sta gente ora venuta al mon-
do con niente. E che con -, 
niente e arrivata fino alla' 
tomba. Non un anello, un • 
vaso, una moneta.,,». - — 

Niente, tranne II segno di 
una remota speranza di re-

• denzlone, «Tutti I corpi - di-
: ce Parrington -erano sepolti r 
con la testa verso occidente, •' 
perche ciascuno potesse,! 
rialzandosi nel giorno del': 
Giudizio, guardare verso 11 
sole nascente». 

Tra l primi a visitare gli '• 
scavi e giunto, noi giorni; 

scorsi, dal suoi vicinissimi 
uffici della City Hall il slnda-

• co David Dlnkins. «E Incredl- : 
bile quanto siano cambiati i • 

' tempi - ha detto -, Nessuno, 
, tra questi schiavi, avrebbe ' 
'•'. Immaginato che, dopo 200 

anni, un altro negro avrebbe ì 
potuto far visita alle loro 

' tombe nelle vesti di primo '• 
sindaco nero di New York», ««• 

: Un bel posso avanti, non : 
c'è dubbio. Ma molti, ancor •' 
oggi, sono i neri che, sepolti -

: vìvi nell'inferno delle tnner- : 
dtles, attendono di veder. 
sorgere II sole del giorno del -
Giudizio. 

Chiazza di nafta 
sul Tevere 
Si cerca 
ii responsabile 

È apparsa sulle acque del fiume poco prima di mezzo­
giorno, all'altezza di Ponte Milvio. Una chiazza di nafta 
oleosa, grande, compatta. I vigili del fuoco, montati su un 
gommone, l'hanno subito inseguita, tenendosi pronti a 
delimitarla nel caso minacciasse di provocare danni. Ma ; 
sull'isola Tiberina, la rapida costituita dalla soglia artifi­
ciale, l'ha frantumata. Sembra che la grossa chiazza sia '• 
finita nel Tevere da uno scarico delle fognature. E i cara- ' 
binieri hanno immediatamente aperto le indagini per 
cercare di identificare il responsabile. - ' • _..-,A, ' .^' 

Incendio doloso 
Distrutto 
un bar 
all'Ostiense 

Hanno forzato la saracine­
sca, versato liquido infiam­
mabile e gettato un cerino. ; 
Il bar del civico 663 della 
circonvallazione . Ostiense ; 

i'. stato completamente di- ; 
• strutto, - all'una * dell'altra i 

notte, da un incendio che ; 
la polizia presume doloso. 11 gestore del bar, Luigi Salva- • 
tore, 71 anni, ha dichiarato di non aver ricevuto nessuna j 
minaccia né richieste di soldi. 1 danni sono notevoli: tutta ] 
l'attrezzatura del locale è fuori uso .....:• ; -., ;,..»v<; 

L'ambulatorio 
di via Melone ' 
non verrà ; > " 
sfrattato 

11 poliambulatorio di via 
Melone, in centro, non ver-

. rà sfrattato. La Regione ha ; 
infatti concesso alla Usi ; 
Rm/1 gli oneri per il nuovo i 

, contratto di affitto che avrà ; 
^ _ ^ ^ l ^ ^ ^ > ^ ^ ^ ^ ^ — :• la durata di 6 anni. L'am- ; 

bulatorio, che sene centi- i 
naia di utenti in gran parte anziani, residenti in centro • 
storico era stato sfrattato dai locali di via Melone il 25 no- • 
vembre scorso, Gli stessi locali, due anni fa, vennero ri- ! 
chiesti dal Senato della repubblica. «È un risultato impor- \ 
tante per la sanità - ha detto il consigliere verde Athos De • 
Luca - e per il centro storico. Il Comune deve reperire lo- ; 
cali al centro contro gli affitti d'oro dei privati». • _•:, ., ..• •. 

Scappano 
dal «riformatorio» 
li ritrovano 
a San Giovanni 

Dodici e tredici anni, erano 
.. finiti alla «Casa del fanciul- •; 

lo» di Civitavecchia, gestita '" 
da religiosi, per qualche ," 
piccolo reato. Ma ieri all'o- >} 
ra di pranzo i due fratelli :: 

' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ - • • ~ M.G. e G.G. sono scappati. * 
• Avevano progettato tutto. ì 

A quell'ora c'era 11 treno per Roma e loro sono saliti al vo- • ; 
lo. Scesi a Termini, si sono incamminati per la capitale.'! 

, Non sapevano, neppure, loro dove andare. Stavano face»-:; 
do programmi perla nottata, ma intanto i pretidelTistitu- > 
tè avevano avvisato la polizia. Li ha ritrovaU-una^olante -
nella zòna di San Glovanni.'poco prima delle seite'dTse- : 
ra. E in serata erano già stati riportati a Civitavecchia. . .-.£' 

Acqua Traversa • • . 
Robinlo Costi 
respinge le accuse 
«Stop al cemento» 

. L'assessore all'edilizia pri- • 
•irata Roblnio Costi ha re-
iipinto le critiche al suo 
operato per la vicenda del- ; 

l'edificazione •*» all'Acqua '; 
Traversa. «Nessuna : stru-

:
— ' m m ^ m ^ m ^ ^ ^ _ _ ' mentalizzazionu politica - _ 

ha dichiarato l'assessore -
potrà colpire la nitidezza con .a quale l'amministrazione ' 
ha affrontato la questione». Costi sostiene anche che la 
volontà politica del Comune e quella di impedire l'ulte- fi 
rione cementificazione della sona. Per l'assessore è ne- : 
cessarlo chiedere al Tar l'annullamento della concessic- ' 
ne edilizia, adottare nuovamente la variante a tutela del- ' 
la zona bocciata dal comitato di controllo, chiedere al > 
presidente della regione Lazio un decreto di sospensione " 
del lavori. ;:••.' .".•,• •.,:• •;?">'• '^"•i^r'f ;>'•<"* ",•.'•"•-"''.*• 

Pesce: carciofi v 
e arance 
sulla tavola 
del romani a Natale 

Carciofi; : agrumi: 'ma so- ; 
prattutto pesce Questi gii 
alimenti più assidui sulle \ 
l'avole del romani che que- ; 
:ita volta per le feste sono 
utatl ligi alti) regola del me- ; 
nO senza carne per il glor- i 
no della viglila. La prova vi- ; 

ne dalla quantità di pesce fresco e congelato venduto al ; 
mercati generali prima di Natale. 11 22 dicembre più di 'i 
898 quintali, il 23 727 e altri 333 il 24, Passate le feste. Il • 
boom e rientrato. Secondo la direzione del mercato Itti- ' 
co, nell'ultima settimane del 1991, il titolo di pesce fresco '• 
«più caro» se l'è aggiudicato la solita aragosta, con un:-
prezzo medio di 52,500 lire al chilo, seguita dalle maz-
zancolle (32,000 lire) e dagli scempi (30.000). Come ì 
contomo invece, sulla mensa, delle teste hanno troneg-
glato i carciofi. Dal 20 dicembre al 3 gennaio al mercato . 
ortofrutticolo ne sono stati venduti 6.130 quintali. Seguo- • 
no I finocchi (5.505 quintali), 1 pomodori (2.960), la Int- -
tuga (2.940) e l broccoli (2,550). La chiusura del posto è ; 
stata Invece affidata alle arance (8.785 quintali), alle : 
mele (6,135), alle clementine (5,390) e all'uva, porta-1 
fortuna di Capodanno. -. ; . -y - ' ,;.•,. .- - . . . . • , - . 

ANNATARQUINI 

2\5\1 
SJ 

Sono 
p ina t i 207 
giorni da 
quando II 
oontlglle 
oom urtale 
tvadteleedl 
attivare una • 
linea verde 
antl tangente 
e di aprire 
•portelli per 
consentire 
l'aeeeaeo ' 
dai cittadini 
agli alti del 
Comune. . 
Ancora 
non * alato 
tato niente 
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Feste e regali 
Arriva la Befana 

Domani il Teatro dell'Opera 
sulla scalinata del Campidoglio 
Esibizioni di mimi e giocolieri 
Manifestazioni e bancarelle 
in piazza Navona^ 
Animazione a Villa Lazzaroni 
raid in bici e corteo storico 

Ma nella 
Befana in sordina per la capitale. Per chi vuole, pe­
rò, ci sono una mattina in bicicletta con tanto di cor-. 
teo storico ed un pomeriggio in Campidoglio con 
musiche, mimi, e presepe in costume, oltre al «cal­
vario» spendereccio di piazza Navona, tappa obbli­
gata per chiunque abbia un bimbo in famiglia. E ap­
pese al camino calze d'ogni tipo, dal pedalino con i 
fumetti fino al costoso mega collant per maliarde. 

AGENDA 

Immagini della 
Befana a 
piazza Navone., 
a caccia di 
regali tra le 
bancarelle, 
In basso, una 
ragazza vestita 
da «vecchlna» 
offre doni 

DAMILA AMINTA 

• 1 Perde colpi la Befana a 
Roma. Nel passato, anzi fino a ' 
un anno fa, l'Epifania veniva r 

salutata con - spettacoli . in •. 
grande stile. Adesso, invece, • 
sono pochissime le iniziative -
riguardanti la simpatica vec- • 
china che «a bordo» della sua ~ 

' scopa . dovrebbe dispensare 
' premi ai più buoni e carbone 
alcattivi. .... »... ..•••-- ... 
. Si prospetta, Insomma, un 6 ' 

gennaio da trascorrere in ca- •'• 
sa, con buona pace dei com-
merclanti di dolciumi ed affi- ' 
ni, che anche In clima di re- ; 
cessione ed «austerity» conti­
nuano a vendere leccornie e 
caramelle per riempire calze 
e, in alcuni casi, veri e propri 
collant. 

Tappa obbligata nel «calva­

rio» spendereccio del genitori 
è, ovviamente, piazza Navo­
na. Un secolo addietro la festa 
dilagava proprio qui, espan­
dendosi per i vìcoli del rione 
dove le vetrine dei negozi ve­
nivano addobbate con ogni 
ben di Dio (c'è chi poeta ad­
dirittura di colonne erette con 
; forme di parmigiano e pecori­
no') mentre alle finestre del 

'palazzi venivano appesi pu-
• pazzi di stoffa da bruciare allo 
scoccare della mezzanotte. 

. . . Questo del pupazzo era, 
nell'antichità, uno dei rituali, 
tipici. dell'Epifania giacché, 
secondo gli studiosi, il mito 

': della Befana risale a tradizioni 
- magiche precristiane. Nell'Eu­

ropa contadina si usava In­
cendiare il fantoccio di una 

Boville-Marino 
Ultimi sprint 
perl'autonomia 

strega per allontanare le pre­
senze malefiche e favorire il 
raccolto. 

Ai giorni nostri la festa si ri- • 
duce a ben poco e le calzette 
gonfie di dolci sono l'ultimo ; 
retaggio di una tradizione an­
tica e ricca di fascino. I prezzi : 
variano: si va dal «pedalino» ' 
semplice semplice sulle tremi­
la lire fino al mega collant da 
duecentomila lire. A meta, 
strada c'è il calzino ralfiguran-f 

te i personaggi di Walt Disney '• 
o quello più prosaico con i co­
lori della squadra del cuore 
(dalle 7 alle 10 mila lire). La \ 
spesa più consistente riguar­
da, pero, il «ripieno»: 2 mila II-,: 
re letto per il carbone e le 
mandorle, fino a 5 mila lire 
per qualche barretta di cioc­
colata ed i torroncini croccan­
ti. ...-.--•.. . . . . . - . . - -, -.-.-.• ... 

Coloro che volessero «far 
festa» alla Befana fuori dalle 
mura domestiche possono re­
carsi in Campidoglio alle 15 di, 
domani. Le scalinate della 
piazza verranno animate da 1 
un centinaio dì comparse del 
Teatro dell'Opera che daran­
no vita ad un presepio artisti­
co indossando i costumi di ce-

, lebri rappresentazioni, tra cui • 
quelli del recente «Rigoletto» e 
del «Don Carlos». La sacra rap­

presentazione verrà ambien­
tata In un immaginario quar- /(-
tiere spagnolo che assiste alla , 

•' partenza delle tre caravelle di ,• 
Colombo •• (poteva • mancare ••>-. 

' un accenno al «tormentone» -'='• 
dell'anno?). E poi esibizioni •• 

• di giocolieri, fachiri, acrobati '%. 
ed equilibristi e la consueta •', 

. rievocazione del Circo senza "• 
animali. Alle 15.30 11 coro dei ;'.', 
«Pueri Cantores» della Cappel-B; 

: la Sistina intonerà inni sacri. " 
' Più tardi, tra le 16.00 e le 5; 

17.00, ci sarà l'«apparizlone» '• 
' del Bambino Gesù dell'Ara- ;-
' coell che dalla basilica bene­
dirà la città ed i suoi abitanti. ?• 
L'ingresso è gratuito. .-• .~ 

• •• • In piazza Navona verrà in- ci 
- vece festeggiato il ventesimo ? 
anniversano del «Roma Club». 
La manifestazione non ha _ 
nulla a che vedere con la Be- ' 
tana ma i giocatori della squa-

: dra «giallorossa» hanno deci- i 
. so di elargire autografi a Iosa • 
proprio lunedi per premiare i • 

', bimbi buoni fé, soprattutto, i •/•; 
: loro papà). L'iniziativa rientra '' 
'nel quadro delle manifesta- . 
, zioni anti violenza promosse ;• 
• dalla società calcistica. .. .:' 

Anche II Teatro Villa Lazza- '.:. 
- ronl (via Appla Nuova 522 bis 

-tel.787791) ha In programma 
uno spettacolo tutto dedicato 

alla famosa vecchietta. L'ap- . 
puntamento è alle 10.30 e il • 
piccolo pubblico avrà in dono '<:• 
un regalo a sorpresa. Sarà s, 
inoltre messa in scena la piece 
«11 paese delle due lune». >•.'.•, ?L\-

Sempre la mattina, chi vo- • 
lesse accendere la tv porrà se- '•:• 
guire «Unomattlna» che andrà ~ 
a fare visita in diretta ai piceli ;•• 
ricoverati dell'ospedale Bam-
bin Gesù. Ma chi avesse voglia ì, 
di una giornata più dinamica, f 
potrà armarsi di bicicletta e jj; 
macchina fotografica per par- '.'-
tecipare alla «Passeggiata eco-,: 
logica dell'Epifania» organìz- v 
zata da Famiglie libere asso- .".• 
date d'Europa con la collabo- i 
razione del Comune e la dire- ;i; 
zione s tecnica - del - gruppo ì;• 
sportivo Franchi Maia. Gli ap- V 
puntamenti sono alle 8.30 di '':• 
mattina a piazza Elio Callistio,.;' 
a via Tor de' Schiavi e a piazza "'" 
Pio XI. Concentramento gene- •-. 
rale al Circo Massimo alle 10. j 
per fare 1 lungoteveri ed unirsi ?' 
al corteo storico «Via la Bela- s 
na» ed arrivare alle 12 In piaz- -
za San Pietro, Partecipazione 
gratuita aperta a nonni e barn- -
bini ed invito a scattare foto ^ 
per partecipare al successivo * 
concorso "La tua città nel gior­
no dell'Epifania». 

• i Ancora una settimana di 
attesa, di tensione, di campa­
gna referendaria. Poi, 1112 gen­
naio, la parola passerà al circa 
quindicimila elettori che do­
vranno scegliere te continuare 
a far parto del Comune di Mari­
no o se optare per l'autonomia 
e far nascere dunque II nuovo 
Comune di Bovine, dall'antico 
nome di quel terrotorlo, che 
comprende le trazioni di Santa 
Merla delle Mole, Cava del Sel­
ci, Frattocchle, Due Santi, Fon­
tana Sala e Castellacela. E nel 
frattempo 11 comitato promo­
tore del referendum, formato 
da singoli cittadini di diverti 
schieramenti politici, hanno 
ultimato l preparativi per 11 car­
ro e la banda museale che og­
gi e domani a Cava del Selci 
saluterà la conclusione delle 
festività natalizie. Domani pe­
raltro, giorno della Befana, il 
svolgerà •< la - manifestazione 

•' «Bovllle In bicicletta», una pas­
seggiata su due ruote aperta 

- anche al bambini. L'appunta-
' mento e fissato per le 9 davanti 

al Palaghlacclo (che si trova 
• • nel territorio di Bovllle) al chi­

lometro 18,500 della via Ap-
- pia. La partenza sarà data alle 
... 9,30, I ciclisti raggiungeranno 
, Santa Maria delle Mole, per poi 
:' attraversare Frattocchle e con­

cludere la •palleggiata» dopo 
-Cava del Selci, di nuovo da-
; vanti al Palaghlacclo. Nel per­

corso, essendo la manifesta-
V zlone aperta anche al bambl-
• ni, non sono state Incluse per 
' ragioni di sicurezza le strade 

T statali, Il che ha portato ad 
- escludere dalle «tappe» alcune 
' frazioni del Comune che di qui 
' ad una settimana potrebbe na-
A Kore. Dopo la palleggiata In 
••-' bicicletta, si terrà una monile-
. stazione conclusiva organizza­

ta dal comitato promotore, .. 

Serpentara. Cinzia Cannella, 21 anni, tossicodipendente, trovata morta in un prato 

Era ricercata dopo l'omicidio del marito 
È stata uccisa in maniera selvaggia. L'assassino le 
ha infetto coltellate al torace, ali addome alla schie­
na e persino sul volto. Poi le ha preso la testa e l'ha 
sbattuta più volte contro un pilastro di cemento. 
Cinzia Cannella, 21 anni, ricercata dal 14 dicembre 
scorso per l'omicidio del marito, Ivano Iannuccl, è 
stata trovata ieri, nel prato della Serpentara. Chi l'ha 
uccisa voleva forse vendicarsi per quella morte. ; 

ANNATARQUINI 

H La polizia la cercava da ,'. 
quail un mese. Da quando II ',' 
14 dicembre scorso suo mari­
to, un tosilcodlpendonte ap- ' 
pena ventunenne, venne ritro­
vato accoltellato nel lotto di 
caia sua, probabilmente ucci­
so mentre dormivo, Cinzia ' 
Cannella, principale. Indiziata ; 
per questo omicidio, anche lei 
ventunenne, dn quel momento -, 
era sparita. E stata ritrovata lori 

pomeriggio tra lo sterpaglie del 
prato della Serpentara, da un 
uomo che stava portando a ' 
passeggio 11 cane. Era morta 
da due giorni, accoltellata an­
che lei, come II marito, Proba­
bilmente proprio ptìr vendetta. 
L'assassino ha Infierito più di 
una volta: l'ha colpita in ma­
niera • feroce, • Le coltellate 
l'hanno raggiunta ovunque: al 
torace, all'addome, al volto e 

soprattutto alla schiena. Persi­
no I pantaloni, dei jeans grigi, 
erano stati strappati con quella 
lama. È stata picchiata selvag­
giamente e forse l'assassino le 
ha sbattuto la testa contro la 
baite In cemento di un traliccio 
dell'alta tensione. La ragazza 
aveva Indosso un glubotto bor­
deaux, un marsupio nero e de­
gli scarponclnl da trekking, Ac­
canto al cadavere c'era una 
dose di eroina, •.-•:• 

Erano circa le sei e mezza di 
Ieri quando 11 cadavere e stato 
scoperto, GII uomini - della 
squadra mobile guidati dal 
dottor D'angelo non hanno 
avuto difficoltà a scoprire la 
sua Identità, Cinzia Cannella 6 
stata riconosciuta dal ragazzi 
del quartiere. Alla Serpentara 
la conoscevano un po' tutti. E 
non solo perchó vi aveva abita­
to insieme al marito, In quel­

l'appartamento di via Giulio'> 
; Pasquatl, dal quale era scap- "' 
pata dopo l'omicidio. Tossico-
dipendente, . supersbandata, •-

-_ divideva la sua vita tra l'eroina, -'? 
: la prostituzione e le liti con il -: 
! giovane marito che la accusa- . 
' va di essere troppo «leggera» e ,. 
di usare ogni mezzo pur di. 
procurarsi la droga, Alcuni me-
si fa, dopo un'ennesima di- . 
scusslono, Cinzia aveva preso -
un coltello dn cucina e l'aveva ;; 

; colpito, il ragazzo non donun- v 
ciò II fatto e si fece medicare al '"• 
pronto soccorso. ... ••:, ; 

Ivano Iannuccl venne trova- >.V 
' lo 11 14 dicembre, Fu suo padre ;' 
a scoprire II corpo. Non lo sen- '>: 

<-. Uva da giorni e si era preoccu- ''. 
peto di quel prolungato sllen- • 
zio, Entralo nell'appartamento 5 

* dove 11 figlio viveva con Cinzia "• 
lo vldo bocconi su! letto, Era '"'.. 
morto da tre giorni. Le coltella- ;• 

te, otto In tutto, l'avevano rag­
giunto al torace e all'addome, 
Della ragazza nessuna traccia: •. 

: si era allontanata con la muc- • 
china e aveva fatto perdere le •' 
sue trecce. Anche per questo, ': 
oltre che per quella preceden- ri 

: te lite, gli Inquirenti sospettare- ;. 
no subito di lei. Era l'Indiziata •-

' numero uno, e se non aveva s'­
ucciso ora comunque certa-;: 
mente presento al momento :; 
del delitto, -,.-.;-.-.Ì-.JB>M^;.'. iyi •,.-.•' 

Cinzia, « probabilmente, e 
stata ammazzata proprio per : 
questo, «Una vendetta trasver- : -
sale nell'ambito della piccola \ 
malavita legata al mondo della • 
droga»-dicono gli investigato- ' 
ri. E non dev'ossero stato dlffl-;-
elio, per l'assassino, forse un -• 
amico di Ivano, attirarla In quel : 
prato vicino casa. Magari con •;' 
lu scusa di regalarle una dose, •-

minima 0 
massima 9 

Ieri 

O o o i il sole sorge alle 7,37 
^ O » 1 e tramonta alle 16,52 

MOSTRE I 
Canova. Undici sculture in marmo di Antonio Canova, pro­
venienti dal museo Ermitagc, accanto alle terrecotte bnroc- ; 
clic della collezione Farsetti e mai uscite dalla Russia sono >'• 
in mostra a Palazzo Ruspoli (via del Corso 418) fino al 29 ~ 
febbraio tutti i giorni dalle 10 alle 22. .-•- ... ••-
Guerclno. Sette opere del grande pittore emiliano che fan- li­
no parte della Pinacoteca Capitolina e sono in mostra pres- 7 
so la sala di Santa Petronilla in occasione del quattrocentesi- "'. 
mo anniversario della nascita del Guercino. Musei Capitoli- " 
ni, palazzo del Conservatori, piazza del Campidoglio. Ore 9- , 
13,30:domenica9-13;marted!esabato9-13,30,17-20;lune-
d! chiuso. Fino al 2 febbraio. " -••^'ÌZ.-.-S. • .: .\^-~- - -•"- * 
Tano Festa. Un omaggio all'artista prematuramente scom- ": 

parso pochi anni facon un gruppo di opere scelte accurata- ii 
mente dalla galleria presso la quale collaborò a lungo. Stu- ; 
dio Soligo, via del Babuino 51. Ore 18-20; chiuso festivi. Fino ; 
al20gennaio. •*-»-. .-- > - •• - .»—' • . . . '. 
Martha Boyden.' Prima assoluta personale di un'artista ' 
americana che lavora a Roma da diverso tempo e che si de­
dica a una tematica del ricordo. Galleria La Nuova Pesa, vi» ; 
del Corso 525. Ore 10-13. 16-19: chiuso festivi e lunedi. Fino 
all'8gennaio. ,-. • ».... •:•"•"'•>••:., --•*••—- r ';—:. 
Il mondo di Elzan. 105 xilografie policrome del primo • 
trentennio dell'800, opera di Kikugawa Eizan, pittore giap- J 
ponesc di «belle donne», 40 oggetti in lacca provenienti dal '„• 
Museo d'arte orientale di Venezia del XIX secolo, simili a •• 
quelli raffigurati nelle xilografie. Complesso Monumentale ' 
di S.Michele a Ripa, via di S. Michele. 22. Ore 10-13. 16-19; ' 
sabato pomeriggio, pre-festivi pomeriggio e festivi: chiuso. ' 
Fino al 19 gennaio. „.. - . . . . . . ... ^ 
Henryk Stazewsky. Antologia di dipinti e rilievi che sele- ; 
2Ìona da collezioni private e pubbliche il lavoro di Stazews- ' 
ky nell'arco trentennale fra il 1958 e l'87. Galleria Spicchi > 
dell'Est, piazza San Salvatore in Lauro 15. Ore 12-20; chiuso ' 
festivi e lunedi. Fino all'8 febbraio. • -, — ••—->-; 
Sandro Chla. A Viterbo, nelle sale di palazzo Chigi, la galle- -
ria Mirali! ha allestito la mostra delie ultime opere di Sandro • 
Chia, «Improvvisazioni su Leonardo», aperta tutti 1 giorni dal- -

" le ore 16 alle 19 e la domenica mattina dalle 10 alle 12,30. La ; 
; mostra è stata curata dalla galleria fiorentina La Bezuga che ; 
ha pubblicato anche un bel catalogo con presentazione di * 
Maria Luisa Frisa, introduzione di Carlo Pedretti, testi e poe­
mi di Michael Palmer. L'esposizione resterà aperta fino al 
prossimo 15 gennaio. Anna LaetlUa Pecd Blunt. L'inten­
sa vita della mecenate e collezionista d'arte viene tracciata 
in due sezioni della mostra: nella prima con quasi cento 
opere grafiche da lei donati alle raccolte comunali. Nella se- r: 
conda l'attività della galleria La Cometa con una antologia p 
degli autori che la animarono, da Savinio, Afro, De Chirico; '; 

• Severini, Guttuso. Museo di Roma, Palazzo Braschl, piazza " 
San Pantaleo 10. Ore 9-13: giovedì e sabato 9-13, 17-19.30. ' 
Chiuso lunedi. Fino al 6gennaio. ----- ••••- * -.-
Robert Rauschenberg. Dieci lavori di grandissimo forma- ': 

. to, riproposti appositamente per lo spazio espositivo alla .: 
Galleria II Gabbiano, via della Frezza 51. Ore 10-13, 16,30- -
20. Chiuso festivi e lunedi. Fino a meta gennaio. - .—-.•• 

I TACCUINO I 
Aborto. Po rispondere al nuovo attacco alla legge avvenuto • 
da parte del sindaco dell'Aquila, che ha minacciato di ren­
dere pubblico l'elenco delle donne che sono ricorse alla 
legge n. 194, e dopo aver autorizzato l'assurdo,monumento 
per il «bambino mal nato», 11 Servizio legale popolare, la 
coop omaggio. Radio Città Aperta; Associazione Quartiere' 
donna, 1 consiglieri comunali e circoscrizionali verdi pro­
muovo per domani una iniziativa presso il cimitero dell'A­
quila per apporre una lapide In ricordo delle donne morte a '; 
causa dell'aborto clandestino, Hanno aderito anche Pds, Ri-
fondazione comunista e Centro ecologista della Lega per. 
l'Ambiente, Appuntamento domani, alle ore 8, in piazza 
Esedra. •- - ,..,..-,.,.,..,., •..,...-...-.. ... -....--i-,--
Bcfana «giallorossa» a piazza Navona. Alcuni calciatori ro-1 
manisti parteciperanno domani, nella piazza suddetta, alla ' 
.festa dedicata al ventesimo anniversario dei «Roma Club». 
Saranno realizzate 5 buste filateliche sugfll oltre 200 club ' 
glallorossl. ;..,.,• _<;, ^ . •_, %..s,-;-„-;s,v. , -^- , : 

• VITA DI PARTITO l 
• •'••i.v; '-FEDERAZIONE ROMANA'•:--i/-^'- '''"'•' 
Awiao: venerdì 10 gennaio presso la Casa della cultura (via 
Arenula, 26) ore 16 «Lo nuova proposta organizzativa del 
Pds per l'università e la ricerca», Dibattito su «Il sistema 
scientifico e universitario metropolitano». Partecipano: F. -
Giuliani, G, Orlandi, L, Punzo. A. Silvani, G. Bettlnl, A. Falò-
mi, S. Fasslna, C, Leoni, F. Longo, A. Mlsltl, R. Nlcollnl,aRa- " 
gone.P.Salvugnl.W.Toccl. *•• „•. ,.---«-ii.,.: -.->••- »--...->; 
ÀwUo: giovedì 9 gennaio dalle ore 9 e venerdì 10 sempre 
dalle ore 9 presso Auletta dei. gruppi perlomentarl (via di 

'• Campo Marzio, 74) convegno nazionale su «Il tempo della '-
maternità». Partecipano: (giovedì 9) AM. Rlvlelo, C. Mane!- • 
na, E. Addis, S, Vegetti Finzl, 0, Melandri, M. Chiesi, G. Zuffa: 
(Venerdì 10) ; P, Galottl De Biase, E. Montecchl, A Sanna. G. • 
Ubate, A, Rizza, A Flnocchlaro, A. Cocl, A. Catasta, P, Boi- '" 
toni, M.L Sanglorglo, G, Tedesco, C. Marini, L Turco. • 
Avvito: l'ufficio elettorale della Federazione romana dal ; 
Pds comunica a tutti 1 segretari delle unità di baso, che In ri- '• 
ferimento alla lettora por gli scrutatori o presidenti di seggio '•'•• 
per le prossime elezioni politiche, la data di consegna de! /. 
moduli con I dati anagrafici da compilare ò stata prorogata -
al 10gennaio 1992. ?,,..., -..-••:.-;. :>•-.•.-,.:.-.-,, .,-I^-.:.-J 
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litorale 
nella bufera 

ROMA PAGINA 25 L'UNITÀ, 

Ascoltati venti dipendenti, setacciate tutte le strutture 
Sotto inchiesta la gestione della sanità al Lido 
dalle mense per i degenti alle assunzioni illegittime 
All'orizzonte avvisi di garanzia e nuovi sviluppi delle indagini 

Ostia, truffe e corruzione in corsia 
Blitz degli agenti della mottne^uffid della IM 
Assunzioni irregolari di medici e impiegati, gare 
d'appalto truccate, fatture milionarie per acquisti 
mai effettuati, macchinari medici mai utilizzati e di­
menticati nei magazzini dell'ospedale Grassi. La Usi 
Rm/8 di Ostia è nel mirino della magistratura dopo 
la denuncia dell'amministratore straordinario Balu-
cani. Ieri blitz della mobile negli uffici centrali e di­
staccati. Interrogati 20 dipendenti. ; • ; . . ;; -

MASSIMILIANO DI OIOROIO 

• 1 Che cosa sta succedendo 
nel più grande presidio sanita­
rio di Roma? Dopo il clamore 
del ciclone tangenti che ha 
portato in carcere tecnici e po­
litici, causando anche lo scio­
glimento del consiglio della 
XUI circoscrizione, ora nei mi­
rino della magistratura 6 finita 
la Usi Rm/8. che abbraccia le 
circoscrizioni di Ostia e Fiumi­
cino. ..*>•' C«jii»'.-ii'<v <.:~\ -

Ieri, per tutta la giornata, gli 
agenti della quinta sezione 
della squadra mobile romana, 
guidati dal vicequestore Anto­
nio Del Greco, hanno perquisi­
to le sedi della Usi e interroga­
to almeno 20 persone, alla ri­
cerca di documenti e testimo­
nianze su una vicenda di cor­
ruzione che, solo per il volume 
di denaro - la Usi amministra 
ogni anno circa 150 miliardi -
fa impallidire anche la -Ostia 
connection» denunciata dal­
l'Associazione • dei commer­
cianti all'inizio dello scorso 
novembre. ••- • •--• •.., • -••«;•,; 

Il blitz della polizia sul litora­
le parte dalle denunce presen­
tate alla magistratura dall'am­
ministratore straordinario Aldo 
Balucani. nominato al vertice 
dell'Unita,sanitaria..locale il 1. 
luglio del 1991. Appena arriva­
to ad Ostia, il nuovo ammini­
stratore si è subito imbattuto 
nelle tracce di alcuni illeciti, le­
gati all'indizione degli appalti 
per l'ospedale. In poco tempo, 
però, Balucani ha raccolto le 
prove di altri scandali per mi­
liardi di tire, sottratti alla sanità 
pubblica con il concorso di 
amministratori, ditte fornitrici, 
personaggi politici. Cosi. 11 
nuovo dirigente si è rivolto su­
bito alla magistratura. Dopo al­
cuni mesi di silenzio, e stata 
l'inchiesta sulle tangenti ad 
Ostia a convincere la procura a 
scendere in campo. .-,.!_••>•• •• 

Giovedì scorso, Balucani è 
stato ascoltato per otto ore dal 
sostituto procuratore Piero De 
Crescenzo, che alla fine ha de­
ciso di riunificare tutte inchie­
ste in corso sulla Usi e di auto­
rizzare il ; provvedimento di 
perquisizione, che ha portato 
al sequestro di numerosi docu­
menti. Nelle mani degli inqui­
renti sarebbero finite le prove 
di assunzioni e concorsi truc­
cati, gare a licitazione privata e 
irregolari, ; fatture milionarie 
per acquisti mai effettuati. Ol­
treché negli uffici di Ostia, Fiu-

' micino e Polidoro, gli agenti si 
'- sono presentati anche nelle se-
v di delle ditte che forniscono 

materiale e servizi alla Usi 
; Nell'ospedale ... Grassi di 
v Ostia, gli agenti hanno ispczio-
.' nato magazzini pieni di matc-
; naie sanitario per miliardi la-
i; sciati ad ammuffire, apparec-
•'., chi medici sabotati per favorire 

gli ambulatori privati. E sopra!-
, tutto una cucina dal budget 
,'. astronomico dove pare che 
'-• facciano la spesa gratis " (e 
' chissà da quando) una cin-
' quantina di famiglie. Non solo 

: gli acquisti per la mensa ospe­
daliera sarebbero stati condot­
ti sempre senza alcun control­
lo, con la sottrazione di inten 
camion di provviste, rivendute 

'.. sul mercato e servite a finan-
.... ziare la costruzione di alcune 
' villette di impiegati della Usi. 

. Panico anche in corsia. Al-
; cune denunce riguardano l'as-
.. sunzionc di medici senza titoli, 
• : mentre le graduatorie del con-
"• corso per infermieri e portanti­

ni sarebbero state ritoccate per 
' avvantaggiare candidati spon-

'•'.' sorizzatl. Un particolare curio-
;' so: durante la perquisizione al-
"' l'ospedale, gli agenti erano ac-
'.' compagnati da. un'ambulanza 

.;. attrezzata per la rianimazione, 
-, per soccorrere caso mai qual-
. che indiziato colto da malore 
; • per la brutta sorpresa, i, ,-•.«. 
5;\ Tra la nuova vicenda di cor-
- • nazione alla Usi e lo scandalo 

delle tangenti in circoscrizione 
' non sembrano, al momento. 
•a sussistere legami. Stesso il cli-
'; ' ma. ma cambiano ì personag-
'•' gi e soprattuto le cifre In bailo. 
' Alcune telefonate di denuncia 

sono pero arrivate attraverso il 
;" telefono anti tangente promos-
, so dall'Associazione commer-

A cianti di Ostia. Tra i casi segna-
" lati, quello di un negoziante 

• ; che per continuare a rifornire 
;, la Usi doveva pagare il pizzo a 
,• un impiegato. . •" •• . 
-•-••: Per la prossima settimana, 

; comunque, si annunciano no-
"•vita: il- magistrato potrebbe 
- emettere alcuni provvedimenti 
•' giudiziari. Si parla di due arre-
"' sti e due avvisi di garanzia, a 
' carico di alcuni dipendenti 

' dell'ufficio ; tecnico sanitario 
• della cucina, e di un sindacali­
sta dell'ospedale. 1 verdi chie-

. dono che si estendano a tutte 
le Usi della capitale inchieste 
amministrative sulla gestione 
della sanità 

1 II manager "ribelle" 
i «Mi hanno offerto 

70 rmlioni^per tacere» 

La sede della circoscrizione di Ostia 

• • «Ho passato sei mesi 
d'inferno, dopo aver presenta­
to le prime denunce: minacce . 
di morte, telefonate anonime, f 
infamie, provocazioni. Hanno \ 
anche tentato di corrompermi. ': 
Ora però i fatti mi danno ragio- ~ 
ne». Aldo Balucani, ammini- '.' 
stralorc straordinario della Usi :' 
Rm 8 dal 1° luglio dello scorso •• 
anno è euforico, e mostra le pi­
le di documenti raccolti nel ì; 
suo studio. «Questa Usi, e so- ; 
prattutto l'ospedale - prose­
gue - era un vero e proprio co- -
vo. I personaggi coinvolti nutrì- •; 
vano la sicurezza dcll'impuni-
li. È per questo che sono riu- ' 
scito a mettere le mani in tutti i • 
cassetti». Dopo mesi di rappor- ', 
ti e denunce inviate alla magi- " 
stratura - con due inchieste ' 
amministrauvc aperte dalla 
Regione e dal ministero della 

Sanità - ora la magistratura si è 
accorta del buco nero della 

; Usi Rm 8 in cui sono spariti in 
pochi anni decinedi miliardi. •• 

Balucani, 59 anni, laureato 
; in legge, è stato anche allievo 

'. di Massimo Severo Giannini, 
con cui ha discusso una tesi 
sul reclutamento e la forma­
zione del personale civile dello 

. Stato. Prima di giungere al pre­
sidio sanitario di Ostia e Fiumi­
cino, su nomina del Psdi, è sta-

' to dirigente di azienda e fun­
zionario della Usi Roma 1. In 
quella veste ha fatto chiudere 
numerosi bar e ristoranti della 
capitale, per le gravi carenze 
igieniche riscontrate. L'episo-

. dio più famoso 6 quello del 
caffo Bernasconi, vicenda per 
la quale Balucani ricevette una 
denuncia per abuso di potere, 

subito archiviata dal magistra­
to. Nella storia era implicato t 
l'assessore Gabriele Mori, poi ;: 
rinviato a giudizio insieme ad 
altre sei persone. !• > •'*-*;,?• •• .• 

Appena giunto ad Ostia. Ba­
lucani ha subito intuito il g ro • 
di traffici illegali che avevano j 
regnato Fino a quel momento *' 
nella Usi e ha raccolto attorno jf 
a se il personale più fidato, 
morendo mano agli archivi 

.•deli'amministrazlone. E -per .,' 
;!'; prima cosa è stato fatto ogget- ; 
• : to di lusinghe. «Poco dopo il •; 

vt mio arrivo - racconta - mi so- :; 
|,; no stati offerti s 70 - milioni, ?. 
;* POÌ300. per--tenere gli occhi h 
'.' chiusi». Balucani ha rifiutato ed ;:" 
••' in breve per lui sono iniziate le .-
'.' intimidazioni. Insieme alle mi- -
t" nacce sono arrivati anche gli ": 
••;-. attacchi politici, fino alle inter- ,' 
-,"' rogazioni parlamentari per ve-
':. rificare i suoi requisiti profes- • 

; i sionali e alle pressioni sul Tar ';• 
J' per bocciare le delibera da lui i 
-1, firmate, uv-'r-••; • ::•-. :•'•• • > ••-•••: 

:';;'• Ultimamente, i garanti della •" 
'ii De e del Psi ne avevano ricrne-
• • sto le dimissioni per incompe- .; 

• tenza, ma a Balucani sono arri- * 
• vati attestati di solidarietà cai 
lavoratori e dalle associazioni 
degli utenti della Usi Rm 8 

I gemelli morti 
Era in magazzino 
rinai)atrice 
Si sarebbero salvati 
wm Ce anche un episodio tragico che I inchiesta 
della squadra mobile nella Usi del litorale ha riportato 
alla luce: la morte, nell'agosto scorso, dei due gemei-
lini del Lido che non erano sopravvissuti al parto pre­
maturo, dopo la vana ricerca di una incubatrice di­
sponibile negli ospedali romani. Ora ni sa che i due 
bambini potevano essere salvati: un apparecchio per 
la rianimazione neonatale giaceva inutilizzato dal 
1986 - anno di apertura del Grassi - nei magazzini 
dell'ospedale ostiense. Forse, dono l'Inchiesta aperta 
dalla magistratura, qualcuno nascose addirittura il 
macchinario per il timore di incriminazioni. . y ' 
^ Quello dei due gemelli ò uno degli ormai numerosi 
e drammatici episodi della disfunzione in cui vive la 
sanità pubblica. Davide e Daniele Gugllotti erano nati 
all'ospedale Grassi, nel reparto di ostetricia, nella se­
rata del 23 agosto. I due bambini, concepiti di sole 26 
settimane, pesavano insieme due chili appena. In as­
senza di un apparecchio per la respirazione artificia­
le, i sanitari avevano cercato posto in un altro ospeda­
le romano, senza successo. Alla fine, i due gemelli 
erano stati trasportati da un aereo militare al Policlini­
co di Perugia, ma ormai non c'era più nulla da fare. 

Sull'accaduto il segretario regionale del movimen­
to lederativo democratico, Giustino Trincia, presentò 
un esposto alla magistratura, affacciando il sospetto 
dell'omissione di soccorso. La direzione dell'ospeda­
le si affrettò a negare ogni responsabilità, chiedendo 
un finanziamento per l'acquisto di due incubatrici. 
Ora, la novità: una commissione di medici nominata 
dall'amministratore Balucani, ha rinvenuto nel ma­
gazzino della Usi un apparecchio imballato. Un vec­
chio modello, ma perfettamente funzionante 

Mari privati 
Il poliambulatorio 
attrezzato a sede 
di una corrente de 
• 1 Un poliambulatorio chiuso da anni al pubblico, 
ma aperto come ufficio di rappresentanza politicaci 
una corrente democristiana. E uno degli episodi su 
cui stanno indagando gli inquirenti e in cui è coinvol­
to un membro del comitato dei garanti della Usi 
Rm/8, Santino Ceci, già segretario di zona della De, 
Interrogato ieri dalla squadra mobile. 
• • Da anni la vecchia condotta medica di Ostia Antica 
era diventata la sede personale del garante, pur gra­
vando completamente sul bilancio della Usi. L'ufficio, 
arredato interamente da mobili sottratti all'ospedale 
Grassi, era tenuto aperto da un dipendente pubblico, 
curiosamente scomparso dalla pianta organica, ma 
autorizzato lo stesso a compiere 40 ore di straordina­
rio ogni mese per I suoi servizi privati. Anche le ingen­
ti spese telefoniche, più di mezzo milione al mese, 
erano a carico della sanità pubblica. ~-.. :.„ ---.?- -

Santino Ceci, un impiegato dell'Atac impegnato da 
diversi anni nella Usi del litorale, prima nel comitato 
di gestione e poi come garante, sin dall'inizio era sta­
to tra gli avversari dell'amministratore Balucani, accu- ' 
sato di incompetenza e abuso di potere per avervolu- ; 
to scavare meglio nelle stanze della Usi. Nello scorso \ 
novembre l'esponente democristiano era stato «sfrat- \ 
tato» dalla palazzina grazie all'intervento dei carabi-. 
nieii. Ora l'ex condotta ospiterà un poliambulatorio 
specialistico e uno sportello di prenotazione. Quello 
del poliambulatorio di Ostia Antica È uno del casi di ; 

•abusivismo amministrativo» - denunciato nel mesi 
scorsi dalla Cgil - di una Usi che non conosce l'entità 
del proprio patrimonio Immobiliare e che e costretta 
a spendere ogni anno ingenti somme per affittare lo­
cali pnvati. 

Fatture allegre 
Acquisti fantasma 
e ordinazioni 
a prezzi gonfiati 
• • U n a delle voci più importanti nell'inchiesta 
aperta sullaTJnità Sanitaria locale di Ostia e Fiumicino . 
ò quella delle «fatture allegre». Si tratta di ordinazioni ;• 
(quasi sempre non necessarie) per materiale pagato -
e mal uscito dai negozi di fornitori, per cui sono sta:e ; 
emesse regolari fatture. È il caso, per esempio, dei :' 
manlglioni per le porte di sicurezza dell'ospedale •" 
Grassi, nuove di zecca. Prova del loro acquisto, una % 
fattura da pagare: ma delle maniglie non c'è traccia,,' 
neanche in magazzino, mentre dai documenti del­
l'amministrazione risultano addirittura già montate. .: 
- Un altro espediente, più usuale era quello della '. 
gonfiatura dei prezzi: una comune cinta per finestra e 
serrande lievitava da 20mija. a 70mila lire, mentre -
l'imbiancatura di una stanza poteva costare qualche -
milione. Tanto a pagare erano i contribuenti. Nello 4 
scandalo sarebbero coinvolti, oltre ai dipendenti dei- ' 
la Usi, anche alcuni negoziami che in cambio dell'i;- :i 
missioni di fatture per gli acquisti fantasma avrebbero ' 
ricevuto laute tangenti. ,>••- —"•.s;,-"" -ti.'- ;*••*•••% '•, 
... Nel novembre scorso, poi, la Corte del Conti ha rm- : 
viato alla Usi una delibera irregolare firmata dall'ex ; 
coordinatore sanitario, Carmelo Nicotra: con una .; 
semplice liquidazione a sanatoria, la Usi assegnava *-
ad una serie di ditte la modica cifra di 1 miliardo e 3C0 ':/ 
milioni, per servizi non meglio specificati. ?* ~z-<..:i&x~ •>" 

Infine, c'è II capitolo delle convenzioni esteme, per ; 
cui la Usi spende da anni una buona fetta del suo bi- ' 
lancio. L'apparecchio della Tac, ad esempio, si guu- li­
stava misteriosamente ogni settimana, costringendo ; 
l'amministrazione a ricorrere ai laboratori privati. Da 
quando nell'autunno scorso è stato stipulato un con­
tratto di consulenza con la Philips, l'apparecchio non 
si rompe più o, se succede, viene nparato in giornata 

Tangenti. L'inchiesta riprende martedì 7. Il magistrato toma a interrogare. Carraro atteso in circoscrizione 

E per le elezioni si prepara la «lista degli onesti» 
Martedì prossimo, sono attesi al Lido due ospiti im­
portanti: il sindaco Carraro, che ritirerà in circoscn-
zione la delega del presidente Assegna ed avrà un 
vertice con il direttore Figura, commissario in pecto­
re della XIII. Il giudice Martellino, invece, ascolterà 
altri testimoni e forse altri inquisiti. Intanto i partiti si 
preparano alle elezioni e c'è chi pensa ad una «lista 
per la trasparenza» sull'esempio di Fiuggi.. \ , 

• 1 - Dopo le feste natalizie, la 
vicenda delle tangenti nella 
circoscrizione di Ostia toma al­
l'onore delle cronache. Appe­
na trascorsa l'Epifania, Il 7 gen­
naio il Lido riceverà due im­
portanti visite: quella del sin­
daco Carraro e l'altra, più atte­
sa, di Cesare Martellino, Il ma­
gistrato titolare dell'Inchiesta 
sulla corruzione a Ostia. ;-- • : 

Franco Carraro sarà in circo­
scrizione per ritirare la delega 
del presidente Gioacchino As-
sogna - cosi come disposto il 
21 dicembre scorso dal prefet­
to di Roma Caruso - e si tratter­
rà per un breve vertice con 11 
direttore Michele Figura, com­
missario in pectore della XIII fi­

no all'elezione del disciolto 
Consiglio, che si terrà proba-

- bilmente • in contemporanea 
con il rinnovo del Parlamento 

Il giudice Martellino, invece, 
ascolterà nella caserma dei ca­
rabinieri altri testimoni e, forse, 
altri inquisiti. Contrariamente 

' ai timori di un possibile Insab­
biamento di una vicenda che 

. rischia di allargarsi all'aula del 
; Campidoglio (anche dopo il 
•:. blitz della Guardia di Finanza 

nel palazzo dell'Associazione 
commercianti), l'Indagine va t 

V avanti. All'ordine del giorno ' 
" c'è ancora la vicenda della va­

riante di salvaguardia, e la tan- -
genteda 100 milioni estorta ad . 
un imprenditore lidense per La serrata di novembre che diede II via all'inchiesta sulle tangenti a Ostia 

salvare I suoi terreni dal vinco­
lo ambientale. 

I partiti, intanto, si prepara­
no alle elezioni. Fa discutere 
l'idea di una «lista per la tra­
sparenza» dell'opposizione 
della società civile, sulla scorta 

. del cartello elettorale che ha • 
vinto a Fiuggi. Vittorio Parola 
consigliere provinciale e mem­
bro dell'esecutivo regionale 
del Pds, è stato presidente del­
la circoscrizione a Ostia qual­
che anno fa: «La mia speranza 
è quella di una lista che trasfor­
mi la periferia in città, che la- -
vori per l'attuazione dell» leg- • 
gè sulle aree metropolitane e 
per la legge 241, per rendere 
trasparenti le istituzioni locali -
afferma parola, che lancia l'i­
dea di un'assemblea costi- ' 
tuente per il Comune del lito- -
rale -. Dobbiamo dare un si­
gnificato alto a queste elezioni, 
andare oltre la circoscrizione: ' 
il prossimo Consiglio deve ge­
stire il passaggio all'area me­
tropolitana. Oggi è possibile 
un accordo tra Regione, Pro- : 
vincia e Comune per arrivare 
fra due anni a un Comune del : 
litorale». -

Per i verdi, la lista civica si . 
può fare, a meno che non resti > 
un semplice cartello di partiti: | 
«Vogliamo una lista dei cittadi- •'•;-

' ni e delle associazioni - dice :: 
Angelo BonelH, coordinare ro- j: 
mano del verdi-ci auguriamo J 

che l'Ascom scenda in campo • 
come hanno fatto gli alberga- " 
tori di Fiuggi, appoggiando la 
lista civica contro Ciampico e .. 
la De». ...,s ,.t. ... ••::•. • • 

Pietro ':' Morelli, . presidente ; 
dcll'Ascom, non è d'accordo: ..] 
«Andare a votare per eleggere ' 
un Consiglio uguale a quello • 

• passato, non ha senso. Meglio ' ; 
sarebbe allora la nomina di un 
commissario fino al 1994, e : 
poi votare per il Comune me- :•; 
tropolitano. Il problema sono i !.' 
politici, non il personale airi- v-
mlnistratlvo». Ma in caso di eie- ?. 
zioni, l'Ascom appoggerebbe * 
una lista civica? «No - risponde " 
Morelli - noi non ci Impegno- '. 
remo in alcun modo. Al massi- ; • 
mo, Indicheremo I candidati v-
più onesti e preparati». :«-. -» *•, -

Sull'onda della tangente sto- > 
ry, la Confesercenti ha deciso • 
di riaprire i battenti anche al '' 
Lido, dopo una parentesi di ' 

due anni. Tra pochi giorni. Il ; 
segretario romano del sind.i- ; 
calo Enzo Alfonsi inaugurerà -
la sede di via Ruttilo Namazi.i- ' 
no. «Non potevamo lasciare f 
Ostia e 1 suol commercianti da • 
soli. Qualche mese fa abbiamo 
ricevuto telefonate di denun­
cia del racket malavitoso e del- : 
le tangenti. Abbiamo scritto -
anche noi al prefetto, per chie- !" 
dere nuove elezioni. Il Lido - : 

dice ancora Alfonsi - può di­
ventare un laboratorio di tra- . 
sparenza: ci sono Idee impor­
tanti, come lo sportello unico ;•' 
del commercio, il filtro antitan- ' 
gente o l'ufficio diritti che pò- -
trebberò essere realizzati più -' 
facilmente che in una grande . 
città. Potrebbe anche essere ; 
questo 11 programma minimo '; 
di una lista cittadina», -K^: . ,.; 

•Questo sarà un anno di , 
svolta per Ostia - prevede An- " 
na Araminl, del movimento fe­
derativo democratico - questa ,•• 
volta vogliamo un Intcrlocuto- j 
re politico valido, qualcuno -
che conosca i problemi del ter- i 
ritorio e che I cittadini possano • 
vedere in faccia. Anche p*r ' 
Ostia è fin..j il tempo delle di-
leghe in bianco». . CM.D.ij. 

SANITÀ 

irai Dove lare le iniezioni gratis, dove prenotare medici e 
infermieri per l'assistenza domiciliare. E poi ancora dove fa­
re le vaccinazioni contro il tetano o la rosolia. Piccola guida 
ai servizi della Usi Rml 1, l'unità sanitaria locale punto di ri- ; 
ferimento degli abitanti di quartieri come Prati, Delle Vittorie 
eTrionfale. , , ' « - ; . ; --., ;•-••-'.••••• >• <,- -v '---..: 
Iniezioni. In alcuni poliambulatori della Usi Rmll infer­
mieri e medici fanno gratuitamente inizioni endovena e in-
tramuscolo. Per usufruire del servizio di «Terapia iniettiva» , 
basta presentarsi negli ambulatori dove tale servizio è attiva- , 
to muniti della richiesta del proprio medico curante e della 
scatole delle fiale da iniettare. Le iniezioni endovena si fan- l 

noinviaMontesanto71 (tel.381857) e in via San Tommaso •• 
d'Aquino 69 (tei. 68351). Per le iniezioni intramuscolo si :; 
fanno invece presso gli ambulatori di piazza Adriana 9 (tei. :; 
6861785), via Valadier 42 (tei. 6878109). via Boccea 625 : 
(tei. 6960290), via Plinio 31 (tei. 6S741 M/6874110), via via ' 
Montesanto52 (tel.68351). •<•••• -- • 
Ortopanorarclca. Negli ambulatori di via Plinio 31 (tei." 
6874114/6874110) e via Valadier 42 (tei. 6878109) è possi- ,'. 
bile fare l'ortopanoramica, ossia la radiografia dell'arco ' 
dentale. -.. ..- •» , .„.,., ., „•; j t v, •; 
Medicazioni. Medici e infermieri effettuano le medicazioni ' 
di ferite che vanno «seguite» dal personale medico. Sei sono ' 
gli ambulatori dell'Unità sanitaria locale Rml 1 presso i quali t. 
è attivato il servizio «Medicazioni»: lungotevere della Vittoria *• 
3 (tei. 683511, via San Tommaso D'Aquino 69 (tel.68351). » 
via Montesanto 71 (tei. 68351) e via Montesanto 71 (tei. ?• 
381857), via Plinio 31 (tel.6874114). •*••--"--•-•ÌTSSEI-.-- - ': 
Fleboclisi. Presso l'amulatorio di via San Tommaso D'A- : 
quino71, il lunedi, mercoledì e venerdì, dalle ore 11,èpos- ; 

sibile usufruire del servizio «Fleboclisi». •••*••>—•••»---• - ••-=* 
Assistenza domiciliare. Chi ha bisogno di un'infermiera a 
domicilio, di un fisioierapeuta. oppure di uno specialista •; 
può rivolgersi agli sportelli di via Vittor Pisani 17, presso il ; 
servizio «Assistenza domiciliare». Al servizio può rivolgersi ' 
anche chi, immobilizzato al letto, ha bisogno di un prelievo i 
ematico o di una fleboclisi. -, - -• . : • - . ' - • ,.. - ..' 
Vaccinazioni. Le vaccinazioni bivalente, antipolio, anti-
tifica, antirosolia si fanno presso l'ambulatorio di via Ca- ! 
tone 30 (tei. 385954). Il servizio è aperto tutti i giorni, dalle * 
8.30 alle 12.30. Il martedì e il giovedì vaccinazioni anche di '•. 
pomeriggio, dalle 14.30 alle 18.30. Chi per lavoro ha biso- > 
gno della tessera sanitaria deve rivolgersi in via Fomovo 12 > 
(tei. 68351 ). - <«r..-*---w • -...;*, . *----. .wy- -•;?«< 
Pap-test e colposcopie. Nel consultorio di piazza Adriana '• 
9 (tei. 6541528) e in quello di via Angelo Emo 13 (tei. • 
3021045) è possibile fare pap-test e colposcopie senza pa- 5 
gare il ticket sanitario. L'Unita sanitari locale Rml 1 dispone 5 
di altri due consultori laminari, uno è in via D. Sitveri 8 (tei. ' 
633714), l'altro in via Cornelia 114 (tei 6240289). , . 

PARTITO 
DEMOCRATICO 

- -.-BELLA*-> •*-•'•'••'• 
SINISTRA 

La nuova proposta organizzativa del Pds 
per l'Università e la Ricerca " 

,'.,...„''., ,. Dibattito I....,;;......:.;;.., „'.'.' 
IL SISTEMA SCIENTIFICO 

E UNIVERSITARIO METROPOLITANO 
• ;: Casa della Cultura : Y 

Venerdì 10 gennaio 1992 - ore 16 -. 
•. :.".:=.̂  . ContrOxitidi: ri :;.•.•" ;lv--v.' ••• '-.-•/ . 

Fabrizia GIUUANI - Gianni ORLANDI 
Luigi PUNZO-Alberto SILVANI , 

Saranno inoltre presenti: G. Bettlni, A. Faloml, 
S. Fasslna, C. Leoni, F. Longo, A. Misltl, R. 

r Nleollnl, G. Ragone, P. Satvagnl, V. Toccl 
Al termine del dibattito si svolgeranno le elezioni 
dei delegati per il Convegno nazionale costituti­
vo della nuova struttura organizzativa del Pds 
nell'Università e nella Ricerca - Firenze, 16-18 
gennaio 1992. „ * 

Comitato Promotore Pds Lazio: 
Sezione Università 

Enti di ricerca 
Università Futura ' 

13 gennaio ore 18.00 
incontro con 

DACIA MARAINI 
"donne nelle società violente" 

PDS - Sezione Cassia 
VlaSallsano, 15 

, (traversa via Lucio Cassio) 

• ;''*"?'Ass. Culturale • i ' . 
"L'ISOLA CHE NON C'È" 

Attività e appuntamenti ' 
'V, Gennaio '92 *'••-;/ 

-CORSI di CHITARRA t e n u t i « da 
Marco Comadé . ; ; v ; 
Tutti i lunedì dalle ore 16 alle ore 21 ; 

- Domenica 12 visita guidata 
, IL GHETTO •:•;:'£•••*'.>-,•.: ••;•:".'•:• 
Appuntamento alle ore 10 davanti la 
SINAGOGA , 

- Sabato 25 - ore 20,30 
LA MELA MAGICA di W. Nicholson 
Teatro Nazionale ? > 

Per informazioni tei. 4501232 ore 19/20 
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la vera storia, le genti e i luoghi del messico, 
del gu afe ma la, di panama, della Colombia e del perù 

PARTENZA IL 23 MAGGIO 1992 DA MILANO E ROMA 

MAPAMVMTittiREiMLODELASirtS . /**-*„*—* 

le visite ai paesi, gli incontri con le comunità autoctone, i dialoghi con gli storici e gli antropologi 

L'ITINERARIO 

ITALIA / CITTÀ DEL MESSICO - TUXTLA GUTIÉRREZ 
SAN CRISTÓBAL - ATITLAN - CHICHICASTENANGO 

ANTIGUA - CITTÀ DEL GUATEMALA - CITTÀ DI 
PANAMA - SAN BLAS - CARTAGENA - BOGOTÀ 

LIMA - CAJAMARCA - CICLAYO 
LIMA - CUZCO - LIMA - LIMA / ITALIA 

COLLABORANO ALL'INIZIATIVA 
_+_ 

KLIVI 
REALI LINEE AEREE OLANDESI 

DURATA 29 GIORNI (28 NOTTI) 
VOLO INTERCONTINENTALE KLM 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
lire 6.870.000 

suppHMiwnto partenza da Roma 
lire 100.000 

(MINIMO 30 PARTECIPANTI) 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - VIALE FULVIO TESTI 69 

Telefono (02) 64.40.361 - 64.23.957 - 64.38.140. 
ROMA - VIA DEI TAURIN119 - Telefono (06) 44490.345 
Informazioni presso lo librerie Feltrinelli di tuffa Italia 

e le Federazioni del Pds 

< • librerie 
MtrineDi 
International 

LE ISCRIZIONI AL VIAGGIO 
SI CHIUDERANNO 

IL 23 MARZO 1992 

\ 



DOMENICA 5 GENNAIO 1992 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani • 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedl-venerdl) 8554270 
Aied 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (Int 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali: 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebenef ratei h 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

38590168 
59042440 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spirito 

67261 
68351 

Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb veterinario com 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione ajto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte -

PAGINA 27 L'UNITA 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Aeea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio * 54571 
Arci babysitter * J 316449 
Telefono l i aluto (tossicodipen­
denza) , " 5311507 

Telefono amico (tossicodipen­
denza) 6840884 
Acotral uff informazioni 

5915551 
Atacuff utenti 46954444 
Marezzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Biclnolegglo 3225240 
Collaltl (bici) 6541084 
Psicologia consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna p zza Colonna via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino v le Manzoni (cine­
ma Royal), vie Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme) via ci 
Porta Maggiore - y - —i i, 
Flaminio e so Francia, via Fla-
mlniaN (fronteVignaStelluti) LT. 
Ludovlsi via Vittorio Veneti 
(Hotel Excelsior PtaPinclana 

' Parioll p zza Ungheria •» » 
Prati p zza Cola di Rienzo 
Trovi via del Tritola .-* 

Arriva la Befana 
con un sacco 
pieno di musica 

ERASMO VALENTE 

• • Da qui ali Epifania come 
dire da qui ali eternità della _ 
musica L Epifania porta via le 
feste, ma la musica resta, e ce 
no tanta Oggi Santa Cecilia 
napre l'Audltono della Conci­
liazione, alla grande «Grande» 

• e anche l'ultima Sinfonia di 
Schubcrt.dett* «Die Grosse-, la 
grande, appunto Èia Sinfonia 
ritrovata da Schumann, che lir 
diretta da MeQdclssohn,-a Li­
psia, nel marzo 1839, undici 
anni dopo la morte dell auto­
re È per questa pagina che 
Schumann inventò la «divina 
lunghezza» della musica schu-
bertiana Preceduta -» dalla 
«Quarta», che Schubert stesso 
chiamò «Tragica», la «Grande» 
viene nproposta da Carlo Ma-
na Giulini oggi alle 17,30, do­
mani alle 21 martedì alle 
19 30 y s -

Si conclude ormai il «Natale 
nel Lazio» In San Nicola in 
Carcere, • l'Orchestra - «Nova 
Amadeus» alle 19. suona pagi­
ne di Vivaldi Benedetto Mar­
cello e Mozart Domani alle 
19 30, in Santa Maria sopra Mi­
nerva, Pablo Colino, con 11 Co­
ro femminile dell'Accademia 
filarmonica, dmge musiche di 
Gorelli Mozart Brahms, Adam 
e altn. con l'intervento anche 
di illustri strumentisti Termina 
anche il «Natale musica 1991 

promosso dall'Associazione 
musicale «La Stravaganza» 
L'organista Concezio Pannone 
suona Concerti per strumenti e 
orchestra di Ernst di Sassonia e 
Vivaldi trascritti da Bach per 
organo In San Paolo (via Na­
zionale) alle 19. oggi 

Il Teatro dell'Opera e con i 
suoi solisti di strumenti a liato 
in «tournée» a Tunisi Vengono 

. eseguite mugiche di Bellini, Be­
nedetto Marcello Kalliwoda e 
Vivaldi Attesissimo, domani 
allo 17, ò il concerto dell'Epifa­
nia con il bantono Leo Nucci 
Il programma ha un bel titolo 
«Le canzoni della memona» 

• preceduto nella pnma parte 
da romanze di Leoncavallo 

" Verdi, Costa e Tosti La secon­
da parte del concerto vuol es­
sere un omaggio alla canzone 
napoletana 

Il filo della memona awo1-
gerà e svolgerà quelle canzoni 
ormai consacrate anche nella 
memona del mondo Alle Ter­
me di Caracalla. nel concerto 
di Ferragosto, ebbero accesso 
cani e gatti che gli appassiona­
ti non volessero lasciare a ca­
sa Domani al Tertro dell'Ope­
ra, per tramandare le canzoni 
dalla memoria degli anziani a 

. quella dell'infanzia avranno 
ingresso gratuito i bambini ac­
compagnati dai nonni 

Un video syeja: 
il dopo-uòmo 
• • «Ma che cos'è che chia 
mate Matena, e che cos e che 
chiamate Spinto' L universo 6 
una gradazione per cosi dire 
infinita di mondi e di stati di -
coscienza sempre più sottili 
dove finisce la vostra Matena, 
dove comincia il vostro Spin­
to7» Sono le parole di Mère, la 
protagonista del nuovo video 
di Davide Montemum presen­
tato icn in antepnma al Palaz­
zo delle Esposizioni •. 

Il titolo è «Shakti», parola 
saascnta che indica «l'Energia-
Coscienza che muove ogni co­
sa» E difatti Montomum auto­
re anche della versione tv di 
Anna dei miracoli e dei docu-
mentan Sri Aurobmdo un 'av­
ventura della coscienza e L'uo­
mo dopo l'uomo, in quest'ope­
ra parla di una coscienza, di 
una forza che è autneo di ogni 
movimento ogni evoluzione 
ogni passaggio della stona At­
traverso le frasi pronunciate o 
scritte dal filosofo indiano Sn 
Aurobmdo (intrepretato nel vi­
deo da Cnsliano Censi), da 
Mere (Manella Montemum) 
che è autrice dell «Agenda», a . 
cui Montemum dedica gran 

parte del lavoro, e da sclenzati 
e filosofi cclcbn, il regista parla 
del momento attuale dell'uma­
nità come di un momento di 
transizione, interno ad un'evo­
luzione della specie. L'uomo si 
prepara, cioè, a divenire qual­
cos'altro, altro da sé E quindi, 
sostiene Montemurri, la crisi 
che stiamo vivendo quella del 
sistema politico, quella sociale 
(e qui il video mostra immagi­
ni che vanno da quelle relative 
al problemma giovanile delle 
tossicodipendenze, a quelle 
sulla caduta dei regimi del­
l'est), è «una crisi evolutiva» 
ver*» qualcosa di diverso Sia-
mcLjn un momento simile a 

§usilo che vide il passaggio 
arfanimalaall'uomo afferma 

Mère nella sua Agenda . 
Una sorta di profezia misti­

ca» quindi, che Montemum fa 
sua dopo averla scoperta nol-
I opera e nella filosofia del due 
personaggi (Sn Aurobmdo e 
Mère) destinati a segnare tutte 
le sue opere Ma un misticismo 
particolare quello che attraver­
sa il video Un misticismo che 
poi alla fine tanto «mistico» 
non è visto che attinge dalla 
scienza Le citazioni di fisici 

Al Palaexpò un laboratorio sulle tecniche di animazione 

Tra le matite di Cartoonia 
• • Che cosa accade dietro 
le «quinto» dei film d animazio­
ne' Chi è che fa o ha fatto cor­
rere ridere e piangere gli intra­
montabili personaggi di casa 
Disney' A parlarne davanti al-
I attento pubblico di «Cartoo­
nia» la manifestazione in cor­
so al Palazzo delle Esposizioni 
sono due esperti del mondo 
dei cartoni animati Luca Raf­
faeli! giornalista da tempo oc­
cupato in questo ambito, e Vi­
to Lo Russo animatore noto, 
tra I altro per aver lavorato 
con Spielberg a Fievel conqui­
sta il West I due hanno infatti, 
dato vita ad un laboratorio d a-
nimazione per spiegare ad in­
teressati e cunosi come viene 
costruito un film d'animazio­
ne Due pomeriggi intensi per 
ncostruire dai passaggi e tec­
niche elementari ai procedi­
menti più complessi I intenso 
e lungo lavoro che precede 1 u-
scita di un cartone nelle sale 
cinematografiche o in tv Le 
notizie tconche - su quanti di­
segni occorrono per realizzare 
un secondo di film d'anima­
zione, sui ruoli che competo­
no agli animaton su come av­
viene la colorazione - hanno 
avuto nscontro in vere dimo­
strazione pratiche dietro ai 
«condutton» del laboratono, 
giovani operatori nel campo 
hanno mostrato alcune fasi 
della realizzazione del film 

«La maggior parte del lavoro 
- ha detto Lo Russo - viene 
svolto con il sistema tradizio­
nale Il computer viene usato 
solo raramente nella costru­
zione dei film» Dunque nulla o 
poco è cambiato dal punto di 
vista tecnico nspetto ai vecchi 
cartoni e spot pubblicitari ani­
mati E cosi ancora oggi, dietro 
ai nuovi film di animazione, 
quelli di produzione Disney, gli 

LAURA DETTI 

stessi di Spielberg e persino i 
cartoni giapponesi si muovo­
no per ore e ore punte di mati­
te e pennelli di una volta «Tra 
1 altro - sostiene Raffaeli! - è 
vero che il computer facilita il 
lavoro ma la maggior parte 
delle volte la realizzazione n-
sulta più costosa» - >, 

Dopo le notizie tecniche, il 
discorso non poteva non sci­
volare sulla difficile situazione 

che in Italia coinvolge il film 
d animazione «Ci vogliono 
720 disegni per fare un minuto 
di film d animazione -dice an­
cora Raffaelli - Un minuto co­
sta circa dieci milioni E la re­
tribuzione, secondo la legge 
attuale è uguale a quella desti­
nata ai documentane «lo ho 
fatto alcune cose qui in Italia -
afferma invece Lo Russo - che 
sono passale inosservate Ho 

biologi non sono casuali E di-
fatti Montemum sostiene «Ad 
affermare I unità del Tutto, la 
comunicazione tra particelle 
lontane del nostro pianeta e è 
amvata prima la fisica che la 
politica ola filosofia» 

OLaDe 

Mariella Montemum1 (Mère) 
, e-il coro di «Shakti» 

accanto un disegno di 
Marco Petrella, sopra 

scena di «Fievel 
- conquista il West», 

in basso la Contessa Lara 

Contéssa Lara, poetessa irraggiungibile e «dimenticata» 

La voglia di parole carnose 
ENRICO QALLIAN 

• I Evelina Cattcrmole era 
nata a Firenze di padre scoz­
zese nel 1849 Sposd di un fi­
glio di Stanislao Mancini il 
grande giurista se ne separò 
dopo uno scandalo Ebbe 
un amicizia amorosa per Ma­
no Rapisardi, che la esortò a 
pubblicare a Roma presso il , 
Sommaruga un volume di Ver 
s/ (1883) che ebbe notevole 
successo segui E ancora versi 
(Firenze 1886) Fu uccisa nel 
1896 da un mediocre pittore 
Pierantoni Postumi apparvero 
a Milano nel 1897 /Nuovi ver­
si Pochi in realtà sanno che 
dietro al vero nome e cogno­
me si nasconde una straordi­
naria vena poetica a nome La 
Contessa Lara Irraggiungibile 
poetessa quel pochi che la co­
noscono nei Licei classici, 
scientifici, solo quando tratta­
no della poesia dagli Scapiglia 
ti ai Decadenti tra I dtpró l̂annO 
sapere che è esistita e^ne dan 
no poche notizie Anche ali U 

nivcrsità a Lettere non è che 
ci si prolunghi più di tanto Po 
co artologizzata La Contessa 
Lara in quelle raccolte di ame­
nità ad uso scolastico addirit­
tura «esprime «l'idea di un la­
voro poetico ambientato nella 
più raffinata società alla mo­
da» Che dire di più?1

 ( t 

L accontonamento questa 
volta 6 avvenuto per totale 
ignoranza di conoscenza me 
tnca, lessicale, grammaticale 
sorta di religione nascosta che 
protegge latrando poesia to-
talemente sconosciuta agli 
esperti let'erari Lardèunodei 
pochi versi di carne da salvare 
I intera vita di Lara è questo 
Incurante delle ampollosità 
del tempo si diresse subito ver­
so il terreno della Scapigliatura 
perché unico sentiero percor 
ribile per un vero poeta come 
lèi^Mondo irto di pencoli cer­
to, ma trasgressivo e devastan­
te urlo lussunoso carnoso e 

tremebondo geneticamente 
più congeniale al verso euro­
peo Specialmente in quei 
tempi la Francia e Parigi detta­
vano leggo Lei più noncurante 
che mai ha costruito la crescita 
del proprio poetare per un uni­
co verso quello fatale e tcrnbi 
le Tutta la costruzione della 
sua prosa poetica è di prepara­
zione al verso finale che come 
trascinante prepara al rombo 
ultimo e disperante carne e 
sangue se e é un poeta che vi 
è giunto quello ò La Contessa 
Lara 

Vita anomala per i suoi tem­
pi passionalmente «cornifica-
trice» per poesia sempre alla 
ricerca della lussuria quella 
determinante e autentica Lus­
suria gridata preparata a pie 
cole dosi da artista vera e vis­
suta Voglia di camaccia da 
soddisfare a versi a burrasche 
di strofe a terzino quartino e 
altro La costruzione del perio­
do poeuco di Lara è tutto un 
susseguirsi di descrizione di 
oggetti che arredano per 

esempoio stanze segrete latte 
apposta per incontri carnali 
senza fronzoli ma descrittivi 
che preparano all'inno finale 
Descrizione acuta e «offensi­
va» di uomini banali che pre­
ferivano magari la partita alle 
carte fumare il sigaro tra i den­
ti ascoltare «un soprano che di 
vezzi infioro/ D una storpiata 
melodia gli accenti.» e che 
chiedono a Lara sempre in at­
tesa» se sono stata buona» 

Non potevano gettare nel 
rogo solo un verso, quello per . 
il quale Lara è vissuta fino alla 
morte ed allora hanno cancel­
lato l'intera opera bollandola 
< passionale, e gonfia di un 
audace elementare sensuali­
tà» La strofa del sonetto che 
nessuno ha mai potuto digen-
re, a rischio di denuncio la 
pubblichiamo per intero È un 
servigio che rendiamo ali arte 
del versificare « Ho un suo 
mazzo di rose a me vicino / 
Ma le strofe che han musica 
d amore / Quale non I udì mai 

mandato i mici lavon a Spiel­
berg e lui mi ha chiamato per 
lavorare nel suo film» • 

Interessante tra gli appunta­
menti di «Cartoonia», quello di 
giovedì scorso Parte della 
giornata è stata dedicata alla v 
proiezione di disegni animati •" 
ideati e realizzati dai bambini 
di alcune scuole elementari i 
del Lazio Sullo schermo della ' 
sala teatro del Palaexpò, sono -
stati presentati due documenti * 
coordinati dal Gruppo artigia­
no ncerche visive «La Paura» 
realizzato nell'82 da due classi " 
delle elementari di Paliano e 
•Noi e gli etruschi» ideato 
nel 90 da 503 bambini di 25 -
classi delle elementan di Tar­
quinia Il pnmo mostra una " 
carrellata di disegni che rac­
contano il «sentimento» della 
paura tra grandi e piccini II se- ' 
condo è, invece un ongmale e 
curato documentario sulle on-
gim, la stona, le usanze del po­
polo etrusco 

•Cartoonia» andrà avanti fi­
no a mercoledì 8 Questa mat­
tina, alle 11, è in programma 
un incontro con i pupazzi del 
film Bianca e Berme nella terra -
dei cangurr, alle 17 verrà * 
proiettato Volere volare di Ni-
chetti Sempre in piedi «Medi- * 
ta» la struttura che permette 
ad ognuno di consultare un . 
ncco archivio di film d anima­
zione - - , 

regina in soglio / Le roso che 
de suoi baci hanno odo­
re / » E quello che più contd 
il verso di carne nmosso e can­
cellato, eccovelo «Non mi ba­
stano più lui loto io voglio 'In 
attesa in quella stanza di roso 
di baci ancora di 11 a venire di 

musica d amore di grandi 
arazzi, di coppe disegnate a ci­
gno lui solo io voglio ' Repen­
tino disvelarsi di una realtà 
brutale e sfogo alluvionale di 
una accesa e compostissima 
voglia di parole carnose da 
versificare una volta per tutte 

l APPUNTAMENTI! 
«Alternativa» è il nome di un nuovo centro culturale che la 
coop «La spirale» diretta da Ines Ventun e Michele Capuano 
ha aperto a Monte Porzio Catone In via Verdi n 21 (tei 
94 47 363) domani sera avverrà l'inaugurazione II nuovo > 
spazio ha, come ingredienti base, cultura, spettacolo e usto- ' 
razione Nello specifico ci saranno incontri con scntton, pit- ' 
ton, musicisti medici, attività teatrale, laboratono di fotogra- ' 
fia, centro biblioteca e, soprattutto molta musica jazz. Stare­
mo a. sentire -» - ^ - ^ * 
Visita guidata, come avviene ogni pnma domenica del i 
mese, al Museo storico vaticano che ha sede nel Palazzo 
apostolico lateranense di S Giovanni L'appuntamento per i 
la visita è fissato alle 9 30, ingresso dall'amo della facciata , 
pnncipale della Basilica II museo resta aperto dalle 845 alle 
1345(entratafinoalle13,bigliettolire6000) - - - , 
•Romanzo del tempo di guerra», il film di Piotr Todorovs-
tal (1984) verrà proiettato in versione ongmale con sottoti­
toli in italiano mercoledì, ore 16, presso la sede dell'Istituto 
di cultura e lingua russa (Piazza della Repubblica 47,4° pia­
no * ._" -- -* •"-• 
Qvo DI Stefano. Prosegue fino al 14 gennaio la mostra pa- ' 
troemata dalla Camera del Lavoro di Roma e dall'associa- ' 
zione «Ecolavoro» presso il Padiglione I dell'Ospedale S 
Mana della Pietà (Piazza S Mana della Pietà 4) ! fondi rac­
colti verranno devoluti alla realizzazione di un Centro prc- j 
venzlone tumon che la Cgil romana intende apnre nella ca- * 
pitale La mostra è visibile tutti i giorni dalle ore 18 alle ore 
22 » - « » 
La Befana a Villa Lazzaroni e il ti'olo dello spettacolo che il 
teatro dei ragazzi presenta domani, ore 10 30, nello spazio , 
di via Appia Nuova 522/bis Seguirà lo spettacolo «Il paese 
delle due lune» di Gigliola Lodoh Informazioni al tei 
78 77 91 • „ . . -«-«- •>- - -
Presepi. Di particolare interesse quello realizzato dal per­
sonale aziendale dell'Acotral ali interno della stazione me- " 
tro B di Rebibbia Nella basilica di San Francesco prosegue 
invece fino al 12 gennaio (orano 9-13el530-21) la mostra 
dei presepi costruiti da ragazzi delle scuole romane 

Al Big Marna il solitario cantautore americano 

Nife, poesia urbana 
MASSIMO DE LUCA 

ss) Lo si credeva ormai irri­
mediabilmente scomparso, 
perduto tra i labinnti della ste­
rilità creativa, la sporcizia delle 
strade secondarie di New York > 
e le mille beghe con la sua eti­
chetta discografica. Invece, •• 
Willlc Nile. figura emergente 
della scena rock americana al- " 
l'inizio degli anni Ottanta, è 
improvvisamente napparso 
dopo due lustri di Inattività, di­
mostrando grande coraggio e , 
determinazione «•••v , .-•. 

Personaggio schivo, o forse * 
sarebbe meglio dire «d'altn * 
tempi», non è mai stato com­
pletamente dimenticato alme­
no a giudicare dal buon afflus­
so di spettaton venerdì al «Big 
Marna» per la sua esibizione 
Pubblico vano e cunoso venu­
to a sentire quello che una vol­
ta veniva considerato la spe­
ranza del cantautorato Usa, s; 
uno dei tanti «nuovi Dylan» roz-1 
zamentc individuati dalla 
stampa di allora La sua prima « 
volta in Italia l'ha vissuta In i» 
completa solitudine accompa- ; 
gnandosl con la chitarra e il ; 

pianoforte e sostenuto dalla 
forza delle sue ballate metro­

politane Un set molto intimo 
dove si sono finalmente potute 
ascoltare le nuove composi­
zioni di Nile tratte dall'album *•> 
del 1991. «Places I Have Never • 
Been», insieme ai pezzi più 
collaudati come Vagabond I 
moon o la struggente Acarass 
the noer, costruita intorno a un " 
delicato fraseggio pianistico 

Fautore di una poetica urba­
na disseminata di segnali colti 
che lo avvicinano alle visioni * 
malate e francesi di Patti Smith -
o all'estetica del cuoio e dell'o­
scurità cantata da Lou Reed, 
Willie è fra i pochi che anche ,, 
con mezzi esigui, dal vivo, ne-
sce a creare un'atmosfera ma- ' 
gicamente particolare Sarà 
quel suono limpido della chi­
tarra, raccolta di gin armonici -
cristallini come zagara al sole ' 
o forse, a lasciare il segno, è 
quella splendida voce cosi po­
co educata e cosi inevitabil- -
mente in bilico tra pathos e 
rabbia. Una formula non prò- •" 
pnamente originale ma che è " 
resa con una tale incisività da 
risultare efficace m ogni <»piso- ' 
dio Certo l'apporto di una 

band elettrica ironicamente 
invocata da Willie Nilo, avreb­
be aggiunto in alcuni frangenti 
maggiore spessore e frenesia 
ntmica alle sue ballate ma non • 
vale proDno la pena lamentar- " 
SI - 4 ^ " f ^ V -

L'approccio del cantautore 
statunitense alla forma <anzo- i 
ne» è molto limpido e legato 
ad un'etica romantica e stra­
datola mai condizionata dal 
nmpianto disperato Canzoni 
strutturate alla stregua di rm-
cro-sceneggiature cinemato- J 
grafiche narrate per immagini ; 
stone d'amore appese al filo 
della memona che spezzano -
perfino i «cuori di pietra» I so- » 

. gni e le delusioni di un ragazzo 
cresciuto che vive sulla sua ; 
pelle gli umon di una città co- • 
me New York che per usare le 1 
parole di un altro cantastone ' 
sfortunato di nome Elliott Mur-
phy, «resta il più bel posto da 
visitare se avete con voi la pi­
stola» -• • » 

Un concerto bello e miglior 
biglietto da visita di un musici- ' 
sta fortunatamente ntrovato e ? 
che dato troppo presto per 
spacciato ha piuttosto ancora ; 
molto da dire e grande voglia • 
di fare 

Un tuffo da Tellaro 
nel mare in tempesta 

MARCO CAPORALI 

Aria Ruvida 
di econ Giuseppe Pasculli 
Teatro dell'Orologio 

• • Ex banchiere, teatrante di 
strada, coreografo e aiuto di 
Pugliese attore di Fo (in Arlec­
chino) e docente alle universi­
tà di Alcatraz e Ban, aiuto sce­
neggiatore di Lidia Ravera e 
Giancarlo Santi, autore di ope­
re teatrali stampate a propnc 
spese (CioTAids, Un negro 
chiamato , Nicola, Il grande t 
Claus e il piccolo Claus), libe­
ro adattatore del Miles glono-
sus Giuseppe Pasculli ha alle- " 
stilo il foyer dell'Orologio a 
mo di altanno con sfilza di 
manifesti illustranti il suo ghi­
gno malefico, libri a lire 5000 
cadauno, rivista «Sipario» con I 
love you bambolina Innanzi­
tutto va detto che Giuseppe Pa­
sculli nato a Ban nel 56, ha 
fatto bene ha lasciare la pro­
fessione bancana bnllante-
mente intrapresa poco più che 
ventenne 

Suo corruttore salutarmente 
incontrato nel 1982 fu il mimo 
peruviano Ugo Suarez. Dietro " 
un banco a cambiare valute, ' 
Giuseppe Pasculli si sarebbe < 
spento con tristissimo degrado < 
psicomotono Artista di strada . 
per vocazione genetica, con « 
capelli raccolti in una treccia e 
faccia spintala e divertita, co- ' 
scienza corporea e virtù para­
dossali, Pasculli scrive e recita i -
suoi testi con piglio comico-fu-, 
nereo, esorcizzando con riso 
trasversale la suggestione della 
morte SI ndc di passaggio, tal­
volta per via occasionale e ta-
laltra (nei pezzi più articolati e • 
van nell'azione) per spezzare ' 
la suspencc sprigionata dal ra- " 
gazzo barese con accorta pro­
gressione narrativa » 

Tra tali pezzi edificati con 
humour noir tesissimo, il pnn-
apio e la fine di Aria ruvida • 
(aggettivo attinente alla non li­
scia morbida e vellutata e co­
moda verve fisico-fonica del­
l'inquieto monologante) si im- ' 
perniano su opposte barneate 

edificate a difesa del sentimen­
to del «mirano I una panto­
mimica su stravagante sfondo 
linguistico pugliese-america 
no-esperanto I altra di intrt-c-1 
ciò e di parola con espressivo ..* 
sostegno mimico Tema di en­
trambe è il suicidio nel pnmo * 
caso ricercato con grottesco _ 
accanimento e nel secondo ^ 
capitato e inutilmente evitato » 
Nell'attimo fuggente in sovm-
mano delino sulle rocce di * 
Tellaro un giovane si butta , 
s<?nza ragioni visibili nel mare 
in tempesta, cercando poi di 
guadagnare il largo mentre . u 

flutti lo nsbattono a nva, verso L 

gli scogli aguzzi contro cui si • 
fracassa puma i gomiti e i gi­
nocchi e poi la faccia Come si 
possa nderc di tale tragedia ce 
lo insegna P---sculh. animato da 
ironia feroce sui casi della psi-, 
che, da capacità di racconto e * 
comunicazione comunque ; 
leggere amabili nell'orrore 
mutalo in favolistico riso su <li -' 
sé Purtroppo Ana Ruvida ter- ' 
mina oggi, salvo proroga au­
spicabile r t 
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L'eterno 
campione 
al bivio 

Stefanel a Milano e per il giocatore più anziano e titolato 
del basket "è l'ultima volta in casa della sua ex squadra 
D'Antoni scettico: «Non smette». A 42 anni, con un figlio 
in serie A, Meneghin ha un futuro ravvicinato da manager 

Meneghin torna a Milano. Non è una novità, ma sta­
volta la passerella in una della sue due città di gloria 
(l'altra è Varese) porta con sé un pizzico di pepe in 
più: il contratto del numero 11 più famoso del no­
stro basket è in scadenza, la Stefanel gli ha prospet­
tato un futuro immediato da uomo immagine, in­
somma presto potremmo trovarci senza il «vecchio» 
Dino in campo. «Non voglio crederci» dice D'Antoni. 

LUCABOTTURA 

M -Varese."10 novembre 
1991. Ranger-Stefaael. A rim- : 
balzo due giocatori si scontra­
no, uno dei due si gira verso . 
l'arbitro Zeppilli e lo manda a t 
quel paese. Può farlo. «Ma e 
tuo figlio» si sente rispondere, ;'• 
e gli occhi si iniettano di san­
gue: «Chi se ne frega!». È un • 
episodio, uno degli ultimi in 
ordine di tempo, della storia >' 
infinita di Dino Meneghin. Un •-. 
aggettivo che pero presto po­
trebbe non valere più: il gigan­
te di Alano Piave ha il contratto '.. 
in scadenza, e a fine stagione : 

potrebbe arricchire l'immagi­
naria «hall of fame» del nostro 
basket con la sua casacca nu-
mero 11. Uri numero che in az­
zurro, dopo qualche curioso ri- " 
pensamento, già non esiste . 
più. In segno di rispetto verso i 
le sue 271 presenze di un si- j 
gnorc che ha 42 anni ed era •• 
già in Nazionale appena sedi- . 
cenne. Un numero, vale la pe- ' 
na di ricordarlo solo ai più di-, 

• stratti, che ha contrassegnato a •[ 
suon di canestri, rimbalzi e go- ' 
miti appuntiti i 13 lunghi anni : 
di successi varesini (7 scudet- • 
ti), e le nove stagioni della ri- -

, nascita della pallacanestro mi-
.:lanesoi,(5.titoji).,i[-,'::'' ,.-.,,.. • —. 
•- L'eroeora.o stanco, ne ha 
diritto. Continua ad intimidire 
avversari e direttori di gara, 
concentro ancoraou dioe-le ri­
spettose antipatie dei tifosi e la 
stima incondizionata degli ad­

detti ai lavori, ma riesce a dare 
il meglio soltanto quando il 
suo allenatore Tanjevic può • 

. contenerne il minutaggio. For­
se è per questo, per i primi se­
gni tangibili di un declino cter- • 
namente ritardato, che al ter- * 
mine dell'annata sportiva dai. 
Palazzetti nostrani - potrebbe 
scomparire il totem, la coperta 
di Linus del nostro basket, per 
poi ricomparire in tribuna un ?. 

':. rappresentante (sponsorizza­
to, ma poco importa) della 

^ palla a spicchi. Tanto più ere- : 
dibile perchè, anche nelle pie- , 
cole ingenuità vissute lontano 

, dal parquet, e sempre rimasto 
lontano dall'immagine leviga­
ta e un po' falsa che molto , 

' spesso offrono '• i campioni 
maggiormente celebrati. •••• -:-y •-,-, 

La sua passerella a Milano.' 
; oggi. 6 uno dei due principali 
motivi all'anno per i quali an- ; 

' cora oggi Meneghin si guada­
gna, meritatamente, titoli a ' 
svariate colonne. L'altro è il ri­
tomo a Varese, la sfida con 
Andrea che ha originato il si­
parietto citato all'inizio. E in 
entrambi i casi la particolarità . 

< del personaggio fa da antidoto ' 
• alla retorica: in un ambiente 
,,drogato, dalle*.etichette, i nel : 

•quale la legge delPex vale an-
. che per chi ha giocato una ', 
v manciata di secondi con la ' 

maglia della squadra che af-
• fronta. è normale che il prota­

gonista di sette Loppe dei 

SERIE A1 
•••-...•.•„.• 17. Giornata (or* 17.30) 

SISLEYTREVISO-MEDIOLANUM MILANO 
ALPITOUR CUNEO-GABECA MONTICHIARI 
SCAINI CATANIA-CHARRO PADOVA . 
BRESCIA-SIDISFALCONARA - • - ' • • 
MAXICONO PARMA-OLIO VENTURI SPOLETO • 
INGRAM CITTa DI CASTELLO-MESSAGGERO RAVENNA 
CARIMONTE MODENA-GABBIANO MANTOVA •>..-
Classifica. Maxicono, Sisley e Messaggero 26 punti; Gabe-
ca e Mediolanum 24; Charro 20; Brescia 18; carimonte e 

' Olio Venturi 12; Alpltour 10; Scainl 6; Gabbiano 2; Ingram 0. 

SERIE A2 
19* Giornata (ore 17.30) : 

GIVIDl MILANO-PREP REGGIO EMILIA - , , . ' • • ; 
MONT.ECO FERRARA-LAZIO — , • 
MOKA RICA FORLI-BRONDI ASTI : • : • 
JESI-BANCA POPOLARE SASSARI * 
CENTROMATIC FIRENZE-FOCHI BOLOGNA (g. ieri) 3-2 
JOCKEY SCHIO-CARIFANO FANO - * 
CODYECO S.CROCE-SAN GIORGIO VENEZIA • 
COM CAVI SPARANISE-4M ARAGONA AGRIGENTO ' 
Classifica. Centromatic 36; Jockey 34 punti; Lazio 30: Fochi 
28: Prep 22; Moka Rica e Brondi 20: San Giorgio e Mont.Eco 
16; Banca Popolare e 4 M Agrigento 14; Codyeco 12; Com 
Cavl10;Carlfano8;Jesi6;Givldl4. •••.. 

LOTTO 
T ESTRAZIONE -" 
(4 gennaio 1992) );. 

BARI...:......::.. 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO.... 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

,.:S414 3 2048 
... 69 6167623 
... 155211017 
... 17333168 57 
... 5330856789 
... 26 787574 55 
... 4 52 49 63 76 
... 5889 544468 
... 24 3162 4517 
... 58 4177 8922 

ENALOTTO (colonna vincente) 
X 2 1 - 1 X 1 - 1 X 1 - X 2 2 

PREMI ENALOTTO '< '.-.-, 
ai punti 12 .. L. • 39.611.000 
ai punti 11 1- 1.381.000 
ai punti 10 L. 135.000 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI GENNAIO . 

; giornale © 
del LOTTO 

da 20 anni 
PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

RIEPILOGANDO -

; • Nel gioco dal Lotto la boi-
latta hanno taglio fitto: 1.000, 
2.000, 6.000. 10.000 lira a 
pronJmamanta, 50.000 -. 

La puntata può astata ri­
partita tra la divaria torti di 
gioco, ad accaziona dall'ambi­
ta che va puntata stclutivs-
manta con un numaro par cia­
scun biglietto. 

Con I clnqua astretti di 
ogni settimana si formano: 

5 ambate - 10 ambi • 
10 lami — S quaterne ' 

. 1 cinquina 
per ciascuna ruota. ;; 

Con I 90 numeri dell'urna 
si compongono: • 
ambi 4.005 
terni 117.480 
quaterne 2.555.190 
cinquine 43549.268 
tutti differenti. 

I premi sono coti' corrispo­
sti: 11,23 volte l'ambata. 250 
volte l'ambo sacco, 4.250 il 
terno secco. 80.000 la quater­
ne e 1.000.000 di volte la cin­
quina secca (vinta cioè puntan­
do in una ruota solo i cinque 
numeri che tono itati torteg-
glati). 

'La giocata minima a ruota 
e di Lrt. 1.000, mentre per 
puntare a Tutte le ruote il mi­
nimo consentito A Llt. 2.000-

II premio massimo pagabile 
per una bolletta A di unmiliardo 

SERIE A1 
16'giornata (ore 17.30) • 

SCAVOLINI PESARO-GLAXO VERONA (g. ieri) 105-83 
ROBE DI KAPPATORINO-PHONOLA CASERTA 
TICINO SIENA-BENETTON TREVISO 
IL MESSAGGERO ROMA-CLEAR CANTO 
PHILIPS MILANO-STEFANEL TRIESTE 
RANGER VARESE-LIVORNO , 
TRAPANI-FILANTO FORLÌ : -
KNORR BOLOGNA-FERNET BRANCA PAVIA 
Classifica: Knorr 24; Philips 22: Scavolini 22; Benetton 20; Robe di Kappa 18; 
Il Mossaggoro. Livorno a Phonola 16; Clear, Glaxo o Stelanel 14; Ranger 12; 
Tictno10:Fernot8ranca,FilantooTrapani8. . . . , . - . - • 

SERIE A2 

' Due generazioni in campo 
per un Meneghin che lascia, 
il glorioso Dino. • - > 
uno che resta, il figlio 
Andrea titolare della Ranger »2ZJ 

16" giornata (ore 17.30) * 
B. SARDEGNA SASSARI-MANGIAEBEVI BOLOGNA 
BILLY DESIO-LOTUS MONTECATINI , . ,. 
KLEENEX PISTOIA-REX UDINE - - " ' 
MAJESTIC FIRENZE-TELEMARKET BRESCIA 
NAPOLI-MARRRIMINI ••>•••-• • -••••• •••<-••: 
SCAINI VENEZIA-PANASONIC R.CALABRIA ,' 
SIDIS R.EMILIA-BREEZE MILANO 
TURBOAIR FA8RIANO-CERCOM FERRARA -
Classifica: Lotus 26: Panasonic 24; Marr 20; Kleenex e Broeze 16; Turboair e 
Scarni 16; Ma|estic e Sidls 14; B.Sardegna, Manglaebevi, Corcom, Napoli e 
Telemarket 12; 8h!y 10, P.ex 4. -., . . . . . . .. 

Campioni, tre Intercontinenta- • 
li, due Coppe delle Coppe e tre ." 
Korac strappi la lacrimuccìa ; 
nostalgica a più di un fan. Spe­
cie se quella del Forum sarà ; 
davvero l'ultima apparizione ..'• 
sul parquet dcll'«astronave» di 
Milanofiori, tempio moderno • 
della pallacanestro che • ha ,~ 
soppiantalo il tendone del Pa- .'. 
latrussardi e il vecchio «palaz­
zone». ->..•• '.->.;-..-• ' ;.~,\ ••'•:'• '•• 

Ma sarà poi tutto vero? Per- ; 
deremo il vecchio Meneghin -
senza avere trovato quello '•;' 
nuovo, pur appicciccando a •': 
diversi virgulti un'etichetta che 
quasi sempre ne ha stroncato . 
la crescita? Chi conosce bene .. 
il vecchio campione e ha con- ... 

.diviso con lui'afilli di trionfi e >> 
parquet - oporchi di oanguc . : 
(era la ricetta di Petcrson, bi- v 
sognava aputarlopcrvincere) • 
ha qualche dubbio. Come Mi- • 
kc D Antoni, che ogg. se lo ri­

troverà avversario: «Non ci vo­
glio credere - dice il coach 
della Philips - perché il suo ad­
dio al basket si porterebbe via 
molli dei miei ricordi. Quando 
mi capita di incontrarlo inizio 
sempre la partita con qualche 
brivido. Poi mi passa, fino alla 
sudata stretta di mano che 
chiude il match, ma sono sen­
sazioni al tempo stesso forti e 
piacevoli». «Se Meneghin smet­
tesse di giocare - dice ancora 
D'Antoni - tutti quanti perde­
remmo mille cose. Il basket ita­
liano è cresciuto e continua a 
crescere, e in questa ascesa i 
meriti di Dino sono enormi. 
Spero sia una voce messa in gi­
ro senza il suo.consenso.iln-
tanto,, io mi preparo affario 
marcare con la aolita attenzio­
ne. Ancora oggi sono convinto 
che possa spostare gli-equilìbri 
di un match, e non voglio pro­
prio che accada contro di noi» 

Nell'anticipo la Scavolini Pesaro vola con la Glaxo 

Bucci incontra il passato 
e non si commuove 
ara PESARO. I due tecnici del­
la Scavolini, Alberto Bucci e Li- 'l 
no Frattin, rispettivamente ca- ' 
pò allenatore e vice della Gla­
xo nella passata stagione, ci te- : 

nevano a far bella figura. Il mo- ;. 
(ivo? Non tanto confermare -
una inutile legge dell'ex, bensì ;• 
verificare se dopo le feste nata- ' 
lizie, al giro di boa del campio- .; 
nato, la Scavolini poteva con- <-
fermare sul campo, contro un V 
valido avversario, le proprie ' 
ambizioni. Cosi è stato. Certo '; 
l'inizio per i pesaresi non e sta­
to facile quanto il punteggio fi- ' 
naie può far supporre. La Già- * 
xo iniziava in maniera splendi- • 
da l'incontro bloccando ogni i 
iniziativa dei pesaresi che non ì-
riuscivano ad imporre il loro 
ritmoalla partita. Una Scavoli- <• 
ni • completamente • imballata «.• 
«camminava» senza idee su e • 
giù per il campo permettendo ? 
facili canestri al veronesi. Al S' * 
Bucci richiamava in panchina 
Costa e metteva in campo Bo­

ni \MÌ -.quadra, grazie anche 
ad alcuni spunti del pivot fio- j ' 
remino, cambiava marcia ri-,-; 
portandosi dopo solo quattro *••'.-
minuti in vantaggio (23 a 22). :'• 
Sul campo cominciavano in-.' 
tanto a volare sberle e spintoni y 
tra Boni e Kempton (migliore ':'•. 
in campo per la Glaxo) mcn- '*-
tre gli arbitri Baldini e Rudellat T"; 
sembravano essere gli unici a . i 
non accorgersene. Gli animi si .• 
placavano e le scintille comin- ' 
ciava a farle Darren Dayc. E so- ','f. 
no proprio le invenzioni e i :-\ 
guizzi di Daye che consentiva- £-. 
no ai pesaresi di fare la dìffe- -7 • 
renza. Sono 19 i punti per lui "C 
nel primo tempo che si chiude • 
suM7a34 peri pesaresi, v..-. 
! In inizio di ripresa la Scavoll- r* 
ni riusciva' a; sciogliersi COm- :': 
pleiamente • e giocando un ;J 
basket veloce ed essenziale si t 
distende In contropiede e ben .'. 
presto porta il suo vantaggio a 
più 19 (55 a 36) Ed ancora 

una volta il momento nvgliore 
del .. quintetto "biancorosso • 
coincideva con la travolgente '• 
elficacia di Darren Dayc. Onni- '• 
presente in difesa e devastante ;-• 
in attacco. Alla fine della parti- : 
ta Daye risultava il miglior rea- * 
lizzatore con 35 punti. Nel suo ;'. 
carniere anche 10 palle recu- : 
peratee7 assist. -,.-•• •,-.,;• • ; -• -.Ji 

La Glaxo dal canto suo le ha 
provate un po' tutte e con due .'; 
tiri da tre punti insaccati da -
Brusamarello che hanno por­
tato i veronesi a meno 11 (74 a : 
63), pareva poter riaprire l'in- •: 
contro. Cosi non 6 stato con i 
padroni di casa che si sono > 
trovati a gestire una partita f; 
senza più grandi "pàlpiti Le , 
uniche emozWnf le riarmo'for- . 
nite i due arbitri Rudellal e Bai- , 
dlnl autori di fischi lnconcepl- .'. 
bili per entrambe le squadre « 
die più volte hanno rischiato 
di fare incattivire oltre modo la '•' 
partita , Z1MC 

Pallavolo. Miliardi, infortuni e delusioni per Treviso. Oggi c'è l'esame Mediolanum 

Gli scomodi panni della Sisley 
La Sisley a caccia di traguardi da gettare nelle fauci 
del Gruppo Benetton, sponsor-padrone del club ve­
neto. Fino ad ora la formazione trevigiana non ha 
vinto praticamente nulla se non una coppa confe­
derale. Dopo l'infortunio di Quiroga, è sfumato l'ar­
rivo dell'olandese Zverwer. «Se ne riparla dopo le 
Olimpiadi». Oggi Bernardi e compagni incontreran­
no in campionato la Mediolanum di Zorzi. :. : 

LORENZO BRIANI 

aTaTJ ROMA. Una cascala di mi­
liardi, nomi di grido, un Pala­
sport da mille e una notte. Tut­
to questo 6 Sisley. Ma, nono­
stante esistano le migliori con­
dizioni per lavorarcela forma­
zione di pallavolo trevigiana 
non è riuscita ad andare oltre 

una coppa confederale in due 
stagioni. «Un po' poco - dice 
Lorenzo Bernardi, schiacciato-
re della Sisley e della naziona­
le di Velasco -, effettivamente 
da noi il Gruppo Benelton si 
aspettava qualcosa di : più, 
qualche risultato di grido che 

fino a questo momento non ò 
arrivalo». Nella Final Four di , 
Coppa Italia, disputata proprio 
a Treviso, la Sisley non e anda­
ta olire un terzo posto perden­
do al tic break nelle semifinali 
contro la Mediolanum e rifilan­
do un secco 3 a 0 ai campioni , 
d'Italia del Messaggero di Ra­
venna nel secondo incontro. ; 
In quella occasione, tra le fila 
della formazione veneta man- ; 
cava il martello argentino Raul ; 
Quiroga. «Siamo sfortunati - " 
dice il direttore sportivo Bruno 
Da Re -. Prima degli appunta- . 
menti •• importanti 'perdiamo. 

• per infortunio alcune delle no- • 
stre pedine fondamentali. \ 
L'anno scorso Bcngt Gustafson ; 
a metà campionato si 6 intor- ; 

tunalo gravemente ud un gi­

nocchio. Al suo posto, per le fi- • 
nali.scudetto, è arrivato il ca- ' 
nadese Paul Gratton. Que- .' 
sfanno, Quiroga ' ha potuto j 
giocare soltanto alcuni incon- ' 
tri del girone d'andata prima di > 
essere costretto a dare forfait a . 
causa di una lacerazione al 
muscoli di un polpaccio». Eco- . 
si, anche stavolta i dirigenti ' 
della Sisley si sono dati da fare ', 
per individuare un possibile ; 

: sostituto. ;•"•/•-: ;.' ••?». "•" . ;: 

A Capodanno, in quel di Ap- ; 
peldoorn . (Olanda), hanno ; 
avvicinato Ron Zverwer, il pò- ', 
lentissimo schiacciatore della fv 

, nazionale arancione che per il . 
' momento ha declinato le offer- '• 
te della società veneta. Zvcr-, 

. wer ò l'unico grande giocatore 
olandese che ha sempre prefe-

Gli arbitri a raduno 
si dividono 
sul professionismo 
aTaTJ SAINT VINCENT • (Aosta) 
«Nessun organo federale ha 
mai previsto di costituire una 
39» squadra, quella degli arbi­
tri, nell'ambito del professioni­
smo della serie A e serie B. Gli 
arbitri, in relazione al maggio­
re impegno che viene loro ri­
chiesto, verranno equamente 
e congniamente indennizzati. 
Ma nessuno può pensare di vi­
vere facendo solo l'arbitro e se 
qualcuno l'ha pensato la re­
sponsabilità non 0 mia». È 
quanto ha ribadito oggi a Saint 
Vincent, Michele - Picrro. • il 
commissario straordinario de­
gli arbitri, al termine del radu­
no concluso con una seduta a 
porte chiuse durata circa 100 
minuti e durante la quale -so­
no state chiarite molte questio­
ni». 

Pierro ha precisato ci»; «nei 
programmi della federazione 
non sono previste cadute di 
denaro a pioggia sugli arbitri». 
Per i direttori di gara non <i 
quindi il caso di parlare di pro­

fessionismo Comunque, per 
«soddisfare le legittime richie­
ste dettate da un sempre mag­
giore impegno», saranno stabi­
liti, per le diarie ed i rimborsi 
spese, tre nuovi parametri in 
cui classificare la categoria 
delle giacchette nere: nuove 
immissioni nei ruoli arbitrali, 
prima fascia, internazionali o 
assimilati. Sull'esigenza di ri­
compensare : adeguatamente 
gli arbitri che «per ragioni di 
servizio, tra preparazione e di­
rezione devono lasciare la pro­
pria professione per non meno 
di tre giorni alla settimana» si ù 
espresso anche il designatore 
Paolo Casarin. Per lui, però, e 
inevitabile che si giunga al pro­
fessionismo: «È impensabile 
continuare a immaginare l'atti­
vità di arbitro con criteri dopo­
lavoristici». "••. •-,--, 

Casarin ha anche parlato di 
D'Elia, per il quale si prospetta 
l'esclusione dal giro interna­
zionale: «Cercherò d'aiutarlo».. 

.' rito la nazionale ai milioni ita­
liani. Stavolta, i dirigenti oro­
granata sono tornati a casa 

;con una promessa: «Dopo le 
. Olimpiadi verrò da voi», na det­
to Zverwer. Intanto la Sisley in­

contra oggi (ore 17,30) la Me­
diolanum di Milano nel match 

; clou della 17» giornata del 
campionato di pallavolo. I me­
neghini domenica scorsa sono 

: incappati in una sconfitta ina-
; spettata proprio in casa contro 
l'Alpitour. «L'incontro con la 
Sisley - spiega Zorzi - sarà per 
noi un passo fondamentale 
nell'avvicinamento ai play off. 
La sconfitta contro l'Alpitour ci 

' costringe a vincere tutto quan­
to per poter sperare ancora di 

. acciuffare uno dei primi due 
posti nella rcgular scason» -

Foggia 
Zeman & C. 
in udienza 
dal Papa 
•Jal ROMA In attesa dell'o­
dierna sfida di campionato 
con • la Lazio allo : stadio 
Olimpico, dirigenti e gioca­
tori del Foggia calcio si sono 
recati ieri mattina al gran 
completo in Vaticano per in­
contrare il pontefice, fe. ^ . e : 

Un'iniziativa ; abbastanza 
frequente per le squadre di 
calcio che si trovano a sog­
giornare nella capitale pri­
ma di un impegno agonisti­
co. Woytila ha ricevuto dal 
presidente del club pugliese 
Cdsillo (nella foto il primo 
alla sinistra del papa) una 
maglia della squadra rosso-
nera, rivelazione di questa 
prima parte del torneo. >-!v-i.-_ 

La visita di Zeman e com­
pagni in Vaticano si £ con­
clusa con la rituale folo di ri­
to della comitiva calcistica 
assieme al pontefice. -, • ' 

Stefano Tacconi 
tampona autobus 
Tanta paura 
ma oggi in campo 

Il portiere della Juventus, Stefano Tacconi (nella loto) ha 
avuto, la notte scorsa, un pìccolo incidente stradale in una 
via del centro di Torino. \x> si è appreso soltanto ieri pome­
riggio. Il calciatore era alla guida di una Fiat Tipo 2000 sedi-
civalvole. che ha tamponato un aulobus della linea 61. Tac- • 
coni e i tre amici che erano con lui sulla vettura se la sono • 
cavata con una gran paura. Oggi il portiere sarà regolarmcn- : 

te in campo contro il Parma. ,» -.*.._.• ';>;>;• •:-*-.̂ .:;. • •: ;. • • 

È nato a Mosca un Consiglio . 
dei presidenti dei comitati '• 
olimpici di 8 delle repubbli- ,' 
che che fino a pochi giorni -
fa formavano l'Orss. Obietti- •• 
vo del Consiglio è quello di % 

' •' • " - coordinare la preparazione ; 
«—••••••••—•—•—••—•—— deg|i-ai|eii in vista - delle ;i 
Olimpiadi di Barcellona e di facilitare il riconoscimento di >• 
ogni singolo Comitato da parte del Ciò. 1 comitati nazionali ? 
rappresentati nel Consiglio: Armenia, Bielorussia, Kkazaki- ì 
stan. Kirghistan, Moldavia, Russia, Azerbaidjan e Ucraina. ; «V 

Otto repubbliche ; 
dell'ex Urss ' - > 
preparano 
le Olimpiadi 

Partita : ^ ; 
di beneficenza 
del Bologna 
senza vittoria 

In una amichevole giocata 
ieri il Bologna e la squadra 
romena del Timisoara (pri­
ma divisione) hanno pareg­
giato l-l-(l-l) . Ad andare 
per primi in vantaggio i ro­
meni con Varga (7') ; ha pa-
reggiato Turkyilmaz (24"). 

Metà dell'incasso (oltre 17 milioni) sarà devoluto ad Ivan , 
Dall'Olio e agli altri giovani rimasti ustionati con molotov pri- : 
ma di Fiorentina-Bologna del 1990 e per metà alla Fanep. ' 
l'Associazionecheassistei bambinicerebrolesi. . , 

Gelindo Bordin 
e Laura Fogli -
alla «Ciaspolada 
della Val di Non» 

Il campione olimpico di ma­
ratona Gelindo Bordin, me­
daglia d'argento ai Mondiali : 
di Tokio, il keniano Kirochi, [ 
e l'azzurra Laura Fogli, sono ' 
i nomi di spicco presenti alla : 

• ' • •'•••'• ••:' ' 19» «Ciaspolada della Val di J 
^^^™""""" '™" , ^^"^^ — Non» che si corre oggi a Pas- ;• 
so Mendola, in Trentino, su un percorso innevato di cinque .'• 
chilometri. Vi saranno altri 2.800 concorrenti tutti con ai pie- ;. 
di le racchette da neve (ciaspole in dialetto locale) che <• 
danno il nome alla manifestazione. -.•[•.— .. -,.- -.- • • - ' ' 

Michele Dancelli 
e altri 80 
cicloturisti 
alla Vuelta cubana 

Michele Dancelli, uno dei 
grandi protagonisti del cicli- '; 
smo mondiale negli Anni >, 
60-70 e vincitore della Mila- ; 
no-San Remo del 1970 dopo ,; 
17 anni di dominio stranie--

' • " ' • ' :-'-"1''' ' •-' ;'"' . ro, guiderà anche quest'an-
^^^•"""^^~^~^•^ • ""^^ no la spedizione di 80 italia- 'i 
ni, tra i 25 e i 69 anni tra cui sei donne, che parteciperanno ,; 
alla Vuelta di Cuba, una classica del cicloturismo intemazio- £ 
naie, organizzala dall'Uisp su' invito delle autorità cubane. 5 
l,a sesta edizione prevede nove tappe per un totale di circa .' 
mille chilometri, ed ó in programma da] 10 al 23 gennaio. < ••; 

Anticipo rugby 
Vittoria 
scacciacrìsi ' 
del Lloyd Rovigo 

Mondiali juniores 
su ghiaccio 
Risultato-':: 
di prestigio 
dell'Italia 

Ieri a Rovigo, nell'anticipo •* 
della decima giornata del " 
campionato di A/), il Lloyd *; 
Italico Rovigo ha battuto la : 

Scavolmi'LVVquItaSS-IS.'Per -
i rodigini]i'Che"né!lel'prece- • 

'' ' '" ' f denti 5 partite avevano subì- ^ 
"•"•""""""""^"~"™"**^" '•• to quattro sconfitte, e stata ; 
una vittoria- «scaccia crici», mentre- continua il- periodo noro 
degli aquilani, che dall'inizio del campionato hanno perso 7 >] 
imuiilii. CuSJ UKK>- MeUnjldiiuui-Qilbua. Dciieltoii-Deliclus; t 
Iranian-Ecomar; Amatori-Pastajolly.Sparta-Petrarca. ^-.••. ,,,-ì 

_ L'Italia ha battuto ieri al Pa- •' 
" laghiaccio di Marino, la Da- • 

nimarca per 5-2 aggiudican- ; 
dosi il campionato del mon- . 

' do juniores pool C di hoc- j 
key. Con la vittoria la squa- • 
dra azzurra ha cosi guada- j 
gnato il passaggio ne! pool [ 

B, ambito traguardo rincorso da diversi anni. L'Italia in svan- i 
laggio per 2-0 nella fase iniziale. 6 riuscita a rimontare e a ' 
concludere con un vantaggio di tre gol, fra l'entusiasmo dei > 
tifosi. . ,„-..«•:-.?•"•:•..•.-. .r-i-y,/.. ... iV^.. : ,i-.. „^.,-«..> ,-^-. 

FEDERICO ROSSI 

LO SPORT IN TV 
Raiuno. 9.55 Sci. Coppa del mondo: Slalom speciale femminile . 

(1" manche); 15.20e 16.20 Notizie sportive; ! 8.10 90° mimi- ; 

to; 20.25 Tgl Sport: 22.15 La domenica sportiva. „-,,-,. „; 

Raiduc. 11.30 Prima che sia gol: 13.25 Sci, Coppa del Mondo: 
Slalom speciale maschile (2° manche); 18.00 Sci, Coppa del 
mondo: Slalom speciale femminile (2" manche); 18.40 Cai- • 

"'.'• ' ciò: partita di serie A; 20.00 Domenica sprint >* ^.-.;.,. r .. 
Raitrc. 10.55 Sci, Coppa del mondo: Slalom speciale maschile 

(l"manche). .;-.«a:. «i«.:. ;f.K •-•'•:,ÌJ?J:•',>•>;•.•-'"'-•' '"" "-'•••¥.'• 
Italia 1. 10.30 Calcomania; 11.45 Grand Prix: 12.35 Guida al ' 

campionato; 14.00 Domenica stadio; 22.15 Pressing; 23.45 
Mai dire gol; 0.15 Studio sport. • • -.•*%.-, , „ : • vf •-.'. 

Tmc. 9.50 Sci, Coppa del mondo: Slalom speciale femminile (1" ' 
manche) ; 10.55 Sci, Coppa del mondo: Slalom speciale ma­
schile (1» manche): 13.00Sci: Slalom speciale femminile (2» ; 
manche); 13.25Sci: Slalom speciale maschile (2» manche); : 

• 20.30Galagoal. r^.j^w^-^,^---;.;-.-..•;,•£-^-.*"-".<-;--v- •':'.-.;-• 
Tele-t-2. 10.00. 20.00 e 0.30 Football americano: campionato 

Nfl: 12.30 Sportime domeniia: 13.00 Basket: campionato uni­
versitario Ncaa, Virginia-Georgetown; 14.30 Rugby Leicester-
-Barbarians: 17.1SPallavolo:Sislcy-Mediolanum. ...-.-'xf,-,-.-•. 

'. •'" £."'.• "•.**' ' :'K, i." ':-t'"n'' >T-.> "if '!.•' -••- '•', •• 

BREVISSIME 
Sci, recupero donne. Il Gigante di Coppa del Mondo del 22 di-

• cembre, annullato, si disputa il 27 gennaio a Morzine. ; 
Temila australe. Il croato Ivanisevic e lo svedese Bergslrom so­

no i finalisti del torneo Atp di Adelaide (Aus). >>.,.. 
Volkov-Tarango. Il sovietico e l'americano sono i finalisti del 
• torneo Atp di tennis di Wellington (Nuova Zelanda), •» " 
Provin-Mcquillan. Le due tenniste australiane si sfidano oggi 

. nellalinaledcltomcoWitacliBrisbane (Aus). :,..;..,, , 
Cash In Germania. 11 tennista australiano (113 nel mondo) 
,. giocherà coni colori dell'Alster, club di Amburgo. •:«•: • . . . . 
Calcio d'Egitto. Al Cairo la nazionale egiziana ha superato 2-0 

: la Cecoslovacchia. Reti di AlimedEI Ka.sse Al Ramzi. -.: _ 
Volley Junior. L'Italia ha battuto a Barcellona il Belgio 3-0 nel 1" 

incontro del Memoria! «Cortes». ^ •>i-Ji;::,..;;.-;._- • w-j..-. , '„• 
Pallamano In Val d'Aosta. La squadra azzurra donne ha baltu-
••• to il Belgio 2G-16 nella Spartita del torneo. ;. - •.-.- • -

Mondiale Flying Dutchman. Dopo la 3" prova di Tauranga 
(NZ) gli italiani Santella-Grassi (ieri 10) non sono più al co-

, mando. 1 itedeschi Willim-Kemmling. r . ,,.., ,, .,.; .-•:.. ;..,_.. 
Salto finlandese. Toni Nicminen, in testa nella Coppa del mon-
...... do di salto con gli sci, ha vinlo la prova di Innsbruck. • " . . . ; 



Tomba trova Tutti aspettavano il bolognese nel Gigante sloveno 
un rivale Esplode invece là sorpresa del giovane bergamasco 
in squadra Sergio Bergamelli, sin qui un illustre sconosciuto 
- _ _ Vince ambedue le manche e lascia tutti a 3 secondi 

Gemello azzurro 
Fantastico risultato nella prima gara di Coppa del 
mondo '92: il giovane Sergio Bergamelli straccia tut­
ti ed Alberto Tomba è terzo. E comunque il campio­
ne olimpico aumenta il vantaggiò in classifica su 
Paul Accola e su Marc Girardelli. Il vincitore è un uo­
mo nuovo, non aveva mai vinto e non stava in nes­
sun pronostico. Ma sulla pista ghiacciata e difficilis­
sima della cittadina slovena è parso superbo 

BRUNO BIONDI 

• • kRAYJSKA CORA. La prc 
visione voleva Alberto Tomba 
impegnato dall'Armata svizze­
ra. E il campione olimpico e ' 
stato impegnato dall'Armata, < 
anzi uno degli «armigeri», il • 
trentenne Hans Picrcn, gli e 

. pure finito davanti. Ma la gran- • 
de novità del «gigante» sulla pi- ! 
sta bella e terribile di Kranjska : 

• Gora sta nel fatto che l'ha vinto '• 
un italiano che non risponde 
al nome di Alberto Tomba. * 
Sergio Bergamelli non stava J: 

' nel pronostico di nessuno, col 
numero 34 sul petto e coi duo 
undicesimi - posti t ottenuti . a 
Park City e in Alta Badia. Prima 
che il ventunenne bergamasco ':. 
affrontasse il pendio della pri- ' 
ma discesa il «gigante» sloveno 
sembrava la corsa degli uomi­
ni nuovi con lo svizzero Mi­
chael Von Gruenigen davanti a '" 
Ole Christian Furuseth e ad Al- .; 
berto Tomba e con l'altro sviz- ; 
zero molto giovane Marcel Sul- ' 

: ligersesto. .- •;•.'<>.• •<'••<>*';-•-<•:••:••• 
Sergio ha cambiato la classi­

fica e lo ha fatto con un tempo ' 
sensazionale che distanziava ' 
lo svizzero di 1 "20, il norvegese i 
di 1"21 e l'azzurro di 1"27. " 
Sembrava una cosa pazzesca 
anche perché il rilevamento ; 

, intermedio dava l'azzurro in ri- ; 

i tardo di Secentesimi rispetto a " 
Ole Christian Furuseth. Si e . 

i quindi capito che i rilevamenti ' 
. intermedi erano presi manual­

mente e non avevano senso. E '• 
comunque quella discesa era ; 
difficilissima, ghiacciata da ab­
bondanti getti d'acqua e con •• 
un muro finale che era arduo • 
tenere. E sul muro il giovane 
bergamasco 6 stato superbo. ;••• 

Nella seconda discesa Hans ' 
Pieren, eccellente rivale di Al­
berto Tomba a Garmisch, e ri- * 
salito dal decimo al secondo •' 
posto e ha sognato di vincere ; 
sperando che l'emozione tra- ; 

disse il giovane rivale italiano 
Non è andata cosi perche Ser­
gio non solo ha difeso il van­
taggio che aveva ma lo ha por­

tato a un livello - in un «gigan­
te» difficile ma corto - impres­
sionante. • • ••-:'• 

. È stato il «gigante» degli uo­
mini nuovi con Sergio Berga­
melli al primo posto, Hans Pie­
ren - che 6 si un veterano ma 
con due soli piazzamenti tra i 
primi tre e nessuna vittoria - al 

„ secondo e Marcel Sulliger al­
l'ottavo. Paul Accola è finito 
settimo e ha ceduto altri pre­
ziosi punti ad Alberto Tomba. 
•Pauti» ha pagato a caro prez-

- zo alcune incertezze nel muro. 
' Marc Girardelli, l'atleta forse 

più atteso, non ha fatto meglio 
; del decimo posto.- , ; . •••••• 

11 «gigante» sloveno ha riba­
dito la crisi profonda degli au­
striaci - il migliore è il vecchio 
Hubert Strolz, ventiduesimo a 
più di 6" - e che oggi le due 
grandi potenze sono l'Italia 
(quattro sciatori tra i prinmi 
15) e la Svizzera (cinque gi-
gantisti tra i primi 15 e sei in 
classifica). :;^ ••<> -.7..-... 

Alberto Tomba ha mostrato 
la solita efficienza. Ma ha sof­
ferto molto sul ghiaccio e ha 
corso seduto faticando molto 

: per sollevarsi nel girare attorno 
" alle porte. E comunque un'al­

tra grande giornata per lo sci 
. azzurro. Oggi altra gara'favore­

vole al campione olimpico e 
• cioè uno slalom, il primo dei 

quattro che saranno corsi que-
, sto mese. Percorso difficile e 

ghiacciato con notevoli rischi 
'••• da correre, per chiunque. Ser-
- gio Bergamelli non ci sarà per­

ché tra i pali stretti non 6 anco-
: ra pronto essendosi allenato 

soprattutto per il «gigante». E 
• dunque ancora una grande sfi­

da tra Alberto Tomba e Paul 
Accola con parecchia atten­
zione da dedicare a Tom Fog-
doe, Finn Christian Jaggc e Fa­
bio De Crignis. Di Marc Girar­
delli si comincia a pensare che 
stia preparando I Giochi olim­
pici per vincere quella meda­
glia che non ha mai vinto 

IL GIGANTE 

1)S. Bergamelli (Ita) ';, 

2) H. Pieren (Svi) ;• 

3) A. Tomba (Ita) :• • 

4) M. Von Gruenigen (Svi; 

5)J.Wallner(Sve) 
• 6) O.C. Furuseth (Nor) 

7)P.Accola(Svi),;:., 

: 8) M. Sulliger (Svi);, 

i 9)P.Roth(Ger) •••-. 

10)M. Girardelli (Lux) •]•:.. 
12)P.Holzer 
15) R. Spampani " \ : 
16)A.Seniflaflliesi.„,,. 

2'i8'ie 

a2'22 

- a 276 

a3"14 

a 3'37 

a 3*45 
a 3'52 

a4"04 

a 4"12 

-a4"17 

;.---as-
a5"42 

; a 5"49 

LA COPPA 

1) Alberto Tomba (Ita) 'punti 700 
2) Paul Accola (Svi) 624 
3) Marc Girardelli (Lux) ; ' 353 

: 4) Ole C. Furuseth (Nor) . 344 
,;5)FinnC.Jagge(Nor) 286 
6)SteveLocher(Svì):' . ' 2 2 8 
7) Hans Pieren (Svi) ':• ''•• 227 

- 8) Franz Heìnzer (Svi),:, 207 
9) M. Von Gruenigen (Svi) ' 1 8 8 

10)AtleSkaarda!(Nor) :--- - 1 8 3 
11)RobertoSpampatti(lta) 179 
12) Fabio De Crignis (Ita). 170 
13) Sergio Bergamelli (ita) 162 

Alberto re di Coppa 
non cerca scuse 
«Sul ghiaccio freno» 
• • KRANJSKA GORA. Alberto 
Tomba ha preso il terzo posto 
del «gigante» sloveno con al­
legra Non si è scomposto e 
ha riso come sempre dedi­
candosi allo sport amatissimo 
della battuta. E d'altronde 
non ha nessuna ragione per , 
arrabbiarsi: prima o poi capi­
ta di perdere e capila anche • 
di essere sconfitti da un italia­
no. :-.'.,•'•'-.•-.•..• " •.•:•-; •••. •••;••'•-.-•', -
•'• «Ho accompagnalo Ser­

gio», esordisce il campione ,* 
olimpico • nella conferenza -
stampa, «perché non e abi- " 
tuato a queste cose ed era un 
po ' agitato». La battuta per far ' 
capire che il terzo posto non 
è niente di più che un terzo ! 
posto e cioè punti da mettere 
in classifica piuttosto che una 
vicenda • da drammatizzare. 
La battuta \uol anche dire 
che stavolta non e lui il prota­
gonista. -.-..' <•• •.-.-• '• '•:/ 

Dice poi che gli va bene co- ;• 
s! «anche se ho ottenuto il 
peggior risultato della stagio­

ne dopo una sene di vinone e 
di secondi posti Ma volevo 
provare a salire sul gradino 
più basso del podio» E spiega 
la difficile pista e come l'ha 
affrontata. «Oggi abbiamo 
corso su un tracciato con tan-

1 to ghiaccio vivo e visto che 
con scarponi e sci peso cento 
chili rischiavo di prendere 
troppa velocità. Non ho quin­
di voluto forzare al massimo 
perché temevo di cadere e di 
battere il testone. E poi conti­
nuo a respirare con difficoltà 
per colpa del raffreddore che 
non riesco a farmi passare. 
Domani però ci sarà lo slalom 
e su una pista ghiacciata co­
me questa penso che andrò 
bene». .,,..-•-. -••,, ;;.--r-'-«--^v:' 

Di Sergio Bergamelli dice 
che ha fatto una grande gara. 
«Si vede che ha seguito il mio 
ultimo 'gigante' a Garmisch. 
Sono convinto che potrà ripe­
tersi, diventare la rivelazione 
della seconda parte della sta­
gione il nuovo Accola» 

Qui sopra l'azione velocissima di Sergio Bergamelli. A destra il giovane vincitore tra Alberto Tomba (3°) e lo svinerò Hans Pieren (2°) 

Il volto nuovo è un figlio d'arte 
e ha tre fratelli sciatori come lui 

Piccolo ìe leggero 
È un simpatia^ 
e legge Topolino 
11 successo di Sergio Bergamelli sul difficilissimo 
percorso di Kranjska Gora è clamoroso per il distac­
co affibbiato agli avversari. Nessuno, su quel dise­
gno abbastanza corto, aveva mai vinto con simile 
margine, nemmeno il grande Ingemar Stenmark. ; 
Ora il ragazzo è atteso a risultati altrettanto brillanti," 
per esempio ad Adelboden dove esiste il tracciato 
più bello del mondo. 

La prima volta degli italiani 

G. TH0ENI Novembre '69' •' Val d'Isère • 

S.ANZI - • •• Marzo 71 • Sugarloaf 

R. THOENI Marzo 72 - Campiglio -

P.GR0S' Novembre 72 Val d'Isère 

H. PLANK ••« - Novembre 73 -- Val d'Isère 

F. RADICI — - Gennaio 76 '-'-• Garmisch 

L DAVID Febbraio 79 - - Oslo • • • 

M. MAIR •••• •-•• • Dicembre '82 -• Campiglio 

R. ERLACHER • Dicembre '84 - Puy S. Vincent 

R.PRAMOTTON Gennaio "86 Adelboden • 

I.EDALINI -.-.«- Dicembre'86 Campiglio 
A. TOMBA '•••»• Novembre'87 • Sestrieres -• 

K. GHEDINA - Febbraio '90 • Cortina • 

S. BERGAMELLI Gennaio'92 • - Kranjska Gora 

G (24) 

• D (1) -

S (2) 
G (12) 

0 (5). 

S (2) 
S (1) 

SG (3) 

G (1) 

G (3) -

S (1) 
S ' (23) 

D (2) 
G (1) -

NB La tabella Indica la prima vittoria (dova e quando) di 
ognuno dei 14 sciatori itali ini cho hanno vinto gare in 
Coppa del Mondo Tra parentesi è indicato il numero 
complessivo delle vittorie ottenute da ognuno di loro „ 

REMOMUSUMECI 

• • È l'uomo nuovo, anzi 
nuovissimo perché non aveva 
vinto niente di importante e ; 
non era nemmeno nella prima '{, 
squadia, quella capitanata da -
Alberto Tomba. Sergio Berga- •• 
molli, nato a Tresconi Balnea- ' 
rio, Bergamo, il 16 agosto 
•1970, cra'però uno sciatóre'di ' 
belle, anzi bellissime, speran- • 
ze perché nell'89 ad Anchora-
gc, Alaska, aveva conquistato 
il titolo mondiale dei giovani :. 
tra i pali stretti e si era piazzato ' 
terzo tra quelli larghi. Tra i vin- : 
citori dei Campionati mondiali • 
dei giovani parecchi diventano $ 
protagonisti tra gli adulti ma . 
non pochi spariscono. E si te- ;' 
meva che Sergio facesse la fine !| 

di quelli che per un po' inse- ' 
guono un sogno e poi si arren- '.. 
dono. In Coppa Europa non '?. 
aveva combinato niente di <•, 
particolare e ai campionati ita- • 
liani della scorsa stagione, a •' 
Racincs era finito quinto in «gi- • 
gante» dietro ad Alberto Tom- • 
ba, Roberto Spampatti, Gian­
franco Martin e Luca Pesando 

Impossibile quindi scommette­
re su di lui anche se Helmut 
Schmalzl - che lo considera 
un birichino - ne parla sempre • 
bene. •„.. -.,.;• • .„••:..../;'; --• •••••r:--' 

Ma parlarne bene non fa im- ; 
maginare l'impresa incredibile 
di sabato a Kranjska Gora e 
cioè su uno dei tracciati più ' 
difficili che ci siano. Sulla pista 
slovena, dove non si possono ; 

. disegnare «giganti» molto lun- •. 
ghi, in genere si vince con me­
no di un secondo di vantaggio. ; 
Il vantaggio massimo lo aveva 
ottenuto il grande Ingemar -• 

- Stenmark ncll'ormai lontano ' 
.': 7 8 quando vinse con 1 "40 sul- ; 
; lo svizzero Peter Lucscher. L'è- • 

norme distacco affibbiato ai 
campioni • Tomba, • Furuseth, 

* Nyberg e Girardelli dice che il ; 
•ragazzo azzurro è un grande ,' 

campione. Ma le cifre talvolta " 
vengono smentite. E dunque il 

;. giovanotto dovrà esser rivisto il ; 
21 gennaio sul «KuonLsbergli» ; 
di Adelboden, il tracciato più 
bello del mondo • 

Sergio Bergamelli é figlio di 
un maestro di sci e quindi l'a­
gonismo per lui rappresentava. 
una possibilità importante. Ha 
tre fratelli più giovani tutti im-
Degnati - nello sci. > Norman, 
ventanni, è con lui nella squa-
dra B. Lacosacuriosa 'del r a - : 

gazzo bergamasco'sta nel fatto 
che sperava di piazzarsi spes- ; 
so tra i primi 10 per conquista- ; 
re un posto nella squadra A. Fi- • 
nora aveva fallito » l'impresa : 
perché a Park City e a La Villa , 

'. era finito 11". A Kranjska Gora ' 
ha disegnato una doppia corsa 
cosi bella che si stenta a ere- ; 
derlavera. ?>;, - v • .jr"-~i 

Sergio dopo il trionfo ha det- . 
to che l'alto numero di parten-
za lo ha agevolato e non dan- • 
neggialo perché quella pista ' 
aspra e difficile da tenere -
poiché sembrava una lastra di ' 
ghiaccio - dopo diversi pas­
saggi diventava più gestibile, 
anche se con qualche scalino, -i 

Il ragazzo è estroso e intelli­
gente La vittoria, per esempio, 
gli ha fatto capire l'utilità di es­

sere guardinghi (Piimin Zur-
bnggen diceva che è meglio la-

> sciar parlare gli altri). Quando, !• 
[.'per esempio, è stato compilalo ' 
•' l'Annuario degli sport invernali : 
i; Sergio presentò se stesso co-
' me un giovane al quale piace- : 
• vano Claudio Baglioni.-Renato 
; Pozzetto e , 'come lettura, To- ; 
'; polino. Consapevole di essere : 
.diventato un personaggio ha ; 
• alzato il tono e ha fatto sapere ; 

f; che gli piace leggere i giornali '. 
I'.' e ascoltare la musica classica. ; 
• Vale la pena di ricordare che ' 

;- l'ultimo azzurro, che non sia : 
.','. l'uomo della pianure; padana, : 
•: a vincere un «gigante» era stato ; 
.* Richard Pramotton nel dicem- > 
i> bre dell'66 a U Villa dove fin! ; 
'"• davanti ad Alberto Tomba e a 
;OswaldToetsch. ..•-«.-*:«•... ,C 
'• Sergio Bergamelli e nato ad ' 
i. Alzano Lombardo (BG) il 16 
' agosto 1970. E alto 1,70, pesa 
'•• 75 kg, scia con le Fiamme Gdal-
' le. È in nazionale dal 1987: nel ! 
i; 1989 ha vinto lo slalom ed è ar- * 
r rivato 3° nel gigante ai mondia 

li iunior r 

De Petit per lui 
due cadute In 
due edizioni 
del rald 
A destra 
la caravona 
attraversa 
un villaggio 

La Parigi-Le Cap è nel Camerun 
Orioli su Cagiva vince la tappa 

Raid sull'equatore 
De Petti a casa 
piange la sfortuna 

CARLO FEDELI 

• • BERGAMO. Mentre la ca­
rovana del raid Parigi-Le Cap < 
entra in Cameroun e l'amico 
rivale Edi Orioli vince la tappa 
motociclistica, De Petri. dal let­
to di casa, ripercorre la sua :•-
spedizione. Una buca di pochi ; 
centimetri, un leggero strato di 
sabbia di diversa consistenza, 
e una gara di quasi 13 mila chi­
lometri ò andata a farsi benedi­
re: «Soprattutto sfortuna», dice 
Ciro, sino a quel momento lea-
derdellacorsasullasuaYama- • 
ka, e scivolato giù dalla moto 
ritrovandosi con una spalla . 
rotta e un bozzo in testa. E me- ; 

dita sulla seconda caduta con­
secutiva in due anni di raid -•< 
africano: «Forse eviterò l'ope­

razione, ma la frattura c'ò. I 
medici militare francesi mi 
hanno fatto le radiografie e mi 
hanno impedito di ripartire. È 
andata cosi. Ero in testa in 
quella tappa da Tumu a Dir-
kou. Dopo il rifornimento mi 
sono impicciato col libro-gui­
da, il road-book. Stavo andan­
do piano e con la mano sini­
stra ho cercato di metterlo a 
posto senza fermarmi.. Non 
l'ho proprio vista quella picco­
la buca.. La moto si messa di 
traverso e. forse perché aveva i 
serbatoi pieni, non sono riusci­
to a tenerla». 

Poi è storia conosciuta. 
L'aiuto dei compagni del team '. 
Yamaha-Chesterfield, la tappa 

completata nonostante i dolori 
e perdendo un'ora in classifi­
ca, la voglia di continuare no- : 
nostante tutto e nonostante lo : 
scetticismo dei medici. «Ma io 
credevo di poter continuare. Li 
avevo convinti, I medici. La. 
tappa da Dirkou verso il Ciad • 
era sulla sabbia, volevo prova-

' re. Stavo già preparandomi, si­
stemando moto e guida, quan­
do mi hanno impedito di parti­
re. 1 medici hanno stabilito che 
facessi una radigrafia al cam- . 
pò militare francese e se non ci 
fosse stata frattura sarci potuto 
ripartire il giorno dopo col di­
stacco della precedente tap­
pa». 

Era partito, De Petri. con la 

prudenza di chi non vuole ave­
re troppe sorprese, non corre­
re rischi. Scottato dalla caduta 
di un anno fa nella Parigi-Da­
kar quando era a ridosso dei 
primi, guidava al 70%, e in più 
di un'occasione, da solo al co­
mando, aveva rallentato aspet­
tando gli altri per il timore di .; 
aver sbagliato strada: «Tenevo , 
troppo al risultato mio e della 
squadra e cosi qualche volta 
ho corso in gruppo. Nella pri­
ma tappa ho avuto dei dubbi e 
sono tornato indietro per 15 
km ma la pista era giusta e ho 
perduto più di mezz'ora. Il 
giorno dopo, da Sirte a Sabah, 
ho dato 40 minuti a tutti. Poi 
c'ò stato il passo Marrìage; ero 

in testa ma oltre il passo ho vi­
sto due moto davanti a me. 
Avevano preso una scorcia­
toia, non mi e parso molto 
sportivo. Poi la tappa di Dirkou 
e la caduta. Ho buttato via tut­
to». •• -••'•:.•'.'. -- v •,'... .r •-:s;. : . j . 
Classifica tappa • Bouar-
Yaoundè. Auto: I. Waldegard 
(Citroen): 2. ^Vatanen (Ci­
troen); 3, Shinozuka (Mitsubi­
shi). Moto: 1. Orioli (Cagiva); 
2. Wagner (Suzuki); 3. Ma-
gnaldi (Yamaha). Classifica 

: generale. Auto: 1. Auriol 
(Mitsubishi); 2. Weber (Mit-
sub.); 3. Shinozuka (Mitsub.). 
Moto: ' 1. < Peterhansel (Ya-

, maha); 2. La Porte (Cagiva), 
3. Arcarons (Cagiva). 

Cross Campacelo. Panetta secondo tra i due keniota" Nyamu e Koech 

In campagna 
E Totò torna a temere i 
Ancora un successo africano nel Cross del Campac­
elo numero 36. Il keniano Nyamu si è imposto in vo­
lata davanti a Francesco Panetta. Terzo un altro cor­
ridore degli altipiani, Jonah Koech,' vincitore della 
passata edizione. Presente in gara anche Salvatore 
Antibo che però non è andato oltre l'ottavo posto. -
Intanto, si continua a parlare del «piccolo male» di 
Totò e di un ipotetico stop dei medici . -

I l [VI ici 

ENRICO CONTI 

• • i> GIORGIO SUL LEGNANO 
(Milano). C e voluta una volata 
serrata per separare il keniano 
Steve Nyamu da Francesco Pa­
netta nell'ordine d'arrivo della 
36" edizione del «Cross del 
Campacelo» disputatosi a San 
Giorgio sul Legnano. Dopo un 
secco sprint, il nero corndorc 
degli altipiani ha preceduto 11-
taliano di un paio di metri La 
corsa campestre, bellissima ed 
incerta, ha visto protagonista 
anche un terzo atleta, il kenia­
no Jonah Koech, vincitore del­
la scorsa edizione, classificato­
si terzo ma con un distacco di 
23". Se l'africano non è riuscito 
cosi a bissare la vittoria, Panet­
ta ha visto sfumare l'occasione 
di portare a cinque il numero 
dei suoi successi in questo 
classico cross d'inizio stagio 
ne. Il giorno prima della gara 
l'azzurro aveva dichiarato che 
sperava di trovare un terreno 
pesante e fangoso maggior­
mente adatto alle sue caratteri­
stiche. Invece si è corso su un 
fondo erboso ed asciutto che 
ha esaltato la maggiore agilità 
degli atleti di colore, apparsi in 

crescendo con il trascorrere 
" dei chilometri. Fra gli altn ita- . 

liani, buona la prova di Durba-
no che si e sempre mantenuto 
nelle prime posizioni ; termi­
nando in quarta posizione Ga­
ra in salita per Gennaro Di Na- -
poli, partito di gran carriera e 
poi spentosi progressivamente 
fino a concludere settimo. ' 

Il Campacelo ha registrato la 
presenza agonistica di un altro " 
protagonista tricolore. Salvato­
re Antibo. Ma, come spesso gli 
succede dal drammatico epi­
logo dei Mondiali di Tokio, ; 
«Totò» ha fatto più notizia per ' 
le sue contrastate vicende pri- '; 
vate piuttosto che per il rendi­
mento atletico (ha concluso il " 
cross r all'ottavo posto dopo ; 

un'esibizione abbastanza ano­
nima). A San Giorgio l'argo­
mento del giorno erano le re­
centi dichiarazioni di Antibo: 
•Ho paura che a causa del 
"piccolo male" (una leggera i 
(orma di epilessia ndr) alla ; 
prossima visita medica mi ver- ; 
rà negata l'idoneità agonistica > 
e non potrò partecipare al'e 

Salvatore 
Antibo, i ' 
mislenosi guai 
dell'atleta 
siciliano 
non sono 
ancora finiti 

Olimpiadi di Barcellona. Que­
sto nonostante si tratti di un di- . 
sturbo che non mette a repen- ,-
taglio la mia integrità Fisica». Il • 
fondista aveva anche aggiunto ;• 
che si era già visto rifiutare un *:" 
certificato d'idoneità da un *" 
medico siciliano. Ieri ad assi- ' 
stere al Campacelo c'era an- '.' 
che il presidente della Federai- '• 
letica, Gianni Gola,che havo- •• 
luto rassicurare l'atleta. «Anti- -;, 
bo - ha dichiarato Gola - deve so­
stare tranquillo. Non c'è un ••'. 
particolare motivo di preoccu- ' • 
pazione per la visita d'idonei- i ' 
tà» La trasferta lombarda ha 
comunque avuto un risvolto 

positivo per «Totò- che ha nssi-
stito al successo della fidanza- : 
ta. Rosanna Munerotto, nella 
prova femminile. "« '• 
Classifica. Uomini: 1 ) Steve 
Nyamu (Kenia) in 34'10"; 2) '. 
Francesco Panetta 34'11": 3) 
Jonach Koech (Kenia) 34'34"; • 
4) Walter Durbano 34'38"; 5) • 
Phillimon Hanneck (Zimbab- ' 
we) 34'44"; 7) Gennaro Di Na- :-
poli; 8) Salvatore Antibo. Don- '•:, 
ne: 1) Rosanna Munerotto 
17'02"; 2) Lyudmila Borissova ' 
(Russia) 17'22";3) Lidia Cain-
berg (Polonia) 17'24";4) Rak- \ 
jia Maraui (Marocco) 17*28"; 
5) Maria Guida 17'30". ;.... :•-:>.. 
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Milan-Napoli L'assenza del convalescente Gullit rilancia Donadoni 
Big match Uomo fìsso della squadra di Sacchi è il grande incompreso 
e un ritorno del modulo-Capello. Stringe i denti: «Concorrenza spietata 
— — — ma resto a qualsiasi condizióne, giocherei anche in porta» 

Fedele a tutti i costì 
Ruud Gullit è ancora influenzato. Indisponitele per il 
Napoli. Tocca a Roberto Donadoni, l'ex perla bian­
ca, colui che una volta «accendeva le luci di San Si­
ro» Ritoma in campo e fa il punto sulla sua altalena 
m quanto a ruolo e sul suo futuro, senza troppi pate­
mi d'animo e senza far polemiche, anche se stare in 
panchina non gli va giù. Al Milan ha dato tanto e 
può dare di più. Sta bene e vuol dimostrarlo. 

UGO DISTRI 

• • CARNAGO Davanti alla 
televisione un gruppo di fa­
miglia: Tassoni. Maldini, An- ' 
celotti. ; Baresi,, il - medico ;' 
Monti, 'Donadoni, i Gailiani, ! 
più gli ospiti occasionali di 
Milanello. :• In diretta - da , 
Kraniska Gora c'è il «gigante». . 
Sta per scendere l'Albertone , 
Nazionale. Il pranzo può at- ' 
tendere. Tomba fra i paletti."? 
Al traguardo: terzo. Si aspetta •? 
Bergamelli. Anche lui potreb- i 
be servire a togliere punti allo ^ 
svizzero Accola. Nessuno, • 
però, scommette sul ventu- ; 
nenne italiano. Ma mentre "• 
scende lungo la pista difficile •> 
e ghiacciata, mentre va all'at-
taccodi Hans Piercn, tutti co- '-•; 
minciano a tifare per lui. Vin- \ 
ce E il più felice è Roberto 
Donadoni. Sergio Bergamelli -
è di Trescore Balneario, lui e '• 
di Osano Bergamasco, un 
paesino a pochi chilometri. 

«Siamo compaesani tutti e 
due bergamaschi. £ bravo, se ? 
la meritava una vittoria». Poi ;: 
lo sci lascia posto al calcio, ;" 
alla partita di oggi al suo ri- ' 
tomo in campo. E l'allegria l 

sparisce. Giocherà? «Spero di j 
si» Probtemi? «Che problemi -i 
vuoi c h e abbia •...». Risposte ''. 
risicate sulle prime, poi quasi ; 
la confessione di un giocato­
re m bilico da tempo fra pan- :'. 
china e campo . «Non è c h e ': 
mi piaccia stare in panchina. 
Purtoppc s iamo in tanti e l'ai- ' 
lenatore ritiene ci sia qualcu- ' 
n o più in forma di me. Ruud? . 
sta g iocando • molto bene . ': 

LA TELEFONATA 

non si discute» Donadoni 
non vuol far polemiche, 
«Non sarebbe il caso», dice. •• 
. «Vengo da una stagione in 

cui, pur avendo dei problemi 
s o n o stato sempre un titola-

• re. Quest'anno h o comincia­
to a superare i mici malanni, 
ma non ho potuto giocare 
c o n continuità. SI, certo all'i­
nizio del . campionato mi 

• aspettavo di giocare, ma non 
posso pretenderlo. La con­
correnza è spietata». Ma se 
l'avesse saputo prima di que­
sta strana situazione... «Nò 
non mi spavento non mi sen­
to inferiore a nessuno. Sono 
disposto a restare al Milan a 
qualsiasi costo. Ce la metterò 
tutta. Se poi questa situazio­
ne diventerà la regola, vedre­
m o . Ho 28 anni la mia vita 
non finisce qui».. . . - y 

• . Più diplomatico di cosi si 
muore. Anche chi vuol sfru­
culiare non ottiene soddisfa­
zioni: problemi c o n la socie­
tà A.C. Milan, per ora, pare 

: proprio non ci siano. «Ho da-, 
•to tanto e ricevuto tanto da 
questa squadra. So di poter 

- dare ancora molto». Lo dice 
'•• Donadoni e lo conferma, 
' mezz'ora dopo , Adriano Gai­
liani, l'amministratore dele­
gato: «Non è in vendita, non 
ci ha mai chiesto di essere 

: ceduto. È ancora uno dei no­
stri pupilli», e continua a par­
lare di un ragazzo c h e ha da­
to moltissimo al Milan, della 
rosa ampia di giocatori, delle 
autonome scelte dell'allena-

Boskov 
«Quota 200,:; 
Vecchio? Non 
m'offèndo» 

• a l Pronto Boekov.losa che oggi a Firenze sono duecento? 
«Duecentocosa?» • • * y : . ; . • 

. . .presenzesaunapuchliuUtallanadiserleA.. . . 
Ah. se 0 per quello sono più di mille nei mici trent'anni di 
carriera. Ho allenalo due anni lo Joung Fellows di Zurigo, 
dicci il Votvodina, due il Den Haas, due il Fejcnord, tre il 
Real Madrid, due l'Ascoli e sei la Sampdoria. Quando mi 
chiamano nonno non mi offendo, l'importante è sentirsi 
giovane e avere ancora tanta voglia di vincere. • 

In Italia solo Trapanarli, Radice, Glagnoni, Bagnoli e 
Bianchi hanno latto di più. Riesce ancora ad emozionarsi 
inpanchina? : w..-;. .,v?i; •: ;. ••" -^^••^^: ;-••;, 

Emozionarmi no. soffrire si, ma solo quando la mia squadra 
gioca bene e perde. Arrabbiarsi quando si gioca male e inu­
tile. •;.:•.•;.-•'•'.• >-•--•" • :••- >' -- ••-.••. -•; -, • • -...- •••:".-. 

E quando sbaglia l'arbitro? • 
Non mi arrabbio mai. Il direttore di gara costituisce una re­
pubblica a parte, recriminare non serve. 

Allenatore per trent'anni. D bilancio? 
Positivo. Soprattutto un record mi sta a cuore, 51 gare casa­
linghe e una sola sconfitta - con L'Espanol- in tre anni al : 
Real Madrid. In Spagna sono famosissimo. Ancora oggi, 
quando vado in macchina, i doganieri mi dicono: «Bucnas 
dias, don Vujadin». Non mi chiedono mai ti passaporto. 

La gioia più bella in Italia? r.-v, , v v;-\ !.•. -:-•••,. 
Lo scudetto. Vincerlo qui e difficile, ancora di più se alleni la 
Sampdoria invece della Juve o delle milanesi. 

E la delnsloneplù grande?,;. • •"• •> \ >*., K 
La sconfitta nel derby dell'anno scorso. Eravamo nettamen­
te favoriti. Invece... .! --•••... .-...,, .,..;_. 

È vero che spera di restare ancora un anno alla Samp? ' 
Certo, ma devo vincere la Coppa dei Campioni. Con Manto­
vani l'accordo è chiaro, per rimanere, devo portare a casa 
un titolo, cosi la riconferma è automatica. . •>• •: 

E tutti 1 nomi che vengono fatti per la sua successione? 
Non mi danno fastidio. I cronisti devono fare il loro mestiere 
e anch'io leggo i giornali con piacere. -.- .•••,•.. 

Cosa può ancora (are la sua Samp In campionato? 
Centrare la zona Uefa. La classifica è molto corta, basta tro­
vare uà serie positiva. ••••:, ' , • • • • 

E k> scudetto a chi andrà? 
Prima dicevo Napoli, adesso il Milan può solo perderlo. ' 

Un consiglio al giovani allenatori ? ••' 
Ne ho due in casa, Nuciari e Cerezo, freschi di patentino. A 
loro dico sempre: ricordatevi che è l'allenatore al servizio 
della squadra e mal la squadra, i giocatori al servizio delle 
idee del tecnico. Noi comandiamo dal lunedi al sabato, ma 
la domenica decide chi va in campo. •.-.: . . . . . . 

•'•,,•; • ;-•;/.-•'>"": • •••": '.,'•'• '.'•' (a cura di Sergio Costo) 

tore. Poi, per farla finita c o n : 
• le discussioni dei mesi scorsi j 
sull'incompatibilità Donado-
ni-Gullit. spiega: «Non è stato ; 
l'olandese a portagli via il po­
sto. È scomparso il ruolo che ' 
ricopriva nel Milan di Sacchi, i 
perché le pedine si s o n o 
mosse . Al posto di Gullit, ver­
sione - punta, è subentrato 
Massaro; al posto di Colom­
bo sulla fascia destra ora c'è • 
Ruud, al centro è arrivato Al­
berini». Che sia lui il colpe­
vole? Si sorvola sull'argo- . 
mento. Ma anche Donadoni ' 
ha qualcosa da dire sulla 
querelle. «Io c o n Sacchi gio­
cavo nella zona centrale. So­
no disposto a mettermi an­
che in porta se c e n'è biso­
gno, ma quelle s o n o emer- -, 
genze». Il Donadoni- pensie­
ro non convince Capello. Il 
mister si accende: «Nella na- • 
zionaie di VteinLha-serrrpre . 
giocato c o m e tornante de­
stro. E poi io h o tanti grandi 

giocatori, ma i posti s o n o 11 
e da che storia 6 storia sono 
gli allenatori a scegliere i gio­
catori più in forma». E Rober­
to Donadoni si sente in for­
ma. Quanto gli pesa questa 
vicenda? «Certe volte essere 
sotto e same - dice - può far 
bene, ma io non mi sento 
particolarmente sotto e s a m e 
Sono tranquillo e voglio star 
bene. In fondo anche queste 
esperienze maturano». Si in­
siste sul tema. Non giocare ti 
penalizza per la Nazionale7 

Quanto ti manca la partita7 

Non ti senti una seconda 
scelta? Le domande ormai 
fioccano. Donadoni taglia 
corto. «La Nazionale? È un 
traguardo c h e cogli se giochi 
e se giochi bene. Perche non 
scendere in'eampo ti toglie il 
ritmo giusto. Non ci s o n o se­
c o n d e scelte, ma solo uomi­
ni che devono essere trattati 
c o m e tali. Tutto qui». 

Gailiani; storie e rivalità di 2 club 
«Vedono troppi assurdi;complotti» 

«Noi ^ 
loro con F ^ 
dei conservatori» 
Inizia la nuova era del confronto Milan-Napoli. E le 
due società si assomigliano sempre di più. Almeno 
secondo Gailiani l'amministratore rossonero. Non 
in tema di innovazione calcistica. Qui funziona la 
sintonia con la Juve, anche per quanto riguarda gli 
stranieri. Liberalizzazione è la parola d'ordine, ma 
al Milan l'anno prossimo nessuna novità clamorosa. 
Olandesi confermati, slavi in arrivo. •-

••CARNAGO. Il presidente 
è sulle nevi di Saint Moritz, in 
vacanza. Arriverà oggi diret­
tamente a San Siro. A sosti­
tuire Silvio Berlusconi, ieri 
nel salotto buono di Milanel-
lo, ci ha pensato Gailiani, il 
braccio destro, amministra­
tore delegato. Sereno, tran­
quillo c o m e del resto la squa­
dra e l'ambiente. «Siamo c o ­
me un grande pugile all'en­
nesima difesa del titolo, non 
abbiamo paura a salire sul . 
ring», aveva detto cinque mi­
nuti prima Fabio Capello, de­
cl inando il merito di una si­
mile pace e premiando i pro­
fessionisti della squadra. E 
proprio di questo Milan-Na­
poli c h e non sembra nem­
m e n o essere alle porte, si c o ­
mincia a parlare. Gailiani fa 
piazza pulita del passato: «Si 
apre una nuova era, quello 
c h e è stato e stato. Con il 

(ORE 14.30) 

Giannini 
salta Ascoli 

•si La trasferta della Roma 
ad Ascoli si presenta ; al­
quanto problematica. Al­
l'appuntamento mancherà, 
infatti, Giannini, che è rima­
sto a casa lamentando an­
cora i postumi dell'influenza 
che lo ha tenuto a letto per 
alcuni . giorni. Continuerà 
nella terapia ordinatagli dal 
medico ; sociale. : Qualche 

; speranza, invece, per Sebi-
n o Nela. Ieri era sfebbrato e 
Bianchi lo ha aggregato alla 
comitiva c h e è partita ieri 
pomeriggio alla volta della 
città marchigiana. Comun­
que' l'allenatore giallorosso 
deciderà soltanto all'ultimo 
m o m e n t o s e impiegare il 
forte terzino o no. 

campionato '90-91 ' è finito 
un ciclo.-Oggi il Napoli non 
ha più Maradona, ha un tec­
nico diverso, nuovi schemi; 

: al Milan non c'è più Sacchi, 
: anche se l'ossatura della 

squadra è rimasta immuta­
ta». Insomma, per Gailiani 
tutto o quasi è cambiato so­
prattutto nella società di Fer­
iamo: «L'allenatore ha dimo-

• strato grande serietà, Careca 
ritoma otto giorni pnma del-

: l'incontro, non all'ultimo mi­
nuto c o m e avrebbe fatto 
l'anno scorso». In poche pa- ; 
role questo nuovo Napoli e il -
vecchio Milan finiscono per 
assomigliarsi. Stessa serietà, ' 
stessa importanza del collet- , 
tivo e dei diritti- doveri dei 
giocatori. Rimangono, inve­
ce , lontane'le posizioni sul" 
calcio del futuro fra Berlusco-
nieFerlaino. ••• •• v. -..;•••.. 

«E un tradizionalista, men-

ASCOLI-ROMA 

Lorleri 
Alolsi 

Pergolizzi 
Plerleonl 

Benetti 
Marcato 

Zaini 
Trogllo 

Giordano 
Bernardini 

Maniero 

Arbitro: 
Boggl di Salerno 

Bocchino 12 Zinetti . 
. Mancini 13 Garzya 
Cavaliere 1 4 Pellegrini 

Menolosclna 15 Salsano 
D'AInzara 16 Carnevale 

GENOA-TORINO 

'•. Braglla 
Ferronl 

• '••• Florln 
'• Eranlo 

Collovati 
' Signorini 

RUOtOlO 
Bortoiazzi 

Aguilera 
Skuhravy 

Onorati 

Arbitro: 
• Clnclrlplnl di Ascoli "' 

Berti 12 DI Fusco 
Corrado 1 3 Sottili 
Panuccl 14 Cois 
Bianchi « S o r d o . 

Iorio 1 6 Vieri ' 

tre noi. insieme a Boniperti, 
s iamo per l'innovazione». 
Viene fuori l'asse Milano-To- . 
rino, la complicità di Milan e 
Juve contro le squadre del 
Sud. «Quando sento queste 
c o s e al "Processo del lunedi" • 
mi viene da ridere. Almeno 
per quanto riguarda le vicen­
de del campionato». La tesi 
del complotto per lui non esi- • 
ste proprio. «Non ci s o n o mai • 
stati nella storia del calcio 
italiano campionati ••- cosi • 
equilibrati c o m e quelli degli . 
ultimi sei anni. Solo il Napoli • 
ha vinto lo scudetto due vol­
te. Tutt'altracosa rispetto ag l i , 
Anni 50, 60 e 70 quando il • 
campionato . era davvero * 
questione privata fra Inter Mi- ' 
lan e Juve. Insomma se fosse ' 
un asse sarebbe davvero fra-1 
gilè». Altra cosa la sintonia 
c o n Boniperti e i vertici del la : 

società bianconera in s ede di • 

ATALANTA-VERONA 

Lega o di Federazione. «Ab­
biamo voglia di rinnovare il 
calcio, inventiamo le partite 
di 15 minuti, le formazioni 
miste, le tournée insieme e 
poi s iamo per la liberalizza­
zione». • ,ir..; •—_ ; 

Stranieri? Il problema vien 
da sé. Tre in c a m p o e tesse­
ramento illimitato. Cee e Ue­
fa hanno dec iso cosi , sarà 
anche la scelta della Federa­
zione italiana, ma il dirigente 

< milanista spera nel quarto, in 
i panchina, da poter utilizzare' 
al posto di un altro straniero. 

1 A quel punto il parco gioca­
tori potrebbe salire a 5 o 6. 
«Nessuna novità. I tre olande­
si sono confermati, stracoh-
fermati. A Papin • abbiamo 

, dovuto rinunciare cosi c o m e 
a Pancev. Rimangono Boban 
e Savlcevic. Vedremo...». — ••"•••• 

BARI-CAGLIARI 

Alemao, Zola e Careca, il tris partenopeo. A sinistra Roberto Donadoni 

Zola: la fantasia cancella Maradona 
Ranieri: l'aggressività con stile .. 

Veleni dirnentì^ 
Missione simpatia 
degli cmribakMori 
A Milano assisteremo alla grande sfida di Antonio 
Careca, centravanti brasiliano. Di fronte avrà il Milan 
e il-rìvate Vati Basfetì, due buoni motivi per provare a 
vincere e a riaprire il campionato. «Veniamo alla Sca­
la del calcio con allegria, questo non è più il Napoli 
odiato da tutti», dice Gianfranco Zola, il piccolo-
grande uomo che ha cancellato l'ombra del protago­
nista delle sfide che furono, Diego Maradona. ' . -

LORETTA SILVI 

• • MILANO «Questa partita 
non ci cambierà la vita» Non 
sarà un bel modo per suona- ", 
re la carica ma è la parola '£'• 
d'ordine c h e lancia Claudio ?S 
Ranieri alla vigilia della sfida .'V 
c h e ai suoi preme di più. Sto- v 
rie di scudetti vinti e regalati, ''. 
di gente c h e si chiama Care- " 
ca e si chiamava Maradona, V 
di stadi esauriti, passioni e V. 
polemiche, grandezza e me- .'.' 
schinità. Se da un. iato un si­
gnore c o m e Franco Baresi ha >'•• 
stemperato i rancori della vi- fi 
gilia dichiarando «basta con ' 
la ;. storia • della monet ina . : •; 
quello scudetto il Napoli s e _• 
lo meritava», dall'altro anche •'".• 
un furbone c o m e Claudio '•;.: 
Ranieri ammorbidisce i ioni: ••• 
ma quale acchiappa-Milan, 
al Napoli il suo tecnico chie­
de solo di giocare bene, co­
me stava facendo pnma del­

la sosta, e addirittura di non 
pensare troppo al nsultato 

In forse Ciro Ferrara, in­
fluenzato alla partenza da 
Napoli, squalificato il prezio­
so Corradini, il Napoli ripro­
verà a vincere una partita do­
po le feste, impresa c h e non 
gli nesce da sette anni giusti. 
Anche se in casa azzurra 
proclami non s e n e fanno: 
«Alla mia squadra - dice Ra­
nieri - ch iedo solo di giocare 
c o m e ha fatto finora. Sareb­
be un passo indietro per noi 
fare risultato ma c o n una 
mentalità .- diversa. •• Questa 
partita non ci cambia la vita -
ripete - , e non è una frase di 

.; comodo». Quindi Ranieri 
continua: «Per uria crescita 
continua è importante una 

' intera stagione, non una sola 
gara. Facendo un discorso 
ad ampio respiro è fonda­

mentale per la gente c h e nel 
primo anno d o p o Maradona 
ci sia una squadra c h e cerch 
di continuare quel discorso • 
iniziato sei anni fa. In questo 
contesto : una sola partita 
c h e vada male o bene non 
cambia nulla. Cosa può cam­
biare per il Milan? Certo se • 
perde può subire un contrac- -
colpo, sarebbe il suo primo . 
stop e magari ridarebbe en­
tusiasmo alle inseguitrici. Mei 
poi bisognerebbe' vedere c o ­
sa fa la Juventus, insomma è 
un discorso complesso...». 

Il discorso scivola sugli al­
lenatori giovani, c o m e . l u i , 

-~ c o m e Fabio Capello: «Capel-
'•- lo sta facendo un gran lavoro 

- afferma Ranieri -. È un per-
. fezionista, un tecnico molto . 
i' preparato c h e sul telaio ;<i-
"•' sciatogli da Sacctìi'sta inne­

stando le sue idee.' Anche 
quando è rimasto fuori del 
calcio giocato ha girato mol­
to, ha visionato molte squa­
dre ed ha fatto esperienze 
Ogni cinque-sei anni c'è un 
cambio generazionale delle w' 
panchine. L'apertura ' verso 
volti nuovi, portatori di idee 
diverse è merito di Sacchi 

\- Con il suo avvento al Milan in , 
' molti hanno deciso di punta- -
•;'• re su allenatori con metodi * 
\ diversi, Sacchi è stato prati-
ù camente un caposcuola», r 

• Quindi il tecnico del Napo-
J- li conclude: «Sta mantenen-
*•"- d o alto il livello degli ultimi 
"quattro anni, sa quello c h e 
. vuole, riesce a leggere benis- ' 
;r Simo la partita, individuando 
"'. subito i punti deboli dell'av- > 
ì; versano. Con Capello - con- » 
< tinua Ranieri - è cambiato J. 
.. qualcosa, il Milan non fa più 
*•;) un pressing asfissiante ma lo ' 
• fa soio al momento giusto, è • 
1 una squadra c h e sa difende-
£ re e attacca"» sempre in un­

dici» , 

CREMONESE-INTER F10RENTINA-SAMPD0RIA SERIE CZ 

1 Cervone 
2 De Marchi 
3 Carboni 
4 Bonaclna 
6 Aldair 
e Nola ••-• '"•• 
7 Haassler.. 
8 DI Mauro 
• voeller 

I O Piacentini • 
11 Rizziteli) 

•' Ferron 
Cornacchia 

Mlnaudo 
, Bordin 

Porrlnl 
Bigliardl 
Perrone 

Stromberg 
8ianchezi 

Nicolini 
Canlggia 

1 Gregorl . 
2 Polonia 
3 L Pellegrini : 
4 Rossi 
5 Pin ••'• 
6 Renlca 
7 D. Pellegrini 
8 leardi 
9 Raducloiu 

lOPrytz . 
11 Serena 

Alberga 
Calcaterra 
Maccoppl 

Terracenere 
Jarnl 

Progna 
Bellucci 

Boban 
Soda 
Platt 

Fortunato 

1 lelpo .'•'•.' 
2 Festa 
3 Napoli . 
4 Herrera ' 
6 Flricano ' 
e Mobili 
7 Blsoll .••••' 
8 Greco •••••••.• 
• Francescoli 

1 0 Matteoli -
l i Fonseca '•:•••. 

Rampulla 
Bonoml 

Favalh 
Piccioni 
Gualco 

' Verdelli 
' Giandebiaggi 

Pereira 
Dezottl 

Marcolln 
.-, Florjancic 

1 Zenga 
2 Paganln . 
3 Brenme 
4 Ferri 
5 D Bagglo 
e Montanari 
7 Desideri 
8 Berti 
• Klinsmann 

I O Mattheaus 
1 1 Ciocci 

Mareggini 
Malusci 
Carobbi 

Dunga 
Faccenda 

Pioli 
Mazlnho 

lachlni 
Batlsstuta 
Salvatori 

Branca 

Pagliuca 
Mannlni 
Katanec 
Pari 
Vlerchowod 
tanna 
Lombardo *•• 
Cerezo , 
Vialll '•••"••• 

1 0 Mancini •• 
11 I. Bonetti v.'.v 

1 Marchegianl 
2 Annonl 
3 Policano 
4 Fusi 
8 Benedetti -
6 Cravero 
7 ScifO 
8 Lentlnl 
9 Casagrande 

lOM.Vazquez 
11 Venturin .. 

Tacconi 
Carrara 

De Agostini 
Galla 

Kohler 
J. Cesar 
Alessio 

Merocchl 
Schlllaci 

Bagglo 
Casiraghi 

Arbitro: 
Mughetti di Cesena 

Malglogllol2Zanlnelll 
DoPatre 1 3 Lunlnl 

Ortandini 1 4 Farina 
Sottili 1 » Magrin 

Plovanelll 1 8 Guerra 

JUVENTUS-PARMA 

1 Tartarei ' 
2 Benarrivo 
3 DICniara 
4 Mlnottl 
8 Apolloni ' 
• Grun .. 
7 Melll •••• 
8 Zoratto 
» Oslo 

lOCuogni 
11 Brolln . 

Arbitro: 
Luci di Firenze 

Peruzzl 12 Ballotta 
Luppl 1 3 Navci 
Corlnl l4Pulga 
Conte 1 8 Catanose 

DI Canio 18 Agostini 

Arbitro: 
Lanose di Messina 

Blato 12 Dlbitonto 
SassarlnliaChltl 
Colombo 1 4 Nardinl ' :• 

Giampaolo 1 8 Corellas ~ 
BrogllBPIstella 

LAZIO-FOGGIA 

Arbitro 
Amendolla di Messina 

Violini 1 2 Abate 
• - . - ' . ' Gorzllll 1»Fontolan 

lacobelll 1 4 Baresi 
•' . Lombardlnl 1 8 Bartistin 

Chlorrl 1 8 Pizzi 

MILAN-NAPOLI 

Fiori 
Sergodl 

Sergio 
Pin 

Cori no 
Soldo 
Sacci 

Doli 
• Rledlo 

Sclosa 
Sosa 

Mancini 
Grandini 
Codlspoti 
Shallmov 
Con sagra 
Rambaudl 
Kolivanov 

8 Porro 
• Balano 

i o Barano 
11 Signori ' 

Rossi 
Tassotti 

. Maldlnl 
Albertlni 

Costacurta 
Baresi 

Donadoni 
Rilkaard 

Van Basten 
Evanl 

Massaro 

Galli 
Ferrara 
Franclnl 
Cnppa 
Alemao 
Blanc ' 
Pusceddu 
DeNapol 
Careca 

1 0 Zola 
11 Padovano 

Arbitro: 
Fellcanl di Bologna • ' 

Mannlni 1 2 Nuciari •'• 
Rondella 1 » D. Bonetti 

Dell'Ogllo 1 4 Invernlzzl ••• 
Malelfàro 1 8 Sllas ,„ 
Motrone 1 8 Buso " 

PROSSIMO TORNO 
Domenica 12-1-92 ore 14.30 ' 

Cagliari-Juventus: Foggia-
Genoa: Inter-Bari; ' Napoli-
Fiorentina; " Parma-Ascoli; 
Roma-Cremonese; Sampdo-
rla-LazIo; . •> Tórlno-Atalanta; 
Verona-Mllan. ,• - .•....,• 

CLASSIFICA 
Arbitro-. 

Cesari di Genova 

Orsl12Rosln-
Vergo 1 3 Petrescu 

Melchior! 14 Matrecano 
Stroppa 18 Napoli 

Capocchlano 18 Pedalino 

Arbitro 
Sgulzzotodl Verona 

Antonioll 1 2 Sansonettl 
F. Galli 1 3 Tarantino 

Ancelotti 14 De Agostini 
FuserIBFIiardi 

Serena 18 Silenzi 

Milan 23; Juventus 21; Napoli 
19 Lazio, Genoa Parma e In­
ter 16; Foggia, Torino e Ata-
lanta 15; Fiorentina e Roma 
14, Sampdoria e Verona 12; 
Cagliari 10; Cremonese . 8 ; . 
Bari e Ascoli 5. •. . . 

Glrons A. Centeso-Pergocrema 
Fiorenzuola-Aosta lecco-Cuneo 
Loffe-Tomplo Novara-Lecnano, 01-
bia-Vireftcr.Ospitalsttc-Soitiiaiese, 
Suzzara-Manlova; Valdagnc-Ra- : ; 

venna: Varese-Trento. " 
Classifica. Ravenna 21; Tempio 20; , 
Firenzuola, Varese e Trento 19; , 
Ospltaletlo 17; Lette e Novara 16; <-, 
Aosta, Lecco e Solbtatese 15: Vlre- X. 
sclt e Valdaflno 14: Mantova, Pergo- *• 
crema e Cuneo 13; Contese 12:01-. ' 

. bia 11; Suzzare 10; LeananoB, v. : 
Glrons B. Carrarese-Francavilla; :;: 
Ceclna-Avezzano; Civltanovese- -, 

. Casteisangro; Gubbio-Prato; Por.- '-• 

.' aacco-Poniedera; Pistolese-Poofli- '•. 
bonsl; Rimini-Montevarchi; Tera-•",-.• 
mo-Lanciano: Vastese-Viareggio: ' 

. VisPosare-Giutianova. — 
•t Ctaulflca. Carrarese 21: Pistoiese . 
. e Rimini 19; Viareggio, Castelsan- ',"-

grò. Pesaro e Montevarchi 18; Tera- .*-
moePonsacco16;Francaviila,Pra- '••• 

'• to. Cecina, Vastese, Poggibonsi o " 
, Pontedera 14; Civitanovese 13; fc 
. Avezzano e Lanciano 12; Gubbio e , 

GiulianovoB. -. 
Glrons C. A. Leonzic-Bisceglie: -' 

; Battipagllese-Molfetta: Campania-
. Cerveieri; Catanzaro-Altamura; T. 
•'.Formla-Latina; Matera-V, Lamezia. '•;' 
, Potenza-J. Stabia; Sangiuseppese- ;• 
Lodigiani; Savoia-Astres; .Turris- ?~ 

• frani. • • • .- • •' -•• -•' " -' 
: ClassMei. V. Lamezia 22; Lodigiani . 
20; Sangiuseppese e Altamura 18: 
Potenza 17; Trani. Catanzaro. Batti- •> 
pagliose, Matera e Formia 16: 8i- -

: sceglie e Latina 15; Savoia 14; J. • 
Stabia. Aslrea o A. Leonzio 13; Tur­
ris 12; Molletta 11; Cemeteri 10: . 
Campanla9. . . . .•_ :..--. 


